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Sette morti e dieci feriti tra i civili. Liberati ieri anche gli ultimi caschi blu 

La «strage dell’acqua» 

Bombe serbe sulla gente in fila a Sarajevo 
Eltsin ferma la guerra cecena. Ostaggi liberi 


Assassini 
con metodo 


U N BEL LIBRO del montenc- 
grtno-saraleuese Marito Ve- 
snvte si intitola «La mone è la 
maestra del serbi». Pia esat¬ 
tamente, In quel .maestra» 
c’è anche II senso dell'abilità 
da capomastro, del mestiere. A questa 
maestria va ascritta la meticolosttà Idrauli¬ 
ca degli assassini cetnici che assediano 
Sarajevo. Ieri una ennesima coda per l'ac¬ 
qua è stata centrala, trasformandosi in 
un'ordinata fila di moni e di (etiti. Cecchi¬ 
ni e artiglieri nerbo-bosniaci possono in¬ 
fatti colpire una fontanella, segnando una 
crocetta su una catta millimetrata. Ma 
non e qui la bravura. La bravura è nel me¬ 
todo, neil'integtaliti del ciclo. Si toglie 
l’acqua alla città, per qualche giorno: poi 
■i lira fuori la carta millimetrata, e si pre¬ 
me l'apposito pulsante. Da tanti giorni Sa¬ 
rajevo è senza acqua e senza pane. Si può 
tirare lucri, a piacere, la carta della fila per 
l'acqua, o quella della fila per il pane. In 
questi giorni non c'è pane, c non c'è fila. 
Oli assassini devonocontentaral delle fon¬ 
tane. Negli ultimi giorni, nelTospodale 
maggiore di Sarajevo sono stali uccisi al¬ 
cuni ricoverati; ecco una conferma del 
metodo. Ma anche qui la maestrìa c la 


m Hanno trovato la mone mentre cercavano 
un po' di acqua. Sarajevo riscopre la paura 
quando sperava di essere liberata dall'assedio 
delle milizie serbe. Ma la speranza rischia di 
naufragare in un mare di sangue. Quello versa¬ 
to da un gruppo di civili che ieri atterro a mez¬ 
zogiorno faceva ta fila per rifornirsi di acqua a 
Dcbrinja, un sobborgo della capitale bosniaca, 
il ceniro di raccolta dei vìveri si trovava in una 
scuola. È qui che il #uppo di civili si era recato 
per rifornirsi di acqua Ed è qui che ha trovato la 
morte. Un proiettile di cannone passa attraver¬ 
so una crepa nel letto, provocata da un altra 
granata, ed esplode nel mezzo della gente in fi¬ 
la. Il bilancio è di sette morti e dorici feriti, attl¬ 
ni dei quali In condizioni disperale. La scena a 
cui si sono novanta davanti i primi soccorritori è 
agghiacciante: corpi dilaniati, i gemili degli ago¬ 
nizzanti, le urla dei ferita, Il pianto di chi è scam¬ 


pato al massacro. Dopo la «strage del pane» e 
quella del mercato». ecco la «strage dell'ac¬ 
qua», un'altra tragica immagine che Sarajevo 
consegna ad una comunità intemazionale si¬ 
lente. E mentre i serbo bosniaci rilasciano gli ul¬ 
timi 26 caschi blu e osservatori Onu nello loro 
mani, l'Unprofor annuncia che da ieri non con¬ 
trolla più i depositi di armi pesanti: l’ennesimo 
segnale di impotenza. Una svutta positiva viene 
Invece da BudtoniKNsk. Gl» ostaggi, traline 127 
che Ione dovranno garantire ti rientro dei terro¬ 
risti in Cecenia. sono già Uberi osaranno liberata 
stamane. Il governo rosso ha accettato le richiè¬ 
ste dei cecenl Sono cessate le ostilità nega re¬ 
pubblica ribelle. A Groznij una delegazione di 
Mosca pronta a trattare anche la fine deila guer¬ 
ra. Smentita la voce, diffusa da Eltsin. sulla pros¬ 
sima fuga di Dndaev. 
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Il voto feraia Le Pen 
A Parigi rivincita 
socialista su Chirac 


■ Sonoro altoU all'assalto del Fronte naziona¬ 
le nelle comunali francesi- Le Pen tino passa. 
Testa a festa sinistra-gollisti. Battuto Chirac nelle 
Circoscrizioni parigine: sconfitto anche un suo 
ministro 
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DtofePetrW (ricanto) Agio M'inatictstwt Crete ftOM 


BaggulAnia 


Diego è morto senza il padre 


cunio rara 


E PPURE lo sto dalla parte del padre. Catto 
Petròli, il calciatore, quello che è scappato 
in Svizzera, quello che non è voluto tornare 
perchè aveva paura che lo ammazzassero 
e ha lasciato che suo figlio Diego se ne andasse 
cosi, a 19 anni, ucciso da un tumore al cervello, 
senza nemmeno il conforto di un abbraccio, lo 
sto dalla parte del padre che la sua viltà l'ha voluta 
percorrere fino In tondo, da solo, sapendo che 
nessuno potrà mal più tararlo fuori dai rimorsi. Gli 
torceranno le budella quel rimorsi, gli brineran¬ 


no I pensieri, gH spezzeranno ogni tempraci» ver¬ 
rà. ogni pensiero che verrà. Non troverà conforto, 
per quei rimorsi; e questo, lui, lo sa gUUosto dalla 
partedi Pettini, l'uomo che lugge senza più vòttat- 
si indietro. Sto dalla sua parte per il modo in cui 
l'hanno già crocifisso. La disperazione di un figlio 
che muore, la viltà di un padre che si nega: imma¬ 
gino I titoli, sui giornali di queste mattina. In que¬ 
sto paese siamo allenali a spolverare le nostre co¬ 
scienze quando cè qualcuno disposto a lasciarsi 
disprezzare: puntiamo il dito per condannare e in- 
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farei Marte la Ara 
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«Doveroso però il richiamo dei giudici ». Intervista a Coiro: no a soluzioni-tampone 1 Aerei e navi a rischio malgrado l’ordinanza. Dira: «Utenti da tutelare» 


Scalforo contro il carcere focile 
«L’arresto deve essere un’eccezione» 


L’ora del dialogo 


«UAMIUVI 

I L PRESIDENTE Scattato ha invitato ieri a 
un dialogo sereno ed equilibrato fra i po¬ 
teri dello Stato e ha sottolineato la neces¬ 
sità che II Parlamento Inteivenga sulla 
carcerazione preventiva, con nuove norme 
Ispirale a una maggiore lulela dei diritti della 
SEGUE A PAGINA 


# PALERMO. Giudici, attenti a non esagerare, 
enti alla giustizia-spettacolo Fate bene » dire 
vostra, ma tenete presente che quello della 
carcerazione preventiva è un "tema che preoc¬ 
cupa-e che tocca principi londamentalì Dialo¬ 
ghiamo. il parlamento saprà lare una sintesi. 
Questo è il messaggio lanciato ieri da Palermo 
dal presidente della Repubblica Oscar Luigi 
Scattato, che ha cercato in questo modo di ri¬ 
compone la protesta dei magistrati. «Sono d'ac¬ 
cordo col presidente - dice i! procuratore capo 
di Roma Michele Coiro - ma la sintesi che deve 
lare il parlamene non si può limitare a provve¬ 
dimenti tampone». 
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SABATO 

FILM 



SABATO 24 GIUGNO CON 
nbtt& UN GRANDE FILM 
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Giornata + VMaoeaaaoria CIMO Ura 




Piloti e marittimi si ribellano 


..ixuJsm 


m Questi sono semplici appunti 
su due viaggi fatta ad Hartem, la cit¬ 
tà nera di New York e a Calcutta in 
India. 

Se dali'Hote! PJaza attraversate 
Cenlral Parti fino ad Harlem, fate 
uno spostamento di un solo mi¬ 
glio Da una parte ci sono gli alber¬ 
ghi. I ristoranti, i negozi, le auto, le 
residenze più ricche della città E 
una riccliezza esibita In maniera 
Insultante e quasi volgare. Dovun¬ 
que tu vada, in queste case, in que¬ 
gli alberghi non cè eleganza, ma 
solo voglia di dirti: «Guarda come 
siamo ticchi 1 .». Non cè allegria, 
[rcrchè N ferisce questa esibizione 
senza creatività e buon gusto. Fai 
solo un miglio, ma vai dall'altra 
parte del mondo americano. Ad 
Marìern tolto è terribile, il 90 pet 
cento delle case e dei negozi è sia¬ 
lo brociato dogli slessi abilami, qui 
la geme non II guarda neppure ne¬ 
gli occhi, non ci sono rancori né 


Harlem, Calcutta 
e la presenza di Dio 


PAOLO VILLAOOIO 



M ROMA Marittimi e piloti sfidano il governo. Mentre 
Dinl da New York approva l'ordinanza che vieta per 
un» settimana gli sctopeti nei trasporti (-tutela la gen¬ 
te.) , Federmar Crsal e Anpac confermano le agitazio¬ 
ni in programma tra oggi e venerdì E gli aito sindacati 
autonomi del settore rispettano il divieto ma lanciano 
proclami di guerra, non appena scaduta l'ordinanza - 
avvertono - si rtomincia. Ieri treni e aerei hanno viag¬ 
giato abbastanza regolarmente. E intanto Anpac e Ali¬ 
tala -che continuano a scambiarsi durissime accuse 
- tornano a incontrarsi oggi, ma le speranze che si 
possa giungere a un accordo sono davvero poche. 

CA—Oiai,»l»lwÌA»«TIUil»A ■AMARE 
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1 diritti di tutti 
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U NA FLAGRANTE, inoppugnabile questione 
di diritte Se sia accettabile che una piccola 
minoranza di lavoratori sfrutti la sua colloca¬ 
zione strategica In un settore, nel caso in 
esame, dei trasporti, prendendo in ostarlo un'inte- 
racomunìtà, in questo caso i viaggiatori, al solo fine 
SEGUE A PAGINA* 


ostilità pet chi passa con una ricca 
limousine in mez20 a quella pover¬ 
tà, perchè ogni tensione ormai si è 
spezzala ria troppo tempo. Solo 
occhi vuoti. La rabbia delle curve 
degli stadi europei, piene di emar¬ 
ginati, di lutti quelli che non voglio¬ 
no essere invisibili, ma vogliono in 
qualche modo essere protagonisti, 
è uno spettacolo certamente incivi¬ 
le ma ha un significato più vitale 

K irchè è un segnale di aiuto. Ad 
ariem nessuno chiede aiuto, nev 
suno ha più voglia di essere com¬ 
petitivo in quel mondo dove la 


competizione è Tunica religione 
Non c'è più rabbia, solo angoscia. 
Qui le case bruciate non sono stale 
più ricostiùile, manca la voglia di 
vivere, è come se gli abitanti aves¬ 
sero perso Itducia nei valon della 
loro cultura e quindi avessero per¬ 
so l'istinto londamentale dell’uo- 
11» l'istinto di sopravvivenza! Qui 
c'è paura di vivere, ma soprattutto 
voglia di morire 

Noti ho mai avuto una sensazio¬ 
ne più profondamente disperante 
come quella di un attraversamento 


di Harlem al tramonto. I palazzi 
hanno ancora i profili di un quar¬ 
tiere che alla fine del secolo scorso 
era il quartiere dei ricchi, degli 
ebrei e degli irlandesi Ora tutto qui 
è annerito dal fumo, ogni 100 metri 
ci sono missioni e chiese di varie 
confessioni, ma la cosa che manca 
di più è la presenza di Dio. 

tn un viaggia ie. India, a Calcutta 
lo spettacolo della miseria è anco¬ 
ra più terribile. A Calcutta vedi gen¬ 
te moria per strada, a Calcutta il 30 
per cento della popolazione vive 


sempre in un piccolo spazio, la¬ 
sciala in un semplice telo, abito e 
poi sudario quando muoiono, do¬ 
po aver passata tutta la vita in quel 
metro quadrato di tengo Erano le 
6 di sera: quasi il tramonto Mi son 
latto portare al grande fiume li¬ 
maccioso che scotte lentissimo, in 
mezzo alla città. L'acqua era di un 
colore giallognolo e oleoso, una 
specie di fiume di fango U si ba¬ 
gnavano quei disgraziati in una 
specie di girone dantesco Beveva¬ 
no, si lavavano, esplicavano i loro 
bisogni fecali, avevano tutti Iacee 
intentili, si spruzzavano, ridevano, 
scherzavano, vecchi e bambini. 
Quando il sole è stato un grande 
disco fiammeggiante aUorizzonte, 
è calalo un grande silenzio: tutti si 
sono letmati, tutti sono remasti mu¬ 
ti, ammirati a guardare quello spet¬ 
tacolo Credetemi, tn quell'interno 
ho sentilo finalmente la presenza 
di Dio 
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Interviste&Commenti 


Lunedì i9 giugno 1995 




Giuseppe Campos Venuti 

urbanista 


«Ecco la mia Roma del Duemila» 


m I QM M tao * r— id mn g—di Monta n i 
famtMvoooNinrttt 

)| discorso principale da Fate in questo mo¬ 
mento è negare che si tratti di un'operazione 
finalizzata al Giubileo. Si tratta di un'operazio¬ 
ne permanente, un'operazione destinata a 
durare ben oltre )'«evento", che testimoni II 
grande impegno profuso da questa giunta, lo 
stesso sono stato coinvolto In questo lavoro e 
ho accettalo soltanto perchè si trattava di 
un'operazione concreta non di facciata, lo ho 
letto su un giornale che il mio amico Vittorio 
Gregottì ha detto che per ritrovare a Roma li 
segno di una stagione politica e storica degli 
interventi urbanistici bisogna risalire al fasci¬ 
smo. Sarà anche vero quello che dice Gregottì, 
ma quel segno era il segno dell'anti Roma, 
della retorica, degli sventramenti Ignoranti, 
dell’espulsione dei ceti popoiari del provincia¬ 
lismo culturale e dell'Isolamento dalia cultura 
intemazionale. in questo caso, oggi ci trovia¬ 
mo di fronte a qualcosa di molto diverso, lo 
che non sono più un giovanotto, ricordo t'e¬ 
saltante utopia democratica romana che allo¬ 
ra, quarantini fa, speravamo stesse per ini¬ 
ziare una nuova stagione: dalla salvaguardia 
de) centro storico al decentramento direziona¬ 
le, di valorizzazione delle ville, dei parchi e del 
monumenti, a una mobilità affidata ai metro 
più che alte strade. Ma poi nel piano moderno 
di Pkxìnato dei '62, le metropolitane s'erano 
perse per strada, e quindi l'asse attrezzato di¬ 
rezionate fu affidato soltanto ad una autostra¬ 
da urbana. 

UUodMMMhmMtanedMtoquMaia»- 
nlteotfl Mono ripropo sta . MMdooBom o molti 
grand aMcl tartari aeMMoMtt naia tari* pe- 
ritarie 

Non so quanto è stato percepito di quello che 
si sta, facendo, ma lo SdO st^ cambiando natu¬ 
ra nel modo pio assoluto. Il decentramento 
per Roma ora viene concepito su scala metro¬ 
politana non più su scala urbana, la giunta 
capitolina sta rovesciando come un guanto la 
vecchia strategia. In sintesi I progetti che sono 
arrivati a compimento condotti da colleghi di 
grande capacità sono tutto sommato un mo¬ 
numento alla burocrazia, un serie di palazzi di 
grande, grandissima dimensione isolati ne! 
verde, che rifiutano il colloquio con la perife¬ 
ria circostante sempre più degradata. Noi vo¬ 
gliamo fare esattamente il contrario, vogliamo 
andare a ricucire la vecchia periferia degrada¬ 
la usando te nuove costruzioni. 

SI è ancora in tempo • riMnaro una sttuadoM 
che sambra tnocuponWta 1 ) 

Cominciamo a mettere i termini del confronto 
at posto giusto. Negli anni '80 il Comune di Mi¬ 
lano ha adottato t30 varianti discutendole 
ognuna per proprio conto, separandole dal 
contesto della trasformazione urbanistica ge¬ 
nerale, con un'aggiunta di 17 milioni di metri 
cubi. Ma in questo conlesto non ha previsto 
un parco grande, degno di questo nome La 
giunte romana, dopo un annodi lavoro.con il 
primo provvedimento che ha presentato al 
consiglio comunale ha ottenuto la cancella¬ 
zione di 38 milioni metri cubi di cubatura, di 
cui 30 milioni di volumetria residenziale. Il 
confronto è che Milano gestisce, accumula, 
accresce, oltre, se vogliamo, anche il destro al¬ 
la speculazione e Roma invece si rende conto 
che bisogna sfoltire, alleggerire, programma¬ 
re. salvaguardando 58 mila ettari di parchi. 



Roma, città amm.iata, città invidiata è alla ricerca di un'identità perduta. Il suo fa¬ 
scino prorompente sà appassito e lesionato nel tempo, degradato e mai recupe¬ 
rato con razionalità e con interventi tesi a riportarla allo stesso livello delle grandi 
metropoli del mondo. Ora Roma capitale cerca di rialzare la testa aggrappandosi 
all'ennesimo grande -evento»; il Giubileo del 2000. La macchina si è messa in 
moto. Si lavoracercando di porre ripari ai guasti di politiche affaristiche e di pro¬ 
getti mai attuati. Giuseppe Campos Venuti, grande urbanista, profondo conosci¬ 
tore delle problematiche capitoline indica quale è la via migliore da seguire. 


La .cin del (erro- cUcoùn potuta riatta f*, è 

«a boria Mm. Sta primo no n t wotbe ita teli co- 
■o d immoto rii creare a»Interno m* rapiteli 
d Ihtae cir c on da ti tette I te»» M rr o vU ti «rtroor- 
bano 7 Forili à un ooompto- 

Mi sembra scontato che non ci si può accon¬ 
tentare di questo sistema di passami ferroviari 
e aggiungere per ora alte due uniche metropo¬ 
litane urbane esistami una terza, della quale 
per il Giubileo si pensa addirittura al tratto più 
interno Colosseo-Vaticano. Però una delle co¬ 
se serie è che gli amministratori romani si rifiu¬ 
tano di proporre scenari temporali che sono 
quelli dei nostri tigli e e dei nostri nipoti. Le lo¬ 
ro iniziative hanno scadenze decennali e san¬ 
no che dieci anni non si potrà neppure atten¬ 
derli. Certamente ci vorrà un reticolo di linee 
sempre pili fitto e non è un caso che cori la 
spinta del Giubileo Rutelli si sia subito messo 
in lista perchiedere soldi al governo. 

Roma però non ba fatte altre tara «trattare età 


che (Marnate Magazzino 

La serietà degli approcci urbanistici secondo 
me nasce dai latto che si deve partire non dal¬ 
la teoria, dall'astrazione utopistica, nel senso 
di impossibile, ma dal concreto. Quindi io ho 
sempre pensato che sarebbe stata una be¬ 
stemmia a Roma dimenticare che c'era quel 
po' po' di cintura ferroviaria che avvolge la cit¬ 
ta e neanche tanto lontano dalle zone più 
centrali. 

U eubtoo tuta lire appaiti a affari: la (randa 

motta* no ai è massa In moto. 

La prassi deteriore degli approcci italiani ec¬ 
cezionali è stata rovesciata L’Italia ha usalo i 
campionati mondiali di calcio, le colombiadi, 
per te quali ha latto delle leggi speciali, perchè 
potessero essere violati, con il permesso della 
legge, tutti i piani urbanistici generali adottati 
nel passato Per il Giubileo si la assolutamente 
il contrario Da un lato si adopera una legge 
per Roma e che vuole essere riusata giusta¬ 


mente, anche per questo evento futuro. Poi si 
inseriscono gli interventi a medio periodo per j 
il Giubileo in una strategia organica decisa da | 
un piano generate, sulla quale naturalmente 
finiranno per essere anticipati alcuni elementi 
proprio perchè possono servire prima di altri a 
risolvere dei problemi urgenti. Però qui siamo ; 
in presenza di scelte che non sono per una so¬ 
la stagione. Ad esempio si voleva evitare a tutti I 
i costi il rischio di una fioritura di grandi alber¬ 
ghi da usare appunto per una sola slag torte, 
magari non finiti per il 2000 come successe a i 
Milano nel 1990. Si è scelta allora, con molto 
pragmatismo, ma con altrettanta chiarezza 
net principi, la ristrutturazione della ricettività 
già esistente e la messa a norma di attrezzate- . 
re religiose oggi non utilizzate o utilizzate in¬ 
sufficientemente. Certo i religiosi saranno con¬ 
tenti, ma quel che conta « che a Roma sarà ri¬ 
sparmiata un'alluvione di edifici turistici nei 
luoghi panoramici più, delicati. 

i|nitri -m M.iilil. nJ JWata --‘u dniJ 

vpwi vtwn .1 trinai proown*, «kcb vmincaK. 

Lo loro vMMNteèorirorio di furarla. 

Noi siamo il paese dell'Europa occidentale 
che ha consetvato più integri i centri storici, 
che vanno dal barocco, al rinascimentale, al 
medievale. A Roma addirittura tornano impe¬ 
riali e repubblicani. Parigi ha raso al suolo 140 
anni fa tutto, tranne pochi monumenti. Noi 
abbiamo avuto lo sviluppo soltanto in questo 
dopoguerra e in questo dopoguerra anche 
con tulli i palazzinari, gli speculatori, radere al 
suolo il cenno storico di Roma, come lece nel 
1853 Hausmann a Parigi non era più possibile. 
Siamo riusciti ad evitarlo. Naturalmente le no¬ 
stre boiate le abbiamo latte. Abbiamo fatto via 
della Conciliazione con tutto quei che segue. 
Secondo me quella che tei chiama vivibilità 
òel centro storico crescerà soltanto quando 
saranno raggiungibili in modo organico non 
Solla tuo le periferie urbane, «là arto he quelle 
più lontane da Civitavecchia a Velletri, unifi- 
.cando l'Intera metropoli. 

P rol i temi economico. Roma, chiamati noi 2000 

ad m arato straoritenrio, sarà te grado di arare t 

noeoooort afaM par modomtzzifsrt Roma Capita¬ 
te i «tato •» mazzo faUmonto. 

Un'altra delle condizioni nuove di approccio a 
questo problema, è proprio di non mettersi in 
lesta di disegnare uno splendido paradiso, per 
poi andare con il cappello in mano a tutti i 
santissimi a dire dateci i soldi per realizzarlo. 
Certo Rutelli ha chiesto a Dini i soldi, ha chia¬ 
mato Paolo Leon, esperto di valutazione di co¬ 
sti e benefici, al quale ha fatto fare un'analisi a 
spanne. Non so quanto sarà attendibile al cen¬ 
tesimo: si parla dì produzione dì effetti di red¬ 
dito dell'ordine dei 4000 miliardi, addirittura 
ha calcatalo 600 miliardi di introito fiscale Di¬ 
co che è un'operazione non solo di spesa, ma 
anche di produzione di reddito e insisto di 
reddito diffuso non soltanto per coloro che co¬ 
struiranno alcune opere, ma di reddito delle 
strutture produttive, del turismo, del commer¬ 
cio, delta ricettività. 

Il rit en ta r a me nto orbano è ma «te riattata pori 

■tatare II eoriaooo tattedk». Onta è la attoria da 

«aitare portata produca dtabamflcff 

I famosi passanti ferroviari saranno essi a crea¬ 
re delle condizioni di mercato, di sviluppo de¬ 
centrato nella periferia provinciale e regiona¬ 
le. Il giorno che sfruttando una ferrovia funzio¬ 
nante si potrà raggiungere l imerà area metro¬ 
politana, ecco che il decentramento economi¬ 
co e insedialivo si sarà realizzato. 
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I diritti di tutti 

di influenzare fe trattative con la loro azien¬ 
da. Se sia giustificabile che una minoranza 
infligga danni incalcolabili all'economia na¬ 
zionale senza incorrere in nessun costo. Se. 
infine, quella stessa minoranza infima possa 
violare le leggi che regolamentano gli scio¬ 
peri nei servizi pubblici essenziali senza su¬ 
bire alcuna sanzione, La questione dei diritti 
è. almeno nella sua preliminare enunciazio¬ 
ne. alquanto semplice: quelli della maggio¬ 
ranza, almeno fintantoché stiamo e restia¬ 
mo in un sistema politico democratico, pre¬ 
valgono su quelli delta minoranza senza do¬ 
ver in alcun modo conculcarli. Al contrario, 
proprio perché stiamo e vogliamo restare in 
un sistema politico democratico, i diritti del¬ 
la maggioranza prevalgono su quelli della 
minoranza non soltanto perché i numeri 
contano, ma soprattutto perchè è la qualità 
dei diritti della maggioranza che appare 
chiaramente superiore. 

Gi operatori nei settore dei trasporti han¬ 
no, infatti, la possibilità di tutelare e di pro¬ 
muovere i loro diritti utilizzando appieno la 
legge sugli scioperi nei servizi pubblici e 
quindi rispettando il previsto preavviso di 
dieci giorni e garantendo i trasporti ritenuti 
essenziali. Vate a dire che i loro diritti sono 
davvero meglio esercitati e effettivamente ri¬ 
conosciuti proprio se si accompagnano al 
rispetto dei corrispettivi doveri. Dal canto to¬ 
ro. gli utenti non hanno nessun modo di 
proteggersi dali’esetclzto di forme di lotta 
che esulino dai limiti stabiliti dalle leggi, se 
non chiedendo proprio it rigoroso rispetto di 
quelle leggi. Anzi, forme anomale e non le¬ 
gali di fotta incidono sia sui fondamentali di¬ 
ritti di libertà degli utenti dei trasporti pubbli¬ 
ci, a cominciare dalla libertà di movimento 
e, per alcuni, dalla stessa libertà di lavoro, 
ma penino, come si è drammatica invi ite vi¬ 
sto nel caso di una bambina ammalata, sul 
diritto alla salute. 

La democrazia, ha scritto recentemente 
Norberto Bobbio, deve essere correttai nenie 
definita non come il potere dei popolo, enti¬ 
tà poco distinta, quanto piuttosto come il 
potere dei cittadini. Alflnché non si ricada 
nella hobbesiana società caratterizzate dal¬ 
la -guerra di tutti contro tutti., appare essen¬ 
ziale che it potere dei cittadini venga tegola¬ 
to da leggi condivise, applicate, latte rispet¬ 
tare. tn buona sostanza, una società è,tenuta 
insieme proprio da questi legami, anche 
giuridici, di rispetto generalizzato delie leggi 
che si è liberamente data e dalla reciproca 
fiducia fra i cittadini che nessuno violerà 
quelli leggi a maggior ragione in maniera 
inopinata e inaspettata, per il suo solo torna¬ 
conto, di un piccolo gruppo Di più: una so¬ 
cietà che vuole essere democratica sa che 
non può permettere a nessuno di violare le 
leggi che riguardano i diritti e la libertà di tut¬ 
ti. Con il debito consenso alcune leggi, se 
non hanno dato buona prova di sé. potran¬ 
no essere riformate, ma non sotto il ricatto di 
minoranze aggressive per quanto potenti 
credano di essere. 

Le leggi e la fiducia fra i cittadini costitui¬ 
scono gli essenziali punti di riferimento dì 
qualsiasi società che sia e voglia essere de¬ 
mocratica e persino diventarlo di più. In 
questa lunga e complessa transizione politi¬ 
ca italiana appare opportuno che tutti consi- 
derinoche il rispetto dei toro diritti è indisso¬ 
lubilmente collegato alfadempimento dei 
toro doveri e comincia proprio dall'osser¬ 
vanza integrate di quei doveri. Altrimenti, è 
doveroso che intervengano le leggi e agisca¬ 
no i 'governi e i ministri ai quali spetta istitu¬ 
zionalmente di fare osservare te leggi. Dove 
l'equilibrio ira diritti e doveri si spezza a fa¬ 
vore dei primi, nascono situazioni di privile¬ 
gio e dove le minoranze coartano le mag¬ 
gioranze e comprimono i loro diritti, nasco¬ 
no soluzioni che, a prescindere dalle toro 
etichette, non possono che essere più o me¬ 
no autoritarie È un esito quasi certamente 
non voluto, ma comunque consapevolmen¬ 
te da evitare [Gianfranco Paioutno] 
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LA GUERRA DI BOSNIA. 


Strage dopo l’offensiva dei musulmani: dodici feriti 
L’Onu ritira i militari dalle zone di raccolta delle armi 



Vendetta serba sui civili di Sarajevo 

Granate tra la gente in coda per l’acqua, sette i morti 


DALLA PIUMA PAGINA 

Assassini con metodo 

professionalità vanno motto olire Di quegli 
ammazzati intani uno è slato imito da un 
cecchino dopo che un altro cecchino lo 
aveva colpito per strada un paio di giorni 
prima un altro è stato finito da una granata 
sabato dopoché uh'altra granatagh aveva 
spappolato una gamba il giorno prima E 
questo il ciclo integrale la rifinitura la mor¬ 
te come capomaslro 
Chiusa come una bara allamata e asseta 
la Sara levo se ne sta nelle cantine e negli 
sgabuzzini mandando fuori ogni tanto i 
suoi incurson a cercare un po d acqua Ha 
ancora i telefoni Ho fatto il mio giro quoti 
diano di telefonate Ho saputo che sabato 
pomeriggio è venuto un acquazzone e do¬ 
menica ha (atto piuttosto freddo se si tiene 
conto della stagione Che la pioggia la man¬ 
da Dio per lavare il sangue Che la gente 
aspetta oscuramente la rappresaglia sulla 
città CheKatadztc ha proclamato die dopo 
i suoi bombardamenti la sola cosa che re¬ 
sterà al suo posto della Sarajevo di prima 
sarà il fiume la Mlljaclia, e che non una per 
sona non una casa rimarrà in piedi Che 
ogni palmo di (eira sull tgman sul Trebe 
vie costa battaglie estenuanti e sanguinose 
Ma non sono queste le notizie La vera noti¬ 
zia che tutti contermano è che le persone 
di Sarajevo nntanate affamate e assetate 
sono attraversate da una specie di allegria e 
di liberazione da una specie di speranza 
addirittura se si può chiamare 
cosi il senumento di chi si getta 
incontro ai pencolo quando tut¬ 
to è altrimenti perduto Forse là 
controffensiva tentata dai bo¬ 
sniaci non ce la farà, forse la clt 
là sarà massacrata ma non c ti¬ 
ra altro da tre anni e passa non 
c’t stato altro che la coda alle 
fontane e la fila dei morti 
La conttollensWa dei bosniaci 
nori ce la larà torse Forse dovrà 


Facevano la (ila ad una fontanella Sono stati massacra¬ 
ti da un proiettile sparato dall artiglieria serba 11 bilan¬ 
cio è di sette morti e dodici feriti E Saraievo npiomba 
nel terrore mentre proseguono incessanti i combatti¬ 
menti tra l'esercito governativo e le milizie di Radovan 
Karadztc Le scene strazianti del massacro A Pale n- 
suona I allarme generale L Onu abbandona i centri di 
raccolta delle armi pesanti 

_ _ NQ8THQ SERVIZIO_ 


li Hanno trovato la morte mentre 
cercavano un po di acqua Sarale 
vo nscopre la paura quando spera 
va di essere liberata dall assedio 
delle milizie serbe Ma la speranza 
è naufragata In un mare di sangue 
Quello versalo da un gruppo di ci 
vili che ieri mattina facevano la co¬ 
da per riformisi di acqua a Dobnn 
la un sobborgo della capitale bo 
sitaca. 

Il «entro di raccolta dei viven di 
pntna necessità si trovava in una 
si uola danneggiala come tante al 
tic dalla guerra 6 . qui che il grup¬ 
po di civili si era recalo per nlomir 
si di acqua Ed è qulche ha trovato 
la morte Un attimo e si è scatenalo 

1 mleroo Un proiettile di cannone 
passa attraverso uno crepa nel lei 
tu provocata da un alba granata 
eri esplode nel mezzo della genie 
in lila Nessuno ha avuto il tempo 
di capire cosa slava accadendo e 


di cercare un improbabile riparo 
La scena a cui si sono trovati da 
vanti i pnmi soccorritori nlanciala 
più tardi dalla TV di Saraievo sul 
circuito intemazionale è agghiai: 
ciante corpi dilaniali i gemiti degli 
agonizzanti le urla dei lenti il 
pianto di chi d scampalo al massa 
ero 

Il pianto di una bimba 

In lena ciò che resta dei secchi 
d acqua e dei recipienti che dove¬ 
vano (tempra di acqua ma che 
alrocllà nell alleala ora sono co 
petti di sangue II bilancio secon 
do fonti Onu è di sette morti e do 
dici lenti alcuni dei quali in gravi 
condizioni Piange una bambina n 
colorala in un letto di (ottona det- 
I ospedale dove è ammassala 
un umanlla violata lenta umiliala 
Ma non vinta Piange e continua a 
chiedere notizie della sua mam 
ma Nessuno ha il coraggio di dirle 


che non la vedrà pià Perche sua 
madre * stala dilaniala da quel col¬ 
po di cannone 

-Come sempre i serbi quando si 
trovano <J 1 fronte a rovesci militan 
cotpwfono crtxeltwi «M anche 
ora hanno compiuto un massa 
ero» cosi nd nouzlaro delle 15 di 
ien rodio Saa/euo ha informato 
della -strage della fontanella* Ma 
non c era bisogno del notiziario il 
•tam tàlli*sotterraneo aveva già In¬ 
tarmato la gente di Sarajevo del 
l ennesimo massacro Dopo la 
"Strage del pane* e quella -del mer 
calo* ecco la -strage dell acqua* 
un alba tragica immagine che Sa¬ 
raievo consegna ad una comunità 
intemazionale silente 

E pensare che la mattinala era 
trascorsa tranquilla per quello che 
questa paiola può valete in una 
zona di guerra L offensiva scate¬ 
nata dall esercito governativo ave 
va concentrato i combattimenti n 
alwe patti del! aie» cittadina e sui 
monti circostanti e cosi il quartiere 
di Dobnnia abitato in prevalenza 
da musulmani era parso momen 
tóntamente (uon dall occhio del 
ciclone Chissà cosa è stato a por 
tare quella povera genie all aperto 
! eufona per le notìzie che giunge 
vano dal Ironie o ione il coraggio 
disperato di chi sente dt non aver 
più niente da perdere e prefensce 
striare quei maledetti cecchini 
piuttosto che crepare di lame Ec 
coli guardinghi cercare di rag 


giungere quel punto di ristoro Ec 
coli vicini alla tomanetta «empire 
le feniche, con le orecchie e gli oc 
chi bene aperti Ma contro quel 
proiettile non possono fare nulla I 
gratiniti vciLieiannociie sono moi 
ti a mezzogiorno e che una citta in 
tara II piange! Una città tramortita 
ma non sconfìtta. -1000(1018. alla 
radio per sapere dei combattimen¬ 
ti in coreo 

Le truppe avanzano 

Rodio Sortitilo annuncia l avan¬ 
zala delle truppe bosmaco musul 
mane nell area della capitale sia a 
nord intorno ad lijias che a sud 
nella zona dei monu Igman Nes¬ 
sun accenno alla strada Pale-Luka 
Vica di glande nlievo strategico 
che I altro ieri aveva affermato di 
arei pesto sotto il condotto delle 
proprie aitigliene Nel corso della 
notte di sabato rilevano torni Uiv 
piotar le troppe governative si so¬ 
no olitale da quell allena Ma il 
traffico risulta comunque di tatto 
bloccato perchè la strada resta sol 
to il tirodeil artigliena musulmana 

Mia guetta combattuta sul caro 
po si aggiunge quella dei comuni 
cali Tutti improntati allentasi dei 
vincitore Radio fole npele in con 
hnuazione che le nostre Imee di 
fenstvc intorno a Saraievo hanno 
tenuto* o comunque hanno reco 
perato dopo iniziali sbandamenti 
Cantano vittoria 1 separatoti di Ra 
dovan Karadztc ma non possono 


A casa altri 26 soldati. Milosevic soddisfatto. Chirac: «Ora la trattativa può riprendere» 

Karadzic libera gli ultimi caschi blu 


Milosevic annuncia la liberazione degli ultimi 26 caschi 
blu e osservalori Onu (già in viaggio per abbandonare 
la Serbia) e riparte la iratialiva 1 serbi di Bosnia sosfen 
gemo che la Nato ha ceduto promettendo la fine dei 
raid aerei Chirac smenlisce ed anzi si prende it merito 
della liberazione degli ostaggi ottenuta grazie alla «fer 
mezza» dimostrata dalla Francia Soddisfazione anche 
a Washington 

NOSTRO SEfiv ZIO__ _ 


ai /A< M 3 HIA Monto, le urtigliene 
di kanrzK seminano morti, e ter 
n in ira gl ux nni «ibitoiili rii Saraie- 

vti l m|n dt Fata. tentano di dimo 
slr irt -In una volonti* n chi (1111110 
snllii iMMhuc (ili ullinn vernivi 
turili in di II Onu nta.su<iti ien dai 
vi il» houliuc 1 sono arrivali In ve 
rito 1M ili Aon Hit 1 illudimi dettò 
Serbili vitimi 1 al confine ri n to Bo 
vili 1 tv» Dovuto II groppo che ix I 
(vinti ni'gki < r 1 partito (tolto nx ea 
folli si ri 10 lx«nltK» di Pdk dove 


era sialo radunalo ha varcato la 
irai ilici a 1 «x 11 puma delle verni 

I e ave 1 11 blu e gli osservatori del le 
Nazioni Umle liberati dovrebbero 
proseguire |«r Nix Sad da dove 
saranno |»esu nubilmente prelei ab 
da un aereo dellOnu e portali 1 
Zagabria 

Lannune 10 della liberazione de 
gli ululili ostaggi è sfilo dato da 
Belgrado con una ilota del gatu 
netto del pnsiderile seri>: Slolvi- 
d 111 Milavcvie die proavi dii 011 
( hemquestooa astone ionie jv 1 


1 rilava precedenti 1 prigionieri so¬ 
no siati consegnali al capo della si 
curezza serba .Invita Stanrsic 
l serbi di Bosnia cantano ovvia 
mente vitiona e tentano di acciedi 
lare la tesi di un cedimento- della 
Nata -Nel prestar fede alla prò 
messa secondo cui non ci saranno 
piu bombardamenti Nato sulla Re 
pubblica serba ci auguriamo che il 
superamento dell infelice episodio 
( la presa degli ostaggi) aiuti irta la 
npresa del processo di pace- Sono 
le parole nlerire dall ugenziaSbifl 
del vk < presidente serbiv-lxrsniaco 
Nikoto Kolievie ritenuto una co 
tomba» I esponente verixi-bn 

sniaco sostiene che in cambio del 

la lilx. razione degli ostaggi !AI 
le mza Atlantica si vireblic un|x 
gnala a non effettuare piu incutuo 
ni Ltruistoiiza questo sempre sx 
gaia dalla Nata c dalle cancella» 
di tulio il mondo Kolji vii h.inuin 
di afferro ittiche -I offensiva mie-ul 
n uà dimostra c hi non si può 


pensare di risolvere il conflitto 
sconfiggendoci fumea strada è 
quatte negoziale Ma se 1 musatavi 
ni sceglieranno I opzione militare e 
non bloccheranno I aggressione 
allora non staremo più a discutere 
di divisioni percentuali di territorio 
se vogliono la guetta. combattete 
mo Imo alla fine* I! vicepresidente 
ha poi concluso affermando che 
«ira si va chi ha inizialo I offensiva 
ed e evidente che in seguita iri es 
sa noi abbiamo la piena legittimità 
a rispondere con tutti 1 mezzi» 

La liberazione dei caschi blu c 
tagli osservatori dà in ogni caso 
Italo r ihi punta sulla trattativa e le 
cancellerie dell fXcKtanic rilancia 
no il negoziato II governo degli 
Siati Unni ha espresso la (aopna 
voddislazione per il ni inai degli 
ullinn 20 militari di il Onu -Questa 
notizia 11 ta tirare un sospiro ili sol 
Itevi) ha dolio remi portavoce dii 
to Casa Bianca Cini Terrazano 1 1 
iteli.ti/nm. (dei caschi blu e di gli 
tre* rvatain) eia del lutto mgmslifi 


negare che la paura sotto forma di 
colse d muglierà e entrata arche 
nelle loro -inaccessibili- roccaforti 
Tantè che attorno alle 12 30 lai 
lame generale nsuona a Pale nei 

cui dintorni poco pinna co c ritiro 
un colpo di aitigliene pesante 
Nessuh accenno agli alta due chè 
avrebbero raggiunto la capitale- 
setto bosniaca I altro icn 
Resta da due dei caschi blu Da 
raccontare dell ennesimo smacco 
dell ennesimo miro Stavolta dalle 
zone di raccolta delle anni pesami 
In questo modo viene sancito uffi 
cialmenie ciò che era già nei lutti 
lOnu sottolinea il colonnello Ge¬ 
rald Dubois portavoce della Forza 
di proiezione delle Nazioni Unite 
■ha Imita di esercitare il suo con 


(rollo sui depositi di armi pesanti 
nella zona di Saraievo* E la diplo¬ 
mazia? Si dice in •movimento' Ma 
a Saraievo nessuno ci crede più il 
presidente Alga Izeibegosw ripeta 
all umbtesciirtnrt- tette-co loban 
nes Precinger le sue condizioni 
per sospendere I offensiva, tutte le 
amn pesami devono essere mirale 
a 2 ò chilometa da Sarajevo e I ae¬ 
roporto deve essere napeito al voli 
umanitari La TV mostra II suo voi 
lo quello di una persona che non 
crede più alla Iona della diploma 
zia -La liberazione di Sarajevo è 
nelle mani dei nostn soldati- con 
fessa Izetbegovic Per questo una 
infera città è incollala alla ràdio 
sperando sognando I annuncio 
tonto atteso quello della vittoria 



Feriti vengono portati in ospedale colpiti da un colpo di mortaio 


Ansa 


vaia snnvH olitemi am he por 1 lo 
Riforniti ro¬ 
ba litn razione degli ultimiZfica 
sdii blu ■ ossi malori dell Onu pre¬ 
si HI ostaggio dai verbi in Bosnia 
-apre la porta a una ripresa d( IX 
gioirti diplomatici con tutte le par 
li in causa- F quest 1 I opinioni 
n issunta in un comunicato difluso 
ior seri dalla inesidenza della re 
P il.bis 1 francese II pn siderite 
( Imi* soddisfallo jier la liberano 
ne degli ostaggi sittoltnca che si 
Irla (hi rrsulUtai del) itteggia 


me nlo ( 1 h rmc 77 1 assunta sotto 
la spira niellai-rancia dallacumu 
mia nilcmaZKmaie c delle |>rt ssio- 
11 diplom lire he (onvergenu user 
citate sui re.spons.iM sorbi Pungi 
invila uh giri 1 line 1 « prrsidemi 
delta contattila intemazionale 
sulla ex Jugolsdvi 1 CiriBildt (Uè; 
((he dal primo luglio succederà 
ulirciulmc ile 1 Quid ftaven) e 
1 boivaìd Storioni la rg (Uno 1 a -re 
t irsi 1! pii raindaininta [Kissibile 
sul posto- pa r lanciare to trattati 


interrompersi perchè troppo 
pesante è il divario nelle armi e 
nelle munizioni I Sette o Otto 
Grandi I hanno addirittura am 
monna I pacifisti hanno ribaditi) 
che altra è la strada e che se lui 
le fé opposizioni democratiche 
si dessero la mano da Zagabria' 
a Belgrado 1 acqua tornerebbe 
limpida e il lupo giacerebbe 
con I agnello Intanto le perso 
ne di Sarajevo stanno ranntc 
chrate e benedicono quel pro¬ 
prio esercito senza capomastri, 
erede povero e appiedalo della 
cavalleria polacca che galoppa 
va contro icam armali 

[Adriano Sofìl) 

Scudi umani 
Il lungo braccio 
di fono 

Ecco un creMiegia 4M tango 
braccio di fono trai terbi orOau. 

2S maggio A 24 ore da*' 
u fumatimi dettone par M 
twtttariww dotta tarmi potanti. 
Miai riatta luto bombardano w 
deposito di armi prasso Palo. Per 
rappresati)» i torti bombardano la 
etttàritTutto- Timoni. M moggio. 
Aerei Nato lanciano altri tre 
attacchi contro dapotn di arati 
nota zona t* Fatai torte 
rtopwiriomt>onihairia*riaSore(evo 
e catturando 13ou«vatoriintMari 
Orni » 133 caschi bl u. 29 m» Ugo. 
Sari» a oltre 400> n a maro rio! 
cateti! Mutar ootaggh» àOmoggtat. 
2 giugno Un F-l« «morte ano dotta 
Nato * abbattuto netta zoo» d 
Barda tarila Dopo una u n rii ai tal o 
rial grader sodio Stabodaa 
M aooovtc, In nottata viene Oberato 
un greppo rii 121caeeWWH 3 
giugno. Muriteli dotta Offesa detta 
Nato e dotta Ue docMono la 
creazione di unaforza di mattono 
rapida por la Boonia di ott» 10.000 
soldati. 6 ghigno. Durante la notte! 

serbo bosoUcUtboranoLOB caschi 
blu 13 ghigno. Altri 130 militari 
dell'Onu vengono rilasciati 
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SVOLTA IN CECENIA. 


Mosca ordina la fine dei combattimenti iniziati !’ 11 dicembre 
Il capo dei guerriglieri si impegna a rilasciare i civili 
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Patto tra Eltsin e i terroristi 

Stop alla guerra in cambio della libertà degli ostaggi 


Ha preso la situazione in mano il premier russo Cemo- 
myiàin. I suoi sei colloqui telefonici con il ceceno Ba- 
saev hanno impresso la svolta. Gli ostaggi, tranne 127 
che (orse dovranno garantire il rientro dei terroristi in 
Cecenia, sono già liberi o saranno liberati stamane, li 
governo ha accettato le richieste dei ceceni. Sono ces¬ 
sate te ostilità nella repubblica ribelle. AGroznii una de¬ 
legazione di Mosca pronta a trattare la fine della guerra 

HVU KOXLOV 


■ MOSCA Finalmente una svolta 
nella tragica vicenda degli ostaggi 
a Budionnovsk. Il governo, anzi >1 
capo del Consiglio dei ministri, 
Vlktor Cemomyrdin, e il gruppo dì 
terroristi direno da Stiamil Basaev 
sono scesi a palli che riguardano 
anche la guerra In Cecenia. Le set 
telefonate tra la Casa bianca di Mo¬ 
sca e l'ospedale di Budronnovsk. 
direttamente Ira Cemomyrdin e 
Basaev hanno sbloccalo quattro 
gloriate da Incubo decidendo la 
sorte degli oltre mille ostaggi Sono 
siati liberati nella nolte Ira domeni¬ 
ca e lunedi o saranno liberati sta- 
mailina, ieri sera persisteva ancora 
questa incertezza dovuta ai tenten¬ 
namenti del leader dei guerriglieri 
che avrebbe dovuto scegliere se 
partire da Budionnovsk al riparo 
del buio oppure alla luce del sole 
Tulio è cominciato nella notte 
ira sabato e domenica quando il 
primo ministro rompe gli indugi e 
chiama pei telefono ileapo dei ter¬ 
roristi per annunciargli che il go¬ 
verno é disponibile a cessare le 


ostilità in Cecenia e ad avviare col¬ 
loqui con il regime di Dudaev io 
cambio della liberazione di tutti gli 
osteggi. Di (tonte alla palese con¬ 
cessione del Cremlino Basaev ha 
cercato di calcare la mano avan¬ 
zando una nchiesa nuova dì tene¬ 
re un referendum in tutte la Russia 
sull'indipendenza della Cecenia 
Essa, però, ha cozzalo conno il 
muro. 

Tuttofo contUonl 

Il premier ha poi spiegalo ai 
giornalisti presenti nel suo studio 
che reta da escludere perche oggi 
lui chiede un referendum in Russia 
e domani lo chiederà in Europa- 
Secondo il prerrtfer in Cecenia «I 
devono svolgere elezioni democra¬ 
tiche con ia partecipazione di os¬ 
servatori Manieri, un'altra soluzio¬ 
ne non ci pud essere*. A quel pun¬ 
to Basaev ha domandalo una 
-pausa- lino alte dieci del martino 
per -consultatsiv Ma un risultato 
era già stato raggiunto Quando a 
un certo momento il collegamento 


si era interrotto Cemomyrdin aveva 
subito dato l'ordine ai suol uomini 
a Budionnovsk di non sparare e di 
non consonine nessuna provoca¬ 
zione 

Alle 10.10 la seconda telefonata, 
queste volte brevissima, in cui Ba¬ 
saev Ite riconosciuto di non essere 
pronto alla discussione perchè 

non aveva avuto abbastanza tem¬ 
po per decidere. Le -alte parti con¬ 
traente hanno convenuto sull'op- 
ponunilà di sentirsi un'ora dopo e 
puntualmente alle 11.07 il mietono 
della Casa Bianca moscovita squil¬ 
la. La terza conversazione e durata 
odo minuti e - uri segnale che tra i 
due si era instaurato un •noimafe- 
rapporto di lavoro - Cemomyrdin 
prima di attaccare si è concesso 
una battuta: -Buongiorno, ma di¬ 
pende da lei se sarà buono o no*. 
Shamil Basaev gli ha letto una di 
chiarazione con tre condizioni per 
superare -la crisi di Budionnovsk.: 
cessare le ostilità in Cecenia. inizia¬ 
re con i guerriglieri colloqui ufficiali 
che saranno capeggiati da tJsman 
Imaev. procuratore generale del¬ 
l'amministrazione dudaeviana. or¬ 
ganizzare il trasporto per il rientro 
dei terroristi in Cecenia. Ed è la vol¬ 
ta del premier di chiedere una 
pausa di riltessione 

Mentre era In corso la difficile ri¬ 
cucitura altri ostaggi avevano ab¬ 
bandonato l’ospedale. Prima an¬ 
cora dell'iniziale colloquio dei due 
Basaev aveva tenuto una seconda 
conferenza stampa per i dieci gior¬ 
nalisti scelti da lui ed aveva am¬ 


messo: -Ho lucilato, è vero, abbia¬ 
mo chiamato questo ospedale 
punto di filtrazione come quello 
che hanno allestito i russi a Moz- 
dok per i ceceni. abbiamo fucilato 
piloti militati, ufficiali e pollzioni- 
•Ma non sooo terrorista, agisco co¬ 
si • aveva aggiunto - perchè siamo 
in guerra. I tenoristv-semmai sono 
te 'tuppè russe eh* sterminano i 
ceceni senza aver neanche dichia¬ 
rato guerra.. Sfogatosi. Basaev ave¬ 
va liberato il persone e altre 79 so¬ 
no uscite dall'ospedale dopo che 
lui aveva posto le sue condizioni a 
Cemomytdin 

■Slamo pronti, b a tt ia mo- 

Poco dopo le tre dei pomeriggio 
una boccate di ossigeno cosi tanto 
attesa Le poche frasi del premier 
(raccontiamo qui accanto per filo 
c per segno come è successo) 
hanno esaudito tutte le richieste 
del greppo di Basaev e hanno si¬ 
gnificato. olite all inaio della line 
delle tribolazioni degli ostaggi, an 
che l’avvio di un processo negozia¬ 
le che potrebbe pollare alla solu¬ 
zione pacifica definitiva in Cece¬ 
nia. Il primo atto concreto si è veri¬ 
ficato a Ite otto di sera quando il co¬ 
manda nte dette truppe federali a 
Groznii. il generale Kulikov. ha or¬ 
dinato di cessare le ostilità Nel 
quinto contatto telefonico tra Cer- 
nomvrdin e Basaev, poco prima 
delle orto, è stato modificato il se¬ 
condo punto dell'accordo in cui 
secondo il solete del ceceno è sta¬ 
ta aggiunta la formulazione -iurte 
le questioni della ricomposizione. 


compresa la separazione delle 
truppe, si risolvono ui modo nego¬ 
ziate-. Le continue richieste di Ba¬ 
saev di dargli tempo per -consulta- 
zioni- non lasciano dubitare che 
lui si sia sempre tenuto m collega¬ 
mento con Dudaev, A smentire la 
clamorosa notizia che Dudaev 
avrebbe chiesto, e ottenuto, fasto 
politico in Turchia • fornita da Elt¬ 
sin ad Halifax - ha contribuito an¬ 
che il governo turco che ha negato 
di averne mai sentito pattare 
Messo dinanzi a evidenti piove 
di buona volontà Basaev ha dispo¬ 
sto di liberare ancora 126 persone, 
donne e bambini, tacendo salire la 
cifra a più di 400. Ma poi ci siè im¬ 
barcali in lunghe trattative sui del- 
tagli della partenza dei tenorisii. In 
un primo temi» Basaev ha prereso 
un aereo per optare poi per alme¬ 
no sei autobus ed ha insistito fino 
all'ultimo affinché lo accompa¬ 
gnassero in Cecenia 127 ostaggi 
(tanti sono, a sua detta, i suol uo¬ 
mini). deputati della Duma e in 
ispecie Serghei Kovaltov, l'unico di 
cui sì Ikta Dudaev. nonché alcuni 
dirigenti di StevropoL Probabil¬ 
mente. anche queste richiesta sarà 
soddisfatta. La -colomba- Cemo- 
myrdin appariva disposto ad anda¬ 
re fino in fondo. Un altro volto, in¬ 
vece. queto di -laico- - forse di 
concerto col premier - ha mostralo 
ieri Boris Ellsin: >1 banditi che han¬ 
no calpestalo tutte le norme uma¬ 
ne mediano la maledizione e pri¬ 
ma o poi subiranno il castigo-. Co¬ 
munque sia il Cremlino ha ascolla¬ 
to infine ia voce dei ceceni 


Sanguinosa repressione dopo ia rivolta contro il rais di Baghdad. Centinaia di arresti tra i familiari dei soldati 

Saddam passa perle armi 150 militali libelli 


Saddam usa la inano pesante. Almeno 150 militari del 
battaglione «14 luglio» sarebbero stati giustiziati dalle 
truppe inviate a sedare la rivolta scoppiata pochi giorni 
fa nella provincia di Anbar. Le truppe «lealiste» alla cac¬ 
cia dei pochi militari ribelli scampati al massacro. Il dit¬ 
tatore di Baghdad, alle prese con crescenti difficoltà 
economiche, assesta una duro colpo alle tribù sunnite 
Doulaimi, in passato alleate del regime del rais. 


vomì fontana 


M ROMA. Il copione non cambia: 
squilli di rivolta, ribellioni, e mano 
pesante del regime. Saddam resta 
in sella, ma sempre più deve affi¬ 
darsi ai potenti servizi segreti e alte 
mitraglie dei fedelissimi della 
Guardia Repubblicana. Le notizie 
che filtrano a fatica dal -regno* del 
rais parlano di una spaventosa car¬ 
ne fidila, ultimo alto della repres¬ 
sione della rivolta scatenala dai 
soldati scelti del battaglione blin¬ 
dato «M luglio- nella provincia di 
Anbar. 


Centocinquanta militati sareb¬ 
bero siati passati per le armi. Ac¬ 
cerchiati dai pretoriani del secon¬ 
do e sesto reparto delle forze spe¬ 
ciali. i militari ribelli sarebbero siali 
massacrati senza pietà E in torto 
l'Irak, lino alle frontiere con la Sina 
l'Arabia Saudita e la Giordania, le 
truppe «leaìiste* di Saddam sareb¬ 
bero stale sguinzagliate alla caccia 
del pochi ribelli sopravvissuti o in 
tuga. Centinaia di arresti sarebbero 
stali eseguiti anche ira i familiari 
dei snidali che hanno animalo la 


rivolte Saddam dunque la deciso 
di percoire la soia strada che co¬ 
nosce, quella della repressione, 
ma stavolta ha dovuto assestare un 
colpo durissimo ad una delle con¬ 
federazioni su nnite più polenti del- 
l'Irak, quella delle tribù Doulaimi. 

tradizionale. ma turbolento, pila¬ 
stro del regime di Baghdad La 
sconfitte dei ribelli (il capo della 
sedizione, il generate Turki fsmail 
al-Doulaimì si sarebbe ucciso do¬ 
po il fallimento della sollevazione ) 
potrebbe innescare rabbia e pro¬ 
positi di rivincite. E la repressione, 
alla lunga potrebbe non bastare 
più per frenare e tenere a bada il 
malcontento Le tribù sunnite Dilu¬ 
itemi sono del resto ormai in tolta 
aperta con il potere centrale di Ba¬ 
ghdad dopo la bruiate esecuzione 
del generate del (armala dell 'ima 
MobammadMazioum el Duulainir. 
torturalo e ucciso dai sicari del re¬ 
gime Uditetele era già stato incar¬ 
cerato nei novembre dello scorsi) 
anno dopo l'ennesimo fallilo gol¬ 
pe. Da allora gli attriti con Saddam 
som) via via aumentali e la strage 


dei ribelli finirà per scavare un sol¬ 
co tra il regime e gli ex-alleati il 
battaglione *14 luglio- era uno dei 
reperti della temutissima Guardia 
Repubblicana che conte sette divi¬ 
sioni e che Saddam ritirò precipito¬ 
samente dal conflitto del Golfo per 
mantenere intatte le sue forze spe¬ 
ciali. Furono infatti i pretoriani del¬ 
la Guardia Repubblicana a solle¬ 
vare nel sangue ed al prezzo di 
spaventosi massacri, le rivolte sca¬ 
tenate nel marzo 1991 dai cuidi del 
nord e dagli sciiti del sud. Stavolta 
la scintilla di ribellione é venula 
dall'interno dei corpi scelti, il batta¬ 
glione -M luglio* vanto una lunga 
fedeltà ai regime. Nel 1958 i soldati 
delle tribù sunnite Doulaimi parte¬ 
ciparono al rovesciamento della 
monarchia; pochi anni dopo, nel 
1963, gli stessi militari favorirono 
l'ascesa al potere del baathiste Ali- 
dei Salarti Arei ? quindi, nel 1968, 
di Aliamad (fessati el-Bakr. poi 
scomparso, e di Saddam Hussein. 
Resta da vedere se te diveise ani¬ 
me delfopposizionc a Saddam riu¬ 
sciranno ora ad unirsi Divisioni e 


contrasti, anche su questioni stra¬ 
tegiche. hanno finora impedito ai 
nemici del rais di rappresentare un 
serio pericolo per il regime. Da Da¬ 
masco ad esempio è stalo dirama¬ 
lo ieri un comunicato dell'opposi¬ 
zione sciita. l'Assemblea suprema 
della rivoluzione islamica, che suo¬ 
na quasi come un rimprovero ai ri¬ 
voliosi del governatorato di Anbar 
dove i maturata la sedizione solto- 
cata nel sangue. La noia sostiene 
che i servizi segreti iracheni erano 
in possesso di informazioni che 
hanno permesso di reprimere la ri¬ 
bellione. Saddam deve inoltre lare 
i conti con la gravissima crisi eco¬ 
nomica che la galoppare l'inflazio¬ 
ne e prosperare il mercato nero In 
passato decine di persone dedite 
al cambio nero sono stale impicca ■ 
le dopo essere stale addilate alla 
popolazione come responsabili 
delle difficoltà. Anche alcuni com¬ 
merciami di Baghdad che si sono 
arricchiti con i tràffici illegali con la 
Giordania sono siati giustiziati ne¬ 
gli anni scorsi. Ora la repressione 
colpisce peni nel cuore del regime 


I russi incollati alla tv 

per la telefonata 

tra Cemomyrdin e Basaev 





■ MOSCA. «Qui Cemomyrdin. 
Buongiorno ancora una volte. Ora 
le leggo la dichiarazione del gover¬ 
no. Siamo d'accordo con te sue ri 
chieste* I tossi hanno assistito ieri 
alfe line della guerra in Cecenia 
quasi in direna televisiva. La secon 
da rete, la Rlr, ha trasmesso fa ero 
elafe, quarta, telefonate Ira Vifctor 
Cemomyidm e Shamil Basaev po¬ 
chi minuti dopo che essa si era ef- 
fenivametite svolte - alfe 15.10 ora 
di Mosca - nell'anticamera delia 
sterna del premier in quella Casa 
Bianca che è divenute la sede del 
Consiglio do ministri all'inizio del 
1991, Cemomyrdin aveva Invitato 
le principali reti televisive e te 
agenzie rosse a riprendere il suo 
colloquio con il capo dei gucrri- 
glieri. quello che ha significato il 
cessate il fuoco e la ripresa del ne¬ 
goziati, stavolta si spera quelli veri, 
in Cecenia da dire sei mesi in 
guena. Ecco la trascrizione dei 
passaggi principali della conversa¬ 
zione. 

■Pronto, si sente male (Il pre¬ 
mier tiene in mano la cornetta di 
un telefono giallo antiquato che sia 
in mezzo a tanti altri torse una doz¬ 
zina, uguali, che occupano un'in¬ 
tera scrivania), le leggo a voce la 
dichiarazione e il testo le sarà con¬ 
segnato ita qualche minuto Alto 
scopo di liberare gli osteggi tenuti a 
Budionnovsk il governo della Rus¬ 
sia: I ) garantisce la cessazione im¬ 
mediate delle azioni belliche e del 
bombardamenti iti territorio cece¬ 
no dalle ore tali che lei ora precise¬ 
rà. Contemporaneamente devono 
essere silasciati torti i bambini, 
donne, vecchi, intermi e feriti: 2) 
nomina una delegazione plenipo¬ 
tenziaria per i negoziati sulla ri¬ 
composizione pacifica nella Re¬ 
pubblica ceeena II capodelega¬ 
zione è Viaceslav Mikhailov, vice- 
miniato per gli alteri delle nazio¬ 
nalità. il suo vice è Arkadij Volskij, 
capo Unione industriali e impren¬ 
ditori. I negoziati iniziano il 18 giu¬ 
gno, subito dopo il loro arrivo a 
Groznij,- 3) dopo la liberazione de¬ 



gli altri ostaggi concede mezzi di 
trasporlo per lo spostamento di Ba¬ 
saev e il suo groppo alla destina¬ 
zione e garantisce la loro sicurez¬ 
za. Rimato presidente del Consi¬ 
glio. 

•Ecco, te questioni che lei mi ha 
posto stamane in pratica sono ri¬ 
solte, ota la prego di ricevete i.roiei 
rappresentanti e di decidere i mec¬ 
canismi e i tempi in cui inizieremo 
a cessare tutto e in cui ritornerà la 
genie. Dar* il comando al ministe¬ 
ro Interni e Difesa riguardo al pri¬ 
mo punto. (All'albo capo della li¬ 
nea Basaev replica che bisogna ag¬ 
giungere nel secondo punto la di¬ 
zione seguente: anche tulle le altre 
questioni saranno risolte pacifica¬ 
mente atraverso negoziati), Va be¬ 
ne, (accio un emendamento, un al¬ 
iimo che scrivo, sì, si tutto si risolve¬ 
rà in pace con trattative, anche 
centinaia di problemi che potreb¬ 
bero esserci. Pronto, non la senio 
bene. Shamil Basaev Concordato 
che cosa? (Basaev, probabilmente 
gli dice che ha già liberato altri 
osteggi come concordato) Certo, 
me (hanno detto. Facciamo cosi, 
tei mi chiama dopo se ha altre os¬ 
servazioni o quello che te serve. Va 
bene, fallo». Cemomytdiii avvicina 
i giornalisti. Quanti sooo ancora gli 
ostaggi? -Non so di preciso, pensia¬ 
mo che siano ancora settecento-. 
Ellsin è al «mente? -Lui sa (urto-. 
Cemomyrdin si accalora: -Basta 
con promessee chiacchiere II pro¬ 
cesso negoziale si deve snluppare 
e mettiamo finalmente il punto in 
Cecenia». OPA' 


Assassinato giornalista algerino 

Gli integralisti islamici 
sfidano la stampa 
Dodicesima vittima in un anno 


■ PARIGI Integralisti islamici ai 
mali hanno ucciso l'altra nolte un 
giornalista radiofonico nell'est del¬ 
l'Algeria Lo ha riferirò la radio di 
stato algerina. Takouckel Ahmed, 
detto 'Hakim', 30 anni, che lavora¬ 
va per la radio locale Gita, è staio 
rapito sabato sera dalia sua casa 
nella città di Costàntina da quattro 
terroristi - come te autorità defini¬ 
scono i guerriglieri integralisti isla¬ 
mici. Secondo testimoni, i quattro 
indossavano uniformi da poliziotti 

II suo cadavere è stalo trovato ieri 
mattina con la gola tagliala. L'a¬ 
genzia ufficiale Aps aveva dello in 
precedenza che Hakim' ora stalo 
ucciso con un colpo dì pistola. 

■Ancora una volta, i criminali 
hanno attaccalo la lamìglìa delia 
stampa nel tentativo di far tacere la 


sua voce-, ha detto alla radio il mi¬ 
nistro defila comunicazione algeri¬ 
no Lamine Bechichi. I! Groppo 
Islamico Armalo (Già). il più radi¬ 
cale dei gruppi islamici algerini, ha 
rivendicalo la maggior parte dei 36 
omicidi di giornalisti avvenuti nel 
paese dal 1993. Con (uccisione fe ri 
di Takouchel Ahmed. dello Ha¬ 
kim. saie inlati a 36 il numero dei 
giornalisti assassinali in Algeria dal 
1993. Dall'inizio dell anno. poi. la 
campagna di eliminatone degli 
esponenti del mondo defi'informa- 
zione sembra aver avuto un'im¬ 
pennata ben 12. con (omicidio 
odierno, le vittime del 1995 II pii 
mo attentalo contro uu giornalista, 
Tahar Djaout. direttore del settima¬ 
nale Ruplures e scrittore, risale al 
26 maggio 1993. a Baincm 
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Politica 


GIUSTIZIA E VELENI. 


Richiamo sul carcere preventivo: "Deve essere un'eccezione» 
«Costituzione materiale? La sicurezza è in ciò che è scritto» 


S 


• PALERMO. È quello che si dice 
un consiglio d'amico Di uno, in- 
somma, che i magtoatì lì com¬ 
prende e II difende sempre e non li 
considera davvero, come fa il mini¬ 
stro delia giustizia. -ribelli e plebei-. 
E il consiglio che Oscar Luigi Scal¬ 
faro elargisce in una calda dome¬ 
nica palermitana, in un palazzo di 
giustizia blindato fino all'invaosi- 
mile, e mollo semplice: giudici, sta¬ 
le attenti. Sappìateche io sono con 
voi quando dite la vostra, Su lenii 
che riguardano la vostra professio¬ 
ne, ma tenete presente che quello 
della carcerazione preventiva «è un 
tema grossissimo*, «he occupa e 
die preoccupa*. E sappiate, so¬ 
prattutto, che sopra di voi c'è un ri¬ 
schio enorme; quello (fi («e «giu¬ 
stìzia spettacolo.. 

Pm tifa no n fermali 

Non era facile, per Scalfaro. dire 
|uel che ha detto, In quella platea 
nntghWfi ddVuffic» giudiziario 
più esposto d'Italia. Prima di ap¬ 
prodare In un tribunale miBarizsa- 
lo, ileapo dello stato si era inginoc¬ 
chiato davanti alle tombe di Falco¬ 
ne e Borsellino, aveva consolato la 
madre e la moglie di un agente di 
scorta massacrato, aveva deposto 
fiori davanti al monumento delle 
vittime delia mafia. Poi dentro, nel¬ 
la marmorea aula magna, ha 
ascoltato, ogni ratta applaudendo 
alla line, le parole dichi lotta ora in 
prima (ila. a cominciare dal procu¬ 
ratore Caselli. E sono state, con 
molte diverse sfumature, paiole di 
disagio, che portavano il segno 
delle polemiche di questi giorni 
sulla carcerazione preventiva. Alla 
fine Scalfaro ha scelto di dire paro¬ 
le non formati. Primo concetto, 
non si attacchi II parlamento per il 
lavoro che fa, «Non esistono paria- 
menti delegittimati*, ricorda Bcapo 
dello stato. «SI può partale di dete- 
gttrtmazione di singoli, di persone 
più o meno pulite*, ma se il discor¬ 
so si riferisse all'istituzione nel suo 
complesso «non si saprebbe più 
dove si va a finire». Secondo con¬ 
cetto, il lavoro delle camere va ri¬ 
spettato e Incalzato col dialogo ma 
i giudici possono dire la loro. .1 ma¬ 
gistrati - spiega ScalTaió -ih fondo 
dicono al parlamento, «a attento 
perchè se tu dovessi varani quel- 
l'articolo o quella formula acca¬ 
drebbe che le maglie si allarghe¬ 
rebbero a tal punto da farci passa¬ 
re chiunque. Questo richiamo del¬ 
la magistratura è doveroso, non di¬ 
co che è l'esercizio di un diritto, 
ma sarebbe un guaio se il giudice 
tacesse». Come » vede, della prote¬ 
sta dei pm. Scalfaro dà una valuta¬ 
zione ben diversa da quella del mi¬ 
nistro delta giustizia Mancuso e de) 
vasto e forse interessalo -partito 
degli imputati*. 

Ma il capo dello stalo va olire: 
■Bisogno anche pensare - dice ri¬ 
volto ai giudici - che questo tema. 
Impedire cioè a un manigoldo di 
sfuggire la giustizia, deve conciliar¬ 
si con altri principi fondamentali 
che sono i diritti (fella persóna. La 
carcerazione preventiva è un tema 
enorme Discutiamone con sereni¬ 
tà, evitando di dipingere qualcuno 


■ ROMA. *S1 sono d'accordo con 
Scalfaro: adesso II parlamento de¬ 
ve fare una sintesi. Questa però 
non può ridursi a provvedimenti 
lampone ma deve afttonlare i nodi 
In modo strutturale. Intervenire sul¬ 
la custodia cautelare senza porsi il 
problema più complessivo dei pro¬ 
cessi che vanno fatti e delle semen¬ 
ze che decidano rapidamente sul¬ 
la colpevolezza osull'innocenza di 
un imputato, rischia di trasformare 
il nostro In un paese di Bengodi 
dove chiunque compia un realo 
può avere la garanzia di non scon¬ 
tare la pena, né prima, nè dopo». 

Michele Coirò è procuratore ca¬ 
po a Roma da meno di un anno. -Il 
parlamento può intervenire rapi¬ 
damente. non cl vuole molto ad 
elaborare un piano per la giustìzia 
- dice -. Perchè, ad esempio, non 
si pensa ad una sessione straordi¬ 
naria dedicata a temi lanto scol¬ 
lami da suscilare periodiche pole¬ 
miche e dibattiti infuocati?*. 

Parervi secondo Iti, procurato¬ 
re? 

Perché è più semplice adagiarsi 
sulla cultura dell'emergenza. E 
perchè un piano implica una ge¬ 
stione politica di lungo respiro. E 
da anni ormai cambiano conti¬ 
nuamente governi c parlamenti 
D'accordo, ma adesso sul tap¬ 
peto c'è II toma Mia custodia 
OMifeto». Ut «oro» la pensa su 
questo punto? 

Alcune critiche sono da condivi¬ 
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L’ora del dialogo 




m 

ScsfaroiPsfennorseatrsnnds omaggio sia toaibs di Bsrsettino e faicsae. 


«No agli arresti spettacolo» 

Scalfaro: ma i giudici hanno diritto di parola 


Giudici, attenti a non esagerare, attenti alia giustizia- 
spettacolo. Fate bene a dire la vostra, ma tenete presen¬ 
te che quello della carcerazione preventiva è un «tema 
che preoccupa» e che tocca prìncipi fondamentali. Dia¬ 
loghiamo, il Parlamento saprà lare una sintesi. Cosi 
Schifano nel palazzo di giustizia di Palermo cèrea di ri¬ 
compone la protesta dei magistrati, il capo dello Stato 
si commuove sulle tombe di Falcone e Borsellino ' • 


DAL NOSTRO INVIATO 


(ossia i magistrali ndr) come im¬ 
puzio o salvatore della pairia* Ec¬ 
cola, la critica: Certe carcerazioni 
che si risolvono in 24 ore suscitano 
qualche perplessità e delle carce¬ 
razioni che, pur risolvendosi in 24 
ore. coi rivolgono persone più o 
meno note, danno un senso dello 
spettacolo priora che della giusti 
zia. Noi abbiamo bisogno di dare 
l'impressione che la carcerazione 
preventiva è un'eccezione...perchè 
si ha un bel dire tanto lei é uscito 
presto ed era innocente", ma 
quando uno è finito in prima pagi¬ 
na sui giornali, massacralo, chi lo 
ricuce?* Scalfaro polemizza garba¬ 
tamente con un rappresentante 
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deil associazione maglsriati. Pugli- 
si. che ha parlato poco prima, e 
che ha teorizzato una sorta di fegjt- 
umazione popolare della missione 
del giudice: «Caro foglisi - ricorda 
Scattarci - io l'ho applaudita, ma 
tra la concezione di un magistrale 
avulso dada realtà per formalismi 
senza senso e quello di un magàra- 
to che ha bisogno di slare in vetri¬ 
na. c’è bisogno di equilibrio*. Pro¬ 
prio cosi, dice Scalfaro, "isoliamo 
col silenzio quelli che scelgono 
pubblicità, vetrine, polemiche.. 
Conclusione, sul punto: nessuno, è 
infallibile, nè il capo dello stato, nè 
il parlamento bisogna lavorare in¬ 
sieme, perchè nel paese ('ultima 


cose che sene è fa file tra i poteri 
dello sfato II procuratore Caselli e 
gli altri magistrati appfaurtooo. Ut 
tondo la presenza del capo dello 
stato tra loro, nel pieno della pole¬ 
mica di questi giorni, è gii un se¬ 
gnale di solidarietà importante. £ 
Scalfaro. questo è quello che con¬ 
fa, ha in qualche modo ritronoschi- 
lo fa legittimità delle preoccupa¬ 
zioni dei magistrati Certo, ha po¬ 
sto un limite invalicabile: col parla¬ 
mento si deve discutere per miglio¬ 
rare le leggi, ma non possono esse¬ 
re messe in discussione le 
decisioni finali delle Camere, che 
sono sovrane 

La -Costituzione maferiak- 

Quasi a prefigurate te reazioni, 
favorevoli o meno, a un discorso 
come questo, lo stesso Scalfaro si 
premura di tare una sorta di porta¬ 
la daJ molteplice uso: ossia, sono 
abitualo a interpretazioni fantasio¬ 
se «Se dovessi preoccuparmi di 
critiche o interpretazioni negative, 
di leggere cose che non ho detto e 
nemmeno mai pensato.. >. Il capo 
dello stalo sembra prendersela 
con l'informazione, cui però non 
attribuisce intenzioni dolose: -Non 


è che questo sia dovuto a una sorta 
di degenerazione, perchè parlan¬ 
do uno può fasciar adito a un rutta- 
rogatiuo che it giornalista cot 
ma ..c'è chi se ne lamenta ma è il 
prezzodetta liberti-. Del i«ao. am¬ 
mette Scattato: «molte volte non, è 
facile inlerpreiarci. e parlo del 
mondo politico.. Su una cosa è in¬ 
vece chiarissimo. Il capo detto .sta¬ 
lo. ancora una volta, toma alfa ca¬ 
rica contro ì teorici della Costitu¬ 
zione materiale, quella non scritta 
che sarebbe I rnlerprelazione evo¬ 
lutiva delle norme scritte e ornai 
un po' desuete. In (ondo il discorso 
è legalo proprio al ragionamento 
sui giudici e il rieletto delle norme: 
•li magistrato è vincolato dalla leg¬ 
ge, ina nel momento incili il magi¬ 
strato pensa di dare un'interprela- 
zrone evolutiva, mi permetto di ri- 
cordare che la legge è legge. Sono 
stato richiamalo qualche volta alfa 
Costituzione materiale È un di¬ 
scorso delicatissimo, interpretare è 
sacrosanto, ma nella costituzione 
materiale c'è un pezzo di soggetti¬ 
vità che io, capo dello sialo, non 
ho diritto di appiccicare alfa Costi¬ 
tuzione La sicurezza del cittadino 
è che quelcheèscnlto.è scritto*. 


persona Sono due affermazioni importanti, da condividere. Per quanto 
concerne il pròno aspetto, va subito detto che nella polemica di questi 
giorni sulla carcerazione preventiva hanno certamente sbagliato quel 
politici della destra che hanno usato il documento dei pubblici ministeri 
per nuovi attacchi contro i giudici, e in particolare contro quelli di due 
procure - Milano e Palermo - in prima (Ila nella lotta alla corruzione e 
alla malia, e che meritano fa solidarietà e la sjima di tutte le persone 
perbene. Maancheipubblici ministeri hanno sbagliato, per il modo del 
loro intervento, che non ha avuto i caratteri di serenità ed equilibrio di 
cui ha parlato Scalfaro. È del tutto ovvio che i procuratori della Repub¬ 
blica, individua 1 mente o in gruppo, hanno il diritto di dire la loto sulle 
leggi all'esame del Parlamento. Quel che non ha persuaso è slata la 
scelta di modi e toni - valga per tutte la falsa equiparazione tra la legge 
all'esame del Senato e il decreto saWaladri dell'estate scorsa, che dei re¬ 
sto è stata smentita dai dirigenti dell'Associazione nazionale magistrati 
- che esprimevano, più che una volontà di colla botare con il Parlamen¬ 
to. una contestazione in blocco di un lavoro parlamentare in corso da 
mesi, durante il quale più volte è stato ascoltato, tenendosene In patte 
conto, it parere dei giudici. 

Se si vuole uscire dalla crisi italiana è bene che tulli facciano la toro 
parte, indipendentemente da ineriti o demeriti Acquisiti, per ripristinare 
serenità ed equ ilibrto istituzionale, per un rientro alfa normalità che non 
significhi restaurazione Proprio coloro che sono impegnati in primo 
piano nella difesa delle istituzioni, come i magistrati delle Procure, han¬ 
no gli strumenti per rendersi conio che il riequilibrio dei poteri è una ne¬ 
cessità del paese. Tale riequilibrio dovrà avvenire senza nulla cedete 
nel rigore della lotta a mafia e corruzione, e nella scrupolosa difesa del¬ 
l'autonomia della magistratura. Perché ciò accada, però, e perché non 
si apra invece spazio per i ricorrenti tentativi def potere politico di con¬ 
quistare l'impunità per sé e i proprio amici, occorre da parie dei giudici 
eliminare gli eccessi, ridimensionare il protagonismo, intendere che la 
ricerca e la punizione dei colpe¬ 
voli non può andare a scapito di 
un adeguato livello di garanzia 
per tutti i cittadini. La legge all'esa¬ 
me del Senato rappresenta urta 
valida sintesi delle diverse esigen¬ 
ze; e del resto lo hanno ricono¬ 
sciuto magistrati certo insospetta¬ 
bili di scarso impegno contro la 
mafia. come Ayala o Di Lello. 

Certo, non è facile distinguere, 
davanti all'atteggiamento di trop¬ 
pi esponenti della destra, a co¬ 
minciare da Berlusconi, tra il ga¬ 
rantismo «peloso* (giustamente denunciato da Raffaele Bertoni) e una 
corretta impostazione garantista, che non può non essere parte essen¬ 
ziale del programma di una sinistra moderna. Ma la distinzione è neces¬ 
saria. Il nostro garantismo vuole che siano ottemperali due dirilti dei cit¬ 
tadini; il diritto alla sicurezza contro il potere criminale, il diritto a una 
giustizia equa, che ricorra alla carcerazione pruyentiva come eccezio¬ 
ne, non.ingoia. per usate noema te parola di Scalfaro. In genero occorro 
dare una svolta, in Italia, alla politica della giustizia. Il senso delle posi¬ 
zioni assunte in questi giórni non va ricondotto alle formule giornalisti¬ 
che del matrimonio, del divorzio, della sfalsila con un fantomatico -pat¬ 
tilo dei giudici», li tema e un altro: è vedete, affrontale, tentare di risolve¬ 
re i problemi della giustizia dalla parte dei cittadini, non delle categorie 
interessate (siano essi i magistrati o gli avvocati o i politici). Ciò signifi¬ 
ca superare la tendenza troppo a lungo prevalsa, anche a sinistra, ad 
una logica dell'emergenza, accompagnata da un pendolarismo legisfa- 
tivo legato alle oscillazioni dell'opinione pubblica. Occorre uscirne lun¬ 
go la scelta di tondo dì una fiducia vera nella capacità di ciascuno di fa¬ 
te fa sua parte, con serietà e senza debordare dai propri compiti « dalle 
proprie sfere di azione istituzionale E ciò consento di rivolgersi anche 
agli avvocali, la cui protesta ha raggiunto livelli di una durata ormai non 
più tollerabi le, lanto più che il governo ( tramite it presidente del Consi¬ 
glio. nella latitanza del ministro Mancuso) e il Parlamento hanno mo¬ 
ssalo I apertura ad accogliete molto delle giuste richieste che vengono 
dal mondo dell'avvocatura 

Ma mi interessa soprattutto sottolineare che te giustizia può e deve 
costituire il banco di prova di un modo nuora di discutere e di decidere, 
nei rapporti tra le (orza politiche e nei rapporti Ita il sistema politico e gli 
altri soggetti istituzionali. Un modo nuovo di discutere e di decidere che 
si sforzi di porre al centro non interessi di parte, ma le questioni vere da 
risolvere, anche attravetso fa faticosa ricerca, volta pei volta, <li non 


“-que- 

|Ctl|r* Salvi] 


H procuratore capo di Roma: sì una sessione speciale del Parlamento 

Coiro: «Sono d’accordo col presidente 
però basta con le misure tampone» 




«Sono d’accordo, il Parlamento deve fare una sintesi. 
Questa però non può ridursi a provvedimenti tampone. 
Non si può affrontare il tema della custodia cautelare 
scindendolo da tutti gli altri problemi», parla Michele 
Coiro, procuratore capo a Roma. «La questione vera - 
dice - è che se continua questo lipo di processo te ga¬ 
ranzie di giustizia vengono meno. Occorre una sessione 
straordinaria del Parlamento sulla questione penale». 
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dere pienamente, altre meno. Ed 
io credo che fa magistratura ha 
avuto modo di dire fa sua più ral¬ 
le. Adesso la sovranità è del parla¬ 
mento che deve esplicarla in pie¬ 
na libertà Sono d'accordo quindi 
con it richiamo di Scalfaro alla ne¬ 
cessità (iella sintesi. Ma la sintesi, 
lo ripeto, deve guardare al com¬ 
plesso dei problemi e non soltan¬ 
to a quello della custodia cautela¬ 
re... 

Mote pm tara» criticato dura 

monta le norme In discussione 

al Senato... 

Guardi. Nei merito c'è da dire clic 
basta applicare il Codice. Alferma 
che la custodia cautelare deve es¬ 


sere attuata in case differenti da 
quelle dei detenuti già condannali 
e elle non deve servire per punire 
o rieducare. .Se si attuasse il princi¬ 
pio secondo il quale il detenuto in 
attesa di giudizio viene isolalo 
quando è necessario, il problema 
si sdrammatizzerebbe II punto e 
quello di attuare le norme dio già 
t-i sono Si potrebbero requisire 
degli alberghi, oppure alto luoghi 
dove è possibile alloggiare i dete¬ 
nuti in attesa di giudizio lino a 
quando l'islniltoria non .sia stata 
completata, assicurando modi di 
vita clic rispettino fa dignità di un 
individuo non ancora colpevole 
per sentenza. Ma. ecco il punto, la 


civiltà deve consistere nel latto 
che i processi si devono celebrare 
rapidamente e le sentenze devo¬ 
no essere emesse in tempi brevi 
Quello della custodia è un proble¬ 
ma che va inquadralo in questo 
contesto generale Altrimenti fa 
genie non capisce più nulla. Oggi, 
con i processi che durano anni, 
l'unica forma di giustizia fa gente 
la identifica con il carcere preven¬ 
tivo. O i ladri scontano in custodia 
cautelare o non scontano mai fa 
pena: cosi fa pensa la gente. 

Il cosiddétto gtostida Usino 
quinti è tiglio fotte storture del 
sistema? 

Il dato di fatto è clic con questa 
esasperala lunghezza dei precessi 

raramente si giunge all'esecuzio¬ 
ne della pena, il problema vero è 
quello di fare riacquistare a) giudi¬ 
zio una parie centrale nel proces¬ 
so. Fino adesso, invece, tutti gli 
sforzi si sono concentrati nell aiu¬ 
to alla fase delle indagini. L'obtel- 
tivo da irerseguire. invece, è quel- 
lo di curare il dibaltimentoedr ac¬ 
corciarne i tempi, 
tn ch« modo o con quoti prowe 
dimoriti? 

Una delle questioni principali ri¬ 


guarda l'appello Cosi comi strut¬ 
turalo - con un giudice di secon¬ 
do grado che rigiudica nel merito, 
sulla base di carte scritte, quello 
che ha tatto un giudice di primo 
grado che invece ha vissuto mate¬ 
rialmente il processo e davanti al 
quale si è tonnata la prova net 
contraddittorio delle pam - il pro¬ 
cesso è una cosa assurda. I giudizi 
di merito dì secondo grado aveva¬ 
no una spiegazione quando il pro¬ 
cesso era inquisitorio scritto 
Adesso che è accusatorio in pub¬ 
blico ia loro motivazione non si 
spiega L'appello dovrebbe essere 
limilato soltanto ai casi di violazio¬ 
ne di norme procedurali. Per 
esempio, quando non 4 stato sen¬ 
tito un teste che avrebbe potuto 
portare il giudice di primo grado 
art un diverso convincimento. Ma 
soltanto a questo dovrebbe limi¬ 
tarsi l'appello, non deve dare per 
scontato un nuovo e totale giudi¬ 
zio sul merito Poi c'è il problema 
della Cassazione che deve giudi¬ 
care soltanto su questioni di legil- 
timrla e non rappreseli fare invece 
un terzo grado di giudizio come 
adesso 

Un riequUIbrio tra le diverse fasi 


McMe Coito Barrarsi,'Nuova Cronaca 


del processo, quindi. E per quel 

che riguarda le Ma(M pretto*■ 

nati? 

Le modifiche in discussione in 
parlamento vanno nella direzione 
di maggiori garanzie in questa fa¬ 
se. Alcune le condivido altre susci¬ 
tano delle perplessità. Se si attuas¬ 
sero però le cose di cui ho par lalo 
prima si snellirebbe lortemenie II 
processo, si renderebbe civile, si 
riuscirebbe ad avere la sentenza 
in breve tempo, non ci sarebbe 
più bisogno di tenere |x:r anni un 
colpevole o un innocente sospeso 
ha la libertà e fa detenzione. La 
stessa presunzione di non colpe¬ 
volezza che era stala immaginala 


fino a sentenza definitiva con il 
processo inquisitorio scritto, ades¬ 
so ha meno giustificazione. Invece 
è rimasta come la prevede la Co¬ 
stituzione malgrado il fatto che 
con il processo accusatorio po- 
trebbbe cadere dopo la sentenza 
di primo grado. Insomma il pro¬ 
blema vero è quello che il proces¬ 
so d (accia e che le pene vengano 
scontato 

Le pofetntefo riguardano W fatto 

trò» mero «orna» fa pene pri¬ 
ma che si dee Ma se torvo colpe- 

voti o Innocenti... 

Una legge come quella che si sta 
discutendo al Senato continua 
nella tendenza di affrontare esclu¬ 
sivamente il problema della car¬ 
cerazione preventiva come se fos¬ 
se isolato da tulli gli altri temi delta 
giustizia. Quante volte si è agito 
sulla custodia dimenticandosi di 
tutto il resto. Ecco perché « neces¬ 
sario che il parlamento si faccia 
carico della soluzione globale del 
problema penale. Lo ripelo: untai- 
tenzione particolare per i proble¬ 
mi della giustizia die potrebbe at¬ 
tuarsi anche con una sessione 
straordinaria dedicala esclusiva- 
mente' a tali temi. Si conoscono 
tutti i dati necessari ad impostare 
seriamente il problema e prevede¬ 
re ad esempio quanti magistrali 
occorrono per rendere giustizia in 
mi determinalo tempo Cosi coinè 
quali modifiche legislative a (.'Vol¬ 
tare per rendere pià spedilo il 
cammino del processo. 


( 















Politica 



Intervista del finanziere al «Giornale», ma dà una versione diversa da quella di Paolo Berlusconi 


Gomiti sì confessa 
«Parlai a Biondi» 
ma viene smentito 


Giancarlo Gorrim, l'accusatore di Di Pietro, rompe il silen¬ 
zio Per dare una mano a Paolo Berlusconi, sospettato, 
nell'inchiesta bresciana sull’ex pm, di aver manovrato lo 
stesso Gorrinì. I) finanziere si fa intervistare proprio dal 
Giornate di Paolo Berlusconi, ma non offre la stessa ver¬ 
sione del fratello del Cavaliere. E viene smentito dall'ex 
ministro Biondi («Non Jo conosco»), atteso dopodomani 
a Brescia. H pm Salamoile «Non ci fermeranno». 
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■ MILANO È ricomparso Giancar¬ 
lo (tortini È il ftnannete, cundaiv 
naie per aver sottrano 48 mriiaidi 
alla Maa. che net 1969 prestò 100 
miBool e rotti all'allora pm Antonio 
Dt Pietro c che nel novembre scor¬ 
so ha consegnato agli Ispettori del 
ministero della Giustina un memo¬ 
riale dedicato all’ex pm. lln •gialli¬ 
sta» salverebbe che è tomaio sul 
•luogo del delitto. Sospettato di 
essersi latto usare anche da Paolo 
Berlusconi (fratello di Silvio) In 
funzione anlì'Oi Pietro, è ricompar¬ 
so ttlasdando un'Intervista al Gior¬ 
nate, il citi editore e sempre Paolo 
Berlusconi E, nella sua prima in- 
tetvfcfa, ha cercalo di dare una ma¬ 
ro al solito Paolo Berlusconi, finito 
nell'inchlesta bresciana. 

Coinè noto. Berlusconi iunior 
ha detto che conosce Gomni ma 
che non può essere accusalo >dl 
non averlo dissuaso dal suo propo¬ 
sito, cotivtttto e spontaneo di de¬ 
nunciare alla magistratura I falli di 
cui si dichiarava vittima» Qnirim 
non conferma queste affermazio¬ 
ni Racconta che non ho -mal fatto 
favori e Paolo o a Silvio Beriusco- 
nk malgrado, al (erma, I magistrali 
pensino che si sia «addirittura ven¬ 
duto ai Bertusconl» Con Paolo 
abbiamo avuto rapporti di lavoro 
Starno «mie», nel senso che. a 
diamo del tu» A proposito delie 
accuse conno Di Pietro .Quello 
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che ho dello in giro l’ho detto a tut¬ 
ti, puma di tutto a lui a Di Pietre» 
Poi Conoscevo Alfredo Biondi 
(ex ministro della Giustizia, ndr) 
GII ho chiesto Trasferisci quello 
(Dt Pietro), che è malato di piota- 

S ismo. perché Mani Pulite gli ha 
ralla lesta"» Dice ancora Coto¬ 
ni "Queste notizie (i rapporti con 
Di Pietro, ndr ) sono arrivate all o- 
recchio di tante persone fra cui 1 1 - 
spettore rmmsteiiale che mi Ita 
convocalo e to sono andato a dire 
la venia. Nessuno mi ha dato sol¬ 
di, nemnie.ro Paolo Bertusconl 
Non I» mai conosciuto Taormina, 
non ho mai conosciuto Cercielk) 
(il primo é avvocato del secondo, 
generale della Gdf accusato di cor¬ 
ruzione. ndr) Come questo amo 
colo abbia saputo Io vicenda resta 
un mistero -lo sono stalo convoca¬ 
to a Arte novembre con uni tekto 
nata do Roma per parlare con Ugo 
Dmacd (capo degli spettori, ndr) 
Ho concordato la data e I ora» 

Le versioni tornile da Ugo Omac¬ 
ci e dalla sua segretaria Antonella 
TOMI, Interrogali da pm bresciani, 
sono diverse Omacci ha affermato 
che non convocò Gomm Ha so¬ 
stenuto che I allora ministro della 
Difesa Cesare Previti (Fi) gli telefo¬ 
ni!), prima che si facesse vivo Gom¬ 
ni. dicendogli che si sarebbe pre¬ 
sentala una persona poco alfidabi- 


le II ministro della Giustizia Biondi 
non poteva essere avvertilo perché 
non si era a Roma ma a Napoli e a 
ritenne che sarebbe stato poco si¬ 
curo parlare di questioni cosi deli¬ 
cate per telefono Presiti chiamò 
vane volte prima di trovare Omac¬ 
ci, come ha testimonialo la segre¬ 
taria Anche nevm ha sostenuto, in 
una conferenza stampa, questa 
versione Antonella Tosti e Ugo Di- 
naca hanno detto ai magistrali che 
poi Oamtvt telefono Chiese dell'i- 
spettore-capa Dmaca sostiene di 
avergli nlento che non si occupava 
dell'Inchiesta su Di Pietro e che 
quindi si sarebbe dovuto rivolgere 
all'Ispettore Domenico De Biase 
Quest'ulUmo parlando con i pm ha 
attribuito a Omacci e Biondi re¬ 
sponsabilità nella sedia di ricevere 
Carini Questi hanno smentito. 
Comunque l'Inchiesta tu archivia¬ 
ta. 

Ma chi ha ragione 7 Restano mol¬ 
li intenogajtivt Uno sta motto a 
cuore anche ai pm bresciani <hi 
mandò Gomni a Roma 7 » Previli 
presto dovrà spiegare come sape¬ 
va che Gonim avrebbe chiesto di 
parlare con gli upettcu e perché 
rassicurò d'amico- Di Pietro Alfre¬ 
do Biondi dovrà chiame come 
mai, malgrado fosse lui il ministro 
della Giustizia, non sapesse nulla 
(almeno, cosi ha garantito) Iman- 
Io Biondi, che sarà intertogato co¬ 
me testimone dopodomani a Bre¬ 
scia, ieri ha provveduto a smentire 
Gomni sostenendo di non averlo 
mai conosciuto o incontrato Mer¬ 
coledì « Brescia riprenderanno le 
danze E 11 pm Fabio Salamoile da 
Agngeniq fa sapere che non st farà 
condizionare da chi, espi lettamen¬ 
te (la berivcroniana T ulama Maio- 
Io) o per nie 2 zo di lettere anoni¬ 
me. npropone la storia »h suo fra¬ 
tello Indagato m Sicilia -Non inten¬ 
diamo assolutamente modificare 
te nostre scadenze» 


Si è svolto ieri il referendum, riconfermato il primo cittadino 

Ternani ha scelto Mele 



Il Tribunale della libertà conferma la tesi dei giudice Cardella 


«Pecorelli? Non fu 



m PERUGIA L omicidio del giornalista Mino Pecorelli 
ucciso a Roma U 20 marzo del 1979. mon sembra al 
fatto riconducibile ad una quesiione di Cosa Nostra 
gli stessi collaboratori di giustizia lo hanno deHnlo co- 
me Un ométtilo personale di Stefano Boreale e Gaeta¬ 
no Badalamenti un mero piacere latto a terzi tento 
da non essere deciso dalla «ammissione» É quanto 
sostiene il tribunale dd riesame di Perugia riél provve¬ 
dimento con A quale, «teline settimane la ha respinto 
l'istanza di revoca della custodia cautelate avanzala 
dai difensori dt Michelangelo La Barbera (gii avvocati 
Angelo Barone e Daniela Paccoi) ntenulo uno degli 
esecuton materiali del delitto insieme all'ex Nar Massi¬ 
mo Carminati 

Il Inbunale penigli» non fa alcun riferimento ai 
mandane ■primi» dei delitto i destinatati del »lavore-, 
sulla cui individuazione si è concentrala I ultima parie 
del lavoro del sostituto procuratore Fausto Cardella 
giunto ormai alle battute finali Sulla base peto del 
materiale investigai ivo esaminato il tnbunafe Ita rite¬ 
nuto -valida- la tesi del pm sullintrecc» malia-banda 
della Magliari a-eveisrone di destra nella lase prepara¬ 


tone e dell'esecuzione del deirto 

Secondo tate tesi • come riportala nella utenza del¬ 
la difesa di La Barbera - l'omicidio sarebbe sfato volu¬ 
to dal boss mafiosi Boritale e BadalamenO Tramile 
Pippo calò; allora residente a'Roma, l'oigantezaione 
del delitto sarebbe siala commissionala alla banda 
della Maghana elle non disponendo di «tementi ido¬ 
nei allo scopo, avrebbe a sua roto Ingaggiato un ler- 
rorata di destra, Carminati, che insieme a la Barbera, 
•uomo di Inzenllo c quuuh di Bonlate-, giunto apposta 
dalla Sicilia avrebbe eseguito I omicidio Ad »w»o 
degli avvocati Barone e Paccoi susala perplessità, in 
partKotare il presunto coinvolgimento della malavita 
romana, attraverso l'intermediazione di Calò ciò per¬ 
ché - come ha nfcnto Manno Mannola • -nel 1979 i 
rapporti ira Bontaie e Calò erano difficile e -se Bonlate 
aveva qualche questione da nsoMsre a Roma neH'am- 
Wto di Cosa Nostra sicuramente si rivolgeva a Cosenti¬ 
no nel quale nponeva grande fiducia piuttosto che a 
Calò» 

Per il tribunale di Perugia peto, queste aigomema- 
zrani sono-assai Itagli» 


Imposimato 

«Sotto tiro 
i giudici 
di Napoli» 

m NAPOLI Ferdinando Impost- 
msto, parlamentare progressista 
ed ex magistrato, ha denunciato 
in una dichiarazione -l'offensiva. 
mattocofltroi giudici A suo giudi- 
no «l'offensiva contro i giudici di 
Napoli. Milano e Paterno procede 
con sempre maggiore violenza da 
parte dei nuovi potenti nel mo¬ 
mento m cui aurino emergendo in¬ 
trecci attuali e non solo antichi ira 
criminalità organizzata, malapollti- 
caepoten occulti» 
di attacchi al procuratore Ago¬ 
stino Cordova da parte di Silvio 
Bertuscotu confermano l'esistenza 
- ha aggiunto - di un progetto com¬ 
plessivo di delegfittmazione della 
magistratura che ha la colpa di vio¬ 
lare santuari ritenuti finora Impe¬ 
netrabili. ■£ intollerabile - ha pro¬ 
seguito • che un imputato, sia pure 
eccellente, si permetta di insultare 
il procuratore della repubblica di 

Napoli solo perché questi ha avvia¬ 
to un procedimento penate contro 
il prefetto Umberto Impiota, cer¬ 
cando penano di influire sulla deci¬ 
sione del piesldennte del Consulto 
chiamato a pronunciarsi sulle di¬ 
missioni del prefetto È necessario 
che ti Cam e il preadestie della Re¬ 
pubblica intervengano a tutela dei- 
l'indipendenza e della dignità dei 
mainatati esposti al rischio dt at¬ 
tacchi da parte della criminalità or¬ 
ganizzala e di pollila chiamati a n- 
spomleredi reati gravissimi» 

Ma cosa aveva detto Bertusconi 7 
len I ultima esternazione contro la 
procura di Napoli e, in particolare, 
contro il -capo» Agostino Cordova, 
definito capo di una procura -che 
fia fatto parlare di sé per te faide in¬ 
terne per un certo grado dì corro- 
z»ne c per te iniziative spesso biz¬ 
zose del suo capo (che) mettono 
a terra un funzionano di valore» 
Nella fattispecie il prefetto Umber- 
tojrtiprote , i 

Ma ti padrone della Rninve^t, 
coqte detto non è nuovo a sortite 
del genere. Giova ricordale che il 

K mo dettanesto del manager 
unzio Japicca. il padre-padrone 
di Forza Italia disse che si era ri¬ 
messo in moto il .circuito delle 
procure rosse» Quella volta i suoi 
bersagli erano i pm Giuseppe Nar- 
duca, Nicola Qualranoe Aldo Po- 
licaslro, colpevoli, di voler lare 
chiarezza su alcuni affari apparen¬ 
temente poco leciti che avveniva¬ 
no a'Vombra dd Biscione Ma per 
Berlusconi, ovviamente, quell ini¬ 
ziativa era solo il frutto di un ‘com¬ 
piono* ai suo» danni 


Mani» Mele è sialo riconfermato sindaco di Tenasim. 
3430 eiettori hanno votato si alla domanda “Intendete 
confermare l'attuale sindaco 7 » I no sono stali 2868 I dati 
sono definitivi ma non confermati dall'ufficio anagrafe II 
sindaco è slato festeggiato a lungo in piazza Ha detto 
«Ha vinto la Tenesmi onesta, il referendum ha calpestato » 
diritti dei cittadini» Il consiglio comunale sarà nmosso, le 
elezioni per il nuovo si svolgeranno entro 90 giorni 


tWMtttOMMtAS 


■ TERRASINI (PA) Terrasim Iva 
scelto in una giornata di sole caMo 
e marinaro Anzi ha confermato II 
paese a 25 chilometri da PaJeiroo 
vuole ancora Manlio Mele a capo 
del governo cittadino L architetto 
e deputato regionale della Rete è 
stato riconfermato sindaco nel re¬ 
ferendum che si è svolto ien Alla 
domanda «Intendete confermare 
I attuate sindaco 7 » i si sono stati 
3430 J no 2868 I dati sono definir¬ 
vi coiiieimali dalVuificto angrate 
del Comune Hanno votato 6402 
etetton su 908! (caca milte sono 
residenti all estero e non hanno 
partecipato al referendum ) Subito 
dopo la notizia del multato Manlio 
Mele e stato festeggiato a lungo dai 
suoi vosteniton Davanti al Munici¬ 
pio si trovavano alcune centinaia 
di persone che applaudivano ad 
ogni risultato positivo per il srnda 
co Nella piazza intitolata a Falco¬ 
ne e Borsellino sono stati sistemali 
amplificatoti che hanno trasmesso 
canti spagnoli Mele dopo aver ap 
preso i risultali ha dello -Ha vinto 
la Tc-nasii» oneste Quelli che hai» 
no promosso tl referendum hanno 
olfeso la dignità dei siciliani e dei 
terwsirvesi che già mia avevano 
eletto Ora quel voto è aumentato e 
ne sono felice.- Il fronte del -no- la 
ce Perfino II comunicato che era 
stato preparato in caso di scontino 
non è stato reso nolo II referen 
tlum ero stato delilieruto da 19 


consigliai comunali su 20 Ora il 
consiglio sarà nmosso Tre com- 
missan nominati dia governo re 
granale ne prenderanno il posto 
per un massimo di 90 grami Entro 
questo termine dovranno svolgersi 
le elezioni per un nuovo consiglio 
Il sipario comunque non cala sul 
caso Terrasmi I consrglien uscenti 
hanno già annunciato che non si 
ricandideranno E ri paese rimane 
spaccalo come dimostrano Jecifre 
Un esempio di come la pensano te 
due anime di Terrasim lo troviamo 
nella stessa famiglia Vittono Ema¬ 
nuele Oliando è staio sindaco del 
paese per tre volle Era De Ora sla 
con le Adi Ha volato contro Mele 
Suo figlio Ambrogio è vicesmdaco 
della giunta Mele è con i Verdi na 
turai mente ha volalo a favore del 
sindaco Dice il padre .Mele e la 
sua giunta hanno dato prova indi 
scutibile di essere dei mistificatori 

Hanno latto credere all Italia che 

Terragni lesse un paese malioso e 
frano dimostrato ai teirasinesi di 
non sapere governare La giunta si 
é chiusa a ncoo non ha voluto 
coinvolgere il mondo progressista 
del paese non ha voluto allargare 
la coalizione» Ribatte il figlio -La 
nostra è un operazione di rinnova¬ 
mento Volevamo costituire la vec 
chia classe politica II consiglio co¬ 
munale fin dal primo giorno ci ha 
attaccato e ostacolato con atti con 
siilan c con atti di alito genere Ho 


votato per Mete, noti solo perche 
laccio parte della sua giunta, ma 
per impedire il lenta ira) della vec¬ 
chia classe dirigente, dei potentati 
economici del paese, della malia 
di tornare al potere Mi dispiace 
per mio padre che é sttuinentaliz- 
zato lui é un progressista e si mo¬ 
va con quelli di Forza Italia e di 
An- 

Rimangono al pettine tutti i nodi 
che hanno portato questa Taormi¬ 
na palermitana alla nbaita nazio¬ 
nale fante volte Rimangono aperte 
le lente del caso del maresciallo 
Antonino lombardo, accusato il 
23 febbraio dagli schermi di «Tem¬ 
po reale» da Orlando e Mele di tes¬ 
sere un pezzo dello Slato dalla pat¬ 
te della mafia» e morto smoda, con 
un colpo di pistola alla tempia il 5 
marzo successivo Proprio ten rica¬ 
pitano Giuseppe Baudo che co¬ 
mandava la compagnia di Canni 
anche lui accusato da Orlando e 
Mele - ha reso noto che il pm di Ca- 
glian ha chiesto il nnvio a giudizio 
di Mele dopo fa sua querela per 
diffamazione Ora I ufficiale presta 
seiviz» ni Sardegna Rimangono 
sospesi gli esposi! di Mele contro i 
mafiosi della sua zona contro gli 
ignoti che to hanno minacciato E 
poi c è il piano politico Questo re¬ 
ferendum é staio voluto dal consi¬ 
glio che accusava ti sindaco di gra¬ 
vi inadempienze programmatiche 
di fare la lotta alla mafia basata su¬ 
gli stogai e sulle denunce di pie 
sunti alti intimidatori di non porta 
re avanti iniziative peri occupazio¬ 
ne di non rispettare il ruolo e le 
prerogative del consiglio comuna 
le e di non sapere programmare la 
spesa La maggioranza di Tenesmi 

ha dato ragione al sindaco eletto 
nel dicembre del 1993 Ma cè 
un altra grossa fetta del paese che 
rimane perplessa Mele il nuovo 
consiglio comunale nusciranno a 
neueire questa profonda ferita 7 


E nato 
il numero uno 
dei settimanali. 
Intanto vi diamo 
il numero zero. 


Era una nascita annunciata. Il nuovo, bellissimo settimanale 
del manifesto uscirà a settembre, regolarmente ogni lunedì 
Ma già il 23 giugno, giovedì, potrete toccare con mano come 
ci stiamo muovendo E’ in edicola il numero zero 
Un evento che forse non cambierà la vostra vita 
ma, di sicuro, cambierà il vostro modo di leggere. 

I manifèsto. La rtvofcidon» non rutta. 
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Politica 


Dopo Napoli, il Professore rilancia l’invito alla Lega 
Agli alleati: nel proporzionale i candidati di partito 

Prodi chiama Bossi 
«Facciamo l’intesa» 

«Sono un federalista ante litteram» 


Continua la marcia di avvicinamento tra il pullman di Ro¬ 
mano Prodi e il Carroccio Dopo Napoli, il Professore n- 
lancia. «Facciamo l'intesa sul federalismo Se Bossi firma 
dopo sarà più difficile tornare indietro» Alla pnma festa 
dell Ulivo a Monteveglio Prodi chiede ai partiti un passo 
indietro «Per vincere nei collegi uninominali presentiamo 
solo candidali rappresentativi del Paese e dell'intera coa¬ 
lizione Gli uomini di partito nella quota proporzionale» 

DALNOSTROWmATÒ 

WALTMBMHM 



■ MONTEVEGUO (Bologna) Pe¬ 
dala lode il Professore Appena 
chiusa la testa dei Comitati a Na¬ 
poli eccolo di nuovo sul palco sta¬ 
volta a pochi chilometri da Bolo¬ 
gna in quella Monteveglro domi 
nata dati atto dalla mlUenana ul> 
baziaclie ha Ira i suol cittadini quel 
don Giuseppe DossetO che Prodi 
considera uno dei suol padri spiri¬ 
tuali Cune anche se «aquila sel¬ 
vaggia» ha fatto di lutto per rallen 
lame la mateia. Dopo il trionfo del 
saliate pomeriggio al SPaolo ira gli 
attivisti dell Ulivo il nentro a Bolo 
gna è Ira Iptù travagliali 

-No ad «radia servaggi» 

Ore di ritardo che riescono a 
bloccare anche I ex «padrone» del 
I Altalla e il possibile futuro presi 
dente del Consiglio Al pomeriggio 
sotto il tendone bianco della prima 
testa deh Utwo a Montevegluj da 
vanti a tremila persone (in platea 
anche Claudio Petruccioli senato¬ 
re di questo collegio ma anche 
Ugo Boghe ita, deputato dt «fon 
dartene) Il ftolessore ha modo di 
nllettere a voce olla sul guasti pro¬ 
vocali dall'agitazione dei piloti «È 
staio rotto un patto Ira le categorie 
del pubblici servizi e la Repubbli¬ 
ca Un latto gravissimo» Approva 
I intervento duro del governo che 
ha fermato gli scioperi perché «é 
intollerabile che si ricorra atta ma 
EaUia colle Riva» 

Ma è ancora la politica a tenere 
banco Sollecitalo da alcuni gior¬ 
nalisti abilmente coordinati da Mi¬ 
rro Damato Romano Prodi toma 
sui rapporti eoo la Lega e con Bos 
si A Napoli ha già detto che con il 
Carroccio si pub, che bisogna lavo 


rare a un intesa. Continua insom 
ma una manria <b avvicinamento 
ira i due pullman che negli uttimi 
giorni dopo momenti di freddez 
za. sembra avere ripreso nuovo 
slancio. Prodi si considera in qual 
die modo un federalista ante lute¬ 
rani e su questo «il dialogo è faci 
le» purché non si voglia dividere 
I Italia in ne Invece non è sempre 
tacile parlare con il Senatur «Siano 
nuscilo a parlare con la mogie e i 
figli ma con lui non ancora» Ma il 
Professore è liducioso che quando 
riusciranno a pattarsi sulle «cose 
sene» un accordo lo si potrà trova¬ 
re e dopo «non ci si poni mare in 
dietro. Insomma non si potrà ri¬ 
petere il gioco delle doppie allean 
ze al Sud e al Nord Ma davvero 
Prodi pensa che Bossi sia affidali! 
le’ Il Prol si fa piti guardingo -Re 
sposta doverosamente incerta, 
premette Certo è difficile seguire 
I «animale politico Bossi» nelle sue 
mosse il più delle volte istintive Pe¬ 
rò è anche veto die «nella vita non 
si può cambiare mille volle» Cosi 
se si porla il pmpnc elettorato da 
destra a sinistra por diventa più dif 
Pelle nportarlo a destra senza ac 
curare delle Ioni perdite E allora 
ripete il Professore «facciamo que¬ 
sto accordo sul regionalismo Poi 
se SI lirma si va Imo in fondo» alte 
menu «ciascuno andrà da solo» 

La partila pelò é troppo impor 
tante Guai a sudimele mosse Le 
elezioni che siano » novembre o a 
primavera si possono luce-" solo 
se la coalizione si al-aiga il oiu pò* 
sibile ha npelulo a Napoli II leu » 
naturalmente si nproporrà martedì 
alla numone del centro simsira Si 


Imminente la nomina del sostituto di Alfio Marchini nel eda 

Toto-consigliere per la Rai 
Spunta l’outsider Greppi 


MVMOMIMieit 


m POMA. Conto alla rovescia pi» 
il quinto consigliere Rai’ Le voci 
che si rincorrono dai corridoi di 
Montecitorio a quelli di viale Maz 
zim danno come imminente - già 
In questa settimana - la nomina 
del "consigliere mancante- ben 
sette mesi dopo le dimissioni di Al 
fio Marchim (avvenute lo scorso 
novembre) E, da rimale impazzo 
il loto-consigliere Caduta la possi 
btlil.1 di un ritorno di Marehim (a 
cut lo avrebbe proposto la Presi 
dente della Camera > e duina can 
dittatura di Giuseppe banlanlello 
(avanzata alcuni mesi fa dalla stes¬ 
sa livelli) che hanno rifiutato I In 
carico si fa ora una girandola di 
nomi Pomo fra tutti quello di Ma 
na Detta Marnili che sarebbe pia 
nula in quel molo - si dice - nelle 
alle stanze dello Stato ma si toma 
a parlate anello di Franco Mugher 
li della associazione delle iv catto 
Ir Ite «Corallo» già candidato per il 
pruno consiglio presieduto dalla 
Mora!» lYui poi «sorpassalo- in cor 
sa da Mauro Miccio Nella rosa di 
nnmic e anche un oul sider Anto¬ 
nio Greppi ven elicne presidente 
eli Italia 9 Network, ex liberale su 
cui punterebbe la Lega 
Proprio la presidente Irene Pivel 
ti < Ire dopo t esito dei referendum 
ha invaiatoli -ragionarecon ta ma« 
sul destino rii viale Mazzini stareb 
In lavorando alacremente per n 
soìvore il caso del «consigliere 
mani mie F sarebbe lei in questi 


giorni, a cercare di nsolvere il re 
bus per trovare un candidato che 
risponda all idenoljt di una perso¬ 
na «del centro che guardi a destra 
ma sappia lanciare un ponte verso 
la sinistra» cosi come - a quanto 
pare - richiede il manuale Ceneelli 
della nuova Rai Ma anche dall in 
temo del consiglio Rai ci sono forti 
pressioni per la sosniu2vone sia 
pur tardiva di Marchiai 
La nomina del «quinto» rappre¬ 
senterebbe infatti qualunque sia il 
nome prescelto una rcotifetma 
dell attuale consiglio Rai proprio 
mentre si attendeva la «leggina- 
che deve cambiare il sistema di no 
mina e definire anche la scadenza 
del Oda quella normativa che 
avrebbe signilicato la fine della 
conteslatissima gestione di Letizia 
Moralti «Un ricambio necessario 
tanto più oggi dopo la vntona del 
SI al referendum per la privatizza 
zinne - interviene Vincenzo Vita 
responsabile informazione del Pds 
- E necessario un nuovo groppo di 
amministratesi che faccia iraghel 
lare la Rai cereo un -rassetto socie 
tarlo in ctli il pubblico ovviamente 
resti maggiontdrio II quinto con» 
gliere insieme al No sui referen 
dum alla Mamml ridarebbe, invece 
definitointente luto al duopolio- 
Chi evidentemente teme un ivo 
lamento potenziale è invece il len 
der della destra Gianfranco fini 
che in una dura dichiarazione con 
tra -i remativi di fare nuovi gin di 



sa che non tutù la pensano alto 
stesso modo sta in materia di ele¬ 
zioni che di alleanze A Segni e 
compagni che non ne vogliono sa 
pere di volare in autunno presen 
torà questa linea o si trova una in 
tesa larga per un governo che tac 
eia le nforme istituzionali (com 
preso II doppio tomo per le eiezio¬ 
ni politiche) e si occupi dei gravi 
problemi economici oppure sarà 
inevitabile votare il più presto pos¬ 
sibile perchè I Imperativo é dare un 
governo stabile al Paese. 

i partiti? Ut» paté* Mètro- 

Decisiva dunque é la capacità di 
cosrroire una coalizione salda sia 
dal punto di «sta pohuco e pro¬ 
grammatico «che mescoli querele 
e ulivi e I insieme della ncca flora 
italiana per fare un bosco buono- 
Peichè I effetto di trascinamento e 
di moltipticazione dei consensi si 
ha con te coalizione (a Monteve 
gito il giovanissimo sindaco del 
centro sinistra Raffaele Doqim ha 
avuto l'83't. dei vob) che nini è e 
non può essere la sommatoria del 
le vane sigle che va partecipano 
Dunque i partili sono chiamali a la 
re on passo indietro A Napoli ha 
chiamo che non ci sono alternati 
ve stormenti si perde- «E io non vo 
glio perdere» E len ha esplicitato 
ancor più nettamente «(candidati 
dei partili trovino posto nella quota 
proporzionale Nel maggiontanoci 
devono stare quelli della coalizio¬ 
ne che devono essere rappresen 
lativi dei collegi e del Paese* In 
somma mente più -tavoli della 
spartitone* e «candidature para¬ 
cadutate 


Off-shore, 
D’Aiema starter 
per un giorno 


L a pp i a m o di circa Sa» cu 


r »c e» « c« 1» «nife mare dad'n u feoboti o i» Ito Mp»»»rattn to n w « 


ha ra t i da da II primo suoce re pi fs Ureo, co» te scafo «Ferretti., ca mpio na to del mcndo off-sfwlWd. di cut 
Ieri ti 4 n-otta la tona prava sue* chetato re 13 nifto che a nato rlpudc» pai otto rota Mari» a>cc*ris»il 
sapstarto dal Ma, Manina O'Atoaw, ette ha praaa poato suda barca Malfar, m raaaocamara pturtcareipfeM 
nagl «Hit'80 eh* fu di Stefano Casiraghi. Par te cronaca, la prava S stata «Ma dato* scafo pdatato (fa Lana 
Fanarl a Vlw cani o Po to: « «Fairatfl. arateteli li atadteJtf7 c M ski atri «rari. 


Affluenza in calo ma non troppo per il turno di ballottaggio. Centrosinistra favorito 

Bolzano al voto per il sindaco 


VAUMA MANNA 


m BOLZANO Affluenza in calo icn 
in Trentino Alto Adige al tomo di 
ballottaggio per I elezione di 19 
snidaci 16 in provincia di Trento e 
3 in quella di Bolzano Nel capo¬ 
luogo altoatesino il centro più m 
portante In cui si è votato l allluen 
za alle urne è stata del 68 70 per 
cento (56670 votanti) Un dato 
non esaltante ma certamente po 
sdivo se si pernia che alle 17 si era 
presentato alle urne soltanto il 
38 83 dei votanti contro il 49 72 di 
due domeniche ta A metà matti 
nati invece il divano era più ridot¬ 
to 165 contro il 21 82 per cento 
Non molto diverse te percentuali di 
votanu negli aito due Comuni al 
toatesini Merano e Làires. dove at¬ 
te 17 aveva deposto la propria 
scheda nell urna rispettivamente il 
36 76 e il 39 72 per cento degli eie-, 
ton 


La giornata si 6 svolte in modo 
del tutto tranquillo senza nessuno 
dei problemi che avevano reso dii 
licite il voto del 4 giugno quando a 
causa della mancanza di parte del 
le schede per I elezione dei consi 
gli citt.cacn«onali, alcuni seggi 
avevano chiuso i battenti anche 
per due ore. Decisione quest» che 
aveva scatenato II caos e le prote¬ 
ste dei cittadini alcuni dei quali si 
sono poi molu all automa giudizia- 
na 

L astensione registrala a Bolza 
no è simile a quella già ventala 
in occasione dei ballottaggi per al 
In Comuni «Se la tendenza nmattà 
quella delle 17 - ha detto ieri po¬ 
meriggio Guido Marglien segreta 
no del Pds altoatesino - si tratta di 
un calo fisiologico e non credo che 
Unirà per danneggiare più il nostro 
candidato che non quello del Po 


lo» Un aspetto importante per i so¬ 
stento» di Giovanni Salghetti Dno 
li aspirante sindaco sostenuto dal 
centrosinsitra che al primo tomo 
ha ottenuto il 36 $1 per cento. A 
Botalo infetti si temeva che le 
lettorato di madrelingua tedesca 
circa un lazo dela città disertasse 
le unte perché .per la puma volta è 
stalo chiamalo dalla SOdtitoler 
VoHopaitei a rotare un italiano 
scelto in cohtrappostzioiie 8 Pietro 
Muoio il candidato di Alleanza na 
zionale che in panenza poteva 
coniare sul 30 26 per cento ottenu¬ 
to al pnmo turno dal sou partilo 
più il 10 1 per cento di Forca Italia 
Nonostante la campagna a favo¬ 
re del voto fella anche dal Dobmi 
len il quotidiano di lingua tedesca, 
alla vigilia era difficile prevedere il 
comportamento degli elettori della 
Svp che al pnmo turno haiinocon 
tato per il 17 38 per cento e che 
dunque seguendo ie indicazioni 


della Svp potrebbero (are la diffe¬ 
renza a lavore di Salghetti Dai dati 
di affluenza torniti dai seggi del 
quartieri abitati prevalentemente 
da elettori di madrelingua tedesca 
però è emerso che in questi I a 
stenstone é stata simile a quella dei 
quartieri a prevalenza italiana Se 
alle lV in centro città aveva votalo 
il 37 per cento degli amili diritto 
contro il 38.83 della media qtttadl 
na ci sono seggi della zona di Ren¬ 
do che dal punto di vista ammira 
stiamo appartiene al centro stori 
co dove il dato é stalo sensibil 
niente più alto amvando a toccare 
il 43 12* m un caso il 46 88* in un 
altro 

In Trentino invece I affluenza 
media a metà pomeriggio è stata 
del 4007 per cento contro il 49 I 
del pnmo turno A Rovereto ilcen 
tro prò grande I affluenza é sfata 
però minore pan al 36,51* contro 
il47,l7delpnmolumo 


valzer-con le nomine avvertiva nei 
giorni secasi che «se dovessero 
cambiare direzioni di reli e testate 
dovremmo ipotizzare un cambio 
del Cda della Rai- 
Nel dopo referendum si stanno 
dunque mlrecciando su viale Maz 
zim tensioni e attese E a complica 
re il quadro istituzionale nelle 
stanze del Garante si preparano 
già le valigie il mandato del pro¬ 
fessor Giuseppe oantamello infatti 
scade il 24 agosto Un altra occa 
sione per animare te discussioni 
del Transatlantico dii lo sostituirà’ 
Già si fanno alcuni nomi sopratiui 
lo quelli di Baldassaire e Casavola 
ovvero dell attuale presidente della 
Consulta (die sarebbe Ira i (aromi 
del Polo) e del suo predecessore 
Olire al nome si discute arche deb 
la funzione la prossima settimana 
la commissione affari istituzionali 
della Camera ha all ordine del 
giorno la «par condicio- emquella 
occasione verranno richiesti più 
poten per il Garante 
In questo periodo convulso sa 
retibe stalo proprio per approlon 
dire la situazione delta Rai dopo i 
referendum che il Presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scattarci 
avrebbe chiamalo I altro giorno al 
Quirinale li direttore generale di 
viale Mazzini Raffaele Mmcucci II 
contenuto del colloquio e remaste 
lop-secret Ma la consultazione de I 
Capo dello Slato nel momento in 
cui la Rai 0 di nuovo in pnma finca 
ha rafforzalo ia posizione di Mini 
cucci ncj dctaii equilibri intenti 
delia Rai 


drappo ProgrsaaiatVFtderatlvo • carnata dai crepolati 

BAMBINE E BAMBINI 
UNA UEOGE MA NON SOLO 

Proposte per fa Commissione Speciale per l'Infamia 

PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA 

“Per la tutela e lo sviluppo oei soggetti in età evolutiva" 
Presiede 

Luku Berlinguer Prendente da' Gruppo Pmpreevait-*'«donino 
Introduce 

Valerio Calzolaio mi» coir.»»™ specii» per iMms 
Intervengono 

Adriano Osaci» «.-miro per i» « « snidane» s»mo 

Livia Turco nei Greppo Progressi» federair»o 
Manu Bolognesi Progress»» 

Uosa Russo Jervocno (Ppe • Antonio Guch ifi> 


. miriadi SO giugno ore 12,00-13,30 
) Sala dalla Sacrestia Piazza Campo Marzio. 42 





Bruno Corra 

Gli amori intemazionali 

** Ditemi: che cosa c’è di più spirituale 
ai mondo d’un abito femminile? Davve¬ 
ro non riesco a trovare nessun altro og¬ 
getto terreno il quale possa meglio 
raffigurare la vaga idea che io mi fac¬ 
cio di un’anima, di un puro spirito. 99 
nugae, pp. 132, L. 12 000 


il melangolo 


I 9 CONFERENZA SULLA 
MISURAZIONE DHL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA 
NEL SETTORE PUBBLICO 

CNEL 3 - 4 luglio 1995 • Roma Viale David Lubtn, 2 

P rogramma 

Lunedi 3 luglio - ore 15 30 
Apertura del lavori Ou seppe De Rita 
I nterventi Giuseppe Carbone, Vmcemzo Cesario, 
Andrea Monjrcwo, Guaio Rey, Alberto Zuu ani 

Conclusioni Amando Sarti 

Martedì 4 luglio ore 9 30 
Sessioni parallele 

Maino» legislativa Aspetti gvanrttr»- 
normativi <ieila misurazione 
Certe dei Conti-Cogesi 
Coordinatore Francesco Battini 
Misurazione dei risultali e pesitene delle neoree 
ISTAT 

Coordinatore Atene* Mancini 
Variazione di risultato attraverso il 
eruttavo degli Utenti 
CENSlS 

Coordinatore Giuseppi Roma 
Misurazione e controllo interno negl 
Eri« Locali e Terttonav, 

CNEL Autonomie Locali 
Coordinatore Armando Sarti 
Misurazione delie prestazioni dette 
scuole secondano superiori 
CNEL Progetto scuola 
Coordnatore Cesare Sacchi 

ore 14 30 Sessione Conclusiva 
Conclusioni e linee di sviluppo 
Manin Carassi» • aruahoo S»nn 
Vincenzo Lo Moro • Giuseppe Roma 
CHIUSURA DEI LAVO» GIUSEPPI O» «ta 
In decadane Celia Conterenza sereno i guadero, Or deca 

meniamone preparali dalle stazioni di lavoro e q« impegni programma 
ne, per il pressano anno £ indispensaDile confermare la paneopazio 
no indicando la sosamne a mietesse via fa» al numero 06/3M2867 
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Politica 


Lunedì 19 giugno 1995 


IL POLO DEMOCRATICO. 




Positive per il parlamentare leghista le «aperture» di Prodi 
«Ma sia chiaro che è strategico il rapporto con il Pds» 





«Carroccio e Ulivo, uniti al voto» 

Marano: nel programma doppio turno e antitrust 


Antonio Marano, uno degli esperti dell'Informazione della 
Lega, è convinto che se la coalizione di centrosinistra vuo¬ 
le vincere le elezioni non deve essere solo antiberlusco- 
nlana, ina deve ptesej)lare un programma preciso. «Con 
le proposte per una nuova legge elettorale nazionale e 
{'antitrust Lega, centro e sinistra possono andare insieme 
al voto, anche a ottobre». «Bossi ha detto che l'unico di cui 
si fida è D'Alema». «Prodi è il fiocco, il pacco è il Pds». 


quale programma e quale motiva¬ 
zione. che non possono essere so¬ 
lo basati sull'antiberlusconismo. 


M 9 MMMA UMWUOKANt 


■ ROMA. Antonio Marano: -Se si è 
solo antibeihuconlanl non si vin¬ 
cono le elezioni. Bisogna fare un 
programma, lavorare per una leg¬ 
ge antitrust e per nuore regole elet¬ 
torali nazionali. Se davvero si vole¬ 
rà a novembre e non riusciamo a 
fare le leggi per quella data, perchè 
il Polo fa ostruzionismo, lo diremo 
agli elettori e questo darti alla coa¬ 
lizione una lotte progettuali li.. 

Onorerete. wu ga rr ì» it a liir «fa- 

M*. <1 Prodi * » de< uro 


Finalmente. Era illogico che chiu¬ 
desse le pone alla Lega prima an¬ 
cora di discutere con noi: o che 


cora di discutere con noi; o che 

B -usasse di vincere senza la Lega 
i sembra che anche Bossi abbia 
dato una nuova risposta positiva. 
Ma Prodi deve parine da un pre¬ 
supposto: che non può essere lui 
a dare gli incarichi per tulli i pas¬ 
seggeri del pullman. Ha delio: io 
sono il primo, e va bene; poi ha 
aggiunto: Veltroni è il secondo, e 


va bene. Ma non poO continuare a 
definire i ruoli con coloro con cui 
fa gli accordi, non puO decidere in 
base alle sue personali conve¬ 
nienze Tanto piu che ora non c'è 
il centrosinistri: ma la sinistrecen- 
tro, perché k> sbilanciamento sul 
FMs è Indiscutibile. Prima di (are le 
alleanze bisogna lare II centro. 

Catte» 

Il centro sì fa con la Lega, con il 
Patto e il Ppi su un programma li¬ 
berista più che populista Cosi 
funzionerebbe l'alleanza, perche 
se oggi ti vai ad aggregare come 
un passeggero che sale sul pull¬ 
man motti nostri elettori non capè 
rebbero. 

LA ata pertanto In stata di poaaf- 

Ml storioni autunnati? 

Non dico che è giusto votare ad 
ottobre o no. Dicoche bisogna ar¬ 
rivare al momenlo del voto con la 
Lega, il centro e la sinistra che di¬ 
cono perchè stanno Insieme, con 


Lei chiede pori «grittaparin»- 

con chiarezza: «he noe ri ptrt 
■■O a w-iTtif rceta ne aea- 
tiittfo il Itti tintilo tttinrarai i 
varia Naai che non può ripetere 
ra*»aria«za fatto con B Peto- 
li discorso di Prodi io l’ho ribalta¬ 
to. Ma aggiungo una cosa che 
nessuno ha compreso fino in fon¬ 
do. Bossi ha detto che D'Alema 
vale 17 volte più di Berlusconi ed è 
conte se gli avesse latto un monu¬ 
mento. Da tempo, già dal periodo 
della crisi di governo, quando noi 
gii chiedevamo, ma ti Sdi di lui. 
Bossi rispondeva che D'Alema è 

una delle poche persone di cui si 
lida. È una cosa che non gli ho 
mai sentilo dire di nessuno altro 
Quindi queste cose contano. Poi 
però è intervenuto qualcos'altro 
che cl ha latto arrabbiare: hanno 
latto una Innata e ci hanno dello: 
mangiatela, come per i referen¬ 
dum 

M« guri * « preMaata « tardo 
per frapporti tra le*» «W»? 

lo so che II Pds non è più il Pti. ma 
deve capirlo l'elettorato E non ci 
si riesce perchè c'è gente, come 
Berlusconi, che continua a ripete¬ 
re: i ptdtesatni sono comunisti. An¬ 
che se. ovviamente, non c'è nulla 
di male ad esserlo La soluzione, a 
mio avviso, è che Prodi deve di¬ 
mostrare non di non essere di sito 


stia, ma di avere un programma in 
cui l'elettorato possa riconoscersi. 

l ec e* dovrebbe c—tonato ? 


(cete dorrebbe centeeera? 

Innanzitutto bisognerebbe spiega- 
re ledera^mòe ^^vo- 

smo fiscale è limitàthraTa me Inte¬ 
ressa il federalismo gestionale, 
tròtittco è atamirttóhKèro PÒ* bi¬ 
sogna decidere come si va a vota¬ 
re per il Parfamento nazionale, lo 
sono per il doppio turno, 
pineta oprare coodaefe ad es¬ 
sere Manta da fratti dhereL 
aneba Boari ne sto partendo. Ma 
«BcHmanta si to nchi a «m- 

cratizzarla entra l'autunno, eon 


La sm (stia ha il vizio di partee ip-are 
per giocate, senza vincete. Evin¬ 
cere si può quando si hanno tutte 
le carte in mano. Il doppio tomo è 
essenziale. Comunque nel pro¬ 
gramma che indicavo prima è ne¬ 
cessario inserire anche la legge 
antitrust Su questo ho pizzicato 
Veltroni, che non sbaglia quando 
dice che per laria ci vuole una lar¬ 
ga maggioranza, ma che non si 
rende conto che Berlusconi non 
molla le sue tv. Il punto è che non 
si tratta solo di un problema di re¬ 
ti. ma dello sviluppo dei nuovi set¬ 
tori tecnologici, che la legge Malti¬ 
nti non ha toccato Cosi se si fa¬ 
cesse una legge dì pochi punti co¬ 
me attiveremmo all'appunlamen- 
to europeo del primo gennaio 98. 
quando st liberalizzerà il sistema? 
Noi diventeremmo solo utilizzato- 
ri e non organizzatoti di servizi. 


Lai prato di riforme elettorato c 
ttl «ntttraat, cote aa ao Ma nia» 
te co m piuto da reoBzzare por 
r uti li, gp al ■dd n a umren - 
qM al voto a man te» . Una 

• yt inmw» , i ww irow »w 

lecitoti? 

percl* «riparla 
di Lega bisogna patiate di Bossi, 
lo penso che il doppio turno si 
può fare anche entro novembre e 
se non ci si riuscisse, se non si riu¬ 
scisse nemmeno a lare l antitnist 
questo sarebbe un motivo di unità 
delle lorze di centro e di sinistra 
Otto Loca, cario e «béstia do¬ 
vrebbero oo l iti» utero b- 
toomo aB’appwtamonto «letto- 
rate? 

Getto, perchè Bgti elettoti ri pre¬ 
senterebbero uniti da una forte 
progettualità, che il Poto a quel 
punto non vorrà realizzare. 

C’è «fu ro li possibilità che 
Predi • Boooi «Incontrino que¬ 
ste aeHknana a MMan»? 

Speto di si lo conosco Prodi da 


«Non spetta a me decidere la data». E intanto Segni: «Romano, non correre alle urne» 

D’Alema: «Elezioni? Sono tranquillo» 


«U centrosinistra non deve correre alle elezioni», ammoni¬ 
sce Segni: che chiede a Prodi una scelta a favore delie ri¬ 
forme e del risanamento finanziario prima del voto. A de¬ 
stra non la pensa diversamente Casini, polemico con «la 
ridicola guerra di religione sulla data del volo». Gaspam e 
Biondi, invece, polemizzano con Scalfaro. D'Alema si mo¬ 
stra «tranquillo»: non spella a me decidere quando si vota, 
dice. E sul dopo-Dini «deciderà il Parlamento». 


NOSIBO SERVIZIO 


■ KOMA. Il dibattito sulla data del¬ 
le elezioni contìnua a tenere ban¬ 
co, e anzi vive una nuova fiammata 
dopo l'ultima eslemazione di -Val¬ 
lato da Palermo. L'appello del Ca¬ 
po dello Stato alla >slabililà»èsialo 
giudicalo, a torto o a ragione, co¬ 
me la conierma di una propensi»» 
ne del Quirinale: evitate elezioni 
anticipate- enlro l'anno, consentire 
a Dini di proseguire sul cammino 
del risanamento finanziario, colto- 
caro lo scioglimento delle Camere 
al più presto nella primavera del¬ 


l'anno prossimo Difficile dire se 
crisi sarà davvero. Quel che è cer¬ 
to. però, è che all'interno dei due 
schieramenti maggiori le opinioni 
non sono mulate: e i due <enln-, 
entrambi in larga parte di matrice 
ex-democristiana, continuano a ri¬ 
tenete che le elezioni in autunno 
«ano da evitare. 

Cosi. Segni. Boritoti e Boselh. a 
nome dei «democratici-, si appella¬ 
no a Prodi per sottolineare che «la 
sitatesi» del centrosinistra non è 
cerio il conere rapidamente alle 


elezioni, né ir semplice rinviarle ad 
ogni costo- Al contrario, -entriamo 
in una fase cruciale -dicono i tre - 
in cui la rapida evoluzione della si¬ 
tuazione impone scelte importan¬ 
ti.. Che. per i "democratici-, si rias¬ 
sumono cosV riprendere il cammi¬ 
no delle riforme istituzionali e per¬ 
seguire -senza incertezze- il risana¬ 
mento finanziario. Di queao Segni 
intende discutere domani con 
chiarezza-, nel censo del secondo 
vertice della coalizione di centrosi¬ 
nistra. 

Sul Ironie opposto, Casini la 
pensa più o meno alto stesso mo¬ 
do: -Diverta ogni giorno più ridico¬ 
la - sostiene - questa guerra di re¬ 
ligione" sulla data del voto. Il pro¬ 
blema vero riguarda invece ciò che 
selve al paese |>rima del volo noi 
diciamo almeno la riforma delle 
pensioni e la prossima finanziaria- 
Casini non parla di nfonna deno¬ 
tale (diversamente da Segni), ma 
il Ccd ha già fatto sapere di essere 
favorevole 

Linteivento di Scattalo è ogget¬ 
to di polemiche più o meno dirette 


da parie della destra II coordinato- 
re di An, Gaspam. ritiene che gli 
•interventi, del Quirinale dimostri¬ 
no che l'Italia deve hasfomiarsi ra¬ 
pidamente in una repubblica pre¬ 
sidenziale- Non prima delle ele¬ 
zioni. però, perché la «stabiMà» di 
cui proprio Scalfaro ha partalo -na¬ 
sce dalla chiarezza, e quindi da 
elezioni che aprano la strada al 
presidenzialismo.. Anche Biondi 
capovolge polemicamente il di¬ 
scorso di Scalfaro. per sostenere 
che -prima gli italiani potranno ro¬ 
tare per scegliersi una maggioran¬ 
za e un governo, e prima e meglio 
la slabilità sarà garantita- 
In difesa del presidente della Re¬ 
pubblica si schiera Gerardo Bian¬ 
co, convinto che Scalfaro -da sem¬ 
pre stia interpretando rigorosa- 
menle isuoi poteri nellambiio del¬ 
l'attuale Carta costituzionale. È 
dunque sbaglialo, prosegue il lea¬ 
der dei popolari, attribuirgli -un in¬ 
terventismo di tipo presidenziali- 
sta-, che semmai deriva dalla -Oe- 
‘jotezzs* e dati'-incapa; ita- dà altri 
poteri 



Più sfumalo sul tema cruciale 
delle elezioni appare infine D Ale- 
ma. Il leader del Pds si dichiara 
-tranquillo-- per due molivi: «Primo, 
non spelta a me decidere quando 
andare a nuoro elezioni - spiega - 
e, secondo, ritengo che finche un 
gcwemo dimostra di essere ut giu¬ 
do di governare, è giusto che n- 
manga al suo posto- Cerio, con¬ 
clude D'Alema. «quando il governo 
rimetterà il suo mandalo, sarà il 
Parlamento a decidere come prc> 
cedere*. 


Dini: «Scalfaro ha ragione 
Troppi eccessi nell’uso 
della custodia cautelare» 


DAL NOSTRO INVIATO 


•Proto and» 

gnKaKaai 


Ormai*»». MM-. 
annunciato a Taranto 
oliali governo Manda 
riportata-pretto 
araNmnada 


proposte »« » «Ao 
dosi Italiani 


capo dai Crearci» ha 
m u nt o » errate 


futuro g* 

11 itera W 


0(0 «Marca pati 
canadesi. Md, oh» 
a ra «m an «ali Bai 

■areiaro da*n aaaart, 

Susanna Affralì, ha 


apprezzatimi ts par 


saputo ■arri cc hire , g 


«Basatala le pnprta 
identità catturato-. Al 
tannine dalia 


Cenai**» ha ribatto 
che "(tuteleCanada 
hanno metta In 
coreuno'», 
scherzando sul menu' 

di Balla», ha 
aggiunto : "abbiamo 
mangiato motto 
peate apre ideata 


tempo e ho tentalo di lar capire a 
Bossi che un accordo con l'Ulivo 


può esserci. Ma sia chiara una co¬ 
sa; Prodi è il flocco, la scatola è il 
Pds Quindi se è essenziale un in¬ 
contro con Prodi, strategico è 
quello con D'Alema. Ma di qua ci 
sono buone intenzioni, per esem¬ 
pio io domani (oggi, ndr) sarò a 
Milano per una manilestazione 
con l'Ulivo. E di là che devono ca¬ 
pire di lasciarci la lorza pei co- 
slruiie II cenno Comunque in 
questo mese ci si laslerà ii polso. 


L' aa iiaf orc i ar a te 
contendo*» tra Roma 
•d Ottawa sa Ite 
«aportadore dotte 
peata. Da Tarante, 
dova ara (tea*» al 
termino OS lfi-7 II 
NaWas-DMha 

raggiere» New Yosfc 
dova si Altre otiti a to 
con H sindaco 

Rudolph QluUanl a 
domani prontmear»' 
un «scorno al la Bora» 

di Watt Street 


■ NEW YORK. E dopo il G7 via con l'Italia. Tra 
una serata trascorsa con la moglie Donatella In 
una «suite» nei cuore di Manhattan, una visita 
frettolosa ai Guggenheim Museum. un'intervista 
alla CNN. il colloquio con 8 sindaco della Gran¬ 
de Mela Rudolph Giuliani, Lamberto Dinl ritor¬ 
na a interiocuirecon la polemica politica quoti¬ 
diana. Non vuole perdere un colpo. £ partito da 
Halifax a testa alla e vuole tornare a casa con il 
massimo dei roti. Stamane a Wall Street dovrà 
spiegare al banchieri, motti del quali hanno gui¬ 
dato la valanga conno la lira, che per l'Italia è 
arrivato II momento della fiducia. Dovrà convin¬ 
cere che il peggio è passato e che la prospettiva 
delle elezioni politici>e non btocchert il mona- 
menno finanziario. Ora Dini non si presenta più 
come tecnico. È come se si tosse tolto il velo. In 
fondo, si trova al vertice del potere politico da 
dire un anno, prima ernie minislro del Tesoro 
di Berlusconi (un'esperienza sulla quale non 
ha ancora raccontato praticamente nulla') e poi 
come -premier-. Non è più solo ed esclusiva¬ 
mente un tecnico prestato alla politica e lo vuo¬ 
le far sapere. Non si fi presentato ad Halifax co¬ 
me un -premier, al BOSS. Ahi governo di tecnici 
può (are politica, qualsiasi decisione è di per se 
stessa una decisione politica e in quanto tate è 
aperta allo scrutinio e alla critica.. £ una ovvie¬ 
tà, ma pronunciata dal presidente del consiglio 
oggi è qualcosa di più. Dini è appena uscito dal¬ 
la residenza ufficiale del sindaco Giuliani, un 
giardino magnifico poco sotto Harlem. Stretta 
di mano, «Oh, my friend Dini-, un palo di papa¬ 
razzi e poco lontano la Manhattan che rumo¬ 
reggia sotto la canicola Devono smetterla i pi¬ 
loti dell'Alitatia, dice Dèli, di non considerate 
l'interesse generale. Chissà se il braccio di ferro 
è la spia di un'Italia che sta per scoppiare di 
nuovo tra mille rivoli corporativi. «Un certo nu¬ 
mero di piloti non la l'Italia, il patto dei redditi 
regge bene e poi l’inflazione entro quest'anno 
scenderà almeno di un punto vedrete*. Rassicu¬ 
ra A presidente del consiglio. Le suri dimissioni 
dono-vicine, t?v> questo non va coBBnterato un 
latto traumatica . Fino a quando cè la fiducia 
del parlamento/ Il governo resta' In carica. E si 
«cupa di tutto qrffflo di cui si dtAle ttoìtipare. 
Dori non si sente isolato perchè ha il -timer, del¬ 
le dimissioni nella borsa, fi suo rapporto con il 
capo dello slato é idilliaco Intesa perfetta. An¬ 
che su un altro fronte rovente, la custodia caute¬ 
lare. Un'allra volta, Scattato ha fagiane: «Anche 
in questo caso esprime un sentimento che vie¬ 
ne condiviso dalf opinione pubblica e io la pen¬ 
so come tei. Cl sono siati eccessi nell'ulilizzo 
della custodia cautelare: ora la parola è al par¬ 
lamento. Quando un cittadino viene detenuto 
ingiustamente non c'è riparazione che possa ri¬ 
sarcirlo. In ogni caso non bisogna dimenticare 
che se la responsabilllà penale è individuale, 
quando si ha a che (aie con la criminalità orga¬ 
nizzala, con la mafia, allora i procuratori devo¬ 
no avere ì mezzi per contrastarla eliIcacemente, 
gli strumenti normali non bastano-. Dini mode¬ 
ra la polemica e dice che fino a quando lui re¬ 
sterà a Palazzo Chigi non saranno smantellate 
le difese contro la criminalità. E Berlusconi? Per 
Dini è un argomento tabù Non ne vuole parla¬ 
re. I sette mesi passati -sotto, di lui sono IIcome 
congelati. Per i mesi successivi parla la sua poli¬ 
tica. opposta a quella del Cavaliere. Meglio tor¬ 
nare nei panni del tecnico. «Berlusconi è un lea¬ 
der politico e come tale risponde alle esigenze 
del momento, lo non ho mai reagito a nessuna 
delle critiche che provenivano da quella parte 
(dalla parte di Berlusconi - ndr) cosi come a 
quelle che provenivano da altre patti.. 


Cossutta, messaggio al centrosinistra 

«Senza Rifondazione 
è impossibile 
battere la destra» 


■ CHIANCIANO. .Senza l'apporto 
di Rilondazione comunista non si 
può vincere la destra*. Armando 
Cossutta. presidente del partito dei 
neocomunisii, ha cosi risposto da 
Chiane iano alla convention napo¬ 
letana di Romano Prodi e di Walter 
Veltroni. -È la destra - ha aggiunto 
Cossutta alassero bfea degli eletti 
di Rifonda2ione - che ha la mag¬ 
gioranza ed occorre che Prodi e 
Veltroni capiscano una volta per 
tutte che devono ricercare un ac¬ 
cordo con noi. che siamo i! quarto 
partilo italiano, e con la Lega E se 
questo accordo potrà essere di go¬ 
verno tomo meglio ma se. come 
credo, non esistono le condizioni 
per attuarlo, occorre realistica¬ 
mente ricercare un'intesa politico- 
elettorale che garantisca, pnma di 
, tolto, iti sconfiggete la destra e 
I consenta un profondo rinnova¬ 


mento delle istituzioni democrati¬ 
che.. 

Ma è possibile una convergenza 
fra Rifondartene e le lorze di cen¬ 
tro sinistra. Ritora la via di un ac¬ 
conto è apparsa irta di ostacoli. Il 
partito dei neocomunisti non tra 
portecìpato ai principali appunta¬ 
menti del centro sinistra compresa 
la convenzione napoletana. E tut¬ 
tavia per il presidente di Rifonda¬ 
none un'intesa è possibile su alcu¬ 
ne questioni non secondarie come 
«la dilesa dei diritti dei cittadini, la 
magistratura, la scuola, la Rai c la 
costruzione di un vero stato delle 
autonoma cioè - fia detto - un si¬ 
stema di regionalismo lode, assai 
divetso da quello federate clic ha 
al suo centro difesa e sviluppo del¬ 
le autonomìe legislative e ninnimi- 
steatite delle regioni e itogli enti lo¬ 
cali» 















EMERGENZA TRASPORTI. 


Federmar e Anpac respingono il blocco delle agitazioni 
Oggi riprende il confronto all’interno dell’Alitalia 











Marinai e piloti, sfida al governo 

Dini: «Andrò alla riunione ben preparato» 


Marittimi e piloti sfidano il governo. Mentre Dini da New 
York fa sapere di essere disponibile ad incontrare la 
contropoarte ed aggiunge che si presenterà ben prepa¬ 
rato. Fedemnar Cisal e Anpac confermano le agitazioni 
in programma tra oggi e venerdì. E gli altri sindacati au¬ 
tonomi del settoreviispettanolVdivieto ma lanciano pro¬ 
clami diguerra, A<iR?c e lordano ajntontrarsi 
oggi, ma con poche speranze-di un accordo. - 

H B IW ÌWMI««-M»UÌU 


sono pronti a nuovi scioperi anche 
ai di fuori di quanto previsto dai- 
l'ordinanza Caravaie-. Dini si è di- 
mosBMO mollo A*i>ombHe ad un 
inconlro e ha precisalo: -Andrò al¬ 
la riunione mollo ben preparalo - 
la sapere da New York - è bene 


propria prolesta applicando in via 
immediata e a oltranza il rifiuto 
delle prestazioni straordinarie e re¬ 
sali» osservanza deB'otartodi lavo¬ 
ro-. Niente sciopero -ufficiale*, in- 
somma, ma pur sempre sciopero 
bianco. , 


KjWSS tóSfeSXSKrs 


m ROMA, lina tregua fragile, fragi¬ 
lissima. All'ordinanza dei ministri 
dei Trasporti, Giovanni Caravaie, e 
del Lavoro, Tiziano Treu. che proi¬ 
biscono gli scioperi net trasporti fi¬ 
no a sabato prossimo. Il variegato 
mondo dei sindacati autonomi 
delle categorie Interessate - piloti 
in pria» luogo, ma anche perso¬ 
nale di lena defl’Aiitalia, ferrovieri 
e marittimi- risponde con segnali 
assai più di guerra che di pace. Se 
da un lato la Cisnal mare ha deciso 
di rewcare gli scioperi in program¬ 
ma pei questa settimana, dnlTaltro 
la Federmar Cisal sembra decisa a 
sfidare II divieto deciso dal gover¬ 
no: l'ordinanza - afferma II segre¬ 
tario del sindacalo autonomo dei 
marittimi. Sandro Pico - -ci ha latto 
ripiombare sessantanni addietro*. 
Il calendario delle agitazioni deci- 
sodalla Federmar - astensioni arti¬ 
colate che dovrebbero ritardare di 
uno odue giorni o far decisamente 
sallare le partenze di traghetti e ali¬ 
scafi da oggi Fino a venerdì - sareb¬ 
be sialo stabilito in modo da -tute¬ 
lare i nostri iscritti - è la tesi di Pico 


- e garantire i servizi minimi essen¬ 
ziali per la collettività previsti dalla 
legge 146*. Gli scioperi sono quindi 
tutti confermali. 

Se dal mare arrivano dichiara¬ 
zioni di guerra, daJ cielo non è che 
giungano segnali di pace Anzi- 
malgrado lo ripresa, oggi alle M, 
delie irattativealllntersind Ira piloti 
e Alilalia interrente per la seconda 
volta sabato sera, la tensione resia 
foltissima. Non solo perche l'An- 
pac -conforma comunque per ora 
k> sciopero della categoria già di¬ 
chiarato per venerdì 23 giugno*, 
ma anche perché -non ci aspettia¬ 
mo motto dal nuovo Inconlro - 
scandisce il portavoce dell’asso 
dazione Quello che vogliamo e 
un incontro con Dini, al quale la 
categoria possa spiegare le sue 
giuste rivendicazioni- E. a (ogliere 
ogni possibile dubbio, -se il presi 
dente del Consiglio non Interverrà 

- aggiunge il portavoce dei!'Anpac 
-, con un immediato incontro, per 
bloccare il processo di smembra¬ 
mento e cessioni di anivilà all'e¬ 
sterno avviato dall'Alilalia. i priori 


razionali, non firaZidhall' Devono 
essere gli sfossi piloti* preoccupar¬ 
si in primo luogo della safute del- 
I azienda: sono loro i primi com¬ 
partecipi dei risultali deila società 
Finché non si compone la contro¬ 
versia in alto, non ri possono assu¬ 
merle nuovi pilod. E poi certe for¬ 
me di fritto non colpiscono solo la 
controparte, ma lutti i cittadini-. 

Se Federmar e Anpac sono deci¬ 
samente sul piede di guerra, solo 
di poco meno bellicosa nei propo¬ 
siti se non nei ioni appare la posi¬ 
zione degli alni sindacali autono¬ 
mi, che pur non rinunciando a cri¬ 
tiche durissime al provvedimento 
del due ministri - censurato anche 
da Riloodazione comunista, che 
parla di decisione -di gravità inau¬ 
dita, un precedente pericoloso e 
inaccettabile- in quanto «prean- 
nuncia una revisione peggiorativa 
della legge di autoregolamentazio¬ 
ne del diritto di sciopero- - sem¬ 
brano orientati a rispettarlo, alme¬ 
no sul piano strettamente formale 
La tregua - se davvero di tregua si 
potrà parlare - sarà di breve dura¬ 
ta: gli scioperi - annuncia il Coor¬ 
dinamento personale viaggiarne 
delle Fs - ricominceranno -imme¬ 
diatamente dopo la line della pre¬ 
cettazione». E nel frattempo -il per¬ 
sonale viaggiante rifiuta la mortifi¬ 
cazione del bavaglio alla propria 
voce del dissenso e prosegue la 


del Lazio per abuso di potere, di¬ 
scriminazione e complotto contro 
te creganlzzaztoni sindacali auto¬ 
nome* e a organizzare una manife¬ 
stazione a Roma. Una strada, quel¬ 
la del ricorso alla giustizia ammini¬ 
strativa. che posetbe essere segue 
ta anche da altri, mentre la Fllu- 
Cub paria di -cavissimo attacco al¬ 
la liberà, un alto anticostituzionale 
sul quale si stanno trovando d'ac¬ 
cordo Confindustria. governo e 
('gii. Crii e Uri. incapaci di dare una 
risposto alla riorganizzazione del 
settore trasporti mantenendo oc¬ 
cupazione, sicurezza del servizio e 
dei lavoro, condizioni accettabili 
per gli addetti, sviluppo del tra¬ 
spiro-. 

Polemiche, accuse e recrimina- 
aoni non sembrano aver comun¬ 
que influito, almeno per ora. sul ri- 
tomo alla normalità nei trasporti 
pubblici: superalo, nella serata di 
sabato, un primo momento d in- 
certezza per l'improvvisa sospen¬ 
sione dello sciopero, dalle «azioni 
i treni hanno ripreso a partire rego¬ 
larmente E anche negli aeroporti 
la situazione sto gradualmente mé 
gbwando: ieri sono siati solo dodi¬ 
ci i voli cancellati a Fiumicino, 
quattro quelli a lanate. Ma anche 
su questo fronte si continuanoa re- 
gistiare pleuriche t scambi di ac¬ 


cuse Ira piloti e Alitolia. L'azienda 
- accusa (Anpac - avrebbe can¬ 
cellalo alcune partenze -chiaman¬ 
do a ptetesto presunte assenze di 
piloti: alle 715 i passeggeri che si 
presentavano al banco acceltazto- 
ni per il volo Az 2018 Roma-Milano 

11. J.'«qoipagfll6. di cui passiamo 
fornire le «cfreralità. SA'già pre¬ 
sente a borow. 

Episodi analoghi, secondo l'An- 
pac, si sarebbero ripetuti in altre 
occasioni. Nulla di vero, ribatte IA- 
malia i ritardi nelle partenze di al¬ 
cuni voli da Roma per Milano eTo- 
rino sarebbero siati causati solo 
dallo spargerei di -voci- di nuovi 
toiopen. pa cui l'accettazione al 
check In sarebbe slato rinviato fino 
a quando ne è stala accertato l'in¬ 
fondatezza. L'Anpac. peto, rilan¬ 
cia. e paria di rohettNo di crimina¬ 
lizzare la categoria*, messo rn evi¬ 
denza - secondo l'associazione - 
dal latto die già mercoledì scorso, 
■a ironie di una morbilità, sia pure 
inusuaie. del 10% dei piloti in foiza. 
l’azienda non ha utilizzato il re¬ 
stante 90% per cercare di garantire 
i voti Al riguardo sarà inoltrato un 
esposto alla magistralura*. 


EnoVerph/Araa 


Marzio Tiezzi, portavoce dell’Anpac: provvedimento illegittimo 


«Iniziative legali contro l’ordinanza» 


Benché sia domenica pomeriggio nella sede dell'Anpac, 
l'associazione sindacale dei piloti d’aereo, l’attività ferve. 
È di ieri l'ordinanza del governo che rinvia gli scioperi nei 
trasporti lino al 24 giugno e domani riprende la trattativa- 
con l'Alilalia, senza però che si veda una via d'uscita della 
vertenza. E intanto è unanime il coro di condanna delle 
azioni di lotta dei giorni scorsi. Parliamo di tutto ciò col 
portavoce dell'Anpac, Marzio Tiezzi. 

rutto di sin* 


• ROMA 'timi, ette cosa pensale 
dell'onlinanza del governo che so¬ 
spende tutti gii scioperi nei trasponi? 
Abbinino mollo perplessità sulla 
k'gillimilà. olire che sulla demo¬ 
craticità. di questo provvedimen¬ 
to. I nostri avvocali stanno slu- 
ctiondo le iniziata* legali da 
prendere Per ora quindi prendia¬ 
mo ulto deH'ordmanzci e voliamo 
regolarmente 

Ma voi avolo proclamato urto 
sciopero per II 23 ghigno- Cosa 
faratoln quel momento? 


Noi speriamo che '.'Intervento del 

presidente del Consiglio nella 
traila Uva ira noi e l'Alilalia ci mei- 
la in condizione di revocarlo 
quello sciopero. 

Uno degli aspetti detta vostra 
vertenza ette colpisce negativa- 
mante l’opinione pubblica * che 
In ■■ momento fri cui le retribu¬ 
itali dalia maggioranza de) lavo¬ 
ratori sono pi eticamente conge¬ 
lato voi avanzate richieste sala¬ 
riai sotevol. 

Ma se allo stalo attuale noi non 


avanziamo nessuna richiesta sa¬ 
lariale! 

a segretario delia Cgtt, Sergio 
Cotterati, ferina dette che la vo¬ 
stre rtvendkazlent retri* ettva 
vanto oltre U taeae di Inflazione 
programmato. 

Evidentemente Cottemi non è 
ben informato. Nel corso della 
trattativa abbiamo detto che sia¬ 
mo disponibili a congelare i no¬ 
stri stipendi tino al 1397. Ora. se si 
tiene conio che il nostro contrario 
e scaduto il 31 dicembre 1993. si 
irai la di tre anni pieni a retribu¬ 
zioni ferme Inoltre siamo dispo¬ 
nibili a concedere un aumerlo di 
produttività (cioè minori giorni di 
riposo durante I animo. riduzione 
degli intervalli tra un turno e l'an¬ 
no ) Secondo calcoli farri dall'A- 
lilalia questo comporta un rispar¬ 
mio pei l'azienda di 124 miliardi 
Fanno Abbiamo cioè acceduto 
praticamente a lune le richieste 
dell'azienda... 

E «fera dove sto l'oggetto de) 
contendere? 

L'azienda non intende dare nes¬ 


suna contropartita, mentre noi 
subordiniamo tali concessioni al¬ 
la rinunzia deti'Alitalia al piano di 
smembramento portato avanti 
dal suo amministratore delegalo. 
Siamo di fronte a un vero è pro¬ 
prio smantellamento. I velivoli 
Anser. (azienda australiana a cui 
l'Alilalia ha appaltato dei voli, 
passano da due a dieci, vengono 
ceduti cinque Boeing 744 e viene 
dato a una compagnia stiratitela 
tutto il trasporto merci Sono stali 
ceduti il servizio postole notturno 
al cinquanta pei cento, il servizio 
prenotazioni e quelli del cenlro 
elaborazione. 

Ma I Affisila ha problemi di coro- 

peWMta-, 

E l'azienda può tornare ad essere 
competitiva attraverso una razio¬ 
nalizzazione della sua gestione. 
Nel trasporto aereo ci troviamo dì 
fronte a un mercato in ascesa, fri 
Europa poi tulle le principati 
compagnie aeree hanno riporta¬ 
lo i bilanci in attivo. Ma nessuna 
di esse è stata smembrata. SI sap¬ 
pia che noi piloti siamo i primi a 



«Sì, u governo 
ha fatto la cosa giusta» 

Stazione di Bologna, domenica pomeriggio: poca gen¬ 
te, molti treni. Chi è arrivato inflazione, toha fatto per¬ 
ché ha sentito la notizia del blocco degli scioperi. «Scu¬ 
si, ma lei cosa ne pensa del diktat del governo?». Se da 
una parte c'è un personale viaggiante inferocito che mi¬ 
naccia ritorsioni, dall'altra c’è la gente: «Il governo ha 
fatto bene», risponde più della metà. Ma non manca chi 
scuote la testa: «Lo sciopero è un diritto sacrosanto. 

DALLA NOSTRA H£DAZIONE 


Drumu oambomi 

m BOLOGNA a più inferocito* un • •«Szblocc.ire 'sii scioperi - dice la 
controllore di Verona. A dispett»,a«W»ma Maria Mulè, capeltocorto 
del pomposo nome di battessi», -, ayjifo, dentatura robusta-doveva- 
Augusto (di cognome fa Vàia rii), rvoìpaitìre ieri sera. Siamo ancora 
è piccolo di statura. Ma la sua rao- qui*. Inutile chiedere poi al ragazzi- 
bia è grande come un grattacielo: r» con zainetto, In fila dietro di lo- 
«Siamo tornati al lempodi Mussofi- ip. Si chiama Marcelo Mattonino, 
ni - si infervora - Ci tolgono unV'.ta 22 anni, non ha lavoro e sono 
spressione sacrosanta di Ubettà due due giorni che vaga per l'Italia, 
sindacale. Giù al binano 11, starno ' «Sórto partito venerdì da Milano, 
tutti incazzaSssimi. E - minaccia - destinazione Messina. Non ho tro¬ 
vai come andrà adesso? Che da vate treni. Per due notti ho dormilo 
domani ci mettiamo tutti in malati iti houri e Ito speso un sacco di sot¬ 
ti». Si. facciamo come i piloti. E di- Ma non pensi che lo adopera 
pensare - sospira - che questo sia un diritto, una forma di lotta ac- 
sciopero sarebbe riuscito bene, cenata, se regolamentata, in tutti i 
Stavolta ci stavano lutti...- Augusto pqesicivili?«No., 
scuole le braccia sconsolalo: A ; j®ÌT>ùb sempre prctraie a fate la 
due passi da hti proprio davanti al "' stessa domanda a una coppia di 
«baracchino* del gelati cuore di" ragade che sono naso in su nèti'a- 
panna, c'f un punk aline allampa- W'o principale, davanti al tabellone 
nato. Il punk guaidn il (enoviere delle partenze. La prima, Ottavia, è 
come se fosse una foca monaca, magra, capelli corti biondi, pania- 
«Perchè tu cosa ne pensi del btoc- attillatissimi, una sacca da 

co dello sciopero’, «oh, i'impor- cui spuntano squadro e righelli fol¬ 
lante è partire, to non sapevo malo extralaige La sua amica, Fe- 
neanche che ci fosse sciopero-, di- *"*3. ha l capelli lunghi escuti, li¬ 
ce il punk un po' scocciato. Fortu- neamenti delicati, un look vag¬ 
ita che Augusto non to sente. E men e zingaresco. Sono di Mode- 
non sente neanche le risposte del " a Adesso stanno andando a Fé 
popolo che sciama per la stazione renne d ove hanno un esame di Ar- 
di Bologna Alta domanda -cosa chHettura. «Il diktat del governo 

ssssss.ttes 

«sa* oasfiffisasg 

ialiti.. Ori ci pensa cinque minuti fri alito Sto! 

più, dà una versione diversa: «Di- frnportanttsBmo. Pto certo, lo scto- 

pende.. però lo sciopero è un dirti- P« 

10 sacrosanto» hanno fatto i piloti. Pero qui era di- 

Sono te 1730 di domenica pò 

meriggio, alla stazione di Bologna. dl . 

11 nodo cruciale dove si smista il ^ " 

iraffico di tuttHaba. Ci dovrebbe 

essere un pienone, invecec'è poca il 

gente. Colpa dello sctopero-non 

«tonerò? Deduzione esatta -Il P unt0 t*- 1 H| W» Chlaromotile. 

33SSSS §£ÈÌS§ 

ma genteWSThaSTX. ^ 

rischiare. Ci sono solò gli informati chMactamSÈJKlui 

EKS.S nessuno dfce niEn * e 1 j> ik * ,anno 

w h 8’*- nonno ,Certo chcvat * s quello che vogliono. E noi?, io 
sciopero va bene per questioni di 
principio - dice Antonio Berionghi. 
36 anni, consulente informatico - 
Ma se il vantaggio di pochi deve 
danneggiare molti, allora non è 
utv'arma equa. I peggiori sono siati 
I pilori che hanno rubalo i soldi dei 
loro stipendiò e hanno avuto il co¬ 
raggio di chiamarlo sciopero, svi- 
tendo «no sirumetrto che ha un si¬ 
gnificalo vero*. «Siamo piuttosto 
sconsolali - stringono te labbra 
duo ferrovieri. Sergio Roventi e Re¬ 
nato Cialda!, in panenza sul Vren- 
Al imitili» na ' «orna - Ufficialmente non ci 

dttlpWII hanno neanche avvertito che si 

dtf'fMNMIa partiva il disagio nella nostra caie- 
Boria è enorme. Ma tanto ecco il ri- 
QiullodiogiicVAp «nàtalo: il governo ha ta sua bella 
trovala e per noi rimane tutto come 
prima». 


<m pirati 

dtl'AAtfeia 

Giulio 0ioglio/Ap 


volere un'azienda efficiente. 

Ma se te cose sono cosi chiare 
come mal non si trova una solu¬ 
zione? 

Prima di partire pei gli Sali Uniti, 
Ditti si è impegnato a un rilancio 
e a una ricapitalizzazione dell'A- 
litalia ma le scefre dell'ammini¬ 
stratore delegato sembrano an¬ 
dare in una direzione opposta- È 
una contraddizione che spetta al 
governo sa nate. 

Oggi riprende le trattativa con 
(Alita»!*, quali sono te prospetti¬ 
ve? 

li nogozialoè in una situazione di 
stollo Cè solo da sperare nell'in¬ 
tervento del presidente del consi¬ 
gliò- 

Certo è che vi siete attirati ad¬ 
dosso un bel po'dl Impopolarità 


Siamo i primi ad essere mortifica¬ 
ti pei quello che la vertenza ha 
causato ai passeggeri Ma mette¬ 
tevi nei nostri panni. Abbiamo 
(ano tre scioperi col dovuto 
preavviso, abbiamo speso centi¬ 
naia di milioni per fare sui giorna¬ 
li inserti pubblicitari che spiegas¬ 
sero le nostre ragioni. Le posso 
dire un'altra cosa? 

Rogo. 

Non riusciamo a spiegarci perchè 
(Alilalia continui a cancellare vo¬ 
lt ora che i piloti sono al lavoro. 
Dagli areopoiti di tetta (Italia ci 
arrivano telefonate di colleglli 
che ci dicono di essere pronti al 
decollo ma che i passeggeri non 
vengoni tatti salire. E dopo poco 
ci comunicano che il volo è staio 
inspiegabilmente annullato. 


NON PARLO 
NON SENTO 
! NON DEDO 
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Un viavai continuo di pellegrini in visita alla statuina. E già qualcuno grida al «miracolo» 


Lacrime & illusioni 
La madonnina ritrova 
la folla dei fedeli 


Pullman di peilegnni e centinaia di fedeli anche ten in 
visita alla madonnina nella chiesina di Pantano nmasta 
aperta durante la notte Un viavai continuo che incorag¬ 
gia gli abitanti delia borgata dopo la delusione per la 
scarsa affluenza alla cerimonia del ntomo In molti 
hanno visto il sangue farsi rosso L’annuncio di un nuo¬ 
vo «miracolo» 7 Ma il vescovo monsignor Gnllo preferi¬ 
sce parlare di una casa peri bambini della Bosnia 


MkWtO HMMU 


m CIVITAVECCHIA (Roma ) -Lho 
vista piangere È tutta rossa sulla 
guancia smtelra!». Il giorno dopo U 
nomo detta madonnina, a Panta¬ 
no è il momento delle visioni del 
pellegrini miracolati e del pullman 
a ISmlla lire pranzo compreso 
Grida al miracolo Maria Luisa Mar 
Uni un anziana signora di One 
Sodo II sole accecante delie due la 
esplodere il pianto liberatorio di un 
gruppo di fedeli accaldali e Sfilar 
riti davanti alla chiesina che con¬ 
tiene la nicchia con la statami) Ma 
1 primi segnali del ‘miracolo» c era 
no già .imi durante la maturata 
Quel rosso polposa che brilla alla 
luce dei (areni aveva già scatenato 
la fantasia di moiri vtowion sicuri 
delle nuove lacnme di sangue -Lo 
ha dello anche II vescovo - com 
menta somdendo una suora - La 
madonnina è abituala a lare questi 
scherzi* E perché non dovrebbe 
dare la gioia di una nuova lacrima¬ 
zione a chi é rarivaio m pullman da 
Luce» o da Caserta per vedere, loc 


care il miracolo'’ Gà nella notte di 
veglia e di preghiera c erano siale 
le prime visioni Ma la siaiuma è IL 
netta nicchia a prova di protesole 
imperturbabile e sorniona con la 
sua facchia senza espressione con 
i traiti di un prodotto latto in serie 

I sorriso del veaeovo 

Solo tremila persone per il suo n 
tomo di sabato sera Un llop Non 
sono venuti neppure tutti i panne 
cblani della vicinissima Civitavec 
citta Dicono una cittì difficile agli 
entusiasmi Non si sono visti i grep¬ 
pi di preghiera i seguaci del veg¬ 
gente Pino Casagrande fedelissimi 
della madonnina non hanno dige¬ 
rito i giudizi sprezzanti del vescovo 
Girolamo Gnllo Lui ren mattina è 
tornato a Pantano col sorriso slam 
palo sul suo faccione da bambino 
•Non bisogna lare una queslionedi 
numeri Dobbiamo pregare* ha 
delio monsignore ed è tornato a 
pariate della casa di accoglienza 
per i bambini della Bosnia -Questa 


statuina é un segno Viene da Mad 
tu gorre. dai luoghi delta sofferenza 
È qui che ha pianto per indicata la 
■da della bontà Costrairemn « san¬ 
tuario della solidarietà per questi 
poveri bambini» 

Atrio e pullman 

Il vescovo va via II piazzale da 
variti alla chiesa è pieno di auto in 

sosta Armano ! pullman in cono 
Coazione Va avanti cosi la dome¬ 
nica dei pellegrini una breve sosta 
davanti alla casa di Fabio Gregon 
con (oto-ricordo vicino al cancello 
una visita in chiesa e seconda loto 
davanti alla nicchia con la statuirla 
un panino con bibita pestati da ca 
sa e via sui sedili roventi per tor 
naie a Grosseto, Avellino Pesaro 
Salerno La chiesina di Pantano è 
come I auto di una piccola stazio 
ne la genie va e viene in continua 
2 ione anche la notte *£ nmasta 
sempre aperta dopo la cerimonia 
per il menno - dice Roberto unvo 

lontano del servizio d ordine- Sia 
mo andati a letto all alba. Molli fe¬ 
deli hanno preferito evitare la res¬ 
sa. sono venuti a pregare nel silen 
zo Un assenza voluta non un tra¬ 
dimento a I vescovo Meglio godersi 
la madonnina m santa pace *Era 
già lutto organizzato da un mese - 
dicono Elena Vitale StelamaeMa 
na Autori del greppo di preghiera 
Santa Marta di Salerno - Non un 
porta se non c eravamo alta ceri¬ 
monia per il motivo Saremmo ve¬ 
rnili lo Stesso anche senza la statuì 



6 inarcami»» 


na Siamo in SO siamo partili alle 
Il pranzeremo a Roma e portere¬ 
mo i bambini al luna park del 
lEur* 

Turismo fai-da-te 

La madonnina meta del turismo 
tardale delle gite da fiOOchitome 
tri in un giorno ÈI ora del pranzo 
col panino confezionalo a casa 
per Carmela e Rosa Di Serro due 
anziane signore di Sant Alpino In 
provincia di Caserta -Non ci han 
no falle entrare in chiesa perche 
c era un battesimo siamo venuti 
qu i in H) e dobbiamo lare la coda* 
Mala cerimonia è appena [emina 
ta Esce sotto il sole accecante Lo¬ 
renzo Loretuccl un bel bambino di 
tre mesi Raggianti i genitori Roba 
ta e Marcello *Ci siamo sposali 


qiu il battesimo del bambino era 
già stalo fissalo- somdomi davanli 
all occhio delle troupe televisive 
che non mollano neppure sotto 
I ala africana. Lungo la strada lito¬ 
ranea continuano a strecciare gli 

scooter dei ragazzi le macchine 
con sdraie e ombrelloni per la pri¬ 
ma domenica al mare di Sani Ago¬ 
stino Molli al ntomo approfittano 
per una usila Ascoltano le mille 
storie che s intrecciano sul sagralo 
■Mia figlia Nunzia aveva un cancro 
alla litoide ora é guanla perché ho 
pregalo la madonnina* rivela Luta 
di Torce Maura vicino Roma «Ho 
digiunato 40 giorni come Gesù 
per naveria qui Ho perso 14 chili 
come le 14 lacnmazrom delta ma 
donnina- scandiKe il colonnello 
Fabio Rubololl.i di Civitavecchia 


Affollata assemblea al liceo Mamiani di Roma di professori «arrabbiati»: «La protesta continuerà» 

«Orgoglio docente» dice «no» al contratto 


Giornata di nervosismo e di mobililazione per la scuola 
Al liceo «Marmar»!* d» Roma st sono dati appuntamento 
I docenti delle scuole italiane in lotta Mentre al teatro 
Eliseo era di scena I assemblea nazionale dei presidi 
dell’Anp Da fronti opposti è stato nbadito il «no» al con¬ 
tratto scuota t presidi non firmeranno sen 2 a ta previsto¬ 
ne di un’area autonoma per la dirigenza E i proff an¬ 
nunciano «La protesta continua» 


LUCIANA 

■I ROMA SisonochiamaU *0»So- 

E lfo docente I rappresentami del 
■ scuole italiane in lotta si sono 

dati appuntamento ren mattina 
domenica antecederne al solstizio 
d estate quando per alcuni già spi 
ra aria di vacanza e per altri si è al 
la vigilia degli esami di maturità 
Tutti nel salone liberty del liceo 
*Mamiam*di Roma per rivendicare 
I «orgoglio* di Insegnare per dire 
•Basta* Non ci stanno piu ad esse 
re *men esecuton di ordini che 
vengono dall allo* e non solo per 
dire -no- al contratto scuola Sono 
tanti non tantissimi in maggioran 
za romani e delle venie province 
ma sono venuti anche da Taranto 
Ban Firenze Tonno Varese Ci so- 
noiCobasmanonsonoiptù mol 
ti senza tessera sindacale e tanti 
che si definiscono *Cgil doc* 

In questi giorni hanno tempesta 
lo di telefonate e fax le redazioni 
tutte fatte da casa «siamo degli 
ambulami - dicono - non posata 
mo usare nessun servizio delle no 
stre scuole* affinché si parli anche 
di loto e delle toro lotte latte li oc 
cupazioni simboliche assemblee 
pennaniemi per mantenere desta 
la mobiliamone nella scuote darsi 
appuntamento a selle mbre E so¬ 
prattutto per -ngeltare in loto* il 
contratto scuola 

■Orgoglio docente- 

Ma chi I avrà invernato questo 
ligule ’ -iarà stato qualche ma 
scintilo tpoli/zu un insegnante di 
Firenze Ma piu parlando con gli 
copili del Marmont* v proli cric 
hanno chiamato a raccolta i do 
< tnli esasperati si scopre che è ve¬ 
ro il contrailo Stvestr i IVI Lungo 
confessi! «Sono stata io insieme ad 
ale uni cutteglie- Il nlnnncvito pei 
chi come noi non I avesse collo e 
alla «Giornata dell orgoglio omo- 


Il MAURO 

sessuale* della Quinta strada di 
New York «La scuola è emargina 
ta dimenticata - dice Del Lungo - 
e molli di noi si vergognano di dire 
che sono insegnanti Se chiedono 
tu insegni’ rispondono si" ma su 
bito devono aggiungere qualche 
altra cosa* 

Un malessere che viene da lon 
tano a sentire il racconto di vite 
spese per istruire «Molli di noi so 
no entrati nella scuola negli anni 
Sessanta Ritenevamo di partecipa 
re ad un grande progetto civile Ci 
siamo adattali ad insegnare anche 
negli scantinati ma non pesava ci 
nlenevamo utili e il nostro lavoro 
era consideralo importante cadu 
le le bamere dell istruzione- Si co¬ 
glie I impressione che il loro sforzo 
non sta servito a nulla Non si sen¬ 
tono in sintonia con la società che 
ne é venuta fuori E accusano 
■Quando c è stato il periodo delle 
vacche grasse invece di investire 
sull istruzione la scuola e stala de 
predata» E ora amvato il tempo 
delle vacche magre spira un ana 
che non piace a questi msegnnii 
Parole come competizione indivi 
dualismo camera non hanno nes 
suna fantina tra chi pensa che la 
(unzione docente sia unica 

Contratto sotto accusa 

•la filosofia e questa spiega 
MarcheUm professoressa di una 

inedia dell obbligo fiorenlma - i 
soldi sono pochi non possiamo 
darli a lutti la categona C troppo 
estesa si scelgono alcuni con coleri 
opposti all innovazione die noi 
abbiamo portato avanti» Si arrab¬ 
biano se gli si (a notare che anche 
lo Snals vuote soldi uguali |>ei tutti 
Per loro il sindar afa autonomo e 
■aguale » cot\ser*atrone F avverto¬ 
no -Non si dica che noi vogl amo 
conservare la scuola cosi com è* 


Aniomo Cadeddu insegnante 
dell Itis -Galilei* di Roma nasssu 
me in due punk gli eternerai che 
hanno tatto scattare il nfiuto del 
conoatto la limitazione del dinne 
di sciopero e I anzianità Sei strida 
cali confederali spiegano che han 
no cercato di -mingare- gli ettari! 
delle legge 146 che regolamenta 

t ic io peri nei pubblici servizi il 
i giudizio e opposto c è stato 
un «peggioramento* nel numero 
dei giorni di sciopero che sono tb- 
mimull nell uso -minarono* del 
preavviso 

Ma a fare uscire davvero luon 
dai gangheri i professori in lotta 
sono la dttferenziazione detta cai 
nera e I introduzione di elementi di 
valutazione del lavoro Non è alno 
che -vecchio individualismo* se¬ 
condo Marchettim mentre la scuo¬ 
la si basa su -collegialità e collabo 
razione* Cadeddu aggiunge -Non 
lavoriamo in azienda dopo un 
eventuale promozione conunuia 
mo tuta a fare le stesse cose ma se 
un m<o collega guadagna più di 
me perche dobDnmo colatore 
re. E allora -quantifichiamo tutto - 
interviene un altra insegnante - io 
che ho tre classi con trenta allievi e 
quelli che nelle classi sperimentali 
ne hanno diciassette* Lucia Baz 
zocclu giovaneinsegnanlediunh 
Geodi Varese è stata molto infasci 
dita dall enlasi data alla mentocra 
zia che entra a scuola «Se voglia 
mo parlare di merilo - dice - si va 
luta chi fa progetti e non chi svolge 
senamente la didattica normale E 
chi decide chi è I insegnante bra 
vo 7 * 

Non vanno bene nemmeno i 
duemila miliardi per I aggiorna 
mento che Lombardi sta cercando 
di strappare come impegno dal &> 
verno Chi li gestirà sichiedono 7 le 
associazioni non ce la tanno fe 
università no e allora saranno le 
aziende come ha dello il ministro 
ma con quali competenze’ Non 
va bene la delega |>er I autonomia 
perche a gesliria vara li ministero 
! impn ssione che se ne trae e che 
I amarezza sia tanta ta sfiducia al 
trcttanla e nella «cuoia si nscfu di 
non far nulla -No - risponde il ca 
pannello che ormai ta fonnato 
noi le rifarmi le vogliamo ma van 
no latte in Parta mento non dalie 
secuVrra con decreti e ordinati» 
né per vie smelatili attraverso il 
contralto* 
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Assemblea degl Insegnarti >1 ficee Marciarli di Roma OaiCssiinoiAnsa 


I presidi: «Vogliamo 
essere dirigenti» 

■ ROMA Circa ottocento i capi disbtuto nonni al teatro Eliseo dall Asso 
dazione nazionale presidi che hanno ancora una volta nbadilo il loro 
giudizio negatilo sull intesa contrattuale siglata dai sindacali confederali 
e dall Aron Conlranamenìeaquelfachepensanoi professori in lotta per 
> presidi nel contrario non cela valutazione gli automatismi sono rimasti 
e c è perca differenziazione Giorgio Rembado presidente dell associa 
zione ha detto che I intesa è stala «sconfessata- dalla larga maggioranza 
dei lavoratori della scuola Resta la disponibilla dell Anp al confronto ne¬ 
goziale ma e stato nbadito che senza 1 individuazione di un area nego- 
ziofe autonoma detta dirigenza l associazione non accettata il contratto 
Cntico Rembado anche verso il -vecchio potere sindacale* Ha cnieslo 
nuove regole per le relazioni sindacali rche facciano perno su assocrazio 
ni a struttura leggera e istituzionalmente «u un sindacato a torte matnee 
professionale 

Ai presidi t adiralo da Hal’.lax un messaggio de! presidente de! Consi- 
glroDmi impegnato per il G7 «Sono al corrente-scrive il presidente Dira 
del senso di disagio di motti responsabili d istituto per il nuovo contratto 
c he non ha potuto accogliere in pieno fe Iota motivate istanze* Tra le ra 
gioni di questa i possibilità fe ndotte disponibilità economiche a disposi 
ztonu e 1 m>t*w>ibil'.tà di mediate «a richieste "divette c persino contrap¬ 
poste 

nel messaggio si sottolinea anche che 1 impegno del governo a favore 
della scuola -non venà mulo* eche nell autonomia presidi e direttori di 
riattici iroucnnnn La pienezza di responsabilità atta qu ite giustamente 

aspa-ini >- 

Sul tema dr 11 autonomia si é soffermai'-! anche il ministro Giancarlo 
lombare! presenta al!assemblea dei presidi sottolineando che se il 
«Partamc nto rka.riferì di non procedere sui bhc un grave ercort* sul 
crmmttn il m lustro ha registrato una situazione di gniide tori (lutila fifa 
•1 unissi naturi* per questo ha aggiunta Is mediazioni avvengono *al 
mummie unum denominatore* c il risultato sarà msoddisfaccnle |icr lui 
tre I«i insonnie dirigenziale dei presidi rappresenta per Lombardi una 
dr Ile condizioni .fandamentali per I autonomia re otashea Ed ha anche 
«innuiiculii di pcns ire ad uno stipe ndio per i pre-sxfi ni Ire lasco una ha 
ss pei tutti un t* onoecimento fegato atta realtà da gestire «E diversa - ha 
dello piesedcreuniscuolaconcinqueilissiedunaton 1 20(1 stuelcn 
h DI urline uiuKonuscimcnto legalo il mento 


Dopo lunga frtaJattia wba<0 1? giugno, è 
mancalo all afletto de sue* cari 

Ogni lunedì 

aSMECNUDt 

su 

Ne duino il irtfle annuncio, fa mogtie lns. 
ti tiglio Massimo i nipoti Ennu>« Manina 

1 funerali avranno luogo domani marte¬ 
dì 20 giugno, con partenza alle ore 1 4 dal 
la camera ardente «lei Ospedale Malpigli» 
per il cimitero di Caste! Maggiore 

nMfcà 

Bologna. 19 giugno 1995 


fratti partecipa limolai ilei ifcmtUar pet 
la scomparsa di 

sei 

CESARE GMKH 


Cotogna. 19 giugno 1995 

pagine 

14 Semita giovanile di lecce saluta 4 com- 
pagno 

di 

UMBERTO LO RIZZO 

bnM m bra m tera» _ fc 

«empio <M genwostó e presenza quoti¬ 
diana ed irttoaiuitoie nella tua del parti¬ 
to 

U 

lecce 19 gnigno 1995 

Z* i ZI «Il J 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le senatrici e I senatori del Gruppo PrograsstsiHaderati- 
vo sono tenuti ad essere presemi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ed mirare dalla seduta antimendiàna di mar¬ 
tedì 20 giugno 


GRUPPO PROGRESSISTI-FEDERATIVO 
CAMERA DE» DEPUTATI 

BAMBINE E BAMBINI 
UNA LEGGE MA NON SOLO 

Proposte per la Commissione Speciale per l’Infanzia 

Conferenza Stampa di presentazione della proposta 

“Pm LA TUTELA ( LO SYKUPPO PCI SOGGETTI M ETÀ EVOLUTIVA" 

Prestede Luigi Berlinguer presidente del Gruppo Progres- 
sisti-Federaiivo 

Introduce Valerio Calzolaio della Commissione Speciale 
per l’Infanzia 

Intervengono Adriano Ossicini ministro per la Famiglia e 
la Sohdanetà sociale - Livia Turco del gruppo Progres¬ 
sisti-Federativo - Marida Bolognesi progressista - Rosa 
Russo JervoUno (Ppr) - Antonio Guidi (FI) 

Martedì 20 giugno • ore 12.00-13.30 

Sala della Sacrestia - Piazza Campo Marzio 42 
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GIUNTA ReOWNALE 
Mwrrantl di pvefnoslens » 
commerrialluasione del* impreso turistiche 

10 Giunta della Regione Emilia-Romagna he fissato i criteri 
e le modalità cui dovranno ottenersi le Amministrazioni 
provinciali per la concessione dei contributi previsti all’art 
4 della IR 20/1993 a favore degii operatori privati del 
settore turistico per la reolizzoziofle di progetti di promo¬ 
zione e commercializzazione per l'anno 1996 

I bonefition dei contributi sono persone fisiche o giuridiche 
che siano legali rappresentanti o rappresentanti per delega 
di imprese fanàtiche singole o associate anche tempora 
neomente, nonché di enti prevali e organismi tecnici delle 
associazioni di categoria del settore turistico svolgenti atti 
vilo di commercializzazione su incarico delle imprese turi 
ibche stesse 

I progetti dovranno essere presentati alle Ammira «tra noni 
provinciali di competenza entro il 30 giugno 1995 
I progetti che si realizzeranno sul mercato italiano non po 
tranne essere di importo inferiore ai 40 milioni mentre 
quelii sul mercato estera non potranno essere di importo in 
(errore ai 60 milioni 

11 lesto integrale del! ano dello Giurilo regionale (delibero n 
1793 dei 16/5/95) potrà essere richiesto all Assessorato al 
Turismo dell Amministrazione provinciale di competenza 

tePO.RlMNTE 

( Pier Lutai Smani ) 



20124 MILANO 
Via Fotlca Casali. 32 
Tot (02) 67 04 610-44 
Fare (02) 67 04 622 w 

in collaborazione con KLM 


H1L ILA € (DOTA» 

ila mssm a he ius cranurÀ 

MINIMO 15 PAKTICIPANn 

Le quote comprende velo al r. le eeelelenze •oroportutll t 
ireelerlmentt interni, le etetemezSone In cernere doppie In alberghi 
di prime categorie e seconde ritenerle superiore, le sverze 
pensione (due «tomi oon le prime «Usitene), lune le vlette pievi eie 
del proarsmme, gii ingressi si musei • «Ile erte archeologiche, 
leeslweius di gelee tueSpenivfiane, un eccompegnidoie ddrtiette 
Partenza 

da Ulano e da Roma 19 agosto Trasporto con volo ili linea 

Durata dal viaggio 

16 giorni (14 notti) 

Quote di partecipazione 

UeS 160000 

tllnoferto lialaLima (via Amsterdam) Trujilo Chtctayo Cusoo 
Chncharos OSamaylambo Machu Picchu Cusco Araqupa • 
Nasca Pa/acas Ima/lialia 
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Il figlio dell'ex calciatore Petrini non ce l'ha fatta. Per il padre non è stato possibile rientrare in Italia 


■ GENOVA E rimalo lucido ‘ino 
quasi olld Ime Nell ultima none di 
vita ha sofferto un poco in Ima 
ioti la (ebbre e >on un respiro 
sempre piu leniti lancino, pesan 
te len manina ha sussurralo all o- 
reuhio della madre -sono stan¬ 
co senio male dapeitutlo non 
ce la laccio più- e poi Imalmenlc 
misera ordiosamenle si è abban¬ 
donalo ad un toipore prolondo 
Alle M e 35 e savolato dal sonno 
alla morte fienza più soHnre ma 
ton I ulnmo desiderio non più 
espresso e noti esauduii a gravai- 
gli sul cuore Diego Petrim giovane 
promessa del calcio stroncato da 
un tumore al cervello e mono a 19 
anni senza aver potuto nabbrac- 
tiare il pietre Carlo ex calciatore 
famoso luggno dall dalia sei anni 
la sull onda (Il una disastrosa ban- 
t arotta lina oziarla 

la mamma, I fartela 

IViaWo Diego aveva la madre 
Bianca Borgmoln i fratelli maggior 
Carlo ir e Barbara i nonni Sulla 
soglia nei eoiridoi del reparto di 
nounx hirurgia del (lattiera, gli 
amn, i compagni di scuola e di 
squadra. Scossi dai singhiozzi Lo 
hanno com(>osl(> nella sala 2 del- 
lolntoiio labno delle lesle grigio 
sturo, solo un mazzolino di (elei e 
(ioti rossi ai piedi perché di lunedi 
i htvtoi soùl> chiusi Solo pivi lardi 
sonoamvati a grandi lasci liburne 
■ose rosse 

■E il,ilo |>er (are gol. dicevano 
tulli quando Diego Peloni, splendi 
do diaciassellenne scendeva in 
campo con la maglia dei giovani 
della ‘inmi'donn -0 nalii per lare 
gol • n|iciev<iiio propnocomi suo 
padre- Ed era davvero come so 
Diego oltre che essere cresciuio 
pel mito ili quel sui, padre lamino 
avesse il calcio nel sangue, iscntlo 
indelebilmente nel patrimonio ge 
nollco II mondo per Diego aveva 
i ornine Mio a crollare due volle La 
prima volta ini sera d ottobre del 
1989 quando i! padre era usi ilo 
por I ulama voto ,1a casa c dalla 
suo vita insegnilo da grossi debili e 
da <(milizie penrn'nse e già in 
primiiio di nlaisi altrove multai 
vita e pn alila tanaglia Ma allora i' 
ragazzo «wva ri agno all assenza 
del padri aggrappandosi al nulo 
ilei campione E chissà quanto 
i oiis,i|x .Imi me aveva deciso ili 
emulare i magali sigierare la i or 
ni r 11 ale isiK a pali ma I Ina para¬ 
bola quella dell aitaci ani e Carlo 
Petrilli elio certo agli im 111 ado¬ 
rami ilei Mio continuava a ri 
splendore |>m luminosa ili quanto 
non tosse navi ni reali li caia rubo 
lata di squadra «i squadra c riera- 
gliala ni Ilo scandalo del ialini 
siomiiK'sse 

Il malore 

Il v s limili 11>l| k i si v ra abballini> 
sul desumi di Dm go poco pui di un 
.limo l.i cui < ra stala una mazzata 
devastanti A puma vista poco piu 
i Ire mi malori inni svenimi un, in 
lumini a Monza nel M mezzi! 
dell ultima panna ili < diiipintiain 
di I giovani iossoMiii eK Inali II ra 
gozzo si era ripreso -O’-a volino 
umili more a gnxan ed ira passa¬ 
lo al Pana ma il malore era torna 
lo Alla Imeil< In analisi latliagito- 
su r i si ili lo un miai la prognosi 
si ii/a s|K-ran/a 

pi r molti mesi I In gii ha comi lai 



■ , N I \ III I Ulll i\n II Papa 
ni I s iltil m i, il ili fioiil, >n fui, Il 
,,>no miti in j in,/ i s IV ho , i un, 

I ilio |insililo I ■< uni, n n/a ino, Il i 
in si li, mlij, -I iti i imi a Pi limi i 
villa ( ,oli bau in ib II i dolili I nel 
un indo Ini I ani ni ilo , Ih poi 
Ir ipp, I u i v i, n/n d, Il idi uhi i, 
d, i, ilnu -IdLulnmu, stila mi 
p iss lini in ni. -Ili, av .un i ira , >ggi 



Diego muore senza il suo papà 

L’ultimo desiderio era quello di riabbracciarlo 


Diego Petrini • il tiglio doli ex calciatore fuggito dall ìto- 
lia sei anni la - è morto nel primo pomeriggio di ieri al¬ 
l'ospedale Gdllierd di Genova È passalo dal sonno «tlla 
morie .senza aver potuto luitibracuare il padre Era sta¬ 
to il suo ulnmo desklono, < he i fratelli e la madre aveva¬ 
no trasformato in appello, diffuso anche all estero E 
Carlo Pettini aveva risjn >sio. ma solo per leleforio e solo 
per spiegare che non poteva rimettere piede in Italia 

__ Q»LL * MQ«>T ftA REQ4ZIQN6. _ _ 

ROSSKLLA MICMIEMH 


Il fratello Carlo jr: 
«Nostro padre? 

Meglio non rispondere» 

sap, re ibi i esa lok'tc clic VI dica 


tulli ioti coraggio i cui cireigi.i in 
i nxlibiki la sua p mila piu «IiHiv 'li 
Si nnutasa di alt» ndc-rsi coiiliuiia 
u a gallare il suo glandi gHAulii 
more al ili la del bui, i a della pan 
ra Non ora pm in gradi nli gru-in 
quest tmvriKi Ma min ani,inumi 

Halli • non IH-MOSI Inno it a .il 
un alla (Mito |rm lidia ipu l.mli 
insilisi i dalla sua sita Non poii-s i 
grx.uc'l alloraalkuni ubi poi, 
va ludo i ragazzi pm lornnuli ili 
lui Ciinre ulk'lliilon lM|sirkSH*i 

tu al IiMi-ii doli, scimi, supinori 
siila,Ini, i la sii i s,|u idra li ululo 
Quanto e sialo k Ini Prego un» 

<ianot>i.mgi mio gli almi i ili<|i« I 

1.1 linoni l lussa quauio cr.i ■ mi 
sapevi 4 , Prego iIm , r i I i su miIu 
ma siti' 'fi i 

Il padre lontano 

Il male Ila preso sopì.usuilo 

1111.1 stillili lisi II lll,K, aitili ilo 
bnilulnu ut, , tuiui.iUnc uh i iU> ■ 
ra la madre e i Irai, III dopo m i 
cenale un,uni ui queslr riusi 


rinii.icciatv ( urlo Polrini uni di 

scnzmne e Migli sa|rere quello 
, Ile siila siileIXleniti■ a Pregi' 
Inmnu uilio gli indugi ed lumio 
il,\iso,h lar espkylete sui niella il 
toro ilf.iiiima (In appello allravci 

vi k agenzie di s!ampa ilit Mg 

glilllgcsv lexi.ik latori' c'Sj sillMh - 
dovunque fosy il suo nlugio -Per 
sheChcg» hanno spiegato e ni»- 
tulli pm lolle i Ir.itelJi • ha diruto ili 
rsibbr-KS sire suo padri prima ili 
munii Ep,«Irei-giusioO h mi 
mio padri sappia unire rumili vm 
figlwi sta moaiitki i ni quale inki 
no di ,k*»e vi sitarti» rMMIlertdo 
■un 

(urlo hlnm Isi riqmsio Lop 

111 i lo li i Mggiimloin |mk Ih ori 
lorv in Sii7/i ri kirv- in Frani11 
i*k brilli na in Sull Aure ih a i ln-s.1 
M i li s i all siluri- si i tallo ino so 
b|«u k-fomi Un pam ili lek In 
■mi, illi s mogi* per lonl,a, di 
spi, gin it» m aste I 4 i-u ic itoui 
• IisiMm molo di riiiirrsiri ili ari 
,km ut -ifilir rei sin il figli,, oai 


daiin,no usi lire- ewxiiu.itiiK nk 

10 ani Mk'MUo.i riv Imi di Ha pm 
poa sua F ivi kiry- un |un di 
le (clonali al uiiirahuo ik'llospi 

11 ik (siili, M din- Prego slava 
la'rik lido li via Inli.iglii |s r vi 
irei, v iloti! Ri llre-go sta tosi 
mak non polli i vihilarfo |K-r lek; 
kiiHi* 

Non posso tornare- 

f intuii Uav impuniti retati, 
n.«e unni male e i i inuaikf iiionc 
ai «ioni ili ai mmlia li alti untati in 
trainili di nitdsikigo non piu |kis 
sibilo 11 pnmo mi vsai!KK> dii viti 
lente larki limili t .Lo» -noli 
posv> limare ni ■bilia mi (aicbbe 
ro la |M lk‘ il vuuKki assértRn 
sto nmnsimki ikimi librai i mio 
D iego il k-rzo ariKolai" [novi 
di mix in* .H armari entro dm o 
in-domi imupelivi retatilo pan 
vi vilo a lliego «i vap|sito di 
i isa vi alimi i‘iim none mio re 
i iiisi ns gire i lavami iv (virali gu 
ll-l palei, bx, v-Ui silo dall,-no 
va Si mi non per gn.n giudiziali 
Im lav i ilo im gli .kbiti glossi ik' 
tuli ' |x i iiiiesk' tire non posv, 
tumori un kirelgxioliKin luliivi 
m , iHitiiii < |h vino pii no iti vii 
ili i* llivixi noli trei uni tira sin 

m ih i ao imire uni uh lAggMi 

lnrlm iiVi.iiHi, olimi, iHalu du 
iivMinr l nki ii i li irli ira v div 
iciosokl i lutila re,su, Phuii Hi 
quahi ,si indi v«, Un nu misi lo 
Se Li l< ‘Ir.i t misi ,i [Hi i ,4 suo, fi 
mot si 


m i>Nt>v.\ Ikgxila mone di Die 
gn Phiiiii e stato H frali Ilo Carlo ir 
I unico della lanuglM a trovali Li 
forza sufflè reiur; od -iKtonlarc i 
giornalisti in atic'sJ Hu voluto no 
ikaI.iihc k> slromamemo i il dolo 
re parlare lui per pnmo e (estimo- 
mare ri, onore c-nza a quanli villo 
siati v .Mali i mi il km i di.imma 
Kiugni/uimn Ila dello il|Kr 
vuiak hkxIko e infamili risiilo 
, he v ù jirodiga'o attorno a J *iego 
un) amori e dedizioni Ringrazia 
mot Alivi lire |vr prima u ha ani 
lato diffoivlunki U uosUci api' Ilo 
|k r nntr hi sin- imo |).idre lutti gli 
altn gH analisti, tre si vili, un, upah 
di questa v* ernia tuts l< |».xvim 
ibi- ii remo siale* ire me' in Spie sio 
momenioi ov dilfk iti • 

Come sono stati, gli e stato 
chiesto, gli ultimi momenti di 
Diego? 

T sialo Ini libi quasi saioalla fini 

Ha sofferto? 

V, ,U ultimo irerei creilo .d'b'-i 
v nulo mi ili, mi Ita >ggmtilo 

Itili UHI 1,41 I , b, IOSI ioli', 


,|||»I1 ili, 11141 V dell- UH aire a 
ili* sull ha, anni’e vero non si 
(•ibi nior.n' • dk inumile anni 
limi i e mgmsli/M pm granile di 
quest i 

Qual e if ricordo più bello che ha 

di suo fletette, hanno Insistito, 

impietosamente, ( glomaNstl. 

(e m saranno tanti forse di mor¬ 
di l« 111 ma m qui sto momento 
mai Ih ■ Diluiti da mordati Virili 
grazi,imo ,|I« ora ma nilessii la 
vlillxi sul" uni il nosiui Inibì il 
IHVgllSUllu di 11,41 illudi HI pili 
m. ntc sui uostni |, issato e sulla 
Mosti ist. rapili ita 

"•ii'ri Ciri ,mi v alk aliali,iva 

lo ha mv «mio mi utiima iltunoii- 
ila Suo patir, sii piu Ialiti ini* 
, on ita' Il giovarti ibi 1 ' Ila ris[H 1 
sio ti i vili, I ahi ulti funi, ni gali- 
io i 1 1 malli i luigesto staileue 
d,vihi,i ,iaire si anelli’ tosilo 
•ani imi, i,avi il palli, Jniiljlin il 
i uh « a, sgoiiMIn lui mi m questi 
gremì si lussi , mi si alialo , di 
v inibì ai mi -lolore pm granile e 
■k illuni.. A’ Un 


lanlo ricuciamo la noslia hraia 
mcirale di padri t onsapevoli di 

genitali jiftaiYKVii ih aihilh me 
prensibili 

Sto dalla pade eli un padri h 
gliaeco che quel tiglio non nvreb 
ht potino Sahare e chi' adesso 
sentirà morire di litro di se ,,i;m 
volla che iikrocerù lo igu.ild,- di 
ehi sa di chi gmdiin Mn dalla 
pane di un uomo ct« lui dello 
senza fingere ili ivere paura ili 
morire ammazzalo t che Ila usi,■ 
questa sua villa ripuxloita ni 11 pio 
libili 111 celili, foto ['na tragedia 
clic andava raccontala lini asso 
luto pudore con assoluta umilia 
In qiicsii giorni lUVcXe c a, cadiibi 
il contrarili Sul pudore e pure lisa 

I ansia del patologo Pigliare v 
zionare semiale in (ondo ilio -un 
me silurare ogni i mozion, 
dilanio dolore dilania latitila 
quanto rancore f adesv, nell, 
pilogo pm hi pensali! i alla i igli.u 
cheria Iquesia si miserai,' 1 . . ili i 

II III c he Al penavano Cari, • Peloni 
al varco che volevano appi,itili i 
re dell agoniò del liglm per ri gola- 
re i loro veci In, ntllii ori il padre 

fello ,m, Il io rabbui idi vo Ilo 
ima liglbl I idea di m-g.irmi ad 
una sua solitudine ad una sua pi ■ 
ila nu sembra tulli- Eppur, ali 
eh IO un giorno me ne and u in un 
alitocoiwini'rvic 1 uggiio anelli., 
da ricordi dilfn ili dal uno mesta¬ 
re di orfano Quando fa risiili un 
anno dopo t mima si i ra Mila al 
ta e sonile Mi semino una li .luti, 
na ormai adulta Inni,ma < nuli 
nuava a nascondirsi duini i, 
gambe di sua ina,Ire Pi i pudore 
E tuo III- min capei .ulti II issi do 
pò qui II assenza minili i si," p i 
dre era solo un rn orilo sin.li,ito 
La ima avvìi/1 txi o r i Ih si, in 
mia Carnai a me Si, SSO tu non 
sarebbe mai pm ai i aduli, mure , 
r, in lilla liglia lo sguardo i igo di 
tpregia sera il silen/iodiilu sia oi 
in,uperdimi limare 

I i illlfertui/a i mila qui \ nu , 
andata Irene Maio bau ilo mimi 
ih* alici una lug i Ilo rjiioi donni 
tigli,i i irlo l'urna liuti ’m 
lobi vk, il rimorso E mi aglio 
munii 1 iltlispn //odi igma, 

[Claudio F»vaj 


Giovanni Paolo II ha salutato positivamente la conferenza dell'Onu sulla condizione femminile 

«Basta con le ingiustizie contro le donne» 


Il l’.\(),i ho lipidi, he l,i eliti “vi musi, l,i mmuii’ .ili,' do 
mime di dille lo irn/iusti/n i tic |« 4.11111 siill.i i dihIi/ihiii 
( pninWHU- oli itami, > /siliv miviiti' la Cimloreii/o miiil- 
t.ì dall Orni ,t r.'1-luiii. |ipi la |>piiini/i<iiip doll.i dtinn.i noi 
mondo \ 1 ,t ria un iml-igiire' i|ipon,i |iiiIiI>Ik iit.i d.ill.i nu 
sta II (■fiiinoitMitì,litio lo donno toolugho sono om.nom.i 
to 111 tulio lo |><ntlith io ni iim rsil.i I 11.1 slid-i ilio (Imi.inni 
Paolo II non può non r.Kioqlion dopo il disi urv di u 11 

«■.CESTE SANTINI 
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La Vetrina 


viaggi individuali e di gruppo in Italia e all'estero 
crociere e soggiorni ai mare e ai monti 
notizie e curiosità 
dove, quando e a quanto 



tflAOGIO NEL NUOVO SUO AFRICA 

Partenza da Roma II 12 agosto con volo di linea tredici giorni (undici 
notti) alberghi di prima categoria e il pernollamento m lodge nella ri¬ 
serva Bongam la prima colazione la pensione compieta durame il sog¬ 
giorno nella riserva tutte le visite previste dal programma Quota di 
partecipazione lire 5 000 OOO L'Itinerario: «alla I Johannesburg - Bob- 
gatti - (Parco Kroger) - CttU del Capo (Table Mountain • Capo di Buona 
Speranza) (Stallanboacti) - Sun CRy - Johannesburg / Italia. 

DALLA SIRIA A HAALBECK 

Partenza da Roma il 25 agnato. trasporto con volo di lineo tredici giorni 
(dodici notti) alberghi drprlmaeategona (5 stelle) la mezza pensione 
tutte le visite previste dal programma Quota di partecipazione are 

3 720 OOO L'Itinerario: Dalia I Damasco - Paknyra (Hama-Ebla-Apamea) 
- A leppo (San Simeone - Ugaril) - Lattàia (Tartoa - Krak dal Cavallari) - 
Noma (Iloblierà libanese) - Junleh (Demolir - Osr Et Ornar) -Beirut 
(Boa«teck - An|ar) - Damasco I Italia 


VIAQOIO IN CINA E NONO KONG 

Partenza da Roma il 12 agosto con volo di linea quindici giorni (dodici 
notti), alberghi di prima categoria la pensione completa in Cina la pri¬ 
ma colazione e un pranzo a Hong Kong, tutte lo visito previste dal prò- 

S ramma Quota di partecipazione lire 4 720 000 L'Itinerario. Italia l 
ong Kong - QuIUn • Xlan • Pechino - Shangbal - Suzhou - Shanghai - 
Hong Kong ( Italia. 

LIRLANDA VERDE 

Partenza da Milano il 9 agosto con volo di linea otto giorni (sette notti) 
alberghi di categoria turistica superiore la prima colazione irlandese e 
le ceno in albergo tutte le visite previste dal programma Quota di par 
lecipazione lire 2 295 000 L'Itinerario Malia / Dublino - Oonegal - Gal- 
wiy (Comiamara) • Tralee (Kerry) - Limarle* / Shannon / Italia. 

LA SETTIMANA NATURA AL PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO 

Partenza ogni settimana dall ti giugno Soggiorno presso i hotel Vai- 
tellina di S Caterina Vallurva Sede giorni in pensione completa con le 
escursioni guidale nel parco Quota di partecipazione daini giugno al 
9 luglio e dal 3 al t? settembre lire 560 000 Dal 9 al 30 luglio e dal 27 
agosto al 3 settembre lire 665 000 


LA SETTIMANA NATURA AL PARCO NATURALE OEL BRENTA-A0A- 
MELLO 

Partenza ogni settimana dal 16 luglio soggiorno al Passo del Tonale 
presso I hotel Biancaneve sette giorni in pensione completa con le 
escursioni guidate nel parco Quota di partecipazione dal 16 luglio a 6 
agosto e dal 20 al 27 agosto lire 525 000 dal 6 al 20 agosto lire 595 000 

MOSCA E SAN PIETROBURGO 

Partenza da Bologna e Bergamo con volo speciale il 23 e 30 luglio il 6 
13-20 e 27 agosto otto giorni (sette notili alberghi efi prima categoria 
(Pulkovskaia e Cosmos) la pensione compiala le visite incluse Quota 
dipartecipazionedaiire 1 380 000ahre t 590 000 


LE CITTA DELL'ANTICA RUSSIA 

Partenza da Milano e da Roma il 10 agosto con volo di linea undici gior 
ni (dieci notti) alberghi di prima categoria e la pensione completa in 
eluse tulle le visite Quota di partecipazione lire 2 630 000 L'Itinerario 
Ralla / Mosca I San Pietroburgo - Vladimir - Suzdal - Serghtev Possad - 
Mosca/Italia 


ISOLA DI CRETA 

Partenza il 12 luglio e il 17 settembre da Milano Tonno Genova Vero 
na e Bologna con volo speciale otto giorni (sette notti) soggiorno pres¬ 
soi hotel Capsis Beach (3 stelle) la mezza pensione Possibilità di pai 
lenza anche da Roma Quota di partecipazione 12 luglio Ine t 268 OOO 
(sellimana supplemenlate lire 670 000| 17 se'tembre lire 1 080 000 Iset 
Umana supplementare lire 550 000) 


ISOLA DI RODI 

Partenza il 23 luglio e il S settembre da Milano Torino Verona e Bolo 
gna con volo speciale otto giorni (sello noti ) soggiorno presso I hotel 
Eden Roc (4 stelle) la mezza pensione Quoia di partecipazione 23 lu 
gho lite t 066 000 (settimana supplementare lire 656 0001 6 settembre 
lire 1 145 000(settimana supplementare lire 577 000) 


PALMA DI MALLORCA 

Partenza da Milano Tonno Verona Bologna e Roma il 29 agosto e il 12 
settembre con volo speciale otto giorni (sette notti) soggiorno presso 
i holel Pionero Santa Ponsa (3 stelle) la mezza pensione Quoia di par 
lecipazione 29 agosto lire 849 000 (settimana supplememare lue 
502 000) 12 settembre lue 687 OCu (settimana supplemenlate lue 
370 000) 

INFORMAZIONI OPUSCOLI E PRENOTAZIONI PRESSO 
_ L UNITA VACANZE _ 

A CURA DI A M 


Mare, Monti, Viaggi 
un'estate con noi 


itinerari avventurosi (Cina, Perù, 
Vietnam...), al mare in Sardegna 
o a Creta, in montagna sullo Stelvio. 
E c'è sempre il fascino della crociera. 


ALKSMMMU MARRA 



m. A pauefóto con k od* tango I» strati che caduco ad Hanoi Foto/niiuidim 


■ Oggi non vi presentiamo 
un solo itinerario ma I Insie¬ 
me delie nostre offerte di que¬ 
sta estate che, speriamo si 
annunci calda date le piogge 
abbondantemente precipitate 
alno a qualche giorno fa L U- 
nilà Vacanze come sapete vi 
offre un caleidoscopio di pro¬ 
poste Itinerari avventurosi 

per viaggiatori disposti a sco¬ 
prire paesi e popoli dal fasci¬ 
no inesaurito. riposanti sog¬ 
giorni lungo le spiagge (me¬ 
glio se poco affollale) o nei 
parchi naturali (meglio se al- 
follati di ammali e fiori), e 
quella forma di turismo tradi¬ 
zionale e accattivante che è la 
crociera (albergo galleggian¬ 
te per tutte le età che vi porta 
a scoprire porti paesi e com¬ 
pagni di navigazione) Cosi, 
curiosando e tacendo di con¬ 
to potrete appagare i vostri 
desideri 

La svalutazione della lira in¬ 
coraggia piu gli stranieri a ve¬ 
nire m Italia che gli italiani ad 
andare all'estero L afflusso 
di turisti sta provocando un 
aumento non indifferente dei 
costi nelle nostre località ma 
non ó detto che non cl siano 
proposte per le quali valga la 
pena di trascorrere le vacan¬ 
ze anche m Italia 

Dello questo stanno avendo 
un grande successo le crocie¬ 
re che abbiamo proposto in 
collaborazione con la Giver 
da luglio a settembre ben un¬ 
dici della durata di una setti¬ 
mana undici o sedici giorni 
con le navi Shota Rustaveli e 
Taras Snevchenko Gli iscritti, 
ad oggi, sono centinaia In 
questo caso, olire al buon 
rapporto qualita-prezzo. ha 
contribuito al successo il tatto 


che la quota di partecipazione 
non ha subito le oscillazioni 
dei cambi valutari e che sulle 
navi i pagamenti sono effet¬ 
tuati in moneta nazionale 

Se scegliete di restare in Ita¬ 
lia vi proponiamo alcune lo¬ 
calità della Sardegna con uno 
sconto speciale per i lettori 


del giornale e la -settimana 
bianca- nei parchi dello Slei- 
vio e del Brenta-Adamello E. 
par rimanere in tema di sog¬ 
giorni in questo caso ai teste¬ 
rò vi proponiamo offerte com¬ 
petitive a Creta, Rodi, Dierba 
e Palma di Mallorca 

Come sempre, alla line conta 


l'inevitabile e mbmo esercizio 
della scelta, dal grande viag¬ 
gio (sono numerosi I lettori di 
UV che Investono in un viag¬ 
gio che li porterà in Cina, nel¬ 
la lontanissima Australia, nel 
lantastico Perù, nelle prezio¬ 
se Siria e Giordania, m Viet¬ 
nam e nel paesi nordici) alla 
visita di una capitale europea 
Se scegliete di intraprendere 
il «grande viaggio», vi ricor¬ 
diamo le partenze di agosto 
del gruppi che si stanno costi¬ 
tuendo In Cma lungo -La via 
della seta- il 2 in Vietnam. In 
Siria e in Giordania il 3. in Pe¬ 
rù il 9. in Cina e Vietnam l’-O- 
nente Rosso» il 12 nella «Ci¬ 
na delle grandi città» il 23 
L'opuscolo che illustra questi 
Itinerari lo potrete trovare an¬ 
che presso le librerie Feltri¬ 
nelli 

Per le partenze di line giugno 
e di luglio affrettatevi a chia¬ 
marci Abbiamo ancora qual¬ 
che disponibilità e siamo si¬ 
curi di poter soddisfare co¬ 
munque le vostre richieste 
Oltre alle proposte di UV di cui 
vi abbiamo parlato, possiamo 
offrirvi anche quelle dei mi¬ 
gliori operatori turistici 

Sulla pagina di luglio presen¬ 
teremo la quinta edizione del- 
i iniziativa speciale «I viaggi 
accompagnati dai giornalisti 
dell Unità» Quest anno ci sa¬ 
ranno molle novità nuove de¬ 
stinazioni e una affascinante 
proposta attorno al tema del- 
l archeologia Viaggeremo 
•con il giornale» da novembre 
a marzo deli anno prossimo 
dall'Europa al Medio Oriente 
all Africa, al Sudamenca e al- 
I Asia 


La rubrica 
del lettore 
viaggiatore 

■ Sono una giovane lettrice e 
qualche anno la con il soste¬ 
gno economico del miei genito¬ 
ri sono siala m Cina e Mongo¬ 
lia con voi Vi scrivo solo ora 
perche con il tempo mi sono 
accorta che fu un esperienza 
motto importante Appena tor¬ 
nata ero motto confusa, mi 
sembrava di non aver capito 
niente Certo mi avevano colpi¬ 
to i paesaggi, la cultura, la 
•moltitudine» in bicicletta Poi 
mi sono resa conto che ciò che 
veramente aveva lascialo un 
segno forte dentro di me era 
stalo il contatto con una realtà 
umana completamente diversa 
dalla nostra costruita con valo¬ 
ri interiori non permeata di 
•esteriorità* 

Il contatto lu consentito anche 
da una sene di imprevisti du¬ 
rante il viaggio voli sostituiti 
con trasferimenti in treno A tal 
proposito ricordo con nostalgia 
un lungo viaggio in treno da Ho 
Hot a Tayuan Eravamo in uno 
scompartimento di cinesi (non 
turistico) i quali si sono goduti II 
viaggio senza badare a noi 
mentre una signora del nostro 
gruppo che non sapeva viag¬ 
giare annusava la cantora con¬ 
centrala onde resistere alt odo¬ 
re del treno cineset Ma molti di 
noi guardavano affascinati il 
paesaggio umano e naturale 
Quel giorno ho colto un modo di 
essere piu semplice torse del 
nostro ma sicuramente piu se¬ 
reno e piu vero 

Perché I Unità Vacanze non 
mette in programma viaggi per 
noi giovani disposti a spostarci 
senza cantora concentrata, in 
alberghi piu spartani # meno 
costosi 1 Noi preteriremmo co¬ 
gliere le realtà, sacrificando un 
po di comodità perché ne vale 
la pena Grazie 

Aurora Tasso 

(Milano) 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, le storie, le genti e le culture 


Orienti Rosso 
Viaggio in Cina e 
Vietnam 

Partenza da Roma il 12 agosto e 2 settembre 

Trasporto, con volodi linea 

Ornata del viaggio !9giomi(i6noni) 

Quota di partecipazione. L 5 900 000 
Itinerario Italla/Hong Kong-Pechmo Guilnn- 
Nannmg (Chongzou)-Huashan (Nmgming- 
Langson)-Hanw-Ha!ong (Danang)-Hué Ho Chi 
Mvb Ville- Hcng KcngOtaka 
La quoia comprando- volo a/r le assistenze 
aeroportuali i visti consolari i traslenmen» 
interni la sistemazione in camera doppie in 
albeighi ai prima categoria e nei mignon 
disponibili nelle località minori la pensione 
completa In Cina (le cene m albergo) e m Viet narri 
la prima colazione a Hong Kong tutte le visite 
previsto dal programma l'assistenza di guide 
locali cinesi e vietnamite un accompagnatore 
dair Italia 

In Cina Lungo 
la via della seta 

Partenza da Milane e da Roma il 5 luglio 2 

agosto 6 settembre 

Trasponi con volo di linea 

Durala del viaggio 18 giorni (16 notti) 

Quoia di partecipazione luglio lire 4 490 000 - 
agosto Ice 4 730 000 settembre lire 4 620 000 
Minerario Itaiia/Pecbmo Turlan Liuyuan 
Dunhuarg Xining Tiansui Xian Pechino/lialia 
La quoia comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali il visto consolare i trasl eri menti 
mierm la sistemazione in camere doppie m 
alberghi di prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località minori la pensione 
completo (le cene m albergo) tutte le visito 
previsto dal programma I assistenza di guide 
locali cinesi e un accompagnatore datt Malia 

Viaggio in Vietnam 

La quota comprende volo a/f le assistenze 
aeroportuali il visto consolare i irastenmenti 


interni la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località minori la pensione 
completa in Vietnam la prima colazione e un 
pranzo a Hong Kong tutte le visite previste dal 
programma i assistenza di guide locali 
nelnamiteeunaccompagnatoiedali Italia 
Partenza da Roma II 12 aprile-28 giugno 26 
luglio ■ 3 agostoe 6 settembre 
Traaporto, con voto» knea 
Duratedetviaggio iSgtomi (12notto 
Quota di partecipazione L 5 200 000 
Itinerario ItalaiHong Kong Ho Chi Mmh Ville - 
Nha Trang Quy Nhon Ho-an Danang - Hué 
Hakmg Hanoi Hong Kongriiaiia 

Il Perù, la costa, 

LA SIERRA E LE 

Civiltà precolombiane 

La quota comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali i Irastenmenli interni la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di 
pnmacalegona e seconda caiegona superiora la 
mezza pensione (due giorni con la puma 
colazione) tutte le visite previ sto dal programma 
gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche 
l essrstenza di guide locali peruviane un 
accompagnatore dall Italia 
Partenza da Milano e da Roma il 9 agosto 
Trasporto con volo di linee 
Durata del viaggio i6giomi ( id notti) 

Quota di partecipazione L 5 160000 
Itinerario Haka/Lima (via Amsterdam) Trillo 
Ciuciavo Cusco Chmcheeros Clllantaytambo 
MachuPicchu-Cusco Areguipa Nasca Paraeas 
Lima/ltaka 

Viaggio nella Cina 

DELLE GRANDI CITTÀ 

La quota comprende voto a/r il visto 
consolare le assistenze aeroportuali i 
tiastenmenti interni la sistemazione in camere 
doppie m alberghi di puma caiegona la pensione 
completa lune le visito previste dai programma 
un accompagnatore dall Matta el assistenza dette 
guide loca bernesi 


Partenza: da Milano e do Roma il 23 agosto 

Trasporto con volo linea 

tarata del viaggio 15 giorni (13 notti) 

Quota di partecipazione L3 960 000 
Itinerario Ilaha/Pechmo Hangzhou-Su2hou 
Stangai Nancttino-Xian-Pechino/ttalia 

DaPalmyra a Petra 
Viaggi in Siria e 
Giordania 

La quoto comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali, i visti consolari irastenmentl Interni 
la sistemazione in camere doppie m alberghi di 
pnmacalegona la mezza pensione lune le visite 
previste dal piogramma i assistenza di guide 
locali siriane e giordane un accompagnatore 
dall Italie 

Trasporto con volo di linea 

Partenza da Roma 4 3 agosto 7 settembre e 12 

ottobre 

Durata del viaggio 15gtorni(14nottil 
Quota di partecipazione L 3 500 000 
Supplemento partenza da Bologna lire 200 000 
Itinerario Italia/Damasco (Krak dei Cavalieri) 
Latakia (Ugaril San Simeonel Aieppc (Etna) 
Palmyra Damasco Amman Pelea (WadiRum) 
Aqaaba-Amman/llalia 

Viaggio 
in Australia 

La quota comprenda volo a/r le assistenze 
aeroportuali il visto consolare irastenmenb interni 
la sistemazione in ca mere doppie in alberghi a 4 e 5 
stelle la mezza pensione ire giorni m pensione 
completo tutte le visite previsto dai programma 
i ingresso ai parchi i assistenza di guide locali 
australiane un accompagnatore da II Malia 
Trasporto con volo di linea 
Partenza da Poma il 4 agosto 
Ourata del viaggio 15 giorni p 1 noiiij 
Quoto di partecipazione L 7 290 000 
Itinerario Itolia/Oenpasar Sydney-Ayers Rock 
Alice Spnngs Darwin (Parco nazionale dei 
Kakadu) (Fiume Adelaide) Caims (Kuranda) 
Oeopasar/liaka 



1 consigli del libraio 

A cura di AELLE 
LE GUIDE TURISTICHE 
«Medio Ortonto», ed. Motail, lira 
rimila Breve e ottima guitta per 
Libano Siria. Giordania Israele 
e Palestina ideale supporto per 
il viaggio organizzato 
-Sudest Asta», ed. Futuro-Moon- 
travet, lira 3ànt<la Imponente 
compagna di viaggio le sue no¬ 
vecento pagine vi sveleranno 
tutti i segreti delle vostre mete 

LE LETTURE CONSIGLIATE 
Luis Sepàlveda- «Patagonia £«- 
presm». ad Feltri netti Travetler, 
lire limila 

Questa breve ma affascinante 
lettura segnerà profondamente 
il vostro modo di concepire il 
viaggio 

Elias Canelti «Le voci di Marra- 
kech», ed Adelphl, lira 20<nlla 

Le penetranti osservazioni del- 
I autore faranno capire al lettore 
che già ha visitalo ta misteriosa 
Marrakech quanto gli sia stuggi- 
to e insinuerà in chi non I ha an 
cora visitala un desiderio al 
quale non sapra resistere 
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Librerie 
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Un gaartier* gaffa paritaria partfu 


Sonoro atlolà all’assalto xenofobo del Fronte nazionale 
alle città-dormitorio A Vitroltes, alle porte di Marsiglia 
giudicato il test più importante, il numero due di Le Pen è 
stato battuto doll’awersano socialista Delusione anche a 
Claremont Ferrand per I ex presidente Giscard D Estamg 
che era stato appoggiato dagli uftrà di destra Mentre Pan- 
gi dà uno schiaffo clamoroso a Chirac eleggendo a sor¬ 
presa smdaci socialisti in ben 6 dei 20 anondisscmenls 

_ PAI NOSTRO conmsrorctwre ______ 

MMIIMMiaiM 

■ PARIGI Non sai» sindaco di Vi- , Furibonda la reazione di Megiet, 
trolles Bruno Me crei I uomo ctve che incolpa il -linciaggio» nei suoi 
aveva promesso di cacciare dalla confronti c chiede I annullamanio 
città .gli stranie» gli immigranti o del voto e di Ve Pen die denuncia 
almeno rendergli fa vita insoppor a «slralegfci di compatemenlo del 
labile Nel duello thè era divenulo a gang deH «mtìbliemeni con 
Il simbolo dellassallo alle etti .1' 

dormitorio e alle banlieues più dii he™* « nSS.afrìSià'lK,, 

ffclll da parte del Ftonte nazionale ««Donante 

su parole d ordine beceramente 3eH torakteSMM®rortouSoìe 

fj'Jroal. licitare di aver Bip^ato complessi 

ct f vamenle il numero di consiglien 

rodalo primo temo è stato battuto comuna |i del Fronte 
dal sindaco uscente socialità cosi . h a,,. a, i A tnmiv. 

come ca^m.» 

ce Slarbois è siala battuto a Ureux a) [ aH0 c |, e a determinare il nsulia 
I altra olla banlieue nelle regione to 4 slala m, a pio ione affluenza al 
parigina divenula simbolo di que- | e U me a i secondo turno delle mu 
sle elezioni (teli avversario gollista niclpali nei punii più caldi dove si 
per favorire il quale si era miralo svolgevano i duelli più appassio 
quello della sinistra Gli udrà dell e nana (mentre nel complesso la 
strema destra si consolano pero stensrone è agli stessi livelli di quel 
conquistando per la poma volta la registrata al pomo lumo di do 
smdaci in altri comuni con oltre inenica scorsa) 

30 000 abitanti a cominciare dal La partecipazione convinte lad 
I Importantissimo porto di Tolone dove (a battaglia era più sentite ha 
e da Marginane l'immenso slum riservalo bruite so prese anche ad 
altomb all'aeroporto di Marsiglia alcuni dei candidali più favonti 


riservalo bruite sop 
alcuni dei candidi 


più lavorili 


della destra governativa A Oer 
moni Ferrano dove era entralo In 
campo il peso massimo Valere Gì 
scard d Esialna per tentare di sol 
trarre alla sinistra questa città tradì 
zonalmente -rosa» ha vinto il sin 
daco socialista uscente socialista 
Roger Qullkn Alle* presidente 
centrista della Repubblica eviden 
temente rum ha giovalo che per 
punire i socialisti che proponeva 
no un fronte ami destra ultra Le 
Pen avesse dato ostentalamente 
1 1 ndic azione d i volo a suo favore 
Ancor più clamorosa la brutta 
sopresa per la destra a Pungi dove 
non solo non si verifica come era 
sialo reso evidente al pomo lumo 
alcun effetto di trascinamento Chi 
rac ma per la prima rolla da lem 
po immemorabile vengono eleni 
smdaci socialisti in ben 6 dei 20 ar 
rondissemen! In cui è divisa la ca¬ 
pitale Per il successore di Chuac 
all Hotel de Ville Jean Tlben anzi 
che lo speralo-grande slam» lem 
plein degli anondissement cuv la 
desl/a era abiluala nella capitele 
inizia una forzala -coabttazione» 
con la gauche C è chi parla di -ri¬ 
voluzione- Smentendo I Impres¬ 
sione di uvlJKereiiza degli elenco 
alte -questione morale- qui ha pe 
salo lo scandalo sull assegnazione 
a prezzo politico ai latmlar, dei 
notabili (ira I beneficali dopo i no 
mi dello stesso Chirac e Juppe era 
venute (uort anche quello dei figli 
di Tiben) degli alloggi di lusso di 
proprietà del comune cosi come 
I eco degli -afteres- giudizi-in han 
no pesato sull eliminazione dei 
smdaci fedeli a Pasqua nel vicino 
Haul se Seme feudo dell ex onta 
poterne ministro dell Iniemo og 
getto delle indagini del giudice 


Halphen Lo schiaffo a Panai 4par 
bcolamicme bruciante nel XVUI ar 
rondissemeni dove a perdere la 
poltrona di sindaco a favore di Da 
filel Vailianl braccio destro di Jo- 
spm nelle'presidenziali e niente¬ 
meno che II nuovo minano dell In 
temo Debte, golfista super-doc li 

glio de! premier del Generate Bnil 

fi risultali anche p« diversi altn VP 
del nuovo govèrno Juppé che 
puntavano sul presagio della can 
ca nazionale per scalzare smdaci 
di sinistra tra le sconfitte anche la 
più -mediatizzata» delle donne del 
nuovo governo Colette Codaccio 
ni 

Nel complesso seguendo la ten¬ 
denza emersa al primo turno sim 
stia e destra di governo concludo¬ 
no la tanaglia delle municipali 
con un risulte» a somma zero di 
sostanziale parità, che consente al¬ 
la gauche di mantenere quasi lune 
le pnncipali citta che avevano con 
questaio nel 1389 sull onda della 
detezione di i/tttenand La perdila 
più dolorosa ma scontala, e Mare 
sigila di sinistra sin dal 54 Tra le 
grandi città che I invece socialisti n 
conquistano alle destra grazie al 
I alleanza con i verdi Grenoble 
dove la maggioranza non è riuscita 
a riprendersi dalla Tangentopoli 
Cangnon malgrado lex nunfelro 
di Balladur tosse sialo scancalo 
Rouen NimeseTours ALeHavre 
al'ra citte -difficile, il cui marasma 
aveva uste in ballottaggio anche J 
Fronte nazionale cade a lavate de) 
candidato gollista il più importante 
sindaco comunista malgrado Jo 
spin avesse avute il 541 alle presi 
denziali Ma il PCF si nlà conqui 
stando i snidaci di allre cute che 
puma non aveva 


L’ex politico francese pronto a fare l’attore 

Lelouch ingaggia 
la star Tapie 

C’è una nuova camera per i politici falliti il cinema II 
regista Lelouch vuole ingaggiare Bernard Tapie per il 
suo prossimo film, il trentacinquesimo «È uno che sca¬ 
tena le passioni, un condensato di Gabin e di Beimon¬ 
do», spiega Unico problema come faranno a girare la 
pellicola se il flamoboyant industnale-politico-banca- 
rottiere, esauriti gli appelli, dovrà scontare le pene de¬ 
tentive cui è già stato condannato 


DAL NOSTRO COflRISPONDÈNTE 


La Francia argina l’onda Le Pen 

Perdono gli ultra, a Parigi schiaffo Ps ai gollisti 


Ubero dopo 6 anni 
ultimo studente 
arrestato 
perTiananmen 

ll« Gang, umiMtaadet risila 
protesta giovante» cha rasarono 
cte«M soffocò In «bagno <11 
aangna presso la piazza 
Itananman * 4 giugno 1M», fi 
state Brente tari dopo sai anni 
trascorsi In calcare. Eia Turarne 
dal capi dal arevfinanto 
da m oci a ttco anon fiss a re ancora 
uscito «Sprigiono. Nette finta del 

ricercati dada potete fingiti mese 
«Spugno dsr89,UuOang 
figurava al terzo posta 
Ite, ette ha oca 33 ami, sta 
abbastanza bona di salute, come 
hanno riatto! tarrfikari sentiti po' 
telefona edfi uscito perché ha 
finito di scontare teina pena, sei 
noni, senza over (ariate «fi alci» 
banefi do o sconta Ora e sotto la 
sonegHanza dalla polizia 
«l'epoca «Mia cosiddetta 
primavera «fi Pechino ero allievo «fi 
Fanf Uriti, fi professore <f fisica 
rifugiatosi In America parchi 
considerato dal governo ime degli 
tapkaterl data dtesUsnza 
Nonostante S pessimismo, alcuni 
osservatori si don andar» so fa eaa 

e care o ra ateas possa proludere al 
rilascio dalla ventina di attMstl 
fermati nel sesto anniversario dalla 
sanguinosa repressione. 


as PARICI Ammette che si (ratta di 
una provocazione. Ma insiste che 
la sul seno Claude Lelouch uno 
dei maestri del cinema francese 
campione di bizzarrie ha offerto il 
ruolo di protagonista del suo pros¬ 
simo film a Bernard Tapte e si af¬ 
fretta ad annunciarlo In un fiumi 
sta al -Journal du Dimanche» vSi. 
lo so È come gettare benzina sul 
fuoco Tapie è uno che scatena le 
passioni Ma le polemiche non mi 
spaventano. Mi è sempre piaciuto 
prendere nschi Edopoaverreafiz 
za» trentequattro film voglio so¬ 
prattutto evitare di annoiarmi Cre¬ 
do che con Tapte mi divertii* mis¬ 
tissimo Mi diverto già Anche Ta- 
pie è molto eccitato Mi telefona di 
conlinuo- dice 

Dopo il successo dei storiaci in 
odore di corruzione o addartela 
già condannali alle amministrative 
è la migliore notizia per i politici fi¬ 
niti nei guai con la magistratura, fi¬ 
nora c erano stali solo anon che 
poi avevano trovate una nuwa 
camera da statisti come Ronald 
Reagsn Si potrebbe apnre I era dei 
falliti io polmc» che si oc telano co¬ 
me star del cinema Nessuno che 
abbia un ruolo per AndieotboCra 
xi 7 Almeno una paiticina per Po#- 
giollm 7 

Certo non tute hanno il physique 
du rote del -Berlusconi frane est- 
die nel momenti» di massima 
ascesa collezionava aziende e tv e 
poteva sognare di candidarsi a sin¬ 
daco (fi Marsiglia o addate ira atl fc 
fiseo Lelouch rivela che a Tapie at¬ 
tore sognava da anni GII aveva già 
offerto una parte da vitellone da 
spiaggia in -Laventere cesi la 
venture- Avevano lano anche i 
provini Ma all ultimo momento lui 
SI era defilalo Ora gli ha risposto. 
•Va bene tanto non ho altro da la 
re» Non si è partalo del premio 
d ingaggio Ma i! regista anticipa 
che sarà pagato e bene Ceno non 
come un debutante- Come non 
pensare che possa spopolare sullo 
schermo uno che è nuscito ad in 
cantare tanta gente e raccogliere 
soprattutto nel quartieri difficili del¬ 
le peritene da cui proviene il 12* 
dei roti attorno alta sua lista alle ul¬ 
time europee quando già gii pio¬ 
vevano addosso i processi 7 -Su un 
punto almeno tutti sono d accor¬ 
do Tapie è un attore formidabile 
Possiede (essenziale la seduzio 
ne Ha carisma. La volontà di con¬ 
vincere Il resto le sue noie giudi 
zane o fiscali m importa poco 
Non laccio politica Voglio solo fa 
re un buon film Tapie è una star 
nata Un condensato di Gabin e di 
Belmondo Da solo può offrire un 
catalogo del cinema francese Un 
attore spenmentato e insieme ver 


gme Farà esplodere lo schermo 
At punto che con lui c è un solo 
pericolo che vampirizzi il film Ta 
pie è una Formula uno. Un Tyson 
del cinema Uno che ha il senso 
del combattimento Lo conosco 
bene Un gladiatore Non è un ca 
so se appassiona le (olle Rappre¬ 
senta tolte te contraddizioni della 
nostra società- giura il regista en 

lustrato 

pel film c è già il molo -Uomini 
e donne brina kxii per I uso. Gros¬ 
so modo è pronta la sceneggiatura 
Ma Leiouch al momento non vuol 
dfre di più sul ruolo che riserva alla 
sua nuova superstar Tranne che il 
suo attore dovrà perdere qualche 
chilo (-Si è già messo a dieia- ras¬ 
sicura) Conta di poter girare già a 
dicembre Anche perché sul sei si 
dovrà lavorare in corsa cor tempi 
della giusto» Tapie già condan¬ 
nato a sei mesi di carcere senza 
condizionale è a piede libero solo 
perché ha presentalo appello Ed è 
stato hu stesso a indicare che con 
gii albi processi che incombono 
•se entro in gelata non ne esco pn 
mo di dicci anni- 057 Gl 


Arato solldato 
coi detenuti 
dichiara scio paro 
della fame 




u » » a- ipt à ééi 

n proMoetno mi lumi 
narionatofiatestema ha Matto 

uno -actepora razionate dota 
temo, nana Stritela dittata-a 
ptacadantt rat tuo garrite la 
aa 0 wdl*aMartatfic«nto 
i c topt te d a» » l em» ari oltranza 
Iniziato lari da 700 p ai uri na s i 
ria ti ari ti irai cartata atterriti, 
praiaoNa triu i, Lo adopero 
Matonaia ha precitato «afatai 
torri a areno t h a to ma i a ab» ritead 
nal pi» tatari ga mi un primo 
canttofaate d 3500 daàaauri dia. 
ha ri eoad ate Aratat, a wabbaw 
do«M tatare Mnratt «a otto amai 
fa te fiata agl accordi 
auD'autonoml»'. In Mate, tonando 
hall datràflp.i detonati porifld 
' u l te u t aoao circi0800.-Et 
aanare ccmptetahro - ka 
oaaa r aata pot om toamanta II toadw 
d»HDtp- «vaco di aoondore 
contenta a tato»-. Trai detenuti ri 
anno moto minorenni a donne, Ed * 
da loro otre, tacendo quanto 
richiamo daranp,dovrebbe partire 
la c amp ag n a «fi toatcaratlon»; 
primo un greppo di 30 dorare, 
rotte» dopo 150 giovani al di sotto 
doli* anni, fi hondcappaiM 
autori o te panano detonata da 

morii torri. 


Alle cerimonie per la battaglia si sente male il fìnto imperatore Gravissima sciagura in una stazione di servizio per lo scoppio di una bombola 

E Napoleone ricadde a Waterloo Esplosione in Belalo: 13 morti 


re BRUXELLES Napoleone si è 
sentito male ieri a Waterloo poco 
dopo I inizio della ballasi» ed 4 
stato portato via dal campo Nulla 
di grave per I imperatore francese 
alias Phlippe Saublens, belga di 60 
anni e per la ricostruzione dello 
storico eventoclte è proseguila an¬ 
che senza di lui 

Due eco rem si sono scontrati 
nella piana di Moni Saint Jean di 
fronte a centomila persone prò 
pno mme avvenne il 18 giugno 
IBIS 180 annusi sono Allora iveri 
Napoleone e Wellington si affcnn 
tonino in quei luoghi per decidere 
il volto deila nuova Europa e sul 
campo restarono quarantamila ca 
riavevi teti4slatasotevmnina.ua 
finzione (malore del prolagomsia 
a |iarte) 

Pagando I equivalente di sole 
dodicimila lire gli spellatoli hanno 
potuto rivivere al piedi della collina 
ili Waterloo quei momenti che se¬ 
gnarono la sorte del veto Ino conti 
Itemi Olire tremila llguranli prò 


venienti da Belgio Francia Germa 
ma Gran Bretagna balio e perfino 
Siali Unni con oltre duecento ca 
valli hanno rappresentato con la 
massima fedeltà possibile le vane 
fasi delia battaglia 

Il duca di Wellington 4 stalo un 
perennato da un inglese il piussia 
no Bièche* da un tedesco I france¬ 
si cui evidentemente ancora scoi 
la la sconfitta non hanno voluto 
inviare un loro Napoleone nelle ve 
sii del p«denle ed è stato cosi che 
impersonare tl grande stratega cor 
so e toccalo al belga Philippe Sau 
Meno purtroppo messo fuon gioì,, 
anzitempo dal malore questo si 
non finto 

Ad ogni edizione una ogni cui 
que anni cresce no i mezzi c le ter 
ze niobi filate per rivivere la stoni a 
battaglia Le lasi dello scontro sono 
siate protettole su uno schermo 
lungo 15(1 metri e atto sette 

La ballagli! é cominciala dalla 
lattona di Hogoumom poi si ( al 
largala su tulio il Ironie con affai 


chi di cavalleria scariche di mo- 
sctieffi cannonate II rullo deitam 
bun francesi e il lamentoso suono 
delle cornamuse scozzesi si sono 
contesi con le urla e i boati della 
battaglia 

Dopo ore di sconto cruenti con 
alterne vicende sono entrali in 
scena r prussiani A sera la guardia 
imperlile francese si è chiusa a 
quadrato F allora e he 4 arrivala 1 1 
nevilabtli sconfida per Napoleone 
il qnalt ih i giorni precederei la ve 
ra batlagliadel 1815 aveva tentalo 
aliala* di impedire il nunirei delle 
tnipirc boto Ufi x he con quelle te 
de sdie Allora 8onaparte ordino la 
minia laschi il comando al fralelk» 
Jc «ime e ncrtti* di volala a Parigi 

And a gli spedatoli piu ‘ontani 
hanno itotelo sentire il rumore del 
la battaglia elle era amplificalo da 
un millanto di 140000 Watt di po 
Iciiai me ni re un complicato sislt 
ma di laser mattava , bagliori rielle 
esplosioni ottenute impiegando 
quasi mi tonnellata di polvere da 
sparo 


ari È di 13 morti e di un un nume 
io ancora imprecisato di fenli il te¬ 
lane* di una violenta esplosione 
avvenuto ten a Eynaten paesino 
del Belgio -tono ai confai! con la 
Germania II gravissimo incidente 4 
avvenuto in una stazione di servi 
zio clic m quei momento era molto 
affollato Quando sono arrivali i 
soccomton questi si sono trovali 
ripunti lino scenano apocalittico 
con micxfi ne carmon distrutti op¬ 
pure avvolti dalle fiamme menile 
a terra giacevano i corpi dell, vitti 
me c itti lenti Sono siali i vigili del 
tiioco rii Fjj peri il centro più vicino 
al luogo dell esplosione a fair i pn 
mi acc ‘riamenti Sembra che a 
causali la sciagura sia stala le- 
splosionc d una bombola di gas 
situaii ncEh cucina del ristoranti 
annesse all i stazione di servizio In 
quel momento nc Ila sala del nsio 
rame si trovava la maggior parte 
delle vittimi molilo allre vilume 
per k> piu guidatori di camion sta 
vano riposando in attesa ùeha 
mezzanotte per poi rimetterei in 
c mirrano 

Ut <lcffigra7K>ne 4 siali deva 


stante e ha propagato le fiamme 
all intera area di servizio A (ar n 
fornimento oppure m momento 
nea sosia cerano molti camion e 
motte auto Le fiamme si sono su 
bito propagale Imo alle pompe di 
benzina provocando un vero disa 
stro I lenti il numero dei quali non 
4 slato ancora prcci-alo dalla poli 
zia hanno I intentato |>er 11 mag 
gior parte ustioni di vano grado 
C c stato un grande indarvicni di 
ambulanze che hanno porla! > vii 
lime e funi oltreché negli ospedali 
liclg anche in quelli tedeschi 
pressori i orline die disia sottacilo 
qualche dee ma di chtlomein 
I pompier sono intcm-nuli con 
tetto il loro parco mezzi dalle gru 
ai mezzi pesami c h inno impiega 
lo lutti la pomati c pure della 
notte (icr rimuovere li carcasse 
delle auk c dei camion oltre alle 
maoene della staziono di sciviz o 
chi 4andato pralnantcìilt dcsliut 
ta M i soprattutto a < lavorato ila 
cremane tra k macera |*re'-na 
re di novale incisa quoti he corpo 
m vita Infatti non - isciavi che 
qu ik ulte, s i nmisio intrappolalo 


ed impossibilitato a muoversi Co¬ 
munque le speranze di trovare 
delle persona ancora in vita sono 
ridotte al lumicino poiché il fuoco 
dopo l esplosione ha avvolto ogni 
cosa 

■Ci sono per ora 13 morti ma ci 
aspettiamo inolire altre vittime ha 
dichiarato alla leleinsiorve belga 
Bruno Fagnoui sindaco della vici 



na Raeren Le vittime potrebbero 
salire fino a de lotto ha aggiunto 
Fagnoui ninniamo pero di com 
mentale te cause dell esplosione 
Cria apriremo un inchiesta- Un 
centro di raccolta delle vittime 4 
sialo aperto nella scuola di Eyni 
ten dove le lattughe avranno la 
possibilità di riconoscere i loro 
consumili» 
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m Nel diritto del lavoro «stono 
dei temi, di fondamentale impor¬ 
tanza che nella coscienza comu¬ 
ne si ritengono risolti ormai da 
nrohesuno tempo, e che invece 
periodicamente nemetgono nel di 
battito giuridico, operando come 
un (lume carsico che riaffiora alla 
superficie dopo un incontrollato 
percorso sotterraneo 

Uno di questi forse il più impor¬ 
tante, è quello della giusta re intui¬ 
zione. che per molli anni Ira costi¬ 
tuito un assillante problema degli 
operatori sindacali, economici, po 
litici e ovviamente anche dei gwn 
su In una situazione di non vinco¬ 
latività delle lande retributive, con¬ 
seguenza diretta della non obbll- 
gatorlelà ergo orrore, dei contralti 
collettivi d, lavoro il legislatore po¬ 
se un limite ben preciso alla libertà 
di contrattazione, introducendo 
con I art 36 della Costituzione il 
principio percui II lavoratore ha di¬ 
nne ad una retribuzione adeguala 
alla quantità e qualità del lavoro 
svolto, ed in ogni caso adeguata al¬ 
le necessità personali e familiari. Si 
tratta, come è evidente di una nor¬ 
ma destinata a tutelare il lavoratore 
contro le soverchierie padronali 

Ma purcon tale premessa, come 
detemwnare 11 salano giusto’ Non 
stiamo a ripetere qui il lunghissimo 
e assai travagliato dibattito che si 
sviluppo soprattutto negli anni 50 
CI basti ricordare come l'approdo 
finale sostanzialmente accettato tu 
quello di escludere che il Costi 
tue me avesse voluto affidare ai giu¬ 
dei ordinari il potere di determina¬ 
re m concreto, in totale libertà, la 
retribuzione sulliciente poiché In 
tale ipotesi « sarebbe scelto il me¬ 
no garantista degli espedienti, po¬ 
lendosi avere nell ambito della 
stessa attività lavorativa diversissi¬ 
me opinioni contrastanti, (rutto di 
opzioni ideologiche tanto più peri¬ 
colose quanto meno controllabili e 
censurabili 

Col tempo II contrasto trovi! una 


■i Cara Unità, ho lavorato per 
una impresa di pulizie con con¬ 
trailo di appallo presso una Usi di 
Tonno La datnee di lavoro era 
una cooperativa, ed Jo ero socia 
Sono stata obbligata a diventare 
socia quando e nato il rapporto 
anche se la mia volontà ara ben 
diversa Ora questa cooperativa 
ha perduto I appalto e io e le mie 
colleghe slamo passale alle di¬ 
pendenze dell implosa che é su 
bennata nell appalto Tuttavia 
nei confronti della vecchia eoo 
pcrallvo vanto dei credib non 
soddisfatti e quindi dovrei prò 
muovere una causa per ottenere 
il pagamento Mi è stato latto pre¬ 
sente che dovrei rivolgermi non 
al pretore del lavoro, ma al Tribu¬ 
nale equestri perché loero socia 
e non dipendente 6 possibile 
che io non possa ublizzare gli 


filo diretto con i lavoratori 
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Il richiamo aU’art 36 della Costituzione 

Come determinare 
il salario giusto? 


propna composizione, assumen¬ 
dosi le tabelle retnbutiw; contenute 
nei contratti collettivi come punto 
di riferimento da analizzare con al¬ 
teratone pei tegolaie \ problemi 
salariali di quei rapporti lavorativi 
per i quali fosse stato accertata la 
non applicabilità del contratto col 
lenivo Questa soluzione venne an¬ 
che facilitata dal latto che il con¬ 
tratto collettivo di lavoro, da parte 
sua, ampliava il campo di operati¬ 
vità. sia per accettazione esplicita 
da parte delle aziende, sia per re- 
cepunento implicito Nella giuri 
spmdenia (ormatasi ih quei tonta 
ni anni, si convenne anche, in tar¬ 
ga misura, che da queste statuizio¬ 
ni la giurisprudenza avrebbe altresì 
potuto distaccarsi si» pei aumen 
tare che per diminuire I enlilà dei 
compensi retributivi ma motivai) 
do adeguatamente le ragioni che 
la inducevano a non tener conto 
delle tabelle sindacab 
Abbiamo sinteticamente nchia- 
mato queste considerazioni che 
appartengono alla preistoria del 


diritto del lavoro, perché ci pare 
che da qualche tempo a stia ten¬ 
tando di nmeflere in discussione 
I intero problema con maggior fre¬ 
quenza st leggono 3ullé riviste spe¬ 
cializzate delle decisioni che la¬ 
sciano francamente sconcertati. 

Cosi dalla sentenza n 1903 de) 
25 lebbra» 1994 della Corte di 
Cassazione, apprendiamo che é 
stala riformata la pretendete deci¬ 
sione dei Tnbunale di Lecce (che 
confermava la precedente decisio¬ 
ne del pretore) il quale pur rico¬ 
noscendo che alcuni lavoratori 
avevano svolto la toro atnvttà come 
operai agricoli e nel connesso sta¬ 
bilimento di produzione vinicola, e 
pur nconoscendo quindi che que¬ 
sti lavoratori avevano diritto ad uria 
equa retnbuzione (che non era 
stata nemmeno corrisposta), ave¬ 
va però concluso che I equa retn- 
bozione doveva essere determina¬ 
ta nella misura del 75% di quella 
prevista dai corrispondenti contrai 
ti collettivi Questa notevole decur¬ 
tazione veniva giustificala con I af- 


Soci di cooperative 
e Giudice del lavoro 


strumenti giuridici nconosciuli a 
tulli i lavoratori 7 

Lettera firmala 

Tonno 

Lo fennec «spone un probfemo 
che non ho ancora trottata unaso 
tenone accettabile Malli la pre- 
intente giurisprudenza sopiaitul 
lo dello Corte di Cassazione nlie 
ne che i soci delle cooperatine non 
possono ricorrere al pretore del kr 
noto, in quanto per te loro verlen 
ze a si muoverebbe nell ambilo 


del diruto societario con conse¬ 
guente competenza del Tribunale 
Si inula di una soluzione non con 
torme a coleri di giustizio sostati 
ziale perche i soci delle cooperati¬ 
ne. sofuomente, non suolgono of- 
cuna nera funzione societaria ma 
sono dei dipendenti a talli gli effet¬ 
ti e o folle il lavoratore non sa 
nemmeno, o comunque non ha 
piena conoscenza di essere un so¬ 
cio essentlo sialo obbligalo a fir¬ 
mare un modulo di adesione olla 
cooperativa se volevo /onorare 


fermazione che si trattava di ndu- 
7iooe nentrante in un alleno usua¬ 
le e legittimo in quella zona, stante 
il depresso ambiente socioecono¬ 
mico in cui i lavoratoti operavano 
e vivevano e del più basso costo 
della vita (sia detto senza malizia 
se queste ragioni dovessero essere 
fondale, dovrebbero essere decur¬ 
tate anche te retribuzioni dei giudi¬ 
ci che opeianoin quelle zone 1 ) 

Giustamente e eoa argomenti 
condivisibili la Cassazione ha nfor 
maio la sentenza spiegando che 
io spostamento tra ia retnbuzione 
contrattuale e quella equa ex art. 
36 della Costituzione non pud tro¬ 
vare motivazione nei richiamo a 
condizioni ambientali e territoriali 
anche se peculian del settore di la¬ 
voro interessato, perché il precetto 
costituzionale è appunto molto ad 
impedire ogni ragione di situtta- 
mento qualunque sia la ragione 
che tale sfruttamento rende possi¬ 
bile Il rfenmenlo alla -paga cor¬ 
rente m piazza* costituisce una fal¬ 
sa garanzia, ed anzi un inammissi¬ 
bile sfruttamento del lavero subor¬ 
dinato 

Nell opinione comune si ritene¬ 
va che i problemi di concreta at¬ 
tuazione dell art 36 della Costitu¬ 
zione tessero nsofil orna 1 , da tem¬ 
po Se cosi non dovesse essere, bi¬ 
sognerà allora riconsiderare anche 
I altro aspetto della medaglia e 
cioè che te retribuzioni contrattuali 
sono ormai ferme da anni, mentre 
la svalutazione monetaria ha ripre¬ 
so a correre e nessuna indennità di 
contingenza recupera il terreno 
perduto in questo caso dovrebbe 
essere altrettanto lecito invocare 
l art. 36 detta Costrizione per chie¬ 
dere un aumento delle retribuzio¬ 
ni per riportarle al precedente va¬ 
lore in modo da npnstmaie quei IP 
reto mimmo che il costituente ha 
nlenulo indispensabile per rende¬ 
re dignitoso (I lavoro umano 

Ma a chi conviene raccendere 
questocon finto 7 


Quello che sconcerta è il rilievo 
che da un punto di vista retribuii 
vo e previdenziale da tempo il 
trattamento dei soci di cooperali 
o* * vtenfko a queM dtt dtpen 
denti 1>pconla legge 223/91 e te 
modifiche apportale con la legge 
236/91 Sia ai dipendenti subordi 
nati che ai soci di cooperative si 
applicano te identiche regole per 
la c'tgs. per lo mobilità e per la n 
duzione del personale Non esiste 
alcun motivo per continuare ad 
escludere fo competenti) ilei giu 
dice de! lavoro per dmmere te 
controversie di questi lavoratati 
Di recente in questo senso si fpro 
nunctato il pretore di Milano (se a 

tenia 12 71994) Sarebbe luna- 
via necessaria, ed è ormar de! tatto 
mofuia uno modesta nforma dei 
Parlamento □ NR 


Cose sono stati 
rinossJ Malocchi* 
votati 4a Affato 
e Bori incoili 


Ho circa 57 anni e quasi 37 anni di 
contributi Inps, sono artigiano ora¬ 
fo dipendente Sono uno dei 

34 000 -tapini-- incappati nella bel¬ 
la delle belle dei van blocchi feti 
cernente inaugurati da Amato nel 
settembre del 1992 (viaggiamo 
quindi (elici verso i tre anni) È ov¬ 
vio che seguo con grande interesse 
queste cosa importante che è la ri¬ 
forma dette pensioru per il futuro 
(ho due figli; Ma proprio da 
quando é iniziata questa trattativa 
ho notato il calare del silenzio tota 
le su di noi tantoché perfino Alite¬ 
rò Grandi, che sempre metteva ai 
pruno posto queste questione, non 
ne paria più 

Visto che in altre categorie si sta 
mandando in pensione gente con 
•scivoli* di svariati anni, oltre a con¬ 
grue buonuscite vorrei capire se 
ikn siamo cittadini di saie «C* o giù 
di (t Chiudo ricordando ai compa¬ 
gni del Pds e agli amici del sinda¬ 
cato delia mia età. una circostanza 
che loro ben conoscono negli an¬ 
ni 50-60 era in uso da parte di tutti i 
•padroni* iscrivere a II'Inps i giovani 
5 anni dopo la loro assunzione 
pur non dovendo patire nulla in 
quanto erano contributi figurativi 
Ne consegue che » e ahn come 
me abbiamo enea 42 anni di lavo¬ 
ro sul groppone, e ancora non si 
degnano di laici sapere se dente 
irto morire sul posto di lavotoono 
atancario Cerqoetti 
Roma 

No non i cateto il srferuiu sui 
•Nocca»* A seguilo deìToCCOrdo 
del I" dicembre 1994 è incomincia 
m lo •sblocco■ giaduale 

- roforo che avevano misurata i 

35 anni di contribuzione fin dal 
1993 e avevano cessato il lavoro 
entro II 31 dicembre 1994 hanno 
auno la pensione cori decorrerla 
dal )‘gennaio 1995, 

•scoloro chea dicembre 1993po 
lettilo toc valere almeno 16 anni di 
conlnbuzrone. hanno avuto Ai fios 
sibili M di accedere allo pensione di 
anzianilà a parure dal I * pugno 
1995 

- coloro che a dicembre I99J 
avevano meno dt 36 anni di contri 
buzionemo più di 35, potranno oc 
cedere atte pensione di anzianità a 
partire dal 1“ settembre prossimo 

I blocchi improvvisi e /adiscami 
noti delle pensioni di anzianità 
(operati dai governi Amalo e fieriu- 
scom) hanno provocalo te situa 
ztontpru o meno nota e evidenzia¬ 
la anche dal nostro lettore L inteso 


PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 
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Appaio Itamar, Nicola fisci_ 


rqggiun/a tra te Confederazioni sin 
docoh e il governo e inclusa nel di¬ 
segno di legge di nforma delle pen¬ 
sioni che ri gooemo ha presentato 
alte Cameni dei deputati, oltre a re- 
golamentare l’accesso al pensiona- 
mento di coloro che sono rimasti 
bloccali, disciplina in modo nuouo 
I accesso olla pensione di an&amte 
anche per a itare nuovi improntisi 
e KKftsauntafi blocchi 


Sono venuta a conoscenza tramite 
gli organi di Informazione che il 
ministro in canea del Lavoro e del¬ 
la Previdenza sociale sta preparan¬ 
do nel contesto della nlorma pen¬ 
sionistica. una norma per l'btitu- 
zione dell» Mutuato» pensioni per 
le casalinghe Se ha la bontà di leg¬ 
gere te istanze innate a suo tempo 
che allego in fotocopia si renderà 
contoche 

I ) esiste già una legge dello Sfa¬ 
to in materia legge 389 del 
5/3/1963 

2) che la Cotte coslituzionate 
con sentenza n 78 del 26/2/1993 
ha dichiarato I incostituzionalità 
dell art 9 della stessa legge pache 
non prevede «un meccanismo di 
adeguamento dell imporlo nome 
nate dei conmbuli versati* 

3) che questa legge per olire 30 

anni è stata completamente igno¬ 
rala da lutti e I importo dei contri¬ 
buii volontari annuali non è mai 
stato aggiornato come era previsto 
dalla sopràcrtata legge. > * 

Ora chiedo, si possono svegliare 
dal torpore e ignoranza gli organi 
competenti per materia (governo 
e sindacati) ed evirare di legiferare 
su un argomento già previsto da 
una legge dello Stato’ 

M.Gkiteppa Rinate» 
Pisa 

Nell inteso tra Confederazioni sm 
doccili e governo per te nforma del 
sistemo pero tornano non e prevista 
la -istituzione- della Mutualità pen 
stoni per le casalinghe Poiché la n 
formo prevede un dnierso metodo 
per il calcolo della pensione, si rim 


de necessàrio adespote a! nuovo 
metodo anche la determinazione 
dell'importo delle pensioni della 
Mutualità per te casalinghe. 

Per late morivo neI disegno di 
legge predisposto dal governo o se¬ 
guito dell'intesa con te Confedera¬ 
zioni sindacali i compreso anche 
un articolo (iln 22) con ilquakè 
prevista una delega del Portamento 
al governo pei • armonizzare la 
disciplina della gestione mutualità 
pensioni, istituita ia seno otì'lnps 
dalla legge 5 marzo 1963, n 389. 
con te disposizioni recate dallo pre¬ 
sente legge avuto riguardo olla pe- 
cuttontà detta specifico ritanna di 
assKuratione e stilla base dei se- 
guentipnnapt 

- conferma della vo lonlonetà 
dell'm asso 

- applicazione del sistema con¬ 
tributivo 

- adeguamento della normativa 
a quella prevista or sensi dell'attico- 
lo 21, comma 2 eseguenti, ira cotn- 
preso I assetto autonomo dello ge¬ 
stione con partecipazione dei sog¬ 
getti tscnm aH'organo di ammini¬ 
strazione- 

Come si può rilevare, non st irai 
la detta istituzione di una nuova ge¬ 
stione ma ptu semplicemente, deb 
l'adeguamento dt quella già estslen 
te Nell'occasione dovrà essere data 
attuazione anche alla citala senten 
za detta Corte costituzionale. 


Verrà pagata 
l'ottima quota 
dlpwttpitnkMM 

veccMe pensioni 


Sono un pensionato autolemrtran- 
«ere di Roma (dal 1973) Il 10 
aprite 1995, nell'Unità, rubrica 
•Previdenza-, ho letto die ti Fondo 
pensioni degli autoferrotranvieri è 
stato soppresso dal 1° gennaio 
1995 

Premesso quanto sopra chiedo 

- con la sopresstone del Fondo 
di cui sopra, noi pensionati abbia¬ 
mo piu dmtto il I” ottobre 1995 a 
percepire l'ultima rara prevista per 
te pensioni di annata de. fondi spe- 
ciaJi.Inps’ 

Demetrio Curi) 

Roma 

Il irasfenmenlo al FpHI (Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti 
Inps) non mette in discussione i di¬ 
ritti già maturali Penante con il I" 
ottobre 1995 anche i pensionati ex 
ouioferrotnmvieri avranno I ultima 
Quota dell aumento prevista dal de- 
aero-legge 409/90 per la perequa¬ 
zione delle vecchie pensioni cosi 
come I avranno anche gli aerati al 
Fpld qualora ne abbiano titolo 


M. NASOOMAIU} 

mUM SVKLW® 


Santa Caterina Vatfurva 
Hotel residence Valtellina 

Durata dei soggiorno 8 atomi (7 notti) 

Quota di partecipazione dall 11 pugno al 30 
loglio e dal 3 al '7 settembre tire 560 000 
dal 27 agosto al 3 settembre lue 665 000 


ìlìe wmumE w&raaA 

Ai PA&3©® MASMAlUI 

©sì 


Paaao del Tonale 
Hotel residence Biancaneve 

Ducetti dal soggiorno: 8 pi orni (7 notti) 

Quota di partecipazione- dal <6 iJplio al 6 
agosto e dal 20 al 27 agosto lire 525 000 dal 6 
al 20 agosto lue 595 ooo 
La quota comprende- la sistemazione in 
camere doppie con servizi, la pensione 
completa ie escursioni giornaliere noi parco 
accompagnate da naturalisti per il 
nconpsctoienip della fiora e della fauna te 
geologia e la geomorfologia dei luoghi te 
proiezione serate di diapositive sulla fiora e lo 
attività della fauna nei parchi , 


Partenza da Milano Torino VeronD Bologna Roma con 
volo speciale 

Durata dai aoggtomo. 8 pomi (? notti) 
quota di partecipazione 3 Ugno are 775 000 17 luglio 
I 147 000 26 agosto lue 985 000 (SOIlimerà 

supptemecrare su adusala) 

La quo» comprende- volo a Ir la assrsisnze aeroportuali 
i iraaleirmemi nrtemi la mstemanono ,n campa doppie 
pr S9So I hotel Palm Beach tàstaile) la mezza pensione 
L astergo a situalo sulla spiaggia di sabbia attrezzala P 
sdraio e cntoreltooi A disposinone dogli ospiti duo 
fascina ping porlo o nvnigolt 




MILANO 

VIA F CASATI. 32 
Telefono 

(02) 07 Oti 810-44 
Fax(02)67 04 522 
Telex 335257 
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vacanze 


I SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI IN ITALIA E Ali' ESTERO 
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Quota di partecipazione da) ’ apule al 16 
giugno e dal 23 settembre al 1 ottobre tire 
990 000 settimana supptemenisre tire 
675000 Dal 17 al 30 giugno e dal 2 al 22 
settembre tire 1 270 000 - settimana 
supplementare 91S 000 Da! I luglio al 
4 agosto e dal 19 agosto al 1 settembre lire 
1 470 000 settimana supplementare tire 
1 120000 Dal 5 «MB agosto lue i 665000 
settimana supplementare lire 1 310000 
La quota comprende volo a/r- le assnen2e 
aeroportuali i iiasfenmenii la sistemazione in 
camere doppie la pensione completa L tiotel 
Corta Rosada a Porto Come dista 7 
chilometri da Alghero A disposizione degli 
ospiti due piscine di acqua di mare la betta 
spiaggia d: sabbia attrezzata ■ ampia pineta 
dove seno disiatone le villette (ogni carnet» 
con l ingresso indipendente) Sport e 
spettacoli sono coordinati dallo siali di 
animazione A disposizione del bambini il 

mneiub 



mWL ©IO PONI p 


Quota di partecipazione, dal 20 maggio al 17 
giugno e dal!6 settembre al 7 ottobre lire 
t 100 000 - settimana supplementare tire 

725 000 Dal 17 giugno all 8 luglo e dal 2 al 16 
settembre tire 1 275 000 settimana 
supplementare lue BBC' 000 Dati 8 luglio al 5 
agosto e dal 20 agosto at 2 settembre tire 
1 450 000 settimana supplementare lire 
1 060 000 Dal 5 al 19 agosto lira t 920 000 
settenaria supplementare tire 1 510 000 
La quota comprende volo a/r le assistenze 
aercponuati r Irasterrmenti 'a sistemazione in 
camere doppie la pensione completa L albergo 
situalo nella località -Le Bombarde- (a sette 
chilometri da Alghero) è immesrso m una 
grande pineta La spiaggia di sabbia è mollo 
ampia e attrezzate é prevista I animazione 
diurna e serale 


In tulli gli alberghi proposti è 
previsto un plano di sconti par lo 
famiglia a, in Sardegna, uno 
aconto particolare per I lettori. 


WOTTQ NOTO). 

<ÙM& 


Quota di pariocipaiioflo dal 20 

maagro al 2-* augno e da' 23 settembre 
al 7 ottobre tre 1 050000 settimana 
siippiamMlafe lire 640 000 Dai 24 
ugno aS 16 tagfco « Gel 9 settembre oi 
ottobre lice 1 100 OOO sellimi 
SUMtaOMlve Vn* 6S0 WX> DìWlS 
luglio al S agosto e dal 26 agosto ai 9 
settembre me i 295 000 wttimaria 
supplementare are 680 000 Dal 5 al 26 
agosiD Lira T 600 000 settimane 
tee \ OSO CiOQ 

le quota comprende volo a'r 1 * 
assiteruo aeropofluak i ira&tenroenti u 
sislomazioM m Camere doppie lo 
pensione completa Nelle vicinanze 
rfeUtiberaa rtejgi'jngfcite e (Medi » 
spiaggia A orca un cMomMO vi e la 
iamosa spiaggia deira *La Pelosa- 
Questa • 'ftggiongiblle con u*i 
Dos'naveiia messo a deposizione 
dell albergo Nel pa/co dell Blbergo e 
studia una pisana di grandi dimensioni 
e una per I bambini poi campi da 
Iefini3 campo fli ea'cetio illuminalo 
grande lenazza icpn beHis$«me 
v«ia e J mare) eoo pano par 


P*rie«i«u «la Milano, TotWQ, V«»o*a e 
Botogna (su richiesta anche da Roma) con 
voto spea aie 

Durata dal aoggloroo: 8 grami (7 notti) 
Quota dt partaotpazlon*. 4 giugno tire 
963 OOO S e 23 luglio lire 1 068 000 ■ 6 
settembre tire 1 145 000 - t ottobre lire 
863 000 Settimana supplementare su 

neh lesta 

La quota comprenda: volo afi- le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie la mezza 
pensione L albergo L Eden «oc, (4 stette) 
ditta 5 chrxxnem da Rodi ed b situato su una 
beltà splagora di sabbia e eiolloli A 
dsposinone degli ospiti tre pisane con acqua 
<* maro, Il mmtclub per i bambini, campi da 
tennis, nunigott e campi di pallavolo e 
pallacanestro E prevista I animazione derma 
e serale 


m ©RUTA 


Partenza da Milano Tonno Genova Verona 
e Bologna (su rtchresia anche da Roma) con 
volo speciale 

Durata del soggiorno: 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipatitene. 28 maggio tire 
l 022 OOO 18 gnigno lire t 000 000 12 luglio 
tire 1 268 000 17 settembre tire t 080 000 8 
ottobre lire 1 022 000 Settimana 
supplementare su richiesta 
Lo quota comprende: volo a/r le assnenze 
aeroportuali l trasferimenti interni la 
sistemazione m camere doppie ia mezza 
pensione II soggiorno à previsto presso I hotel 
Capsis Beach (3 stelle) (distonie 22 chikimteri 
da Heraktion) sorge su di uno splendido 
pronroniono c circondata da piccole baie e dal 
mare Tutti i bungalow sono dotali di aria 
condizionala A disposizione degli ospiti tre 
pisane luna riservata ai bambini) e il nstorante 
seti Service alla spiaggia 


























































previdenza. La consultazione sulle pensioni: un’analisi dettagliata della Cgìl Lombardia sul risultato 




■I MILANO Su una cosa, nel sin¬ 
dacato, favorevoli e contrari erano 
concordi -comunque vada la con¬ 
sultazione sulla riforma delle pen¬ 
sioni - dicevano - il usurato demi 
essere analizzato a fondo Catego¬ 
ria per categoria. Attivi e pensiona- 
u. meccanici ed edili chimici e di¬ 
pendenti pubblici, disoccupati ed 
In segnanti, grandi aziendee picco¬ 
le Imprese E a due settimane dal 
voto, puntuale, ardua dalla Cgll re¬ 
gionale l'analisi del voto In Lom¬ 
bardia. 

Dall rigorosi. importanti ut vfcta 
del dibattito parlamentare. Perche 
in Lombatdia - la regione che ha 
votato di piu davanti ad Emilia Ro¬ 
magna e Piemonte - si sono 
espressi poco meno di 890mlla la¬ 
voratori, ohe un quinto del totale. 
4Jn latto straordinario. E perchè- 
sottolinea il segretario Mano Ago¬ 
sti nei II - «dal risultato emerge con 
chiarezza il si alla riforma e, insie¬ 
me, un problema anzianità che In 
Parlamento non pub essere ignora¬ 
to» 

Se il dato complessivo, come ri¬ 
sulta dal verbali redata e sottoscritti 
In ogni luogo di lavoro In cui si è 
votato, è Inequivocabile - 454 793 
si (52,36%), 413.806 no (47,64%) 
e 14 697 tra schede Mane he e nulle 
- è sutYanahactw siconcentra f ri¬ 
tenzione Cominciando dai «no» 
Perchè ad identico voto corrispon¬ 
dono talvolta motivazioni opposte 
Ed opposte richieste. 

L'analW dal voto 

Dal dati. I contrari possono esse¬ 
re classificati secondo ue hloru I 
48mito. bresciani, I S5mila del pub¬ 
blico Impiego e gli altri 200mita 
dell'Industria, sparsi nei dittisi 
comprensori Cosi se a Brescia, ai 
centro della contestazione, veniva 
posto ii processo di omogeneizza¬ 
zione dei trattamento pensionisti¬ 
co «a lavoratoti pubblcl e privati, 
considerato troppo dilatato nel 
tempo, i dipendenti pubblio han¬ 
no espresso una contrarietà di se¬ 
gno diametralmente opposto I/o- 
mogenettZMkine? Troppo rapida 
Discorso diverso, invece per gli 
operai In tutta la Lombardia ad 
avere un'anzianità contributo® 
compresa tra i 22 e I 28 anni e 
quindi, ad essere effettivamente 
penalizzati dalla riforma non sono 
più di TO/80tmla Oh alto? A deter¬ 
minare Il loto voto - spiegano Ma¬ 
rio Agostinelli, Franco Rampi c 
Bruno Ravasro, della segreteria re¬ 
gionale Cgil - sono stali In larga 
misura I «laceranti processi di ri¬ 
strutturazione" che hanno toccato 
nell'ultimo decennio un po' tutti \ 
grandi stabilimenti lombardi. Rv 
sUuttutazwnl che hanno portato a 
prepensionamenti con 28-30 anni 
di anzianità Mentre per i superalo 
il destino, ora è l'allungamento 
della vita lavorato® Corri premito- 
te, allora la reazione E non è un 
caso che in aziende come l'Alfa, la 
Fateli, la Broda, la Datarne, l'Abh, l 
«no» abbiano vinto alla grande Co¬ 
me su scala temtonale non è un 
caso che, peto, il «no« prevalga alla 
fine solo a Brescia e taccia pan eoo 
un Mtv fìttf a Milano province an¬ 
cora ad alia concentrazione ope¬ 
raia 

Categoria per categoria 

Se poi guadando te categorie, il 
«sb più omogeneo viene da credito 
e assicurazioni (6)%) e dagli edili 
(64%), seguili da commercio 


Dalle urna 
Il risultato 
di compresoli 
a categorie 

Più di 13mlla «tonto toccata, «83nrila 296 
votanti, pari al 63,2S per conto tot «voratori 
totorwMtl. La Lombardia ha detto si 
all'accorto «ulto nottoloni col 6249 (»r 
conto. Dati «toc*, rijoroeametrte controllati 
tolta CCH ragionale cito, «No viglila tori 'avvio 
tot dibattito parlamentar*. ha tornito un 

S adro analltteo ttol-to* • tot a»-. 

mprontorto per comprensorio, categoria 
per categoria. Anzitutto!! risultato tot «versi 
settori oecitpazlonaU. Tra l lavoratori attivi, 
alla Atto, a provatore è «tato II «no-. *03mila 
voti contro 362wHa. Ma con ditto ronzo, arse he 
notevoli, tra categoria© categoria. Ad 
approvare con maggior convinzione l'ipotoal 
di riforma concordata col govèrno da Cgll, Ctol 
e UN, In Lombardia tono stati guadili. H-to ha 
vinto col 64,1 por conto. Un -oh omogeneo, da 
Breaclii a Vatoso, do Sondrio a Paria, con un 
picco oltre 182 per canto In provincia <R Lodi. 
Seguono II credito eie automazioni, col 
91,07 per cento - anche quatto un voto 
omogeneo In ogni compre neorto - gU e fendei 
(66,84 per cento), Il commercio (56 pe r 
conto) e I teealH (50,70per cento). Il via Ubera 
arriva ambe, paro, dal voto dal lavoratori (non 
moltissimi por la verità) tolto piccole aziende 
che al sono espressi nel uggì territoriali. Il 

loro-ri» 6 stato massicci», col 6643 pet 


conto e doi disoccupati che, addirittura, 
hanno approvato l'Ipotesi di riforma col 76.39 
per cento. Come massiccio - In Lombardia 
come nelle altre regioni d'ItaKa - è stato il 
voto favorevole dal -non attivi- che, però, non 
hanno votato In massa- Del poco più di 

UfOmlla pensionati che ri sono recati ri 
seggi, oltre 90mila hanno detto -si-: Il 90,28 

C r cento. Ad alzare disco roseo sono stati, 
ece, I metalmeccanici - 4044 par cento di 
«no- contro 59,76 -, 1 lavoratori del trasporti - 
57,49per conto contrari -i postelegrafonici - 
54,77 per cento — Con loro, I dipendenti 
delllnformazione e tolto spettacolo ( 53 per 
cento d» contrari), gli alimentaristi e f 
braccianti (51,15 per cento) e I chimici che, 
però, si sono quasi equamente divisi tra 
favorevoli e contrari: 50,54 per cento -no-, 
49,46 per cento -si-. Su base territoriale, I 
contrari alla riforma hanno prevalso solo a 
Brescia -58,1 per cento di -no- contro 11 41,9. 
Sostanziate pareggio, invece, a MHano dove si 
sono contati 156434 -to e 156412-rw-. 
Vittoria dal favorevoli nel resto deila Regione. 
Qui si va dal 69,84 per cento deila provincia di 
Sondrio al 50,71 per cento del comprensorio 
di Legano-Magenta-AbWategrasso. passando 
per II 63,18 di Mantova, Il 56,26 di Bergamo. Il 
56,46 di Como, Il 57,01 di Lecco e II 55,89 per 
cento di Cremona. 


Pensioni in Lombardia 
radiografia del voto 


La conta del SI • dei No 
fabbrica per fabbrica 

Tre «tos «o-,esstshamo«sMò-aW1biS'WH')ptost>6 
re— ld sd i riho—d i to p— slsto le BW toda Osito s 
I s r to^st Ushsto O s to Ctototos Od veto rU nfsrss saiiV s 
«pe c a ri ». I to tosse non s empre d uetto letto re . Bocctota 
etere tpirelfo nato MBcMstahWtehsfMtahmQceMehe, 
qeritoptod — mie t e c ri pto nel cereo dsglanni oriento 
degl i Mi et t e urt o nL la dionee ha avetobrie Ubere «He 

agende osa et* media più tesa®. Cosi, M«An Fate* Ine¬ 
brine « e rti le con r934%. SO rila Biada Energia (ridotta 
ormato l i 1 2 1 to«*den t l) beano toccete quote96,77, 
rirtoh Re n e-orifo Èri Cebee-hee ee in o r a t o ItTOper 
cu to, ne l l fabb ri che del yuppe Hat ( 71 1 6 ap—tomi) 
hame regnante quota «Ma eirOtovtgrieeno«temuti.«I 
56%, shre ideane mri eh net e anic he hanno promosso 
rateerei. Èlonee del greppoAbb (1632occupali), eoi 
5a4&\, de* greppo ttritoi (*710 etomtoeeri), «o< M46. 
driTtom, dove I «ri- tanto ancorato 1 62% (664 rii «a» di 
SsgatsLMrmo an ieopsootoolhatoada una r— ada hi 
pretorie. A VmeeeAemmccM ed Agosto Iranno detto un 

oe-sseoe.ee» Il 66.4 se li 70%; e Mentore T e e r osso da 
BeiMeMarcegalto(Ml6847eeonarMS);a Parie 
paflKe verte drito htareM <67491-Quasi sempre ariende 
«se un poetato «ffloHerile spalto. 

A n ch e n eWeduttrieaem a nt ere, però, le t e se no n s on a 
andato benhelme. M prorinto di Cremane NegrenL barato e 
Sperimi henne retale contro (coi 67,664 e 66,9). hi queto 
«Ieri, he detto «no. le>o > e«» l Lombardo (664) e. aneere, 
le qeetoriPMal'Meeat stata beeriate aito Oribani 
( SS,)V-Ahmer»nto,lrrrece,fl late Cai settore hriameatane; 
a*a Mzoirios al 6456; mentre alto cartiera Barge h» 
pre v also»-MS**») 

Bene la rito rn a nato ariende ari c o mmer ci o- Se* 
patente duriamo tral553 «predanti della rimescente 
Deeme«(8i>,7)-leeg»almbeiodMtoMMnedriooneBad- 
haettaneto» 634 riUpermontsbeio di Parte. 

An o ete magge nelto magnar parte delle «tonde 
c ilindrile. Peto «rem-Uree H «sl« tintolo col 62,16-riè 
gl* aeittte. Ma la iHerma è stato promosu ere pereenturil 
superiori ri 60 %-per rito» sriorieum «tonde iMlx4» 
Mette Orilo stuOo delle CgB»on*an»e-rito «arre 
foogsttLaltoSeoeflL rito Tecnhnont E naie «tonde del 
sen tore ere dtoeeeeicmeatollouelereiperioetoWoo. 
Cosi, rito Banca popolare «Bergamo (quasi 2 m»i 
« pendemDtoitlocmeh» «costo» Te*l%dt-rt., «Banco 
Ambrevaeete « MHano ■ 5*4%. rito (tonerai, sempre ri 
MHano, » 644. Come hai* ha prevalso, I» tutta le prorince, 
riTEaeLeon percentuali comprese baltlell 7» per osata. 
In pentreteaQena pel resto dei lettore pubbflce, deve, 

-- »_ _ _6*^ .me)-._a—* fi iriresila i ■ ni kmm» 

■■■P ■ newe \ i r™ wìtwj «whio 

premoeeo la rtionaa col 734») al sono ragtorrate 
bocciature. gli caso del ComaneriMHano (19700 
«peadentL «396votanti) doreeaeesrioflme-osi6847%. 


Categoria per categoria, comprensorio per comprenso¬ 
rio L’analisi del voto sulla riforma delle pensioni della 
Cgil lombarda. Quasi 900mila volanti, olire un quinto 
del totale nazionale e un «sì» che ha prevalso col 52,36 
per cento II malessere delle vecchie grandi fabbriche 
metalmeccaniche, il voto favorevole di edili, lessili, 
commercio e pensionali II giudizio positivo dei dipen¬ 
denti delle piccole imprese 


(55%) ed elettoci (55%) ci si Im¬ 
batte nel via libera di misura 
(50 7%) dei tessili, settore a preva¬ 
lente mano d'opera in rosa (Invo¬ 
lo, quello, che sembra essere stato 
caratterizzalo dalla peculiarità del¬ 
le condizioni di lavoro delle don¬ 
ne Sono molte In Locnbaidia, 
quelle che abbandonano la labbn- 
c* dopo la nascila del secondo li¬ 
sto e chi continua - sottolinea 
Franco Rampi - dovendosi sobbar¬ 
care oltre a quello ImmediaBmen- 
le produttivo anche il lavoro dome¬ 
stico lo la essenzialmente per la 
pensione Quella di anzianità, ov¬ 
viamente. non quella di vecchiaia 
E lo sposiamenlo in avana dell'età 
pensionabile ne ha messe in crisi 
molle 

L'analisi Cgil offre anche alto 
spunti di nltesswne Si e pattato 
mollo soprattutto nelle assemblee 
che hanno preceduto la consulto- 
rione (limila m lutta la regione, 
con un milione di partecipanti) di 
inadeguatezza della conirattaz»- 
ne aziendale - e di conseguente 
peggioramento delle condizioni di 
lavóro - di solitudine operaia Be¬ 


ne Dah alla mano hanno votato di 
prù nelle «lenone in cui è più Ione 
la presenza del sindacato e nelle 
labbnche dove consigli di fabbrica 
ed organizzazioni di calegona 
contrattano dì più Ma è propno 
qui che, a conti latti, prevalgono i 
contrari Segno che la nsposia sul 
piano della contrattazione non ba 
sta e che I opposizione all ipotesi 
di nforma previdenziale non è flut¬ 
to soliamo del degrado delle con¬ 
dizioni di lavoro 

L» piceni* imprese 

Una controprova può essere (io 
vaia nel daioche parla di prevalen 
za di favorevoli (53%) nelle azien¬ 
de più piccole - dove il sindacato 
spesso non e presente e dove al¬ 
trettanto spesso mimi di lavoro so 
no elevatissimi e i duvtvi inesistenti 
-e di minimi assoluti (41 %) nelle 
aziende di medie dimensioni 
quelle con un numero di dipen¬ 
denti compreso tra 201 e 500 

Cèpoiuii altro dato che 1 anali» 
della Cgil lombarda mette in evi¬ 
denza la staisi capacita di com- 
volgimenlo dei dipendenti dei la 


boratoiv e dei luoghi di lavoro più 
piccoli dimostrala nella vicenda, 
nel suo complesso, dal andatalo 
lombardo Nei seggi temtonali 
hanno votalo in pochi Complessi¬ 
vamente. meno di I Smila Mentre 
ancor meno, circa 2 200 , sono sia», 
i disoccupati Da questi comun¬ 
que è venuta un'approvazione 
netta rispettiva mente il 68,3 e il 
76.4 % Le ragioni? La riforma - 
spiegano i andatale»-da loro più 
dionea di quante non avessero in 
passalo grazie al legame meno 
stretto con la continuiti del rap¬ 
porto di dipendenza Ma la Cgll ha 
poi un alno croce» Quello di non 
essere murila ad instaurare un 
rapporto con quelle circa 700mito 
persone - in larghissima maggio¬ 
ranza giovani - che in Lombardia 
lavorano -in ntenuia d acconto. 
Foimalmenleconsulenli-liben pro- 
lessionun senza ordine professio¬ 
nale ma in pratica spesso lavora¬ 
tori senza garanzie prona della n 
toma erano esclusi da ogni tipo di 
garanzia previdenziale Ora posso¬ 
no costituire anche loto un (ondo 
pensione II loro parere non lo 


hanno espresso 

Le etnei di «tè 

Un ulhmo dato viene dal divereo 
atteggiamento verso (a nforma a 
seconda delle classi d età Cosi i 
giovani lombardi - apprende», 
operai Impiega 1 ' - rispondono 
mediamente meglio dei toro com¬ 
pagni di lavoro di mezza età. Nel 
dettaglio mollo cnoci con la nfor¬ 
ma sono i giovanissimi quelli sotto 
i ventanni, attenzione viene mo¬ 
strala dai giovani Ira i 30 e i 25/28 
anni I più critici per le ragioni 
espresse sopra, sono i quaranten¬ 
ni Oltre, si entra nelle fasce d età 
tutelale e cambiano i giudizi 

E questo il quadro che il srnda 
calo lombardo consegna al Parla¬ 
mento Il mandatoèchiaro stalla 
Ploravi Con un auspico Che le 
lotze politiche che ora entrano In 
campo sappiano guardare attra¬ 
verso i dati alla realtà e nel varare 
in tempi saetti la legge diano n- 
sp05te posn’ive alle situazioni di 
maggior sofferenza Una nforma 
blindata - deano in viale Marcili - 
sarebbe un errore 


ASABMBYP 
300 BAMBINI ASPETTANO 
CHE TU ROMPA L’ASSEDIO 

PUOI FARLO DAVVERO 

Ti costerà ottantamila lire al mese per un anno 

A Sarajevo, un bambino orfano riceverà insieme ai tuoi soldi 
le (ue («nere, i tot* doni, la tua sondane» 

£ li risponderà 

è il terzo inverno di guerra, di Ireddo. di lama e di isolamento 

IL MONDO LI STA LASCIANDO 
SOLI. TU NO. 

Rispondi «r frena Arma a Sarafev o con 1 1 nuovo anno 

Chiedi Informazioni al Consorzio Renano di Solidarietà 
tei. (06) 44654SS - fax (08) 4465934 
sulla campagna "Bambini di Sarajevo" gestita 
in collaborazione coi» l'Unità, la Croce Rossa di Sarajevo 
e il Centro internazionale per la pace di Sarajevo 

Sono posalbBi adesioni collettive 
(classi, luoghi di lavoro, sezioni, gruppi) 


OREZWNe del eo.s, 

Settore Mezkmtoe detto FMh 


manifesti In quadricromia 

(70 * 100con posstrità «I sovrastampa dal luogo e data delta 
feste) 

coccarda Gratta e Viaggia 

nuova sdttoscnzìorto a premi con possibilità di vincere una 
settenaria branca. 

mostra 'Perchè il disastro non sì ripeta” 
a partre dai recente «urlone in Piemonte si vuote affrontare il 
problema «Massetto idrogeologico del lenitolo e ptu m gene¬ 
rate deTambierte V composta da 15 manifesti 70 x 100 

incontri a spettacoli 

informazione - spettacolo, cabaret, fedo, jazz 
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tttarrintaodalMt-ATST. ditta artigiana ope¬ 
rante nel settore argenteha-gio lei feria ed artìcoli 
da regalo cerca AgenUipta rim andatati di com¬ 
mercio in esciusivaì^ 0 r|tiirtK> Enasarco. per le re¬ 
gioni Emilia Romagna, Lazio. Campania, Tosca¬ 
na, Sardegna, Calabria, Puglia. Marche e Abruzzi. 
Otfresi prodotti di desiai originali, realizzati con 
materiali preziosi e imiovatm . Provvigioni supe¬ 
riori alia media del settore. Telefonare o tardare 
messaggi al fax rrurneto OSS / TI 0.8S8 
Attornia in espansione produttrice di attrezzature 
professionali per palestre cerco agenti, anche plu¬ 
rimandatari, per prodotti complementari per la 
regione Emilia Romagna. Si chiède esperienza e 
capacita di introduzione nel settore. E gradilo II 
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S toma ISEF. Inviale curriculum dettaglialo a : 

^Management Consultanti, via delle Querce 
33,20090 - Rodano - Milano. 

Az to M t optaste» Mi Mito stentato caro» $ 
•fanti ptorfaHNtoatari. V azienda offre inqua¬ 
dramento Enasarco oltre a provvigioni ed incenti¬ 
vi commisurati all'introduzione ed al portafoglio 
clienti. Per informazioni inviarecurriculum via fax 
o per espresso a Constiti line sii, via Galleria 
deli' Unione 5,20122 Milano, rif. AÙEB0295, tei 
02/ 864.65.403. 


Aitatati An andari. Aamalga- 
mated Iti-Uk (merchant 
bank) di base in Londra, con 
i seguenti servizi; baanking 
synbkacatìon, corporate fi- 
nanne, profet (mance, Ventu¬ 
re capitai, consterai (unite, 
cerca nuovi rapporti di colla¬ 
borazione con seri professio¬ 
nisti chiamali a operare sul 
mercato italiano quali anali¬ 
sti di finanza aziendale. Invia¬ 
re curriculum a: Iscoa Vr fax 
045/80.30.812. 

Conta trite. Società ricerca im¬ 
piegati contabili con espe¬ 
rienza settore contabilità ge¬ 
nerale e relativi adempimenti 
in (orma autogestita. Inviare 
curriculum ad ASPI, via Ippo¬ 
lito Nievo 5, Udine. 

Soctotà ricerca persona esperta 
di contabiliti, fattuazione, 
magazzino su sistemi infor¬ 
matici, per turno serale, mas¬ 
sima autonomia e disponlbi- 
UtA. Inviare curriculum a Pub- 
bliman 534 , 26100 CREMO¬ 
NA. 

OMtofL L’Ossetvatoria ««risi¬ 
ca sperimentale di Trieste ha 
indetto un concorso pubbli¬ 
co per titoli ed esame-collo¬ 
quio a cinque posti di primo 
ricercatore. E richiesto il di¬ 
ploma di laurea in geologia o 
fisica. Le domande dovranno 
pervenire entro il 10 /7 / 
1995. Per maggiori infortirà- 
Stoni rivolgerai all'Qsservajp- 
rio, c.p. sMrtl, 34016 Trieste 
Gazzetta UIHciale n. 40.La 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ha indetto una sele¬ 
zione per titoli per l'assunzio¬ 
ne a tempo determinato di 16 
geologi. E richiesto il diploma 
di laurea In geologia. ,Le do¬ 
mande dovranno pervenire 
entro il 29/ 6 / 1995. Per 
maggiori informazioni rivol¬ 
gersi alla Presidenza del Con¬ 
siglio ■ dipartimento per i ser¬ 
vizi tecnici nazionali. Via Cur- 
tatone. 3,00185 Roma, tei. 06 
/ 481.611. Gazzetta Ufficiate 
n.4). 

Arte tati programmatori. So¬ 
cie là di informatica cerca, 
per consulenze e collabora¬ 
zioni, analisti progrannatori 
senior e junior su IBM Main¬ 
frame. ambiente Cobol. Cics 
e Db 2 . E/E gradita Vesperìen- 
za in Assembler, Pii, Ims e 
DII, Telefonare in orari d'uffi¬ 
cio allo 02/67D.73.347. 

Raglan Ieri programmatori. 

Società leader nel settore in¬ 
formatica cerca ragioniere 
programmatore o periti pro¬ 
grammatori di età massima 
24 anni, con conoscenza 
Oblìi, anche senza esperien¬ 
za. Inviare curriculum a: Con¬ 
soli Line sri, via fax allo 02 / 
83,60.151, telefono 02 / 
83.61.158 

Putròfiche relazioni. Studio di 
consulenza ricerca addetta 
organizzazione convegni a 
lempo determinato, buona 
comunicazione, capacilà or¬ 
ganizzatale di relazioni pub¬ 
bliche. di contatto telefonico. 
Telefonare e inviare curricu¬ 
lum via lax 049 /8.724.075, 
telefono 049 / 87.24.074. 

Art director. Impresa di comu¬ 
nicazione operante a livello 
internazionale cerca un art 
director con esperienza nella 
compravendila in adverti¬ 
sing. packaging, capacità di¬ 
rettive e organizzative Si 
chiede la conoscenza della 
lingua inglese e possibile 
esperienza all'estero in agen¬ 
zie estere e portafoglio clien- 
li. Si offre remunerazione 
adeguata all'esperienza ma¬ 
turala e ai risultati concreti 
controllabili e combinati ai 
premi di incentivazione. In¬ 
viare curriculum a: Marketing 
Finanza llalla srl, lax 02 
/ 29.520.533, rld. 0/894. Pub- 
blicilà Italia. 


Enti p a ta tai. La Camera di Com¬ 
mercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Reggia Emilia ha 
indetto un reclutamento a tem¬ 
po determinato di quattro im¬ 
piegati. £ richiesto il diploma 
di ritrazione secondaria di se¬ 
condo grado. Le domande do¬ 
vranno pervenire entro il 23/6 
1995. Per maggiori informazio¬ 
ni rivolgerai alla Ccìaa. Piazza 
dela Vittoria, I 42100 Reggio 
Emilia, tei. 0522/796.255. Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 38. 

Con atte -1-a Commristone nazio¬ 
nale per le società e la borsa 
ha indetto un concorso pubbli¬ 
co per titoli ed esami a due po¬ 
sti di funzionario direttivo (è ri¬ 
chiesto un diploma di laurea a 
indirizzo giuridlco-economl- 
co) e 22 posti di coadiutore 
(diploma di laurea in giuri¬ 
sprudenza'), Le domande do¬ 
vranno pervenire entro il 25 /6 
/ 1995. Per maggiori informa¬ 
zioni rivolgersi alla Consob, 
Via tarano 19/d. 00198 Roma, 
tei. 06/84771. Gazzetta Ufficia¬ 
le a 40. 

Sanità. La Regione Emilia Roma¬ 
gna ha indetto un concesso 
pubblico per tìtoli ed esami ad 
un posto di ortottìtta e 5 posti 
di primario (neurologia, nelro- 
togta. otorinolaringoiatria, me¬ 
dicina interna e pediatria) 
presso la USSL di Modena. Le 
domande dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1995. Per 


si alia USSL di Modena. Via Bo- 
relli,87. 41100 Modena, telefo¬ 
no 059 / 205.725. Gazzetta in¬ 
ficiale n. 37. La Regione Emilia 
Romagna ha Indetto un con¬ 
corso pubblico per titoli cd 
esami ad un posto di dietista, 
un postodi logopedista, un po¬ 
sto di educatore e. due posti di 
coadiutore sanitario presso la 
USSL di Ferrara Le domande 
dovranno pervenire entro il 30 
giugno 1995. Per maggiori in¬ 
formazioni rivolgerai alla USSL 
di Ferrara, Viale Alfonso d,€E- 
ste. U,44100 Ferrala, telefono 
0532 / 740.687 Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 37. 

«la tit a n ti aocteB. La Regione Li¬ 
guria ha indetto un concorso 
pubblico per titoli ed esami a 
due posti di assistente sociale 
coordinatore e quattro posti di 
assistente sociale collaborato¬ 
re presso l’USSL n. 2. Le do¬ 
mande dovranno pervenire en¬ 
tro il 26 giugno 1995. Per mag¬ 
giori infoimazioni rivolgerai al- 
l’USSL di Savona. Via Genova, 
3, 17100 Savona, telefono 019 
/83.12I. Gazzetta Ufficiale n. 
36. 
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BORSE DI 


■ 20 Borea ENI. Eni, EniSud e 
Agip Sps. bandiscono 20 borse di 
studio desinate e giovani residenti 
nel comune di Gela o nella provin¬ 
cia di Crotone per la frequenza dei 
corsi triennali di diploma uniretsi- 
lario in Ingegneria dell’ambiente e 
delle Risorse e in Ingegneria Infor¬ 
matica ed automatica. 

1 colsi, che inizieranno nell’an¬ 
no accademico 1995-96, si terran¬ 
no rispettivamente presso te Uni¬ 
versità di Bologna e di Parma. 


Le borse di audio (dieci per cia¬ 
scuna lacoltà) saranno assegnate 
agli studenti che. essendo in pos¬ 
sesso di diploma df maturità con¬ 
seguito negli ultimi due anni scola¬ 
stici con votazione non iniettore a 
48/60. abbiano superato le prove 
di selezione affidate all’esclusiva 
competenza delle università 
1 «incuori del bando benefice- 
ranno di una borsa di studio del¬ 
l'importo di Lire 12 milioni per cia¬ 
scun anno di frequenza oltre al pa¬ 
gamento delle lasse universitarie 
per i tre anni accademici Le do¬ 
mande per concorrere all'assegna¬ 
zione delle borse di studio dovran¬ 


no pervenire entro il 10 agosto alla 
segreteria della facoltà di Ingegne¬ 
ria deH’urttveraità competente 

I bandi del concerto si trovano, 
oltre che nelle sedi delle scuole su¬ 
periori. presso l'Assessorato affi- 
strazione det Comune di Crotone, 
piazza della Resistenza, e presso 
l'assessorato pubblica istruzione e 
biblioteca Comunate-Seztone pro¬ 
mozione culturale di Gela, via Bu¬ 
fera I. 

Gli sbocchi professionali del di¬ 
plomato universitario in Ingegneria 
dell'ambiente e delle risorse sono 
nei campi del rilevamento e con¬ 
sono ambientale, della gestione di 


Con rMiiatVa, taratetela al 
«•penate favestra l'aocaaao dal 
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par la «tettata «ta nte. Più 

«calta tetorrna z tona adagiata 
a tta de man da a In gretta di 
•tagpartre H dremnsa data 


impianti industriali e di processo, 
coà come nell'analisi e controllo 
delia sicurezza Industriale e nello 
studio e valutazione di impatto 
ambrentatePer il diplomato uni¬ 
versitario in Ingegneria informatica 
ed automatica sono, oltre nel cam¬ 
pi deU'inlomiatica. delle automa¬ 
zioni e della telematica. neH'Indu- 
sbia maritJattiinera, per la realizza¬ 
zione di apparati informatici e di 
automazione industriale e nelle 
aziende pubbliche e privale in cui 
è previste la gestione di sistemi in¬ 
formativi, nonché nei settori detta 
logistica e della produzione della 
piccola e media industria 


: NUOVgPROFggglONI 


Le opportunità del «franchising» 


L'evoluzione delle reti commerciali e della distribu¬ 
zione ha portato ad un forte sviluppo del franchising. 
Si tratta delta forma di cooperazione imprenditoriale 
più diffusa nel nostro paese per le facilitazioni che of¬ 
fre attraverso la collaborazione Ira imprese indipen¬ 
denti. Un rapporto tra committente ed affiliato che dà 
vita ad opportunità di lavoro e ad una nuova specifi¬ 
ca professione. 

ROMAN» ■MISI 


m ROMA L'istituto del ■tranchi- 
sing= si é diffuso nel nostro Paese 
come forma di partnership com¬ 
merciale. basala sulla concessione 
di un know how da parte di un 
committente, denominato -fran¬ 
chisor" ad un affiliato. 

Con questo contralto il commit¬ 
tente consento all'affiliato l'utilizza¬ 
zione della propria formula com¬ 
merciale e del marchio relativo, 
nonché, il più delle volle, di varie 
fornie di assistenza. L'obiettivo 6 
quello di permettere aU’affiliato di 


svolgere e gestire la propna attività 
eoo la medesima immagine com¬ 
merciale del committente Otre ad 
utilizzare le forme di assistenza del 
committenle. ('utilizzatore affilialo, 
denominato -frane linee». aderisce 
alle proposta commerciali ed adot¬ 
ta le strategie e gli inierventi di mar¬ 
keting del frane isor. La stipula di 
un contratto di fcanching può. per 
la regolare definizione degli adem¬ 
pimenti. essere particolarmente 
complessa, cosi come delicata é la 
lase di «esitane del rapporta tra i 


contraenti. 

Il (ranefusimi sta gradualmente 
divenendo il modello di distribu¬ 
zione commerciate più diffuso, 
che ha ormai sostituito in molli set¬ 
tori di vendita, dalle stazioni di ser¬ 
vizio alfe case di produzione di 
moda, le filiali di rendita 

L'Associazione Italiana del Fran¬ 
chising conia già infatti circa 150 
soci-franchisor che operano attra¬ 
verso migliaia di affiliati I settori 
più sviluppali sono la moda, la di¬ 
stribuzione. gli artico, 1 ! per la casa e 
per l'ufficio. 

La consulenza conlraltuafe sul 
franchising é divenuta un nuovo 
settore di impiego e di specializza¬ 
zione professionale in linea con il 
crescerne sviluppo di questa attivi¬ 
la. Queste nuove figure professio¬ 
nali si occupano della definizione 
di modelli di franchising, della ge¬ 
stione delia fase precontraiiuafe, 
della selezione degli affiliati, delta 
gestione dei rapporti Ira ■ contraen¬ 
ti e della supervisione (felle refi. 


L'esperto di franchista che si oc¬ 
cupa di queste mansioni, deve 
possedere una professionalità in 
grado di coprire i diversi aspetti di 
questa attività.conoscere la legisla¬ 
zione italiana ed intemazionale in 
materia, ovvero le norme che rego¬ 
lano il commercio, la produzione e 
la distribuzione, nonché te tecni¬ 
che di formazione e di analisi dei 
bilanci aziendali. Sono pure riehie- 
sle capacilà di selezione del perso¬ 
nale e nella formazione, quindi 
competenze nella programmazio¬ 
ne e gestione delle reli telemati¬ 
che A questo nuovo professionista 
si richiede autonomia decisionale 
capacilà di analisi e di negoziazio¬ 
ne. attitudine alfe relazioni umane 
e eli'oiga n izza zinne L'esperto di 
franchising opera in campi distinti, 
che richiedono specializzazioni di¬ 
verse e specifiche desti nazioni pro¬ 
fessional i Per chi si occupa degli 
aspetti logistici, di gestione e di or¬ 
ganizzazione é ceno utile una lau¬ 
rea in ingegneria. Invece una lau¬ 
rea in giurisprudenza ed in scienze 


economiche è richiesta per i com¬ 
piti di definizione dell'accordo, 
della gestione del rapporto tra i 
soggetti interessati e conlraenli, 
pei la determinazione delle forme 
di tutela di marchio e prodotto, in¬ 
fine per la programmazione della 
politica commerciale. 

Per questa professione é anche 
mollo ufile la conoscenza dei siste¬ 
mi di gestione e delle regole relati¬ 
ve al franchising nei paesi esieii. 

Nel nostro paese è molto attiva 
l'Associazione Italiana di Franchi¬ 
sing ( Milano, coreo di porta Nuo¬ 
va, 3 tal. 02 / 299.003 779), che of¬ 
fre un setvizio di consulenza su 
questa materia e organizza incon¬ 
tri e seminari di approlondimento 
per gli operatori del settore sulle di¬ 
verse tematiche attinenti questa at¬ 
tività. 

In molli casi le aziende che han¬ 
no sviluppato reli di Iranchising or¬ 
ganizzano direttamente corsi perii 
personale addetto ai settori opera¬ 
tivi: contrattuale, organizzativo e 
gestionale. 


L’Ue finanzia 
il programma 
«Formazione 
e mobilità» 


unteli» BM» 

■ ROMA L’Europa come mercato 
del lavoro aperto e accessibile da 
qualsiasi cittadino dell'Unione eu¬ 
ropea sta divendendo sempre più 
una realtà. Soprattutto per quanto 

riguarda i settori di lavoro e forma- 
ztone ad atto livello. È il caso della 
ricerca scientifica e della mobilità 
del lavoratori, per cui [Untato eu¬ 
ropea ha messo a disposizione un 
cospicuo budget che assomma a 
circa 750 milioni di ecu, che corri¬ 
sponderebbero ad otre 1.500 mi- 
tedi di lire per il peiiodo 1994- 
1998. Il programma é intitolato 
«Formazione e mobilità', si articola 
in diverse «attività- che compren¬ 
dono tutto l'ampio settore delie 
scienze esatte, da quelle economi¬ 
che e gestionali a quelle naturali, 
nonché quelle umane e sociali per 
il contributo che potrebbero forni¬ 
re alto sviluppo. L'obiettivo di fon¬ 
do det programma e quello di rni- 
g|tarare la competitivita deilìndu- 
sttia europea, ed anche di miglio¬ 
rare la qualità della tata per realiz¬ 
zare uno-sviluppo sostenibile.. 

F>a leptù Importanti attivila, l'At¬ 
tività 3 finanzia la mobilila di circa 
5000 ricercatoli entro il "98 e pre¬ 
vede un rapporto direno fra il ricer¬ 
catore e la Commissione europea. 
Sussidi di formazione sorto previsti 
per l neolav*eati che abbiano te 
potenzialità per accedere al dotto¬ 
rati di ricerca, ai post dottorati o al 
ricercatori con almeno 4 anni di 
esperienza. Nonché ai ricercatori 
che si candidino per le ■Regioni 
meno favorite* cd abbiano almeno 
8 anni di attività o abbiano già otte¬ 
nuto borse di studio nei preceden¬ 
te programma di Mobilità o neil'at- 
tuale di Formazione, e vogliano un 
sussidio per gestire un progetto o 
un gruppo di ricerca nella regione 
di provenienza. 

Altro progetto finanzia» è quel¬ 
lo delle -Reti di Ricerca», Attività I, 
tendente a stimolare la coUabora- 
zione di più paesi e dei propri 
gruppi di ricetta su progetti con¬ 
giunti di alta qualità, tenendo fer¬ 
mo il principio che almeno II 50 
per cento del finanziamento detta 
Commissione europea sia affidato 
alla formazione di giovani ricerca¬ 
tori 

L'Attività 2 ha invece (obiettivo 
di offrire ai ricercatori la possibilità 
di accedere alle grandi installazio¬ 
ni europee, quali il Sinaolone di 
Trieste, ti Centro studi nucleari di 
Grenoble, i Laboratori del Gran 
Sasso, eec. Le grandi installazioni 
che vogliano accogliere questi sog¬ 
getti, possono quindi candidarsi ed 
essere ammesse ad elenco pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiate della 
Comunità europea tra settembre e 
ottobre del '95. A tale lista potran¬ 
no riferirsi i ricercatori per inviare i 
loro cunicola entro il 1 5 marzo del 
1997. 

L'Attività 4 ha poi scopo di sup¬ 
porto quali euroconlerenze, corsi 
estivi, forum operativi, incentiva¬ 
zione delle nuove metodologie. 
Delucidazioni dettagliate si posso¬ 
no avete telefonando ali'Apre, 
Agenzia per la ricerca europea, tei. 
06 / 32.32.617. fax 32.32.618. pres¬ 
so il ministero dell'Università, op¬ 
pure chiamando direttamente l'uf¬ 
ficio della Commissione della Co¬ 
munità europea al 
0032.2.29.50 843. 

Altro indirizzo imporrante é 
quello del Ruthetord Appleton La- 
boratoiy che cerca giovani rtcerca- 
ton di fisica della materia enfio il 
15 settembre 1995. all indirizzo di 
Chilton Didcoti Oxfordshìic - llx 
llflOX tei. 0235.446.359 (respon¬ 
sabile Stephen Loversey ). fax 
0235445.642. 
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Università 
Caste e baronie 
anticultura 


N ELLA LOTTA a testò bassa 
contro la magistratura An 
gelo Panebwnco (•Corriere 
della sera» del 1 » gnigno) 
ha chiamato a raccolta i 
■mhk professori universitari mel 
tendoli In guardia dall assalto che i giudei 
starebbero tramando contro 1 concorsi a 
calledra a questa tremenda minacciai 
contro I autonomia sctentlftco-accadeiiii- 
qa Panebianco oppone una difesa del 
principio della -cooptazione» (è piu che 
giusto addirittura doveroso che ogni 
commissario in corcorso promuova direl- 
lamenle i propn allievi non si Batta di 
clientelismo ma solo di normale esito del 
rapporto pedagogico c di collaborazione 


con I risultali referendari dell 11 giugno, 
Panebianco ha risposto a varie proteste 
suscitate dal suo articolo mendicando 


dono e offrendo come rimedio ai perico¬ 
li di cattive cooptazioni presenti nell al 
diale sistema dei concorsi (e anche net 
progetto del ministro SaMnr) un suo per 
sonale progetto che si potrebbe chiamare 
proprio elettorale referendario o maggia- 
Mano- lutti I professori Dolman di ogni di 
sciplma dovrebbero ricevere copia di po¬ 
chi titoli di ogni candidato e formulare per 
ciascuno di essi un giudizio di Idoneità o 
non Monetò in base al punteggio ortenu 
lo ciascun candidato sarebbe incluso o 
escluso dalla lista degli Mone) da cui poi 
le Facolta dovrebbero liberamente pesca 
re per ricopnre i posti liberi Al posto della 
tradizionale commissione si avrebbe in 
somma un volo di lutto 11 corpo accade¬ 
mico della disciplina che sceglierebbe a 
maggioranza I degni di essere cooptali e 

E i su quei cooptali le Facoltà compirete 
ro le ulteriori definitive cooptazioni A 
parie i rischi delle liste di idoneità già evn 
denti nel progettoSalvml (lacui assurdità 
d stala sottolineala da Cesare Segre prò 
(ino sul «Corriere della sera» del 3t mag¬ 
gio) questo progetto di Panebianco par 
ilio da una risposta all'-mdelHta» mgeren 
zn della magislralura nel mondo accade¬ 
mia). suppone un modello politico poli 
lologlco sulla funzione scientifica c cultu 
ralcdell università 

L A "COOPTAZIONE» viene affi 
data ad un gioco di maggio¬ 
ranze e minoranze seguendo 
uno schema di democrazia 
rappresentativa per decidere 
«_»_ di valori che invece per deli 
nizlone non sono quantificabili e si pos 
sono già immaginare i giochi di pressioni 
e di Inlctferenze dei capibastone sul cor 
ix> votante i commerci e gli scambi di vo¬ 
ti la preminenza di scuole e di gruppi piu 
Ioni (la cui forza come sanno quelli che 
conoscono il mondo accademico per lo 
più non corrisponde a valore e prestigio 
scientifico ma a furbizia politico barone 
le acapacnàdi aggregare Interessi corpo 
ranvi eco) la definitiva emarginazione di 
tendenze minoritarie (dalle quali di soli 
lo emergono i veri -progressi» delle disci 
pline) 

Ma a pane le sue assurdità pratiche la 
osala di Panebianco non fiche uno dei 


te liht ralismo viene muovendo contro es¬ 
senziali pnncipi della cultura liberale del 
ld razionalità illuministica Queste razio 
nulllà postula n carattere necessanamen 
1 le universale della scienza della cultura e 
impone che i giudizi scientifici e culmrali 
pur nella loro relatività sianocoromisura 
li a norme universali La libertà della 
scienza c della cultura non pud essere il 
In llodi una concorrenza selvaggia hdca 
sle c gruppi accademici essa ha bisogno 
di meccanismi che permettano di ncono 
se < re gli autentici valon scientifici e culli) 
rali dmnnque essi si trovino La vera co 
montò scientltta non fi quella che reste 
chiusa entro la piccineria delle -scuole» e 
della promozione a tutti i costi dei propn 
alla vi ma auella che sa guardare al di 
luon di ogni limite di scuola quella clic ri 
etili de di concorsi di -cooptare» i mente 
voli anche quando non tacciano parte 
delle parrocchie dei commissari anche 
quando non siano inquadrali in groppi 
prec immuni I concorsi di qualsiasi tipo 
clovroblx.ro tener conio in primo luogo 
elei quadro globale della disciplina e ogni 
meccanismo concorsuale si nvelcra defi 
citano se aara persa (come appare oggi 
davvero persa in gran parte dell universi 
là italiana) la preoccupazione prioritaria 
sul destino della cultura e della scienza 
sull i loro funzione di conoscenza di in 
le rv< nlo di collaborazione sull insieme 
del corpo scxiale Oggi i nostri presunti li 
tx rch non sono nemmeno sfiorali da si 
nuli preoccupazioni anche la scienza la 
c ulluiac I università rientrano per loro nel 
glea o se alenato dpgli interessi immediati 
ne I votile c della concorrenza mdiscrimi 
n a i ni Ila gc nemlc guerra per I accapar 
rami Ploc la difesa di posizioni di polero 


SEGUE A PAGINA* 


Contro la Svizzera a Losanna (Raidue ore 20,25) la prima partita del triangolare a cui partecipa anche la Germania 

Caldo, scampoli d’azzimo 


• LOSANNA Siasela contro la Svizzera la Nazionale 
azzurra giocherà a Losanna (diretta su Ratdue ore 
20 25) la prima partila del Inangolare che la vedrà an 
cora impegnala mercoledì sera contro la Germania 
Questa la (orinazione annunciala ten da Alligo Socchi 
prima del trasfenmenlo a Losanna I Pagliata. 3 Be- 
namvo 2 Apolkmi 7 Minoth 4 Carboni 16 Lombar 
do 14 Di Marteo 9 Alberimi 17 Statuto 18 Casiraghi 
20 Signori I numeri di maglia degli alte azzurri a di 
spedizione del cl sono 12 Bucci S Ferrara bMaldim 8 
Petruzzi lODmoBaggio 11 Beiti 13 Del Piero 15Era 


Dal primo minuto 
il debutto 
in Nazionale 
di Statuto 
Sutter dà forfait 


nio lODelvecchio 21 Zola Netta Suzzerà non sarà in 
campo Alain Sulter II forfait del biondo centrocampi- 
sta bloccalo da banalissime vesehiche ai piedi inde¬ 
bolisce una squadra elvetica già orfana propno in 
quella zona del campo di Bickel Koller e Yakin Gli 
svizzeri in campo dovrebbero essere Pascolo Motti 
ger Quenhn Vega Geiger Olire! fourmer Henchoz 
Grassi Sforza Turkyiimaz In panchina Zubeibuehler 
(secondo portiere) Femandez Colombo Knup Zuf» 
fi Gamperte Thueler Walker (terzo portiere) Arbi¬ 
trerà I incontro il tedesco Merk 
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impacchetta 
il simbolo 
della Germania 


Europei di basket 

Azzurre d’argento 
l’Ucraina 
è troppo forte 


Contro le fortissime ucraine le azzutredi Sales si 
arrendono Ma per la Nazionale di basket fem¬ 
minile l'argento agli Europei è un successo che 
vaie L'incontro si chiude 77 a 66 per l'Ucraina 
E per le azzurre è la pnma e unica sconfitta del 
lomeo 











Polemiche al Maggio 

| Berio protesta: 

| «Questa Zaide 
| non la riconosco» 

|; Tarde, openna incompiuta di Mozart, arriva al 
& Maggio in una veste irriconoscibile Luciano 
iv Beno e Lorenzo Amiga, autori della cornice 
$ musicale e letteraria, denunciano le scelte di 
§*} Gerald Thomas e «ripudiano» la regia nell’in- 
$ tervallo tra il pnmo e il secondo atto 


Il libro di Lodovico Terzi 

Arte del racconto 
tradotta 
in tante storie 


A disianza di trentuno anni da «L imperatore ti¬ 
mido» esce un nuovo libro dt Lodovico Terzi, 
«Racconti del casino di lettura» edito da Monda- 
don Stone vere raccolte attorno ad un tavolo 
senile con uno stile insieme colloquiale e an- 
stocraltco 
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Longevità, il segreto in un bruco 


L A SCOPERTA di un gene- 
delia longevità chiamalo 
•Age-1 - fi statd interpretate 
da alcuni scienziati come 
il primo passo verso un tratte 
mento che permetterebbe di al 
lungare la vita umana di urea 40 
aititi II gene e stelo scoperto nel 
corso di esperi monti in America 
-u un bruco microscopico nolo 
col nomt di caaeittorhaMiie.eh 
gan\ Secondo lo scienziato in 
glese Cordoli Ultigow specialista 
ut biologia molecolare presso 11 
sin u le of Beli ani tu tal Genette- 
dell Univeisità del Coloradu ora 
si tratta di isolare geni simili a 
quello trovato nel finteci nei tes- 
sult umani Solo dopo sara possi 
bile ottenere le mulazion ut grò 
do di prolungin la vita di diversi 
decenni T già stato il mostrato 
che mutazioni (■ illera/ion del 
gene -Agl I hanno tllungato lo 
vita de I bruchi del fi') Secondo 


il Sunthiy Times che ten ha dato 
ampio spazio alla scoperta du 
rame gli esperimenti -gli scienza 
n hanno stabilito che il gene 
Age I fi m grado di regolare la 
capacità dei bruchi di riparare le 
loro cellule e che i bruchi prowt 
sti delle mutazioni hanno dimo 
stralci c ortsideievole resistenza al 
deterioramento c ausalo dalle ics 
sino ambientati da estremi di cal 
do e Ireddo e radiazioni ultrasio 
lelle» Il professor Lilhgow fi fra 
coloro che ritengono dt poter iso¬ 
lare I equivalente dell Age I ■ ne 

gli esseri umani nel giro di una 
decina di anni A questo proposi 
lo parteciperà a delle rxciche 
presso I Università dt Manchester 
incettitele su analisi del sangue 
d individui centenari per scoprire 
i geni dieconlrollano lo rigenera 
ziono delle cellule umane Una 


volta indie iduato il gene si potrà 
sviluppare la terapia per ridurre 
I impano di malattie che debilita 
no il corpo umano come I Al 
zheimer o i tumori ed ditte malat 
tie collegale dii invecchiamento 
Secondo il Sundav Times alti 
scienziati già pensano alla possi 
btlita di usare (a terapia per man 
tenere piu a lungo 1 colore dei 
capelli combattere le rughe- prò 
venire la sordità o preservare la 
rolxistezzd delle ossa 
Commentando la scoperta Ij 
ihgow ha dello -Abbiamo indivi 
dualo una delle maggiori cause 
fisiologiche dell invecchiamento 
gli sviluppi dovrebbero essere in 
grado di mantenere più sane le 
portone anziane e qumd ridurre 
le spese sempre piu alte richieste 
dalle c tire connesse a tale Moto» 
Tom Ktrkwood un esperto di gì 
romokagu biologica presso I Uni 


versila di Manchester ha aggiun 
io -Spero che saremo in grado di 
usare queste scoperte per nterdd 
re le malattie legate di la vecchiaia 
allo scopo di migliorare le condì 
ziom della terza eia- Ma altri 
NCicnzidtt hanno accolto ld noli 
zia con perplessila Richdrd Ni 
cholson direttore della rivista 
BerMc-tm of Medie o! Elfi ics ha del 
lo Se si arriva a prevenire le ma 
I itile connesse alli vecchiaia di 
che cosa si dovrà morire' 1 Dovrc 
mo commi ia»e a studiare dei re 
golamcnfi 100 anni come limile 
c |xh il nxdici) potrà ordinare 11 
melateli lutate 

Si si dovesse nttenero negli es 
seri unidiu la stessa titolazione 
che allunga del b5 h vita dei 
brucili significa clic gli uomini 
potranno vivere 4fi anni di piu 
passando dall attualo media di 
<2 inni i IIS moi Ire k donne 
con un i media di 78anni vivrei) 
bomhnod 128 anm 
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il fatto. Calano sullo storico palazzo carico di simboli i teli argentati dell’artista bulgaro 


Ctvtoto • JMwnfr-Ctaudb 


tonfete» 

Par prima oo*a fin pacckaM» 
lattea* MACH». &a il IBM e 
CMata IkkMI aia un aitata 
ariaattrinataappana antiM** 
riatta teleria a tedi) «ha emana 
rii «aadaaa la aua apaaa uri Mt|o 
Barn » . Fa ap parito laqaaa tn ai a rio 
Chat*(capriLudo Fanteria,H ma 
prtn a c aulrant» c lUtna nal 
manria M'arta. * aacaario 
he aa in fi n po rt arrii na n a vita 
ritritata di carnate tu canla madia 
Jaa—a Panda. La «mote 
man» a , p ar aep»* | ri» « ta, 
.diptera» un ritratto arato rial la 
iriridra rii W. J*rinaa«a*rie 
riten na, altra ari* la r a m paUri 
ria l» a ria at ta, ternari* !* » rial 

marito. Ornai le lattea arano an 
leatano rie orde, al 


pai «tate ria. Fiat lto«f»tmntod*t 
di noto, a* a rante ari ri am at ri rii 
cotta c « m ondina ad La t na rdo di 


■ r::.: t-:-: -il... r mm 


larga di M la nUln enormi gHII 
d’aoqa*. Aridi* Il Mritradateaiit» 
pra g att* di dmpac a iat ta iiiar ito 
«al Mdiatag è spara «tHa «oppia 

ori» ha «panilate di taaca propria 
raaaima pa c co anatrarli 
itetrirar* rial I* spasa con la v«BdKa 
riagB terital a dai ritegni dd 
proietta, uwl e o ti a g IM I » 
do* «manto rMTop*fa su ««Ma 

aria litalobstai idi Iterato tM 

talad a iia nU tl. 


Corot 


A AUamniAnu 


D Reichstag vela la sua storia 


Novanta scalatori e centoventi tappezzien lavorano all im- 
pacchettamento del Reichstag voluto da Chnsto e da 
Jeanne-Claude Le operazioni sospe« per qualche ora a 
causa del vento I teli verranno fissali, fra oggi e domani, 
da quindici chilometri di corde blu «Coprire per scoprire» 
è la filosofia dell artista nella Berlino trasformata in un 
enorme cantiere si scopre l'aspirazione alla normalità at 
traverso l’enorme portata simbolica dell'edificio 

DAI. NQ9THO COBBISeOriCCNTE __ 

PAOLO SCHIOMI 


« BERLINO La donna con le mani 
alzale a dar più (orza al suo godo 
di plelra è sempre là pochi mein 
poma che la Slrasse des 17 Jum 

C assando sotto la Porta di Brande- 
ureo si trasformi nella Unter den 
Llnoen dove I Ovest diventava Esl 
e dove adesso di qua e di là e 
sempre Berlino È siala raggiunta e 
rischia di soccombere e ora con le 
mani a imbolo davanti alla bocca 
sembra che urli di disperazione o 
invochi un aiuto che non arriva. 
■Portatemi via di qua- La statua è 
quasi soffocala dalle tende di pia 
allea bianca e dai carrozzoni di un 
cantiere Segna un albo coitane 
adesso e lo la suo malgrado da 
qui verso usi fino all Alexander 
plalz damo la quale ricominciano i 

S amen della città -normale- Ber 
oèeome in guelfa con se stessa 
Clsono900canlien nei pochi chi 
tometn quadrah del (entro storico 


C« ara, un unico immane cantie¬ 
re che macula strade palazzi, 
grandi albetghi cenbi commedia 
il parcheggi sotterranei disegni e 
tantosie dei miglion archiietti del 
mondo E una montagna di soldi 
>i calcola che le ristrutturazioni 
dello Spreebogen lansa della 
Sprea dove prenderanno casa gii 
ulhci del Bundestag la cancelleria 
federale e altre istituzioni della ca 
pitale il megacentro sulla Potsda 
meiplalz e la sislemazione della 
zona imomo a Unter den Linden e 
alla FVtednclisbasse cosleranno sui 
ttl-50 miliardi di marchi (50-60mi 
la miliardi di lire) sempre che re 
sono stabili a) livello attuale il più 
allo del mondo i prezzi delle aree 
Il Reiehsutg è al centro di questo 
rivolgimento Prima il Mure correva 
piopno sotto le finestre delia iac 
ciaia est a separarlo dal fiume nel 
quale parecchi annegarono cer 


cando di fuggire a nuoto Nella se¬ 
vera desolazione dei paesaggio di 
aitata, I edificio era un pupto di ri- 
ferimento Imprescindibile e la sua 
mote corrispondeva alia potenza 
de) suo simbolo del suo star II 
guardiano della separatezza. 

Cantera 

Da quando U Muro non c e più e 
al suo posto ci sono t camion e le 
gru della Berlino che verrà è diven¬ 
tato dlfticite -leggerlo- come sim¬ 
bolo E come se gli restasse arduo 
Il trapasso dalla sterra aita cronaca 
un approdo alia contemporaneità 
la cui complicatezza peraltro è te¬ 
stimoniata anche dalla lattea e dal¬ 
le incertezze con cui ci si è mossi 
ira le idee e i piani per la nstruttura 
zione fino a scegliere * progetto 
elaboralo dall estese Nonnan Fo¬ 
ste» È di questo Reichstag contem¬ 
poraneo e -difficile* che Chnsto e 
Jeanne-Claude sono riusciti ad im 
possessarsi dopo aver a lungo cor 
reggalo il Reichstag di prima Che 
era tra gli oggetti del toro ostinato 
desidero dal 1971 daquandoMi 
chael Cullen stanco e slavista 
amencano che vive e lavora a Ber 
lino, aveva inviato toro una cartoli 
na dello -stanco edificio» (una co¬ 
sacela kitsch si può immaginare) 
e una sfida Ci sono voluti 23 anni 
la caduta del comuniSmo e I umlì 
cazione tedesca perche diventasse 
possibile Si sa come una contra¬ 
stata decisione del Bundestag che 


del Retdisug è il -pattarne di cer 
sa» A (lare S via definitivo, quindi 
I annunciò che Urtistabujgarc> c ta 
rnogfée francesi {deohiirt# «sere 
citali sempre Jramne.fiWMe. lei) 
avrebbero pattalo interamente di 
lasca propria té spese - 11 imbonì 
e mezzo di marchi arca 13 mibar 
di di lire -contando di recuperarle 
(se non proprio tutte pazienza) 
con la vendila dei disegni e dei 
bozzetti Fino alta cronaca di que¬ 
ste ore etefl'atn resterà uopo invo¬ 
la e un po maniacale che accorn 
pagna i grandi «eventi culturali- le 
insofferenze che hanno rischiato 
quasi m extremis di mandar tutto 
per aria I amo materiale dei lavo- 
n con 1 90scalatonei !2ftriappez 
zien- che, dopo aver completato il 
rivestimento delle superila piu in¬ 
terne si esibiranno ira oggi e do¬ 
mani nella parie più spettacolare 
del happening la copertura delta 
lacciaia e la messa in tensione (tei 
15 chilomem e mezzo di corda blu 
che stringeranno i centomila meta 
quadrati di polipropilene metaliiz 
zato dai quali 1 intero edificio reste¬ 
rà avvolto fino al 6 iugbo Venerdì 
di questa settimana a sarà I inau 
guraztone ufficiale ammesso che 
abbia un senso questa espressione 
per un tipico tuoi* m progress che 
in realtà come fatto artistico èco- 
mincinto nel momento stesso in 
cui si è messo mano ai lavon Anzi 
ancora pnma da quando girano i 
disegni oppure da quando se ne 


parta, da quando i deputali del 
Bundestag anctiessi pane delle 
vento -hanno deciso che si poteva 
lare 

C è una differenza fondamenta¬ 
le tra questa pertiimano» berlinese 
di Chnsto e Jeanne-Ctaude e quel 
le precedenti Pont Nenia Parigi le 
isole davano a Miami gli ombrelli 
m Giappone e in California Porta 
Pi nolana a Roma in tutte te altre 
occasioni I effetto di slramamento 
dell -imballaggio- conferiva un 
aspetto di eccezionalità a un og¬ 
getto normale Stavolta In un certo 
senso accade ri contrano Stavolta 
un oggetto che per natura e collo¬ 
cazione ha vissuto in un contesto 
assolutamente eccezionale con 
erezione delie temiteli specificità 
delta stona tedesca viene scelto 
nei momento in cut passa (o do¬ 
vrebbe passare) atta normalità il 
Reichstag non è più sull assurdo e 
intollerabile contine tra due mondi 
che vivevano insieme senza poter 
convivere e dal giorno ui cut sé 
deciso che ospiterà secondo la 
sua -vocazione- ri Bundestag delta 
Germania unita è diventato un 
parlamento (nei senso di edificio) 
come ce ne sono m tutti i paesi del 
mondo 

Un aftro ballarti 

Chnsto e Jeanne-Ctaude sono 
abbastanza smaliziati abbastanza 
imbevuti degli umon di questo no¬ 
stro tempo europeo per sapete 


perfettamente quanto questa loro 
Impresa sia diversa dalle altre 

S ino stiano contribuendo an- 
toro a quel gigantesco proget 
lo che e la -normalizzazione- di 
una citta di una capitale che deve 
far pace con la Stona A me bulga 
ro ha detto lui il Reichstag comu 
luca qualcosa che se (ossi armalo 
dal Nebraska non mi toccherebbe 
E non si pud non pensare che qua¬ 
si all altro capo della stona dri pa 
lazzo più di sessan - anni fa ci so¬ 
no un altro evento eccezionale che 
migliaia di berlinesi corsero a ve¬ 
dere come (anno in queste ore 
(incendio e poi ri processo a un 
altro bulgaro famoso I ufilmo nel 
quale venta e giustizia I ebbero vrn 
ta prima del lungo bure nazista Poi 
c e (immagine della bandiera ros 
sa nel giorno della conquista di 
Beffino capitolazione liberazione 
premessa a una nuova oppressio¬ 
ne’ Soo passali giusto adesso cui 
quantanme s è visto la discussa» 
ne scuote ancora I anima della 
Germania Sono memorie attacca 
te quasi tisicamente ai mun di 

J iiesto tozzo palazzaccio sulle me 
sita Sprea i teli di Chnsto e Jean 
ne-Claode coprendole le cancel 
leranno’ Loro stessi dicono di no 
che non ne sarebbero capaci e che 
non vogliono E cosi anche a Berli 
no sul Reichstag -impacchettato, 
da due artisti gemali ta Germania 
gioca I eterna partita con la sua 
propna stona 


m La pittura di paesaggio «segui 
ta dal vero a en pleui ai’ sembra 
lare tutt uno con fi lavoro degli un- 
presaonistì materia degli scenari 
tremuli e luminescenti dell file de 
Ffonce delle rive e barche della 
Senna dei giardini in fiontura nei 
sobborghi di Pangi II dipingere di 
rettamente sul motivo come attera 
te» diceva, appare I esito ultimo di 
un ancora romantica adesione alla 
natura, ricreata sulla tela attraverso 
I individuo e contingente stato d a- 
tifino deh aitata 

Effetti di luce e taglio dell mima 
gine soi io restituita secondo un in 
nocenza delio sguardo che di 
menticA (li precetti e stereotipi, è 
solo fedele alla percezione retini¬ 
ca al suo essere frammentaria ed 
episodica. Eppure quando ta ri- 
ptendono gli impressionisti ta pra 
Oca delta pittura eri plein cur aveva 
quasi più di un secolo di stona es¬ 
sendosi diffusa nell ultimo venten 
nio del settecento ed oltiettutto in 
ambita accademico fatto che ne 
smentisce il tratto di espressione 
sottanta individuale spontanea e 
rischiosamente proiettata ad una 
messa in questione dei linguaggi 
tradizionali 

È la tesi dimostrata da Peter Ga 
lassi con una nitida argomentazio¬ 
ne e soprattutto con una sorpren 
dente dovizia di immagini nel bel 
saggio Coiai in Italia In pittura di 
plein aire la tradizione del paesag¬ 
gio classico ora tradotto da Bollali 
Boringhieri Calassi responsabile 
del dipartunento della (olografia al 
Museum al Modem Alt di New 
Voi*, è già abiluato al documenta 
to rovesciamento di schemi storio¬ 
grafici come risulta da un altro 
saggio Pnma della Fotografia 
(sempre Bollati 1989) dove inve¬ 
ce che considerare «confronto im¬ 
posto dalla lotogfaha ai pittati, 
emerge evidente il debito che la 
nuova tecnica uroprto nelle mo¬ 
dalità del suo instaurarsi aveva ri¬ 
spetto alla piecedente potuta, ve¬ 
dutista Cioè sia in questo caso 
come in quello del dipingere all a 
poto il nuovo non nasce da una 
negazione o superamento di pro¬ 
cedure ereditate e divenute obso 
tele ma dai portare in piena luce 
valenze e potenzialità che in esse 
«ano «miste trascurate ai limite 
della marginalità La prassi dei di 
pingere sul moti io altro non era 
che uno stadio del tirocinio acca 
dcmfco quando ali allievo già fot 
matosi attraverso (esercizio di co¬ 
pie dalle opere dei maestn si rac 
comandava di rapportare gli sche¬ 
mi appresi ad una diretta osserva 
zione del vero 

I pittori come nei caso d Corot 
si appropriano del paesaggio a 
parine- da uri repertorio di soggetti 
e di convenzioni compositive già 
instaurato nel Seicento da Poussin 
e Loiram i quali a loro volta ave 
| vario creato il genere paesistico 
proprio nel coiso del soggumo a 
Roma La speculante fra la topo 
grafia dei luoghi e le apprese no» 

| me detta pittura di paesaggio tacili 
tano questi pittori in una sorta di 
rcerca collettiva di cui Calassi nco 
strursce lo stando leonco cosi co 
i me il concreto dispiegarsi in una 
rete di itinerari non estranea ad un 
nascente appatalo lunslco 


Risposta a un articolo di Cerami sul «Messaggero». «Discutere è un modo di indagare la realtà» 

Lo scrittore solo nel circo della promozione 
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DALLA PIUMA PAOINA 

Università 


Cosi laceralo essi vaccolgono dt- 
retlamente I eredità delle pio in 
carta pecorile baronie e perfino di 
quel corporativismo accademico 
sindacale else tanto dispreizano 
6 chiaro che di Ironie a tutto ciò 
avremmo bisogno pnma di ogni 
altra cosa di una presenza -loffe- 
delia cultura e della scienza di 
uria culhira e di una scienza capa 
ci di rilanciare i grandi problemi e 
ic questioni essenziali di porsi 
davvero al centro del mondo uni 
versitene di dargli una necessaria 
iniezione di vitalità di ritrovare 
p« esso ambizione progettuale e 
ragioni morali Ma da questo pun 
io di vista I università italiana 
sembra ancora del lutto addor 
mentala Incapace nel suo com 
plesso di vedere at di là dell* pro¬ 
prie baronie ( delle proprie coo¬ 
ptazioni e credo che con tulle le 
necessarie distinzioni da lare va 
so per caso ci sia davvero un bel 
pò di marcio (con tante rade i e 
tante muffe) per cui I intervento 
giudiziario può essere ancora sa 
lutare e davvero moltissimi sono i 
docenti clic non hanno nessuna 
ragione di temerlo 

[Olullo Ferrami 


m L articolo scritto ieri da Vincen 
zo Cerami sul Messaggero dalli 
Iole Scrittori sueg/to guardale la 
realtà, il [luemtlo è in arrivo ha la 
dote finalmente di non voler esse¬ 
rea tutti i costi polemico e di voler 
aprire col suo tono sincero auto 
attico e quasi stanco un dibattilo 
vero Stiamo ai lari) un opera fette 
rana a meno che non trovi una 
giustificazione esterna nelle est 
Ronz- di mercato dovuta a motivi 
generazionali o legati alla cronaca 
piu contingente (e che la maggior 
parte delle volte finiscono per un 
(xivcnri; ij (foro e svuotarlo della 
Mia personalità piu protenda ) 
quasi mai nescc a trovare un con 
tatto col pubblico 11 recenit casi di 
Susanna Tamaro e di Mariateresa 
Di L-scia sono appunto dei casi) 
Per spiegare questo fenomeno di I 
reso antico si ncque spesso a una 
spiegazione tacile facile e puntila 
te secondo lu quale in Italia la gen 
L non legge Sarà cosi in parie 


ma piopno qua due casi ertali po 
co la dimostrano che li muro si 
può abbattere basta avere cogni 
zione della sua consistenza È piu 
probabile ed è d altronde quello 
che diceva Gramsci che il presen 
le ignora chi lo ignora 
Gli scrittori (compreso me per 
la parte pocaotenla che mi com 
pele ) sono ormai da molto tempo 
incastrali in una separatezza che a 
sidici dentro sembra piena di vita 
Ina di idee di iniziative (alcune 
delle quali sicuramente valide e su 
molarili) ma che appare mentedi 
più di un debok. stimato e patetico 
sussurro se messo al confronto coi 
( timor che si alzano in questa Ime 
di millennio Si scrive un libro si 
enfia nel vortice della promozione 
si tonifica e irrobustisce il propno 
narcisismo con una sfilza di intera 
sic adulatone si coltezionano re¬ 
censioni (akune lusinghiere altre 
mem» alcune sene e giustamente 
(rilette altre meno) si vendono 


sette o ottocopie e poi all improv 
viso è già tutto finito E bisogna n 
commutaTe ripensare risolvere e 
nconfezionare un altto romanzo 
per far si che la giostrata riprenda a 
girare Ognuno per conto suo al 
lento al suo tornaconto o al massi 
mo a quello dei suoi amici Di lan 
to in tanto si tossicchia qualche ap 
parlzione pubblica ( per mante¬ 
nere vivo il nome") e ci si lascia 
coinvolgere in qualche polemica 
dal fiato corto Non si dibatte piu 
non ci si confinola j»u L abitudine 
al dibattito sincero è talmente rara 

die spesso si scambiano per attac 
chi personali delle semplici lec-le 
(anche se non ntenute giuste) cn 
fiche Piaccia o non piaccia (e di 
certo io sono tra coloro a cui non 
piace) I ultima occasione di dibai 
rito letterario vivo è stata quella rii 
Palermo nel 1963 Poi mente piu 
Pasolini come dice giustamente 
Ceianv. h* pailato imo alla motte 
col deserto 

Mata letteratura non è questa O 
perlomeno io non la intendcvoco 


si I romanzi sono spazi gioiosi 
(anche quando sono tragici) e 
amoioM in cui il silenzio del mon¬ 
do il non detto e i! nascosto I op 
presso dalla vita ufficiate e strom 
bazzuta da stampa e televisioni 
trova finalmente la sua voce poten 
le Ma per ottenere tulio ciò non 
credo che basii essere bravi avere 
talento sape»scrivere tantomeno 
in un momento come il nosrio in 
cut I interpretazione delta realta è 
quanto mai ardua e facilmente re 
sia muschiata m paure e pregiudizi 
che sono anche nostri figli mese» 
labilmente del nostro tempo La n 
provo è appurilo la mancanza di 
contattoioniletton Cronica si di 
rà Ma la cronicità non può essere 
una giustificazione 
lo trovo stimoli e voglia di sapere 
in molte pagine dei tanti buoni 
scntloii di questo periodo Cosi co 
me Uovo spunti di riflessione e cn 
fiche importanti m motti aitici Ma 
tutto resta come casuale e slegato 
senza il proposito di confrontarsi 
di interrogarsi insieme £ dunque 


tutto resta chiuso in un mondo (he 
continua a essere separato Le rivi 
sie che storicamente hanno rap 
presentalo gli spazi ideali per I in 
contro di scrttton c cntici sono al 
lualmente tutt al più dei validissimi 
smi menu di aggiorna memo di 
consultazione ma piovono dall al 
to non sono latte da scrittori che 
abbiano un intento comune irci 
contronli detta tetteraUira Cerali 
fra le cause di questo profondo e 
allegro vuoto mette ancht la Ime 
dell impegno culturale della sini 
sl/a Di scuro questa è una causa 
anche se a mio parere non spiega 
tutto to credo elio von uno sforzo 
di ottimismo e di generosità ci si 
possa ancora i reire uno spazio di 
incontro intuì confrontarsi ( miei 
rogare i ome atilon c com< urani 
m e donne di sinistra Anche senza 
padri Incontrando! i come riKC 
Cadmi nelle Untvevyta (per por 
laici un po di vita dentro) nei tea 
iri Se si tacesse mi piacerebbe 
propno essere i 


Inediti 

Manoscritto 
di Mark Twain 
sul New Yorker 

■ Quindici pagine inedite del ta 
moso romanzo di Marie Twain Le 
avventate di Hucklebeny Finn ri 
masle nascoste per oltre un secolo 
in una solfitla saranno pubblicate 
oggi dalla mista amene alta -The 
New Yorker II romanzo c colisi 
deralo una piena imi lare di Ila lei 
telatura americana in quanto per 
ta prima volta Mark Twaut s v. rei 
di uri linguaggio dialettale II ma 
noscnllo originale c -a ilo trov ito 
cinqui anni fa ma per una disputa 
legale sulla inopnetà soltanto ma 
può essere pubbtie no Qu isi -c r 
temerai In lo stesso Mark 1 w un a 
censurarle III esse Hinklelienv 
Fimi e il suo amico Jim parlano rii 
lantasini Lo schiavo nero luggiltvo 
racconta ili avventuroso rigrz/o 
bianco espnmuidos ne I diatetici 
dei nen del sud un i n mlu mie 
notte passata i combattere ion i 
fantasmi nella stanza dovi ii sufi 
padrone sezion-iva e id ivi ri 
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LA CARRIERA DI FRENGO Dopo due mesidi scalata Frengo e 
Stop ce l'ha fatta L’anarchico foggiano di Antonio Albanese ed Enzo 
Santm, esploso grazie alla trasmissiome «Mai dire gol», e infine 
approdato, complice la retrocessione del Foggia. Ira i pomi cinque 
superinoli in testa alla classifica Per il resto, tutto come al solito il 
terzetto di punta costituito da Gnsham, Allende e Wilbur Smith, e 
l'instancabile Tamaro. Subito sotto i cinque best-seller, ritroviamo 
due dei finalisti in gara con la Tamaro per la conquista del Bancarella, 
la Marami di Voci e il Gaarder del Mondo <M Sofia, in compagnia del 
nuovo libro di Roberto Ludlum, I guardiani doU'ApocaUm, thnltet 
mozzafiato tra Austria e Montecarlo 



l'Unità i? 


ina 
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Libri 


E vediamo allora la classifica 

SuunnaTamMo. Va' dovati porta II moto &ac ito 22 dco 

JohnMsham. L’uomo del la pioggia aw>**i t n 32000 

WWPurSffltth. li settima papiro longone» lire)}000 

t&abeUUle'vte . Paula wumeift < >n » ccc 

Antonio Albanese. Diario <i un anarchico foggiano s&c imióim 


BURROGHS, WILL COYOTE E L’LSD. Non ci avrebbe 
scommesso nessuno, ma la raccolta di racconti di Mark Leynerè 
andata in ristampa a pochi giorni dall’uscita in libtena Complice 
forse il titolo irresistibilmente trash. Mio cugino, Il mio 
gastrointerotogo, (Frassinelli, p. 1 86, lire 22 500) ha conquistato 
anche il pubblico italiano con una delirante miscela di cybeipunk, 
postminunalismo e umorismo nero 11 protagonista è per l’appunto 
un gastrointerologo, cugino del narratore, il quale viene incoronato a 
Londra «Re del Folk» Scheggiato, frammentano, postpubblicitano, lo 
stile di Mark leynerè quello di un blob frullato in un ciclotrone 
Eppure piace. 


_ Riceviti 

Paese diviso 
tra mafiosi 

e cravattoni 

_ 

M wm wwn* 

«U himo»èilnomedl bat¬ 
taglia del capitano del | 
carabinlen che arrestò I 
Tofò Riina Tulli nella 
squadra di t Turni» hanno un so- 

E monte, come capitava nelle , 
jate parogiane Vichingo, 
Biondino, Arciere, Aspide, Il wa¬ 
gneriano Parsifal che é «un gran¬ 
de guerriero». Pirata, Tempesta, 
Cobra Ultimo si spiega da sé , 
■Ammazzare Ultimo I ragazzi 
giovani sono tulli ulhml. quindi 
chi ammazzi’» Come nei film 
americani serie Callaghan o sene 
Stallone (anche lui è sialo ■Co 
bra»), manifestano lutti insoffe¬ 
renza per i capi burocrati e incra¬ 
vattali per gli intelligentoni che 
non si sono falli nella lotta Ri¬ 
spettano solo II Comandante Uni¬ 
co (come Rambo con II vecchio 
colonnello dei marine») -uomo 
anzlanoevaloroso» 

Ultimo È il libro pubblicalo da 
Feltrinelli di Maurizio Torrealta 
noto giornalista televisivo, che ha 
trascritto senza mediazione ( ve¬ 
di le ripetizioni, Il narrare incon¬ 
gruo, I fili che si perdono ) una 
testimonianza, resa senza alcuna 
disponibilità alla reticenza ma 
non Ingenua Sembrerebbe il ca¬ 
novaccio di un nuovo serrai tele¬ 
visivo, meno rallinato e perbene 
della Piovra, manesco e agitato 
almeno quanto Serpico. se non 
tosse (petchè dubitarne’) cla¬ 
morosamente e amaramente ve¬ 
ro racconto di un uomo e di un 
paese crudelmente Impazzilo o 
instememe normale secondo i 
vari gradi di un modernità tante 
volte e pure per immagini parziali 
e interro Ite rappresentata dal ci¬ 
nema 

Nel paese di Ultimo non cè 
nulla a posto Si salvano alcune 
persone come Giovanni Falcone 
czaltrl magistrali IldaBoccassmie 
Giancarlo Caselli come il Co¬ 
mandante Unico e pochi altri si 
salvano naturalmente Ultimo e i 
suoi uomini, appena tollerali, al¬ 
tre volle osteggiali e dispersi I) ri¬ 
spetto spella anche agli awersan 
i mafiosi perchè In questa lotta 
stanno in campoe sonocapaci di 
osseivare alcune regole 

Invece Ultimo nella sua Iona 
(una parola ripetuta decine di 
volte e con ostinata retorica) non 
ha mai trovato accanto a se lo 
Stalo Ha visto solo mezzeligure 
inefficienti presuntuosi inesper¬ 
ti qualche volta torroni e spesso 
inclini a una lieve corruzione, che 
non st dice e non è oggetto di rea¬ 
io. come può succedere con il su¬ 
periore di Baghena che ama it 
tennis e non disdegna i campi di 
tennis di qualche club privato, 
con un socio fondatore magari in 
odore di mafia II gioco è inno 
cenle 

Ultimo reagisce perchè è un 
Robin Hood povero nato povero 
(figlio di carabiniere, che gli ha 
spiegalo che I Arma e qualcosa 
che difende non qualcosa che 
opprime), un soldato straccione 
(■il soldato è colui che non certa 
il privilegio») che si consuma in 
pedinamenti e appostamenti 
che ha per modelli Che Guevara 
Geronimo II generale Dalla Chie 
sa e Romniel (-il Comandante 
cioè colui che conduce la lotta 
con la sua vita») che sceglie i 
suoi ira gli emargina!' gli insù 
borehnati (quel -mucchio selvag 
gio-) che ha un comandamento 
repellale gli umili Se la storia di 
Ultimo è vera, siamo nel cinema 
che affida la nostra esistenza a 
eroi solitari persino mistici nel 
sacrificio confusi nelle culture 
fermi però nella coscienza della 
propria parte in difesa del tiene 
incorata ad una morale assoluta 
Ubimi eroi da amare prima (li af¬ 
fidarsi al -giustizie re della notte • 
di ironie ai cnminah e ai Pape roni 
delle burocrazie dei comandi 
dei mimsii ri della polita a in un 
rei ripe senza speranze Ma se 3ia 
ino «questo punto a c he serve la 
politica 


ritorni. Lodovico Terzi e i suoi «Racconti del casino di lettura» 


S egnalando in modo conci¬ 
so e acuto i Racconti deI 
casino di lettura (Monda- 
don p 165,tire 16000) di 
1 1-odovtco Terzi, Roberto Bardoli¬ 
ni ha gacciamente sottolineato «Il 
pregio dell Inattualità- di questo 
! iibro e il suo ammiccare a certo 
i humout e a certe atmostere d'a¬ 
scendenza anglosassone da Dic¬ 
kens a Peacock fino a Wodehuo- 
| se Aggiungerei una lode al bellis- 
I simo ballano di Terzi, colloquiale 
e insieme anstocratico un cock¬ 
tail oggi raro ancor più di un 
Martini ben miscelato Impossibi¬ 
le Inoltre non accennare oltre 
che alla sorniona ironia di Terzi, 
al suo piacere al suo divertimen¬ 
to net raccontare reinventandole 
da par suo storie storielle, fatti e 
fatterelli (sempre però in qual 
che modo emblematici) riguar¬ 
danti amici parenti, conoscenti 
estranei Finalmente queste In 
cantevoh narrazioni di Terzi che 
da anni deliziano i suoi amici 
possono essere lette grazie a 
questo raffinalo volumetto da 
tutti, e spero siano tantissimi a far 
conoscenza di questo nosuo ap¬ 
partalo e misterioso scottole 
estraneo a ogni moda o conventi 
cola letteraria un outsider di raz 
za 

Ne abbiamo cosi pochi di teni¬ 
tori e di persone cosi che è nostro 
dovere, non potendoli tutelare 
come le specie m via di estinzio¬ 
ne almeno fargli sentire che han 
no ancora, nel nostro guasto Pae¬ 
se, -fratelli- in gradodt apprezzar¬ 
li Per questo anche per questo 
ho pensato di intervistare lodovi 
co Terzi 

FkMhnnitt un tuo Ateo, • tren¬ 
tun erri di «Manza dal prece¬ 
dente, -t'Iniperatow Umide-, ta 
genere rintpeoverien» agli ee lit¬ 
tori di sttore troppo prendi ri»- 
eha In questo «al un'eccazloire- 
Cha eoe'* eh* 0 ha attinto a aeri¬ 


praUutto non è un'antologia, non 

disegna un panorama, ha tutta la 
casualità della conversazione in 
cut t racconti sono miniera 
Quindi, lasciando i Grandi al loro 
posto mi sembra che nel mio li¬ 
bro la conversazione è qualcosa 
di più di una cornice, ta parte in¬ 
tegrante della nairazione, la in¬ 
terrompe, la sottolinea, la mette 
in dubbio £ insemina un modo 
di raccontare 

Mfaeipareaaaggt-masctMre-H 
Sagittaria, HMadtea,! Stemm¬ 
ata, rAicMMte- - t andato 
l’incarico tlKtggare di vetta la 
«atto I tana dal giamo. Marnai 
guato Urite conrer aa riaae, deh 
ranaddoto Wumtoaate. Saao 
quktel timorata oggi » turi ma¬ 
ria convareare (leggere, pel-. ). 
Sei d accordo? 

Altro che fuori moda.’ lo conver¬ 
sazione come espressione massi¬ 
ma di civiltà, come elemento es¬ 
senziale della douceur de vwre. è 
un arte settecentesca L'Ottocen¬ 
to romantico porta la turbolenza 
delle passioni. I attivismo, I estre¬ 
mismo. tutte cose che favorisco¬ 
no non l'incontro ma lo scontro 
non la conversanone. ina la po¬ 
lemica Nel nosuo secolo, poi, Il 
discorso fra le presone si è de¬ 
composto, è diventato come uoo 
specchio rotto, un'accozzaglia di 
frammenti In cui le immagini re¬ 
sone indecifrabili e senza senso 
lo non sogno di tornare ai Sette¬ 
cento Ma quando capita, gene¬ 
ralmente a tavola parlando con 
atroci, cerco di rimettere Insieme 
alcuni di quei frammenti. 

I nld racconti preteriti reno 
•Ultore d’amore-, Ah» boccata 
d’aria- • -Frate» di lacrima-. E 
poi ho una pndHulaM paMea- 
loro por lo ptgbto S4-57 dova 
ontorga MttoRMato quoHo dw, 
aocoado me, ài tema ricorrente 
4M «», «te* H<Mtawaae. So « 
coai, perdi* quatto tu taat- 


Da «L'imperatore timido» 
di trentuno anni fa 
a una raccolta di storie 
sentite attorno a un tavolo 





Lodorieo Tetri 


V-oreruo CoRirselli 


Parole in circolo 


vere A racconti dal creino di tri¬ 
to»? 

Il caso e gli amici Ho senno il 
racconto del Prologo. Il Bricco 
dell Uccellonc’ per dimostrare a 
un vecchio editore e a un giovane 
produttore di vini con i quali ero 
slato a pranzo come fosse possi¬ 
bile associare un libro a un vino 
Gli amici dopo aver letto questo 
racconto un po assurdo scritto 
per scherzo e per caso mi hanno 
poi sollecitato a scrivere altre sto¬ 
rie che avevo raccontalo in albi 
pranzi 

Sono racconti, I tuoi, In pceva- 
tenza autobiografici. 0 sbegtio? 

Le stone che si raccontano orai 
mento a tavola o in altre occasio¬ 
ni di conversazione se non sono 
barzellette sono quasi sempre ve 
re E le storie vere sono mollo 
spesso aulobiogialvche 
Fabrizio Dentice, presentendo I 
(uo Ibro ad Abbiategrauo, dove 
hri scelto di andare a vivere, ha 
pariate di una sorte di -Oecame- 
ronchio-. Cosa tre dtd di questo 
definizione? 

Il Decamerone è una grande an 
lologi-r della narrali va roediotva 
li cerilo novelle raccontale da 
dieci persone che però non con 
versano fra loro ma costituisco¬ 
no una cocthc c c he 0 solo un prc 
tesici Ni I mio moclesiissimu li 
bielle ti sono solo choc i raa orni 
il) prosa e due in versi chiamarlo 
Dee ameronano è troppo Ma so 


stenta eoi tradimento (oggL pe¬ 
reto», morto attuale)? 

fi Iradimento è I altra faccia deh 
I amore è un filo che ritorna con- 
hruamenle nella trama della vna 
Non sono certo il solo a ricordar¬ 
lo È una noia dolente che suona 
mollo spesso e per questo torse 
i permalosi ci danno lanto fasti¬ 
dio come se ci fosse bisogno di 
aggiungere ai tradimenti veri an 
che quelli immaginare 
Set un grande e celebrato tra¬ 
duttore. Qual « te traduzione che 
ti i costato maggior fatte* e 
perché? 

Direi Le istruzioni atta servitù di 
Jonathan Swih perché è un tosto 
eslremamente concentrato, den 
so dove quasi ogni frase è un del 
lo memorabile quasi ogni affer 
mazione va Iella all incontrano e 
i piu innocenti stupori nascondo 
no allusioni e malizie di ogni ge¬ 
nere e perché tulli questi ingre¬ 


dienti si compongono in un gioco 
pirotecnico che deve strappare la 
risala a ogni passo 

Che cosa hai tradotte uittna- 
mento? 

Le celeberrime Stone proprio cosi 
di Rudyard Kipling uno dei piu 
bei libri per bambini che siano 
mai siali senili L ho tradotto per 
Adelphi ma non é ancora sialo 
pubblicalo 

Tornando al -Racconti del casi¬ 
no il lettura- che sono, nel ton¬ 
do, dot -contee pkRoeophiquee-, 
•baglio o hanno anche un tav- 
ptonto teatrale? U vedresti rect- 
teti tu un palcoscenico o sce- 
seggtrii ali tivù? 

Alcuni si altri forse no Ma le ra 
gioni per cui un lesto narrativo 
può interessare al mondo dello 
spettacolo sono sempre misieno 
se e non dipendono quasi mai 
dai contenuti del tosto 
Il tuo sguardo sugli altri è nel N- 


li discorso tra le persone 
KlS era nel Settecento un’arte^ 
ma si è decomposto adesso 1 

in immagini indecifrabili t 


Quesla settimana l libn di maggior successo della piccola edilona ci so 
no siali segnalali dalla Libreria Tombolili! di Roma 
LUISA ADORNO Come un ballo in maschera Selle no 
NORBERTO BOBBIO Destra e sinistra Donzelli 
ERRI DI LUCA Pianoterra Quodhbet 
MARIA GIACOBBE Arcipelaghi Biblioteca del Vascello 
GRAHAM HANCOCK II mietere del Santo Graal Premine 
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bea vretaaa rimonto benevolo, 
venato di pietas e di Ironia, privo 
di senti monta li suri e di compia¬ 
cenze. Cioè sostanzialmente 
ImpMo, come d'altronde te è II 
tuo stile. M sembra che la tua 
natura battagliera questa volta 
sta tornita sotto contorno.. 

La mia natura battagliera’ Vedi 
quand ero un I,ambino piccolo - 
avrò avuto ire o quattro anni - 
mio nonno dal fondo di una cu 
cinabuiadacui non so crime ta 
cova un fracasso infernale mi 
chiamò in aiuto gndando che 
I Orco lo aveva preso per 'a bar 
ba Mio zio Benedetto stacc ò dal 
muro una pesame sciabola da 
cavalleria e me la diede Mia ma 
dre con un la in (rodi orgoglio ra¬ 
gli occhi verdemare raccolse ta 
sfida pei imo conio e disse 
-Vai'- Allora io irose mandomi 
dietro la se labolo che non riuscì 
w nemmeno a sollevare balbet 
tai -Vengo nonno e mare ia> 
con la morte nel cucire verso 
quell antro tenebroso c- infeste IO 
dagli orchi Fu la punta ma non 


t ultima volta che mi perdetti pet 
gli occhi di una donna e che la 
mia natura fatalistica fu scambia 
ta per battagliera 

Stri pensando a un altro ttbreo 
dovremo ancora aspettare dei 

lustri? la vita é breve.. 

Nella mia vita non ho fatto lo 
scrittore ho (rito atro mestieri 
Quando ho scn Ito L imperatore ti 
micio ero disoccupalo e quando 
ho scolto questi racconti ero an 
dato in pensione In pensione ci 
sono ancora quindi vorrei scrive 
re ancora anzi ci sto pensando 
seriamente (ma non troppo per 
< anta) 

He! letto negli tritimi mesi un IP 
bro checl consigli? 

Desunte mudio (Feltrinelli) di 
Enrico Deuglio un libro di grande 
giornalismo che si può leggere 
anche come un libro di race onti 

A proposito delta domanda cui 
hanno risposto lunedi scorso In 
questo pagine diversi Intellet¬ 
tuali - cioè sulla parola o le pa¬ 
role che sintetizzano l'essere di 
sinistra, quel a o quale che fan 


Tra Stevenson 
Mekons • Doffoo 

Lodfrico Toni nato • Cratoftanzs 
(Varerai ari 19»,tre pubbtìcrio 
noi iM4da atteri II romanzo 
•L’Imperatore Uri te » (riediteda 
Quirite nallfl»); è stato» 
rariritora a cafnturiritoia ri ritirerai 

partori t i .tuc fMri v rin riito 

U Mg èato ado rite la. Sano noto te 

sue traduzioni di durici tu Itesi, 
ad siampte -Lo avventure di 
n oe Ira.» emano- di Dato*; At 
circolo Mckv**- di Dtctor»,' 
■«Tintori tela oortttù- ri furit 
•L'Isola dal tesare» di Stevenson 
(tetto rade» pre ss o AdsIpML 


A Capri II mare 
«in seminario» 

aa -Credo che tutti i problemi po- 
su dal Mediterraneo siano di un 'ec¬ 
cezionale ricchezza umana, e die 
interessino quindi, storta e non 
slanci ftaiso anche che gettino lu 
ce sino sul presente, che non siano 
sprovvisti di quella utilità che Nietz¬ 
sche esigeva dalla stona» Cosi scri¬ 
veva Ferrei nd BraudeL Possiamo 
partire da questa nfteajooc per in¬ 
trodurre i temi del convegno «Civit- 
là del Mediterraneo- che si svolge¬ 
rà a Anacaprl da oggi fino a'ItìnWfi 
prossimo )t programma dei lavori 
è suddiviso in due sezioni,-qupfla 
nguardonte -Archeologia sul mare 
e suite coste in Italia meridionale- 
(con interventi di numerosi studio¬ 
si del mare archeologi, soprinten¬ 
denti) e quella, letlerana. su -Lette¬ 
ratura e Mediterraneo- A quesla 
seconda parte del convegno (dal 
26 al 29 41giugno) parteciperanno 
scrittori sensibili alle tematiche le¬ 
gate al mare come Francesco Bia- 
monti. Paolo Maurensing Fabnzra 
Ramondtiio Michele Seno, Bruno 
Brancher, Ernesto Franco Tra i li 
toh degli incontri -Lo metafisica 
del mare, Corbière Baudelaire Va¬ 
léry- .)) mare in Robert Louis Ste¬ 
venson- -Il Mediterraneo nella let¬ 
teratura picaresca*, -Il viaggio e il 
mare- 


no bAttara « c rare ri popolo dei- 
tei sinistra - cono rispónderesti 
tu? 

Giustizia e progetto, direi Senti 
mento di giustizia e cultura, capa¬ 
cita di progetto Questi sono i due 
cardini classici della sinisha non 
solo in questi ultimi due secoli 
ma anche ai tempi dei Gracchi e 
di Giulio Cesare Vorrei aggiunge¬ 
re anche come terzo ir,disperi 
sabile ingrediente, lo spinto di ve¬ 
rità, senza il quale è tanto facile 
cadere nella retorica e nella de¬ 
magogia Ma sono abbastanza 
diffidente verso le parole che fan¬ 
no battere il cuore Come nei lun¬ 
ghi viaggi e meglio che il cuore 
accelen i suoi battiti solo quando 
ci si avvicina alla meta 


U Caaallnl lini raccogli* « 
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imemaoonala InloiaMzlenl 
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eaialogruRcha avvine In 
tempi rapirti a solo col libro 
alternano K Murasi rate I W*H 

COl?tke/IB echode 
bibliografiche complete di 
opere uscilo Jn finito negli 
krtWr* One mas) copre iurte ** 
dlsciphne offro oltre egli 
Indici per autor» e curatore 
per <Ho*i por etmano, anche 
per editore 

i «teff 
Contini »l*k 

II® Bonedalio n* Ma tomi *» . 

&OOI-* Fti-uo*» Finmie » 
T<* OW»M<l Fzt» OMAR***» 1 
(toc* « ctrtsikvj crrfl *1 | 

libri 


* 






















Finalmente Mattotti 


Il vero delle fiabe 

«WVAMNiaiMMCt 


S i accumulano i litui sui no¬ 
stri tavoli, fanno ressa co¬ 
me dantesche anime (an¬ 
zi) In attesa sulla riva di un 
Acheronte quasi reclamanti una 
destinazione durevole sui nostri 
gii strapieni scaffali Purtroppo I 
più sinceri propositi di lettura so¬ 
verchiano di gran lunga le nostre 
capaciti di leggere tutti i libri che 
vorremmo e perciò tanto maggio¬ 
re £ il nostro rimorso quando c I si 
accorge di avere ingiustamente 
trascurato un libro che mentava 
attenzione e riflessione «Q gloria 
del pensiero suonano due re¬ 
centi versi miei «Credere In ciò 
che non sta vero 1 » Ma. proprio a 
dispetto di questi versi, mi trovo 
ora costretto a invidiare per 
esempio, il dono affabulatore dj 
Francesca Satiniate nelle sue Tre 
/(ruote dell'ansia e dell'ombra (il 
Melangolo), e a rendermi conto 
del motivo essenziale che mi im¬ 
pedisce di scrivere racconti la 
preoccupazione della verlsimi- 


glianza, vizio (fonone di molti 
mediocri narraton Frr -mesca. in¬ 
vece, ha scntto deh'- 'inamente 
Ire fiabe ed è (credo ) propno per 
questo che approda qui a un ri¬ 
sultato di torte persuasività e di 
ricco spessore simbolico, dove 
carta vincente appare essere un 
rumo di prosa tn cui confluiscono 
Impeccabilità e naturalezza pas 
sione e ironia, volontà di signifi¬ 
care e leggerezza, una «fantasia- 
che va oltre «la barriera del mon¬ 
do- Come pud accadere fé qui 
che volevo arrivare) anche in 
certe poesie Non so perchè que¬ 
sta tardiva lettura mi ha portato 
alla mente quel passo della Re- 
cfteitftedove Proust traccia un ra¬ 
pido profilo critico dello scnttore 
Bargotte, e a lui nferendosi osser 
va che «produce opere gemali 
chi, cessando bruscamente di vi¬ 
vere per sé ha avuto il potere di 
rendere li propria personalità si¬ 
mile a uno specchio, in modo 
che la sua vita vi si rifletta- 



Cavaiier Tartarino 


ANTONIO PASTI 


Q uando il quotidiano Avve¬ 
nire ha cominciato a re¬ 
galare al suoi lettori la ri¬ 
stampa del Vittorioso, so¬ 
lo sorpreso da una speciale 
coincidenza Iniziata con il nu¬ 
mero 43 del 22 ottobre 1950 
quella particolare «annata-, è 
spedale per me, nella mia vita, 
perché mi ha aiutato e non po¬ 
co, In uno dei momenti -iniziati 
ci- deila mia vita Cominciavo in¬ 
fatti, allora la scuola media ero 
un bambino lumpenprolelano 
spaesato in una scuola per ricchi 
in cui ero capitalo per via dello 
stradario e l'anno scolastico 
1950-5), a cui corrisponde II Vii 
lorioso dell Avvenne era per me 
pieno di ansie, dubbi dolon Co¬ 
si, preparandomi a rileggerlo 
ora, pensavo solamente a bran 
dell! di memoria a ritorni allet- 
tuosl a riscoperte fondate su trac¬ 
ce benissimo collocate nel mio 
interno casellario Ma è stata 
un avventura assolutamente di¬ 
versa da quella a cui mi ero pre 
parato Del Vittorioso sono stato 
costretto n combinare una lettura 
interamente politica e assoluta- 
mente attuale, o meglio, come 
spiegherò iututlbile 
In pnmo luogo sono siate le 
copertine di Kurt Caesai molnssi 
me in grado di nfenrsi alla quali 
là visiva pm «pica di questo no- 
slro grande illustratore e di dare 
quasi interamente il volto al gior 
naie a farmi nfleltere Caesarera 
nato a Montlgny in Lorena nel 
1906 si era Iraslerito in Italia a 
metà degli anni Trenta e qui è ri 
inasto fino alta molle avvenuta 
nel 1974 Era innamoralo della 
tecnica e poteva descriverla, rac¬ 
contarla renderla amabile so- 
pratlullo per quelle sue tempere 
inconfondibili precise fino al) os¬ 
sessione pero anche sfumale 
quasi avvolte In un alone remoto 
sentitamente poetico Fu per un 
certo penodo il copertinata an 
che dei primi numeri di Urania 
dove divenne il parbcolarecanto- 
re di una la muse lenza impelibiie 
carica di ansia ma umana corpo¬ 
sa onirica Nellannala latta ac¬ 
cortamente iniziare dall Avvenire 
nell ottobre e non nel gennaio 
Iter poler fornire alcune storie 
fondamentali a partile dal loro in 
cipit Caesar spiegava a noi barn 
bini qualcosa chea era mdispon 
labile La guerra I atomica la 

guerra fredda il riarmo erano te 
mi ben presenti li si avvertiva an 
che nelle tavole diCaesur 
Anche la nlellura a puntale di 
Pippo nel Costello di Rococo-Ja 
cmittesco ùiolloconnco Polizie 
sco che peraltro ho sempre con 
radcraio uno dei capolavori di 
questo straordinario cartoonisl e 
< he ho sempre soli occhio in un 
albo mi ha sorpreso Qui Ira fre¬ 
nesie lombarde c bnanzolc - di 
saliere pioprmmente gaddiano - 
ho i «pilo perche la pericolosità 
di Berlusconi comincia dal fallo 
che non sa pronunciare la parola 
tecnica ma dice ostentatamente 
-Iconica* In fondo la Baronessa 
R(X <x0 abita ad Ars ore o intorno 
ai iciudtlhr, c 0 sempre qm sto 
lezzo di piaggerie derivalo dal do 
lino gonelko dei dittatori cium 
Json spiega il sommo lai Iranno 
sempre Iroppi giardinieri troppe 


passeggiatrici troppi maciò e so¬ 
prattutto, troppi maggiordomi Le 
storie stupende di Caprioli co¬ 
me L Ussaro della morte le avevo 
collocale la. nello scaliate onirico 
dell Avventerà che non c è piu, 
uccisa da tutto ci6 che rende 
sporco e inerte il pianeta E inve¬ 
ce è una vicenda narrata nel cuo¬ 
re della Mittelcuropa che spiega 
fa pensare ci nporta ai contrasti 
di oggi, quelli di cui non sappia 
mo mai riconoscere le radici E 
Strada Maestra con te lavole di 
Renato Polese, per fortuna anco¬ 
ra attivo nel Nich Render th Bonel- 
li è una vivace e pensosa narra- 
zxine che scopre conflitti e -mette 
in evidenza come la Tnbù dei 
giovani in questo mezzo secolo 
sia più o meno sempre li tra 
emarginazione sospetto abban 
dono conflitto 

Poi in questa annata c i Lino 
LandoDi, a mio avviso un ballante 
cnttco della modernità e un nar- 
ratologo che toma e ritorna sui 
generi per ritrovare una specie di 
succo che di essi costituisco I ele¬ 
mento perdurante Joe teme del 
West e una spassosa rassegna dei 
luoghi comuni che una colomz 
razione americana esultante e in¬ 
contenibile scaricava su di noi 
per mezzo di film canzoni fu 
metti II suo Taitanno che appo 
re a puniate Ira uso e sapienza 
andrebbe propno riproposte) io 
albo per vedere come un classico 
rilegge un classico comeLandot 
fi non sia lontano da Daudei. co¬ 
me un medium deprezzalo pos¬ 
sa essere grande quando è usato 
bene quando in esso si fanno 
confluire tecnica (non «tenni 
ca ) sapienza (mezza, passione 
Però [annata 50-51 è trionfale 
soprattutto per la presenza di 
Gianni Deluca e del suo Gli ultimi 
sulla terra Storia di abbandonati 
e dispersi in seguito a una cala 
stroie ambientata in un futuro 
prossimo con la follia dell assas 
sino che si contrappone al saldo 
giovanile e razionale vigore di un 
sacerdote missionario Gli ultimi 
dello terra sporgendosi fi no a noi 
dal 1951 sembra parlarci dolga» 
nella metropolitana di Tokio e 
sembra dire che la grazia lancer 
cala eleganza di Deluca preten 
devano di contrapporre non solo 
il Vangelo al Disastro ma piutto 
sto una evangelica ragione all in 
combere del furore non domina 
bile E cosi penso che il Vittorioso 
nlornulo passa indicarci che le 
radia di ciò acuì oggi guardiamo 
con speranza sono solide robu 
ste lontane 

La coraggiosa elegante sag 
gezza sempre presente 1 nello pa 
Rine del giornale 0 fa ita di un cal 
lolicesimo che guarda aperta 
mente al taxi e li cerca perche ci 
sono pencoli oscurila volganlà 
follie contro cui c i si deve battere 
insieme La nsiampa del Vittorio 
so appare mentre Prodi non no 
sco a incontrare I uomo della 
tennica- perchè lui scappa som 
pre E ci dice che noti (i sono 
oseruli di giardinieri imbattibili 
nè a Tele RoeocO nè in m ssun al 
tro possedimento del Cavaiier 
Tartarino Non si è mai -gli ultimi 
sulla terra» nell interno muliimc 
diale clic rincrctimscc |>or domi 
llan 



Il Manifesto e i tiri mancati 


.IN LIBER TA 


IANMO UIKIVTM* 


quasi mezzanotte a Or 
I j landò menoledl 7 giu 
i* . gno La squadra di casa, 
« che quesi anno ha vinto 
46 partile su 50 sul suo campo è 
in vantàggio di tre punti nelle fi 
nali stellari dell Nha ilcampiona 
lo professionistico di pallacane¬ 
stro Mancano dieci secondi al 
termine della partita quando Nick 
Anderson degli Orlando Magic ha 
a disposizione due tiri liberi U 
sbaglia enirambi 1 Magic prendo¬ 
no li rimbalzo e gli avversari gli 
Houston Rockels sono costretti a 
un nuovo tallo Nick Anderson ha 
altri due Un liben e li sbaglia I 
Rockels conquistano la palla a 
cinque secondi dalla line Kenny 
Smith corre finta e azzecca una 
bomba da tre punti Si va dunque 
ai supplementari che i Rockels 
vincono di due con una correzio¬ 
ne ollensiva di Hakeem Olaiu 
won all ultimo istante Commen 
tu a caldo di Robert Henry ala di 
Houston -Mi sento come una 
marionetta Non posso sbaglia 
re 

Hony e gli incredibili Rockels 
di questo scorcio di stagione han 
no precederai illustri Nel «Teatro 
delle manonelte- un racconto 
del 1810 Heinnch von Kleisl de¬ 
scrive un abilissimo spadaccino 
alle prese con un orso L uomo si 
muove con grande destrezza usa 


[ ~i ripla ) 

ammaniteli se 
esubtro 
balli» bea 
elugubraz torti 
assonna ivza 


iurte te risorse a disposizione del 
la sua arte ed esperienza lenta 
strategie complesse ma torso 
non abbocca con movimenti 
semplici ed efficaci para tutto 
scarta tutto e finisce per frustrare 
il «troppo intelligente- avversano 
Perchè gioca senza pensarci - 
play s uncortsaous come dicono 
qui Riflette il natratore «La grazia 
più pura si manifesta in quella 
forma umana che o non ha co¬ 
scienza n ne ha una infinita cioè 
in una manonetta o in un dio- 
Che cosa c entra tutto questo 
col comuniSmo 1 Andiamo con 
ordine Poco prima di quella me¬ 
morabile partila nel mio semina 
no di specializzazione avevo di 
scusso Spettri di Marx di Jacques 
Demda Giusto il tempo di torna¬ 
re a casa e mi ero caccialo da¬ 
vanti al televisore ignaro che un 

simile spettacolo «di evasione- 
avrebbe rivelato sorprendenti pa 
rallelismi con la discussione ap¬ 
pena conclusa Forse nessun te¬ 
sto sostiene Demda è piu attua 
te e urgente oggi del Manifesto 
più lucido nell esaminare la glo 
balizzazione della politica pm 
suggestivo nella sua visione de) 
nazionalismo e delle tecnologie 
comunicative Ma dobbiamo 
guardarci dall anestetizzare que 
sta analisi adesso che -finalmen 
le« le sue piu immediate conse 


amanuense di Amman 
sovrabbondanza di penne a sfera 
I arte di spararle grosse 
pensien funerei 
i assoiianzacheaddormenta 


guenze politiche sono andate a 
tarsi benedire Dobbiamo rima¬ 
nere aperti e sensibili alte impre¬ 
cazioni di quest anima giusta 
ben presenti anche nelle sue 
opere più -teoriche- Questo dice 
Demda a un congresso accade¬ 
mico tenuto all Università di Ca¬ 
lifornia Rjversxle. nel 1993 Lo di¬ 
ce en passoni tra un'acerba eter¬ 
ea delle rozze profezie di Fukuya¬ 
ma e un raffinato tour de torce 
sulle ossessioni linguistiche di 
Marx una fantasmagoria di spinti 
e spetto che rivela intime invo¬ 
lontarie risonanze con Snmer se¬ 
veramente cnticato dallo stesso 
Marx Eroene da chiedersi se val¬ 
ga la pena di dirlo in un contesto 
del genere sapendo che il pub¬ 
blico andrà a casa immerso In 
ben altre abissali sottigliezze 
quante volle compaiono «fanta¬ 
sma- e parole alimi nell Ideologia 
tedesca e che cosa ci dicono 
queste parole sulla natura fama 
smalica di concerti e oggetti (per 
Marx o per noi luto) 1 Viene da 
prendersela con una coscienza 
ipertrofica da nmpiangere quan 
ti hanno usalo Marx come simbo 
lo di liberazione e di speranza 
senza nessuna consapevolezza 
della frequenza di certe parole 
chiave nei suoi lesti giocando (e 
talvolta vincendo) a giochi spie 
iati sema pensarci 
Ma non linisce qui Perche si 
gioco sempre senza pensarci an 
che se non sempre al gioco a cui 
si dice di gioì are Nick (pronta 
monte nbattezzato -Bnck- ossia 
-Bidone-1 Anderson avrà avuto i 
suoi inconsapevoli motivi per 
sbagliare i liti liberi Lo stesso vale 
per Derrida (e lanti allo) non vi 
viene torse in mente quale possa 
essere il suo gioco quando dice 
te case -giuste* nel posto sbaglia 
to sicuro che nessuno dei pre 
semi se nc tara nulla delle sue 
imprecazioni o di quelle di Mani 1 


IrEBUSI DI p’AVEC 




S i può visitare al Palazzo 
delle Esposizioni di Roma 
una mostra assai bella di 
Lorenzo Maltolti, curata da 
Paola Vassalli che ne introduce il 
catàlogo, assieme a Antonio Fae- 
tr, con un'inletvista di Mattotti sul 
proprio percorso artistico Maltol¬ 
ti si spiega, npercone il suo itine¬ 
rario, e sa bene hn cosa definire e 
cosa no, si che - aggiungendo 
una efficace nota di Daniele Bar 
bien, e una elencazione mollo 
completa delie opere e delle col¬ 
laborazioni e delle esposizioni e 
mime una bibliografia - ecco che, 
nei mezzo del suo cammino 
Maltolti ha avuto Infine lo studio e 
l’omaggio che mentava E la ric¬ 
chezza delle immagini, la quabtà 
della riproduzione sono un rega¬ 
lo per gli occhi, è cosi la mostra 
Si spera solo che essi (catalogo e 
mostra) sianod aiuto ai saccenti- 
ni della critica d arte che rara¬ 
mente lasciano il terreno protetto 
e noiosissimo delle gallerie e del¬ 
la pittura (o simile, talora sfibrata 
verso la performance) che vi tro¬ 
va nparo 

Vate la pena di insistere sulla 
povertà della pirtura italiana con¬ 
temporanea e sulla qualità di 
molte cose che le hanno voltalo 
te spalle per cercare ana e vita al¬ 
trove Per esempio nell illustra¬ 
zione. nella grafica nel fumetto 
Mattotti è stato e penodieamente 
toma a essere un grande autore 
d( fumetti ma ovviamente di fu¬ 
metti -d'arte*, secondo quel filo¬ 
ne di ricerca che, partito da Mu- 
no 2 ha trovato in «Vatvoline. (e 
in -Alter, che I accoglieva) e poi 
qua e là, su «La dolce vita- di Bo¬ 
logna finché è esistita e in ran al¬ 
to posd la possibilità di espander¬ 
si 

La vitalità e creatività di que- 
st'espenenza (line anni Settanta, 
anni Ottanta) è ancora da valuta¬ 
re. e va detto che essa è stala sol- 
locata dal poco coraggio degli 
editon dall ignavia dei galtensti 
dalla stupidità dei critici dal gu¬ 
sto per il giretto del suoi lans. Ne¬ 
mici pnncipali ne sono stati co¬ 
me in altre arti (e anche questo 
sarebbe un consuntivo da lare 
poma o poi sul cinema sul tea¬ 
tro sulla canzone sul romanzo)! 
normalizzaton i recuperatoti e i 
recupetau alla normalizzazione- 
cioè al conforme, all adeguato al- 
I area della tranquillità benestan¬ 
te e del potere vecchio e «nuovo* 

È scandaloso per restare al fu¬ 
metto, che vi sia ancora chi pen¬ 
sa che Prati - simpatico e conso¬ 
larono allabulatoie per adole¬ 
scenti d ogni età - e in peggio i 
tremendi Crepax e Manara. scia¬ 
gurati pornopubbticilan del vuo¬ 
to coltegial salottiero siano dei 
grandi e chi ha costruito attorno 
a loro la cortina di un privilegio 
che esclude i non-normalizzaton 
appunto cioè gli artisti gli inveii 
ton i vivi, coloro che non hanno 


accettato di diventare i nuovi 
eterni bigotti dello status quo e 
dei gusti del suo ceto medio do¬ 
minante 

Ma non deviamo troppo. Tor¬ 
niamo a Mattotti. che è stato per 
anni e forse è ancora più noto e 
nspettato in Francia o Germana 
che da noi spenmentatore alle¬ 
gro e sensibile del colore e del se¬ 
gno nell’era della riproducibilità 
tecnica, egli ha affrontato il colo¬ 
re e il segno nell idea di una nar- 
rabilità non tanfo del presente 
evidente quanto delle sue pieghe 
e delle sue almosfere Col segno 
(il bianco e nero delicati dell’ Uo¬ 
mo atta finestra. per esempio) ha 
voluto entrare nei sentimenti, 
sdorando sensibilità e solitudini, 
sintonie e luci tntenon nella chia¬ 
ve di quella generazione, vaga¬ 
mente post 77 («wendersiana¬ 
rici bene iniziale dei pomi fìlm, e 
non nel male e cialtrone codino 
dei successivi), Mattotti ha evita¬ 
to il mid-cult che è stato l'ancora 
di salvezza e di ritorno alla casa 
piccolo-borghese del potere dei 
padri cosi come ha saputo evita¬ 
re il precipitare autodlstrutbvo in 
un'altentà non controllata moral¬ 
mente né psicologicamente Lo 
ha salvato davvero il gusto la mi¬ 
sura innata della ricerca una sen¬ 
sibilità tutta sua, che ha scelto il 
colore per qualcosa di più che il 
non-detto o II fremito della solitu¬ 
dine accarezzata 
Ecco che il colore racconta e 
che la forma si fa racconto, e la 
varietà delie attitudini si raggru¬ 
ma, si stende si incunea nei 
meandri della coscienza e del mi¬ 
stero come nell esotico della let¬ 
teratura e del viaggio e scioglie 
una certa isteria (da cui si è la¬ 
sciato anche tentare) in una cer¬ 
ta malinconia non crepuscolare, 
quella di Fuochi per esempio, va¬ 
na e sbalordente e spaziosa e ac¬ 
cesissima ma anche intima nelle 

r re notturne non solo private 
imo in definitiva, tra tanta Ih 
bèrtà di inventare npercotrere, 
rivisitare 'modelli (da anni Trenta 
più insoliti) non sta in una sorta 
di post-modemita che tulio maci¬ 
na in una sensibilità che si con- 
ironta non con la stona ma con I 
sedimenti e le incertezze di una 
psicologia die si può dire genera¬ 
zionale e però da tensioni forma¬ 
li. te sue ricerche sono più raffina¬ 
te, giocose, un lamino Umorose 
del presente, su un difficile filo 
personale di cedimento-distanza 
tuttavia sempre, e qui è il control¬ 
lo sortite di un artista che è anche 
molto intellettuale, nfuggeudo 
dal latsch non solo per grazia In¬ 
nata di artista, ma anche per ra¬ 
gionamento attento di intellettua¬ 
le il sapore migliore del bacca¬ 
glimi e volgarissimi anni Ottanta 
sarà nell opera di un Maltolti che 
forse lo ritroveremo in futuro, 
aperto a anni Novanta di attenta, 
precisa Inesausta curiosità del 
«colore- occidentale 


Novità dei Classici 


Plinto 


LUMI 


L eggo sulle pagine Uba del 
5 giugno un interessante 
articolo di Retto Gelli sul- 
1 ed nona fiorentina (/ so¬ 
gni medicei di Stenterello ) Molte 
considerazioni generali sono cer 
lamentò condivisibili Vorrei tut¬ 
tavia correggere un aifermazione 
dell articolista che a proposito 
della collana dei -Classici- Giunti 
pare denunciarne I inutilità quan¬ 
do scrive che -offre a prezzi più 
cari ciò che altri editon danno in 
economica- Quanto al rapporto 
prezzo-qualità (intendendo la 
qualità sia materiale che cultura 
te del prodotto librano) mi pare 
che il conlrontc vada tallo non 
già con te coltane economiche 
alcune delle quali peraltro assai 
benemerite quantocon quelle di 
più aha linea dai «Meridiani 
Mondadori alla -Plèiade- Einaudi 
che Golii ha anche diretto e che 
dunque conosce bene L intento 
dichiaralo dal direttore dei -Clas 
sta Giunti- Lucio Felici è stato 
propno quello di colmare lacune 
editoriali qualificando la collana 
0 |>ei !a novità di testi o per quel 
la delle introduzioni dei com 
menti e delle traduzioni elementi 
elle mi pare caratterizzino i titoli 
finora pubblicali Questo trova 
conferma nella mia esperienza 


diretta e perennate i «e volumi 
inaugurati dalla collana le Afone/ 
te per un anno di Pirandello da 
me curati, offrono il primo com 
mento integrale per il quale ho 
potuto giovarmi dt mediti conser¬ 
vati nell archivio Giunti già Bem 
porad Siamo spinti azzurri e stel 
le propone per le mie cure, un 
inedito di D Annunzio I «antolo 
già d autore- delle Prose scelte 
dannunziane in edizione cntica, 
non più apparsa dopo la pan¬ 
ce ps del 1906 aggiunge un opera 
al corpus del prolifico scnttore 
compresa 1 illuminante prefazio¬ 
ne firmata dagli editori Troves ma 
stesa dalla mano di Gabriele 
Celli parla poi di grafica discu¬ 
tibile può darsi v Ite abbia ragio¬ 
ne La linea dei -Classici, è I ulti 
ma fatica di un grafico di presti 
gio come il compianto Attilio 
Rossi giudicala esteticamente as 
sai pregevole da molti ma soprai 
tutto concepita per ospitare a piè 
di pagina (Oinmenti e apparali 
anche nuwti comodamente Irei 
bili dal lettore Dopo la chiusura 
dei Classici- mondadonani il 
problema semmai è quello della 
generalo insensibilità della culto 
ra italiana |ier le cure di cui ire 
cessila la riproposta dei capola 
vori 
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I poteri ecctesiaslfci di ambe¬ 
due le confessioni cristiane, 
la protestante e la cattolica, 
usciti malconci dalla rivolu¬ 
zione del ‘19, scelgono la salvez¬ 
za dalla sovversione comunista e 
si se (iterano col nazismo, palese¬ 
mente o con distinguo pii) Che al¬ 
tro verbali. La massa dei ledell 
plaude, pochi mugugnano, po¬ 
chissimi si oppongono. Tanto 
che Hitler, in un discorso del 23 
marzo 1933, pud allenila re- >11 
governo della nazione vede nelle 
due confessioni cristiane i (attori 
più Importami per la conserva¬ 
zione della nostra nazione.. DI 
latto, dopo la svolta hitleriana le 
chtese torojmo a riempirsi, lareli- 
g(oric e,al (movo in auge. ì.ph» c 
i pwtoj 'tono riveriti tòme ijel 
•buòn tèmpo antico». Di (tónte a 
questa resurrezione ecclesiastica 
hanno una rilevanza secondaria 
gli screzi col nuovo regime dovuti 
a Ila pretesa dello stato di control¬ 
lare tulle le istituzioni culturali e 
l'associazionismo specialmente 
giwanlle. Irrilevanti di latto risul¬ 
tano te stesse condanne verbali 
delle chiese verso gli aspetti più 
Impresentabill del nazismo, Pio 
XI. nel 1937, sposterà addirittura 
la data dell'uscita ufficiate di 
un'enciclica, la -Mit brennender 
Sorge", che denunciava alcuni 
aspetti della cultura nazional-so¬ 
cialista, in modo da pubblicare 
prima di Questa un'altra encicli¬ 
ca. la -Divini Redemploris», con¬ 
tro Il comuniSmo, redatta in real¬ 
tà In un momento successivo 
La chiesa evangelica non ave¬ 
va cerio bisogno delle sollecita¬ 
zioni romane per schierarsi: già 
dal luglio 1933 è dominala dal fi¬ 
lonazisti «tedesco-cristiani. che 
nelle elezioni ecclesiastiche del 
luglio di quell'anno ottengono II 
70".. del voti e si apprestano a 
configurare lo istituzioni ecclesia¬ 
stiche come "chiesa nazionale, 
all'insegna del motto .Un popolo, 
un Reich. un Fuhrer, una Chiesa-, 
In questa drammatica situazio¬ 
ne un pugno di pastori evangelici 
rifiuta obbedienza alla Chiesa na¬ 
zionale e tonda una chiesa alter¬ 
nativa. Questa si chiamerà la 
■Chiesa confessante, perche ba¬ 
sata sulla confessione o profes¬ 
sione di fede nella unicità delia 
Grazia di Dio e della sua Parola 
come tonte di salvezza. Su tale 
unicità essi fondano, in una spe¬ 
cie di revisione critica della con¬ 
fessione protestante, l'autonomia 
radicale della Chiesa rispetto ai 
poteri secolari. 

Fra i promotori e principali ani¬ 
matori della Chiesa confessante» 
cè Dietrich Bonltoeller. La re¬ 
pressione del regime contro 1 dis¬ 
sidenti è un crescendo di spieta¬ 
tezza e Incisività. DI fronte a tale 
escalation cedono quasi tutti; al¬ 
cuni pastori incominciano a tace¬ 
re sulle leggi razziali e sulla perse¬ 
cuzione contro gli ebrei; altri si 
piegano, quando, nel 1938. viene 
imposto a tutti ì pastori e i teologi 
il giuramento di fedeltà e obbe¬ 
dienza -al Fuhrer del Reiclt e del 
popolo tedesco, Adolf Hitler»; gli 
ultimi resistenti crollano all'Inizio 
della guerra, quando il rifiuto del 
servizio militare viene immanca¬ 
bilmente punito con la fucilazio¬ 
ne Karl Barrii incita a resistere ol¬ 
ire ogni limite, ma lo fa dal sicuro 
rifugio svizzero. 

Anche Bonhoetfer, nel giugno 
193!), si trova al sicuro. E negli 
t ivi di ivo gli 0 stato difetto un in¬ 
carnii di insegnamento, l-a sua 


lontananza è un sollievo per quel 
die rimane della Chiesa confes¬ 
sante., ridotta ormai a istanze in¬ 
dividuali racchiuse nelle coscien¬ 
ze Sembrerebbe un bene per tut¬ 
ti che restasse fuori Se tornasse, 
la sua nota radicalità non gli con- 
setirebbe di piegarsi a) servizio 
militare ed esporrebbe se stesso e 
gli altri rischi gravissimi. Nono¬ 
stante ciò, nel luglio, poco prima 
dello scoppiti della guerra, deci¬ 
de a sorpresa di tornare in Ger¬ 
mania, Dopo la morte si t scoper¬ 
to Il segreto motivo. Il teologo pa¬ 
cifista, di fronte al consolidarsi 
senza scampo del regime della il- 
tegalità e del terrore, medita di 
avvicinai* olla cospirazione- 
Di latto, attraverso )a cpoipliq- . 
là di un cognato, riesce a infiltrar¬ 
si nell'ufficio di spionaggio e con- 

trospionaggio presso ifComando Una pltejllal SS ratio «(rado di Manta noi 1938 
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John Philips 


Lager per l’eretico 


supremo dell'esercito. Col molo 
ufficiale di "Corriere della dilesa., 
cioè dello spionaggio, viaggia per 
l'Europa e riesce cosi a passare 
alle nazioni «nemiche» informa¬ 
zioni sui plani del movimento te¬ 
desco di resistenza E giunge il 
momento della decisione estre¬ 
ma: l'inserimento nel complotto 
per uccidere Hitler. Sospettato, 
ma In un primo momento senza 
prove certe, viene arrestato il 5 
aprile 1943 e rinchiuso in vari car¬ 
ceri e lager, fino al giorno della 
impiccagione. Insieme ad altri 
cinque complici, nel campo di 
Flossenburg. Il rumore delle 
esplosioni del fronte bellico che 
si avvicina inesorabilmente copte 
le ultime parole del condannato 
a morte: .Questa « la line, per me 


tenebrato nel più protendo della 
coscienza e della fede dalla lon¬ 
tananza o dalla impotenza di Dio 
di fronte agli orrori mai visti di 
una guerra senza limiti E ancora 
oggi tali squarci si aprono a chi 
legge o rilegge di un •Cristianesi¬ 
mo senza religione- in un -mon¬ 
do maggiorenne- e di una vita se¬ 
colare che diviene autenticamen¬ 
te umana nella misura in cui si li¬ 
bera dalla dipendenza dell’idea 
religiosa di Dio. Vivere e operare 
-come se Dio non esistesse- ton¬ 
da la ricerca promettente di una 
-fede laica perche radicala nella 
Parola di Dio e in quella sola, pa¬ 
rola viva, storicamente dinamica, 
non pietrificata-. 

Queste idee hanno (atto ormai 
il gito del mondo e oggi l'aspetto 


Le ultime parole davanti al boia 
«Questa è la fine, per me il prinàpio 
della vita Credo nella fratellanza 
universale cristiana che va a! di là 
di lutti gli interessi nazionali» 


il principio delia vita. Credo nella 
fratellanza universale crisiiana 
che va al di là di lutti gli interessi 
nazionali» Dopo otto anni, nel 
1953, la commemorazione di Bo- 
nhoetter nel lager di Flossenburg 
sarà disertala inaila gerarchia ec 
clesiastica, per il motivo che I im¬ 
piccato era un oppositore politi¬ 
co finito male e non un martire 
della Chiesa. Era un lenlativo 
maldestro di contenere l'ondata 
di consensi a livello mondiale 
che slava riscuotendo la teologia 
diBonboefier. 

La pubblicazione di Lettere e 
scrìtti dai carcere ( Resistenza e re¬ 
sa) laceva intravedere orizzonti 
teologici di una arditezza da in¬ 
frangere i confini di tulle le siste¬ 
mazioni ideologiche delle chiese 
cristiane e di lune le altre istitu¬ 
zioni religiose. Squarci di libera¬ 
zione e di speranza si aprivano a 
chi cercava una luce, scosso e ot- 


dinamico della persona di Bo- 
ntioeifer emerge da due recenti 
pubblicazioni: Renate Wind. Die¬ 
trich Bonhoeffer (Pie m me. p. 
144 lire 12.000) e Eberhard Beth- 
ge Dietrich Bonhoeller. amicizia 
e resistenza (Claudiana, p. 203. li¬ 
re 24.000). 

Renale Wind, insegnante di 
teologia e membro della Com¬ 
missióne ecclesiale tedesca per 
la pace, offre già nella premessa 
del suo libro la chiave di lettura 
dinamica della biografia del teo¬ 
logo e pastore berlinese: -Dietrich 
veniva da una famiglia in cui si 
sapeva chi si era e dove si slava. 
Per lui invece ciò era rimasto un 
problema sempre aperto, e di 
continuo esigeva una risposta-. I! 
motivo ricorrente di Wind sono le 
frasi: -in divenire» e -oltre i confi¬ 
ni- Già nella vita dello studente 
di teologia. i'A. coglie tale dina¬ 
mica. quando si traila di scegliere 


Ira la cultura razionalista di Har- 
nach. a cui il figlio delia borghe¬ 
sia illuminata è stato (ormato fin 
da piccolo, e la «teologia dialetti¬ 
ca. di Barth. Un'altra lappa deh 
l'-itinerario di esodo- di Bonhoet- 
tet viene individuata net pruno 
soggiorno negli Usa a New York. 
LI -esce per la prima volta dalla 
sua campana di vetro cultural¬ 
mente borghese, incontra degli 
uomini che impersonano un cri¬ 
stianesimo sociale e politico-. So¬ 
no i cristiani del ghetto nero di 
Hariem e delle chiese-magazzino 
degli slum. -Inizia per lui un prò-. 
cesso che cosi descriverà in po¬ 
che frasi: “Per la prima volta sono 
arrivato alla Bibbia e in modo 
particolare al discorso della mon¬ 
tagna'». U l'autore individua la 
terza tappa deli -esodo-, quando 
il pastore in cerca di se stesso in¬ 
contra un amico francese che lo 
sconvolge e lo converte con la 
sua convinzione -che essere cri¬ 
stiani significa.. praticare la co¬ 
munità dei cristiani nella lede, su¬ 
perando ogni confine-. E quando 
Dietrich, tornato a Beriino. viene 
incaricalo dì preparare alla cresi¬ 
ma una -classe inselvatichita del 
quartiere operaio di Prenzlauer 
Berg-, riesce a trasformare quegli 
animaletti in una -nuova comuni¬ 
tà- che. come scrive ancora la 
biografa, -va oltre i confini della 
Chiesa borghese- ed annuncia -la 
futura idea di un "cristianesimo 
senza religione'-. 

Finora i confini oltrepassati so¬ 
no poca cosa di fronte alle vere e 
proprie muraglie individuate dal¬ 
l'autore in alcune scelte cariche 
di conseguenze teologiche e di 
futuro: la scelta della solidarietà 
piena con gli ebrei perseguitati, la 
quale comporta il rifiuto della 
teologia cristiana come verità 
escludente: la scelta della disob¬ 
bedienza verso l'autorità eccle¬ 
siastica ultteiale e della costitu¬ 
zione di una chiesa alternativa, 
scelte che significa (allontana¬ 
mento dalla teologia della sacra¬ 
lità dei legittimi poteri: la scelta 
del pacifismo che esclude la teo¬ 
logia stella guerre, gius 1 .», la stirila 
di un etica della situazione e del¬ 


la responsabilità personale in op¬ 
posizione all'etica dei principi 
che calano dall'alto senza riguar¬ 
do alla vita concreta della gente e 
infine la scelta della destituzione 
del Dio delle religioni, delle etnie, 
delle società e delle culture, per 
un'immagine del divino legala al¬ 
la sola lede, un'immagine del di¬ 
vino depurata dalla violenza del¬ 
le religioni ed anzi radicata nel 
grido di sotterenza e nei contorti 
processi di liberazione di tutte le 
vittime. 

La chiave di volta è nelle pagi¬ 
ne 157 e 158 del libro della Wind. 
Un àmpia citazione s lm pone: 

■Dopo gli allocchi aerei che tan¬ 
no moni e tenti anche nell'istituto 
di pena di Tegel. viene ingaggiato 
carne infermiere ousifiark» Impo- 


gu ardore una buona uolla ai gron¬ 
di eventi della storia universale 
dot basso, dalia prospettivo degli 
esclusi, dei sospetti, dei mainano- 
ti. degli impotenti, degli oppressi e 
dei derisi, in breve dei sofferenti ". 
(...) È il capovolgimento di tutto 
dà che l 'uomo religioso si attende 
da Dio.. Non latto religioso fa il 
cristiano, ma il partecipare al do¬ 
lore di Dio nello vita del mondo. 
Gesù non invila od una nuova re¬ 
ligione. ma alla vita. E con o d Die¬ 
trich perviene al suo grande tema 
“Andiamo incanno ad un tempo 
del lutto religioso Gli uomini non 
possono semplicemente, cosi co¬ 
me effellimmente sono. essere più 
religiosi. Dove ha ancora posto 
Dio?"-. 


Le scelte delta solidarietà piena 
con gli ebrei perseguitati e del pacifismo 
che esclude la teologia della guerra giusta 
L'idea deI divino legata alla sola fede 
e depurata dalla violenza delle religioni 


ra a conoscere uomini apparte¬ 
nenti oi più diversi celi sociali. 
L ’impressione che uomini, non 
formali né dalla fede cristiano né 
da una cultura civile, possano es¬ 
sere riHcssit», soccorranoli, e pru¬ 
denti compagni di battaglio, men¬ 
tre lui nel suo 'lagei~. la Chiesa e 
la borghesia, aveva domio com¬ 
battere con l'opportunismo e l'ac¬ 
comodamento. La concezione che 
Dietrich s'era fatto di “elite" e di 
~plebe~ vengono sconvolte Peni¬ 
no auei prigionieri proletari, elle 
nei loro atteggiamenti gii rimon- 
gono estranei, lanuti pane di pud 
la comunità alla quale oia appar 
(iene anche lui. Dietrich non man¬ 
tiene più le distanze ; nella comu¬ 
nità d'emergenza di Tegel dà ed 
esperimento la solidarietà Evan¬ 
gelo e vita dilaniano la stessa 
identica cosa: “Rimane un espe¬ 
rienza di i alare incrnnpumbife il 
fatto che abbiamo impanilo a 


Il libro della Wind scorre come 
un romanzo avvincente e ci con¬ 
sente di rileggere in chiave di 
-processo» culturale e sociale tut¬ 
ta la storia della prima metà del 
mastro secolo Sitila stessa lun¬ 
ghezza d'onda, sebbene fram¬ 
mentario e adatto a persone già 
introdotte nella conoscenza di 
Bonhoeffer, il libro di Eberhard 
Bwethge. pastore e teologo. La 
pubblicazione, in realtà curata da 
amici di Bwethge. contiene alcu¬ 
ni scritti di questo protagonista 
del iTCróri'iento ecumenico, col¬ 
laboratore di Bonhoeller. È lui 
che ha pubblicato per la prima 
volta le -Lettere dal carcere-, in 
quanto ne era uno del destinatari 
privilegiali È lui. soprattutto, che 
ha impedito che la figura di Bo¬ 
nhoeffer fosse imbalsamala e si è 
latto carico di proseguire l'itinera¬ 
rio di esodo, interrotto piovóso 
riamente dall'impiccagione. 


I racconti di Margaret Alwood 
raccolti (a cura (fi Francesca 
Avanzini) nel volume Le uo¬ 
va di Barbablù sono racconti 
di donne. Donne energiche, co¬ 
raggiose, madri formidabili della 
generazione nata intomo alla pri¬ 
ma guerra mondiale; e donne 
delta generazione dell'autrice 
(che è nata in Canada nel '39), 
cresciute in un mondo non più 
guidato dal rapporto con la terra 
e con la natura ma equfiltrato da 
un vertiginoso progresso tecnolo¬ 
gico e dall'alienazione della real¬ 
tà urbana. Ma anche queste ulti¬ 
me, sebbene di donne senza 
paura come la Emma del quarto 
racconto «non ce ne siano lame», 
sono dorate di un tranquillo co¬ 
raggiose, in un mondo che non 
è più degli uomini -ioni, di un 
tempo ma che non è neppure lo¬ 
ro, le aiuta a tenere a bada, come 
Alma e Yvonne, il nucleo di follia 
che a volte le minacci», oppure, 
più semplicemente, le prelese e 
le incerte sicurezze dei maschi 
che lecireondano. 

Sono tenti ricorrenti nella nar¬ 
rativa della Alwood, attenta, sin 
dal romanzo d'esordio, lina don¬ 
na da mangiate ( 1969), al dilem¬ 
mi della condizione femminile, e 
agguerrita sostenitrice della dife¬ 
sa dell'ambiente. I) grande pregio 
della Atwood (a parte qualche 
caduta, come nel pretenzioso 
Racconto dell'Ancella ) sta nel ca¬ 
lare queste preoccupazioni tema¬ 
tiche in un racconto di piena au¬ 
tonomia e verità, libero dalle 
trappole dell'Ideologia e Illumi¬ 
nato da un’invenzione narrativa 
in cui abilmente si affiancano Im¬ 
maginario e realtà, fi rispetto per 
la natura è fatto di conoscenza e 
riconoscenza, come nell'ultimo 
racconto, forse in parte autobio¬ 
grafico, almeno per quanta ri¬ 
guarda la figura paterna. Il rispet¬ 
to per le donne è il rispetto che 
esse hanno di se stesse; con gli 
uomini, ben che vada, capaci sol¬ 
tanto di coglierne il riflesso. Le 
donne del presente sono enor¬ 
memente più libere e disincanta¬ 
te nei rapporti sessuali rispetto a 
quelle della generazione prece¬ 
dente, che non li nominano mai. 
Ma questo non è decisivo: gli uo¬ 
mini con cui hanno a che (are 
sembrano pone non meno pro¬ 
blemi di quelli di un tempo, sen¬ 
za neppure offrire il (dubbio) 
vantaggio della solidità. 

La raccolta ci presenta una gal¬ 
leria di volli e di atteggiamenti 
femminili di forte intensità. Su tut¬ 
te spiccano le madri e le ragazzi¬ 
ne dei due primi racconti (forse i 
più belli), e poi la concreta e ge¬ 
nerosa Lulù e l'ultrasìcura (ma 
solo fino alla penultima pagina) 
Sally. Belle le ligure di donna e 
belli i racconti, che hanno anche 
il merito di confermare indiretta¬ 
mente una realtà indiscutibile, e 

cioè che ogni volta che vi trovate 
di ironie un uomo che sostiene di 
capite davvero le donne potete 
essere certi di avere davanti un 
cialtrone (e/o un illuso). 

il mondo descritto da Margaret 
Atwood ti un mondo diffìcile, do¬ 
ve difficili sono i rapporti tra uo¬ 
mo e donna e dove diliicile è il 
rapporto che l'uomo infligge alla 
natura. Qualche segno di possibi¬ 
le salvezza tuttavia c'è; e forse, 
come nota la Avanzini nell'intro¬ 
duzione, a salvarci sarà .il distac¬ 
co e l'ironia, come queltacite sot¬ 
tilmente pervade ogni pagina del¬ 
la Atwood-. 

**** MARGARETATWOOO 
LE UOVA m BARBALO 
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Le «endiadi* di Umberto curi 

L’ambiguità dell’essere 


•MMttpanteeMitaaiaal 
t«i *i ta tare an >i» ia4awf 
d<Hraco Wta rti4yr>,tl>« 
aiVÌitea MtanànaMa: nato par 
■hn m *i». Il lanata# Mtta 
<*•*•*, ta «Va*, Mda*flcft* 
ir i n l rt ia M aartwaifcala. 
aa f aaaa ax» dal atta iH l hi l a 


pHmMVo, un. 

eonftaall 4M trinatela artaMafe* 

«Mentita «ri non rmrtn riri rt o n i. 
<H& paraol ««riami, serate» 
h r w è a p MM e t à unacaaaawnla 
■(nate a assona»: ritratterebbe, 
•■condo È mimo cmmrw, 4 una 
HtatHanHoa- ««tarale • 


Ma cori trarr amartelo dal 
penata» occfrieatste.bferari 
Uà* a rta Cu»« «nata* «tea 
ftgurorMUdupacJtacft* 
aaaHCM»Mlkn0É«MMI dalla 
IradMona M o n t i ca, a pia 
pocbamaat» In quiWi laa» 
4'omte*chaatatml-mtea»*U 
•lojoa*. Matodoloclcaataata, 
l’opam app ar a ifr am u a cntn a 
—laciailnna inrtaàiaHeaasI 
aottasaoiedltataaartnritaM 
trattario e oa ! I r a n appai on o nall a 
trafiadtaattKadaEacriltoa 


UDri 


Eariplda. « « te MM a aiorf o ii rii 
Oririo «nalpw ulm M ur ri n o ria 
PamwnMa a nonno, al d MtWIa 
lato nasata anodara», par la più 

pakawMca. Sita, ad «campi», 

qaaato>«Iteri Erigo apuano « 
narrili aliai l>lHippHf «Hi 

-«--■» - ■» -i — i — »--a.i _ 

fwpwwi twiron» tnKO*e%Kn« 

te nMa» Sa ItaMaMladal, 
Ma la comptaadts « qaeaU adttn 
ban attrai» lato «Cura ap|ianli , 
a Inv i a t a «a a oca n i n na atta 
appara datteri» parcontprandtfo 
la castnrifcrie natta metafisica 


acddaotaia. In «uaateaanao, 
trip». Vtar rt rn ,Eco, rarm te ta c.at 
■Mano osata la rappiatantadcal 
bMMCkiaa di wia Inaadtta 
naa 0 aada« M— ttatmsa 
portato t'oeddanta a Marinata» da 
Platona a Raad, la iMrtdana dal 
«tari* aduno, conta 
conaafirramadariammatbzat* 
nntdPcWMdadad Wn anaaadl 
ca ac aParalattaCadto 
dadlatanocartsaa «tatto 
vaatafifitedafiartapoata 
fatatami**. Curi moatra motto 


pana ette i’anto-teoleria vaca a 

«riattata naaha patata «Maina*» 
•a aeprawMua attracca di qaaalo 
u aa il iio w l c fciari a- M P rettirtao 
avocato da da» a ppar a n o n «orna 
Hptograaao ch a «atta.»* coma la 
• tacit i»» t ira uc c ida. «> « c o ma ri» 
«ha -randa aapdctta la «andana ri 
dlalmilona « Hum a na c a lda a l i a 
praaunta “p l i Maat ni pla* 

daVMlitta promotaica-. a 
sarebbe d» domandami, tuttala, 
«al' A at tabung-(fi ««pa r a m a ni » 
raceocaaatadaga apparti), da 


Mar» «adita da Magai ad 
piOtadmaMo «latente». non 
configuri pur «ampia rapprad» * 
una ww, « n hirtti tt i -ad «atrama 

••cannettead «Man». 

U Alberto Fotìn 


Umberto cun 
«DUO» 
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incontrò l’uomo 
della sua vita 


Fascino del capo 
e democrazia 

■Per carisma si deve Intendere una 
qualità ritenuta straordinaria.,.-. La 
citazione, che apre il libro di Lucia¬ 
no Cavalli Constila, la qualild 
straordinario del leader (netta col¬ 
lana -il noccioli j* di Laterza, p. Sii. 
firn 9.000), è di Max Weber e rap¬ 
presenta (siamo nel 1922) la pri¬ 
ma apparizione di un conceno de¬ 
stinalo ad una pande fortuna Un 
concetto su qui oggi, nell’era delia 
comuntoaàone globale, toma utile 
riflettere soprattutto per capire 
quale rapporto ci sari nel futuro tra 
carisma e democrazia in un mon¬ 
do che sembra aver perso fiducia 
nell'Idea di progresso e vede pre¬ 
valere dentro di si il disordine. 






Il primo contratto 
di Pasolini 

È stato if suo primo contratto edito¬ 
riale: Pasolini é arrivato a Poma da 
un anno (slamo nel 1951) e la 
Guanda gli affida l'allestimento di 
un 'antologia detta poesia dialettale 
del Novecento che poi apparirà sul 
finire del '52 a firma anche di Ma¬ 
rio Dell'Arco. Ut prima fatica edito¬ 
riale di Pasolini toma ora..negli 
Struzzi <fcrll{Eùiatadi f, Poesia diale!' 
tote del. Novecento. p. . 378, lire 
38.000): si patte do Napoli (con 
un classico che più classico non si 
pud: -A Marechiare» di Salvatole DI 
Giacomo») per chiudere il viaggio 
in quel Friuli che il poeta ha appe¬ 
na abbandonato dando alla sua vi¬ 
ta «una svolta più che derisiva». 


Ève Armaci, M spremi 


mm *Un gran bel mondo-, il romanzo 
di Mario Monti che ricorda una àttà 
di inizio secolo non ancora percossa 
dalla volgarità del denaro troppo facile 
Borghesia colta e associazioni operaie 


lotosamente a rischio net suo bt- tro, ma il protagonista non se ne 
sogno di ricercare la verità? E per- va davvero: si sposta e ci sposta, 
sino delia Fio. un po' puttana un dal tumulto delle passioni e del 
po'generosa, sventata con gli uo- lavoro alla meditazione e alla 
mini? Sono lutti ritratti, lini, di uno saggezza della vita intcriore. 

Il pulsare frenetico di una vita 
tolta di -gran-, -gran bell'uomo- Il 
Ventura, -gran bel mondo- quello 
dì cui è stato protagonista, si pla¬ 
ca in un vedere lento, la chiave di 
lettura si rovescia e ci apre a un 
altro -gran bel mondo». E così 
scopriamo che per tutto il libro, 
per tutta la storia, i mondi sono 
stati sempre due. uno opposto ab 
I altro. ma anche uno dentro l'al¬ 
tro, e la vita ci appare Infine nella 
sua irriducibile interezza. 


t u i a a« »M» —uoo cw o 

E ra rimasto solo sino a portanza quando si voleva rive- 
quel momento seduto riere un amico. Poi, guardandosi 
sul basso scalino Mori attorno, esclamò vivacemente: 
dal laboratorio sulla -Ma, Federico, per la Madonna, 
terrazza, Adesso raccolse sotto di di qui vedi tuua la pianura pada- 
sé le lunghe gambe senza bella e na Sembra un mare... e vedi fino 
si alzò a Indicare al Poldo la sca- a Milano". Ventura gli battè una 
letta per raggiungerlo. Agitava le mano sulla spalla, assentendo in 
braccia nella sua giacchetta gri- silenzio "Ma che cosa fai qui? ", 
già dì falegname dopo aver ripo- Dopo una pausa Federico rispo¬ 
sto gli occhiali a stanghetta nel la- se: "Sto qui a guardare'-, 
sellino sul petto e diceva: “Inutile Sono le ultime trasi dì una gran 
urtargli saluti o cose sìmili: è sor- bel romanzo, dì una storia che si 
do come una talpa", L'amico alla snoda per le strade del mondo e 
line lo raggiunse. Ventura lo ab- dell'anima. »Sto qui a guardare», 
braccio e gli indicò una sedia: finalmente il protagonista. Fede- 
“Setel giò. Siediti", gli disse quan- rico Ventura, esce dal nascondi- 
do lo ebbe di Ironie cosi Poldo mento, apre il cuore e si lascia in¬ 
poteva comprenderlo dal movi- tetrogare dalla vita 
mento delle labbra. "Sarai slan- Che lai? -Sto qui a guardare- 
co: è lunga venire fin qui con il Ha vissuto da protagonista Fede- 
barroccio - . Poldo alzò le spalle rico Ventura, alla grande, con la 
come per dire che non aveva im- grinta del patriarca gran bevìt» 


LMnnyBmce 


L'altra faccia 
dell'America 

Il libro è ironicamente dedicato a 
tutti i seguaci di Cristo, ma in parti¬ 
colare a Jimmy Hoffa (il potente 
capo, In odore di mafia, del sinda¬ 
cato dei camionisii americani) 
•perchè ha dato lavoro a ex galeot¬ 
ti come, ritengo, avrebbe tatto Cri¬ 
sto». La dedica viene da lenny Gre¬ 
ce, ut» dei protagonisti della-con¬ 
trocultura hip- d'oltteoceano degli 
anni '60 e 70, di cui Bompiani ri¬ 
propone in edizione tascabile l'au¬ 
tobiografia, Conte parlare sporco e 
influenzare la genie (p. 262, lire 
14.000). la cui prima parte iu pub¬ 
blicata nel 1963 nel numero di ot¬ 
tobre di -Playboy-, Il suo humour 
nero e un gergo scandaloso servo¬ 
no a mettere a nudo impietosa¬ 
mente le ipocrisie della società 
americana, l'avidità didenaroeKa- 
ridità dei sentimenti. 


re. gran seduttore grande im- qwttfe de, nonm. queto del ter- Ne| ^ passano to M(a t 
prenditore di quella Milano dei mento socialista de» tonto del , ri dj , , (| d| 

primi del secolo, un borghese di secolo, e fa Galleria, e il Campare ° “" a ^ iwdKtaS 

quella borghesia colla, aperta, tn- 

lelìigeme che si trovava « suo lì nife, ma anche la vita delle cosid- 

agio sia alla Scala sta all osteria. - . . soprattutto fe dette -donne allegre-, e poi Turati 

Mario Monti ci racconta in Un racconIa gon pani, è la Kuttsctofl. tutto è 11 a portata 

gran bel mondo una vicenda ve- c0 | arP acllin ej. e delle dorine <* mano, luon dall'iconografia, 
ra-inventata-vera. vibrante, e ci |' lnduj< * jd me, l'onestà, lìmpren- nel racconto dell'incontro possi- 
porta con (orza e lievità a cono- dibilità. E accade che i personag- bile con la storia, che si la amare 
scere un pezzo di storia che ci ap- g , _ c f, e Mai» Monti ci consegna perchè è storia di esseri umani, 
paritene e che rischiamo di striar- _ prendano vita e ci raggiungano viene da dire -perché la storia sia 
rire. atterrati dalla confusione e raccontandoci qualcosa anche dì mo noi». Nel romanzo l'uscita di 
dall'urlo. Leggendo, ho ritrovato noi. Quanto c'è in me de ila Cìnet- scena di Federico Ventura segna 
una Milano non vista ma intuii*, la. figlia ribelle, emancipata, do- il passaggio da un mondo a un al- 


nrr ---• campagna. Primo Boschi, e di Ro- presso il dottor Berlicche, italo lo consiste nel rappòrto con le don- 

****** mea Monticon. Ma mentre la ma- incontra proprio ai funerali del ne Se nella storia predomina la 

fia di Italo: e la prima impres- temità non viene mai messa indi- patrigno, e con esemplare conti- figura della Mamma ( -la Mamma 
ne è che egli sia. più Che un scussione. la tigura del padre ap- nuità diventerà prima suo segre- aveva camminato con me era 
sorteggio vero e proprio, una pare ostentatamente precaria, tarlo particolare, poi suo genero. stata presente in turili giorni della 

la di operatore narrativo, una provvisoria, sostituibile Primo Molti padri, nessun padre; che mia vita passata avevo continua¬ 
zione delVìntreccio. per certi scompare dalla scena mollo pie- è poi come dire, nessun soli-ina mente pensalo a lei. mai un istan¬ 
ti non dissimile dal Qlwfq del- sto: ex partigiano, comunista, so- stabile di valori. Ma non c é solo te mi ero staccato dal sud seno. 
?Osmkomidte (Beipoliti, noto spettato e spiato dalla polizia questo. Itoloévolubile, inlluenza- con l'immaginazione avevo con- 
ettori delle pagine culturali del scelbiana, si addossa la respon- bile, opportunista Oscilla tra ter- tttuiato a poppare il latte delle 
nifeslo. è anche uno dei mag- sabilità dell'uccisione di un prete rorismo e antiterrorismo; ostile al sue tette materne-), al ano del 
ri studiosi di Calvino in circola- che a suo tempo aveva collabora- bigotto Settori, che soprannomi- narrare presiede un’altra figura 
ne una sua monografia è di lo coi fascisti, e ripara (a quanto na Cimice, finisce per affezionar- femminile che esibisce connotali 
issima pubblicazione presso sembra) in un paese dell'Est. La girsi, e lo chiama ostentatamente materni, ia pingue negretta Ma- 
audi). Si tratta però di un'im- madre di Itolo - la Mamma - di- -paparino- fa campagna nel ria. seducente cuciniera e appeli- 
ssione erronea. È vero, sotto i venta allora prima amante clan- fronte antidivorzista, ma senza tosa concubino, fi duetto llalo- 
ìiri occhi scorrono awenimen- destina e locosissima di un mare- convinzione, e si rallegra di per- Maria s'alterna al resoconto aulo- 
rrueiall del dopoguerra, dal sciatto dei servizi speciali. Besoz- dere; informatore dei servizi se- biogralico, in un sintomatico, 
isolidamento del sistema de- zi (che più avanti troveremo insi- greti, non esita a escogitare false smanceroso impasto di arirazio- 
cristiano al terrorismo In Alto gréto del fitolo di generale, e che prose per mettere in trappola lo- ne sensuale e ghiottoneria. 

:ge. dalla sragione relerenda- ìtalo suppone essere il suo padre dialo ex carmelitano (e la Mam- Campione di un italianità de¬ 
ttegli anni 70 al brigatismo ros- vero); poi.colta da una ventata ma con lui); innamorato felice di precabile, fatta di camaleontismo 
dalla nascita dette tv private di letvove religioso, sposa un un'antica d'iaianzia. la ripudia e (statismo, d'improvvisazione e 
avvento della Lega; e i putta- esponente detta Oc. tale Settore, per sposare la tigli» del principale ipocrisia, di velleità incondite e di 
listi sono chiaramente riciino- che eletto atta Camera si batterà (ma il matrimonio con Giada complicità con I esistente, il pro- 
tili, sotto denominazioni va- con determinazione per l'abolì- Berlicche non durerà molto), lagonisia sembrerebbe volato - 
nenie metaforiche e aiitono- zionc della legge sul divorzio. Ma -Stare a rimorchio degli aweni- secondo logica d intreccio - a un 
stiehe (SanfAlcide-dei-dolla- a quell'epoca Roma frequenta menti in fin dei conti è la mia spc- successo trionfate, ovvero a una 

i Gobbo, il Venerabile lo Psi- un collettivo femminista ed è di- cialità-, dice a un certo punto. punitiva catastrofe Invece rio: al 

abile, il Rinoceronte). Ma lo venuta compagna di un ex car- Sotto te apparenze d'un volta- culmine della vicenda, una ma- 

zio riservato alla storia colici- melitano. che. .gettala la tonaca gabbana. Italo è a suo modo eoe- lattia nervosa k> confina in terra 

rimane complessivamente alte ortiche, sarà il suo terzo mari- reme, anche nei riguardi dello zio elvetica, e alla dissoluzione del 
pio. rispetto atte vicende di ttv, merwc Settore, sconfitto c de- Nedo, vecchio partigiano, miti- Paese-Che-NonG è-Piu assiste da 
oe della sua famiglia. iuso, morendo lascia in eredità al tante di slnistraecoitivatore alter- lontano, in attesa di trovare estre- 

aio è figlio di un maestro di figliastro una raccomandazione nativo Ma il sintomo più chiaro mo rifugio in un limbo malcerto. 


U n libro insolito, questo di 
Marco Belpolltl, giunto al 
suo secondo romanzo 
dopo Quan lo basta (Ru¬ 
sconi 1989) e dopo i racconti dì 
Confine (Entropia. 1986). Un li¬ 
brocurioso, Intelligente, e soprat¬ 
tutto coraggioso, per la vaslilà 
dell'impegno assunto Italo ha la 
torma al un memoriale che s’im¬ 
magina redatto nel 2010 da un 
personaggio nato insieme all'av¬ 
vio delle trasmissioni televisive, il 
3 gennaio 1954. Il resoconto au¬ 
tobiografico segue la uaccia di 
una collezione di francobolli: 
l'immagine di un francobollo è 
intoni nprodotta sotto il titolo di 
ognuno dei 50 capitoli, e minu¬ 
ziosamente descritta nette pagine 
successive Quasi lutti i Iraneo- 
bolll appartengono alle poste ita¬ 
liane, salvo un palo, tra cui il pri¬ 
mo, emessi dato Confederazione 
degli Stati del Nord Nel 2010 in¬ 
toni l'Italia non esistè più: una 
scissione s'è consumata, il Nord 
ha fondato una repubblica auto¬ 
noma, c a capo del governo si 
trova il costruttore c magnate te¬ 
levisivo donor Berlicche. 

Cliiquant'anni di storia d'Italia 
s'intrecciano dunque al! autobio- 


II Ventennio 
dello zapping 

Un libro sulla televisione che non 
ha come tema privilegiato la storia 
o la carriera di Silvio Berlusconi. 
L'obiefliro di Poppino Ortoleva e 
del suo Un ventennio a colorì. Tele¬ 
visione privata e società in balia 
( 1975-95) (Giunti p 126. lire 
14 000 ) è piultosto quello di ricer¬ 
care ie condizioni sociali in cui si è 
sviluppala la televisione- commer¬ 
ciale in Italia odi analizzare i mula, 
menti protendi che hn contribuito 
ad indurre nel nostro modo di i«n- 
sare e di vivere come collettività 
nazionale. Scoperta dunque dello 
nuove fratture che deridono gir ita¬ 
liani (partito degli inleitetiuali v 
antt-intellettualismo, austerità o 
consumismo ...1 più «ri valori e stri 
simboli che non sugli interessi «in¬ 
creti e le cose 'la fare. Alla line del 
Ventennio starno - conclude i trio- 
leva - -una società li icore a di tonta 
smagorie*. 


MARCO BELPOUT1 
ITALO 
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Giovani e crisi ideale 

Suicidio per la purezza 


M momenti m mutatone 
Medi** putite* capila metta oh* 
unmapero coaeUte n te ilIpereone 
eartttl riparo al •**»<■ 
rtwihimnWo ««rcoreedort con 
tona « a* rtfortiato «arai* otto «I 
«Aprirne di regala la dee 
«tteggtortìenUcrMtderoee U ri. Di 


ana parte, l’eetilRA aperta, magari 
torto» noi confronti <1 quelle etto 
v e a gea o ceart a » r ota la forno al 
«tortartoo* detto cttttte moderne (ri 

tr otti detta ■w i ttoa o aoalooM 

lateUM matartaltetlco). Oati'aHra, 

te d h peal M tt to aJaa H ona a ra la 
propria «Ita a modi lapinH eoa 


mrtalglcodooidariortparaxia. ED 
è proprio ■ (l o oM o rl o di 
taOragaantero la puraza etra 
accomuna Igtoooril del nuovo, boi 
ttbro *1 Qtoeepp* Cauteri.la eceoa 
* o mteant o to nett'a* corrente 
ca na e tt toao di ia«e piccete to ca ttl * 
d otta » tetea,ai<i di ano dono 

Ecurtdtt aparaa tettato» 


aal mondo di una monttnaMca 
organizzate** eternata te 
Campanai mezzanotte. Fondata 
da unpaoOoratidnaaa, aturtoaodl 
I lattai ronoalimloanmilio 


aa l a raiteoaro di tt a faodaa ano 
aorta di erra i do o ttnaBad W ori d or o 
la pratica di caetità e divorateti a 
tearpa.AtatHlcanM «tonate 
taatenta chiotto di aotananl por 
tea-paattro oaftap do ogni 
attiriti «tatuato. A revocar* te 
dante limagli* aw ttt te ite g H 
ort aalaatorti a t o rriaa* tartari* tt 
arirterteeaaelcMte di aita ragazze 
arganttea. rata di qattto dotata di 
maggiore oonotet* rett g l we , I 
romanzo dettatene* nel modi 
propri M neonato ad tecHoota. 


Tutte al «vol g e Inton o a» 
blttttatto do poca prima di morirà 
te ragana ha tedh fatato atta 
m adre , rate la parta I nil i rit oltto a 
cane* di u*a tazzina dcaftd* di 
et » to nato m ammonto dai 
Iridato. L’ailglnottto ott natta 
aeatta (Btai patrio diritte aarratlro 
intiatatomiato porrtiUgi «vanti 
•ano ritorto telattl dal dttottoro dot 
cotto. Pte f otaar Ariate* Cai « 
Reato a U, a* tepattam te potete 
eh* rimana ad aaealtar* In dtenrto 
Bnoaito a rite li riJn dal r a t t onte 


tptandn II ro rp onoo dotta 
Steaatttka pianga a mottara In 
itt o c airi i m f att i Oddi mu dai 

tetto M profetano. La tecnica 
p o titele* ori o tt i t i n o n 
oaatttidac* lattaria che un 

■ op a id an ta I m pia gato paraltre 
tottCMMato par ravviare la 
narrartona. W che atte 
o ali0tei m tn «tei mlotoro, l'autore 
te malte è ritiriti Intaaaeaato a 
■tett a « a r ai caratteri ri una gaatoaa 

ce mm ad ladloaa tian a eha m at te 


alta barite* la naa troppo cr ari tetta 

a-» - J - » - i-- 

mcDpwui qw 

datt’atteumachadapualcha 
«mpp In qua attrito» tornate a 
ratedmarillrite. 

OGiuseppeGolfo 

•■«** GIUSEPK CASSIERI 
LA CAMPANA 
DI MEZZANOTTE 

LONGANESI 

P.13S. URE24.000 
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L’autobiografia secondo Canali 

La vita immaginaria del poeta 
traduce Io stato di solitudine 
propria di ogni intellettuale 
di fronte alle cose del mondo 


rila dall’uso di fiale che egli riceve 
i dalla maga Canidia (sono i poca- 
' sjiJ di cui paria san Girolamo). 
; Queste fiale lo trascinano verso 


! sessioni rituali».- al punto d’arrivo 
della sua vicenda di scrittore e di 
uomo c’è la certezza che -tulio 
. nr-ll'universo è privo di senso e di 
' finè-, accompagnala dalia sfidu¬ 
cia nei confronti di tutte le filoso¬ 
fie (che tendono sempre a «spie¬ 
gare 1’insplegabile* con -fantasio¬ 
si sistemi rivolti solo a soddisfare 
la presunzione dei loro invento¬ 
ri») e dalla convinzione che l'uni¬ 
ca Scelta giusta sia quella di «pun¬ 
tare sulla mansuetudine» o di «vi¬ 
vere giorno per giorno.. secondo 
i principi di una elementare soli¬ 
darietà umana’ L’inevitabile esi¬ 
to e dato da un’ultima visita alla 
maga Canidia. che procura al 
poeta la fiala del suicidio. 

Gli eventi e gli incontri, le ap¬ 
parizioni di personaggi storici e di 
personaggi inventati, le occasioni 
di un’esistenza che si affida alla 
scrittura «per combattere ango¬ 
scia e tedio., tutto si sussegue qui 
con velocità: come se qualche 

cosa di incalzante, di estraneo, 
Conducesse la scrittura, attraver¬ 
so l’assurdo della vita e della sto¬ 
ria, verso il suo inevitabile esito di 
silenzio Immerso nel suo tedio, 
questo Lucrezio sembra non po¬ 
ter respirare, non poter guardare 
nei loro particolari le apparenze 
Augusto Aiiegu del mondo ( nemmeno le donne 
belle e invitanti in cui sì imbatte) : 
la sua esistenza sembra come 
> a» * . "rivarato delie oau- 


WriprtfliAt'si’aprorto gii sqfiirci 
della sua grande poesia, quando 
egli parla della sua scrittura e ri¬ 
porta, in lingua italiana, i suoi '«er¬ 
si iradotti dallo stesso Canali. 

In questo precipitare, i colori 
della assurda realtà vengono co¬ 
me attenuati e addirittura spenti, I 
contorni del passato non ci ven¬ 
gono qui Incontro nel marmoreo, 
solare e colorato rilievo che, per 
esempio, assumono nelle Memo¬ 
rie di Adriano della Yourcenar, 
L’identtficazione tra distanza e 
presenza, di cui si è detto, si risol¬ 
ve qui in una neutralità del colo¬ 
re. in una ricercata attenuazione 
degli effetti stilistici, in una sorta 
di bianco e neraclie svela l’assur¬ 
do della storia, che avvolge in 
un'unica sinistra estraneità il 
mondo con cui si è scontrato il 
poeta del passato e quello con 
cui si scontra la solitudine dello 
scrittore di oggi. 


***** tm. la perdita di se stesso e l'insidia 
della follia: ecco che cosa troverà 
Lucrezio alla fine della sua discesa 
dentro le nude ragioni dell’esistenza 
L’eros come passione lacerante e rovinosa 


>*** LUCA CANALI 

HB PLENILUNI SERENI 
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Moro-Berlinguer, oltre il Muro 


«MNraMCO PAMUIM 


A lcuni ritengono e scrivono 
che la Prima Repubblica è 
slata travolta dalle mace¬ 
rie del muro di Berlino. Al¬ 
tri ritengono e scrivono che la Pri¬ 
ma Repubblica £crollata quando 
la sua partitocrazia non ha retto 
allo sviluppo che pure aveva pro¬ 
dotto e alle contraddizioni che 
non aveva saputo governare Altri 
preferiscono sostenere che £ sol¬ 
tanto finito il primo ciclo della Re¬ 
pubblica Non entrerò nella dia¬ 
triba se non per rilevare che Carlo 
Pinzarli sembra respingere la tesi 
della line della Prima Repubblica 
ivi quanto legata all'assetto bipo¬ 
lare. «Non si vede proprio perché 
debbano essere in crisi le istitu¬ 
zioni tli un paese clic à sempre 
sialo dalla parte vincente della 
cuuKappusizioiv; globale*. 

Credo che Pinzimi soltovaluli 
net suo corposo saggio di quasi 
duecento pagine quanto ia con¬ 
trapposizioni’ bipolare reggesse 
tulli» t'imualcatura politico-istitu¬ 
zionale «iella Prima Repubblica 
tegole e procedure formali c so¬ 


stanziali. accettazione dei limiti 
della competizione politica, ruo¬ 
lo dell’Italia nel slsiema intema¬ 
zionale. Chi ritiene, invece, che la 
Prima Repubblica abbia esaudir¬ 
la sua spinta propulsiva perché la 
partitocrazia non riusciva pili a 
governate le contraddizioni dello 
sviluppo sodo-economico, poiih- 
co e. persino, in sttnso lato, cultu¬ 
rale. cui aveva dato impulso, tro¬ 
verà molto materiale ulile in que¬ 
sto secondo volunu' dell'einau- 
dlana Stona dell Iti iIk t repubblkxh 
na Non è. ovviamente possibile 
sintetizzarlo. Mi limitelo, dunque, 
a cercare di individuare la chiave 
di leltura più appropriata con ri¬ 
ferimento ai vari saggi. 

Nel quadro disegnalo a Yalta 
l'Italia passa attraverso una taso 
di cambiamenti e di sviluppi as¬ 
soluta mente imprevedibili Di¬ 
venta. per la prima volta, un regi¬ 
me democratico e si dota di un si¬ 
stema industriale. Come recito 
giustamente il sottotitolo di que¬ 


sto volume tra «sviluppo e squili¬ 
bri' acutamente individuati nei 
capitoli di Giovanni Brano sulle 
imprese industriali, di Enrico Pu¬ 
gliese sui mercato del lavoro, di 
Cristiano Antonellì sul cambia¬ 
mento tecnologico. diCario T rigi- 
lia sui sistemi economici locali. 
Nell'ambito del sistema bipolare i 
pulite» italiani si ritagliano, spte- 
giudiedramente (AndreotlieCra- 
tti) ocaulamente (Moro e Berlin¬ 
guer t spazi di manovra. Tuttavia, 
l'impressione che emerge dalla 
lettura di motti saggi, sia di quelli 
già citali che di quelli sulla popo¬ 
lazione di Eugenio Sonntno e sul¬ 
lo traslormazioni culturali di 
Amalia Signorelli. è che, in defini¬ 
tiva, i politici Italiani, la partito¬ 
crazia non siano davvero riusciti 
a governare io sviluppo e. ancor 

mòno, a controllare gli squilibri. 
Questa impressione è conferma¬ 
la e corroborala nel saggio con¬ 
clusivo di Franco De Felice, li si¬ 
stema politico viene da lui defini¬ 


to e interpretato come in «oscilla¬ 
zione tra spinte giacobine e me¬ 
diazioni estenuanti-. 

Se le cose stanno cosi, allora ri¬ 
sulta poco comprensibile e meno 
convincente perché De Felice 
cerchi di interpretare il caso ita¬ 
liano alla luce di un solo, univo¬ 
co. inossidàbile modello definito 
militarizzato. Le componenti di 
questo modello sono: la fortissi¬ 
ma mobilitazione ideologica an- 
licomunisia. l'esclusione del part¬ 
ner sociale deli’ammodernamen- 
io o la permanenza di un suo mo¬ 
lo passivo, l'economia e il merca¬ 
to a guida della politica che assu¬ 
me caratteristiche di residiialità. 
le riforme di modernizzazione 
confinate a un ambito ristretto. 
Questa tesi non mi pare convin¬ 
cente. Rileverei, in particolare, 
come la politica abbia sapulo, di 
volta in volta, fino al 1976. aprire 
la strada a passaggi di «sviluppo e 
squilibri- assolutamente decisivi 

nella storia dell'Italia repubblica¬ 
no: cosi il centrismo, cosi il cen- 
Iro-sinistra. cosi ia solidarietà na¬ 


zionale. Semmai, il problema si 
presenta dopo il 1979 con il pen- 
lapartito che si affida completa 
mente al mercato e alle renitenze 
Intemazionali 

Ciascuna delle tasi politico-go¬ 
vernative succitate ha avuto il 
pregio di produrre riforme e rea¬ 
lizzazioni del sistema politico e 
economico. Gli autori di questo 
volume concentrano la loro at¬ 
tenzione. per lo piùcritrcatnenle. 
sul centro-sinistra inadeguato o. 
addirittura, fallito. Per lo più sol¬ 
leva lutano ('importanza che 
avrebbe avuto un diverso atteg¬ 
gia menlo del Partilo comunista 
Comunque, è vero che le poteri 
zialità in terne e intemazionali di 
quel periodo non furono sfruttate 
fino in tondo e produssero con¬ 
traccolpi negativi. Credo, però, 
che per una comprensione più 
convincente dell'intero periodo e 
per una valutazione più sfumata 
e più ralfinata della politica sa¬ 
rebbe opportuno scavare nelle 
moiivazioni, nella realizzazione, 
nello dinamica della solidarietà 


nazionale. 

Esistettero in quella fase, ten¬ 
sioni e conflitti che avrebbero po¬ 
tuto dare vita à una democrazia 
più dinamica Si manifestarono 
propensioni di maggiore collabo- 
razione fra te forze sociali. L'inte¬ 
ro quadro intemazionale era co¬ 
munque in movimento. Perquan- 
to si fossero sviluppate secondo 
moduli interpretativi molte diver¬ 
si. te concezioni di Berlinguer e di 
Moro spingevano nella direzione 
di un superamente della contrap¬ 
posizione frantole. La solidarietà 
nazionale sarebbe stata soltanto 
un centrosinistra allargato? Sa¬ 
rebbe divenuta una solforante 
democrazia consociala? Oppu¬ 
re si sarebbe inevitabilmente tra¬ 
sformata in una grande coalizio¬ 
ne alla tedesca con la piena e re¬ 
ciproca legittimazione dei due 
maggiori partecipanti come pro¬ 
dromo ad una competizione bi¬ 
polare. per la quale si sarebbero 
anche dovute approntare regole 
e istituzioni adeguale? Erano le 
culture politiche callo! iro-demo- 


cristiana e comunista all'altezza 
delta sfida? 

L'assenza di una specìfica ri¬ 
flessione sulle istituzioni costitui¬ 
sce, incidentalmente, una grave, 
e inspiegabiie, lacuna a meno 
che non sia attillala ai due volumi 
dedicali all'ultimo ventennio. In 
definitiva, avendo esploralo e ac¬ 
certalo le manchevolezze del 
centro-sinistra, sembra ora per gli 
studiosi dì entrare con uguale de¬ 
cisione critica nel terreno «lei pro¬ 
blemi irrisolti, c (un*- creali, dalla 
solidarielà nazionali- l’un Ircn 
essere, inlarti, ohe l'inizio della 
crisi terminale della Prima Re¬ 
pubblica si trovi proprio nel suo 
mancalo rinnovamento tra il 
1976eil 1979. 


> AUTORI VARI 

STORIA DEU1TAUA 
REPUBBLICANA 
VOLUME SECONDO 
EtNÀUDf 
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Ut TOt (4963426) 

6*5 UMIUTTM ESTATI Cottintire 
Con Mane Teresa fi un AqitdfioGo- 
il», AH nàfimo 7 05 9.00, «6101 
7» m 9.303 TG 1 - FLASH 


Ul ICMMMM'. 11 (4436155) 

MS Anturi Al CMC. Ftim Ivwntura - 
(USA 19661 All «tema (21624345) 
Iti» T81. (8866546) 
ttJS VOSE MATTMA ESTATE <46100681 
114* TQI-FU5H (5C46I| 

1U* LA SGNCM M GIALLO- T««Vlm 
Con Angeli LmOury (1522*71) 


POMERIGGIO 


tu» mienwAu tm, 

tuo IBI-ECONOMA. Programma di aV 
(uiMtÉ (M242) 

ti» SETTE QMN MK4MMT0. «- 

tuolllà (9B842E) 

1*4» KM N3UCTA. Film d-awAattco 
(USA, 1663-b/n) (9*66155) 

IMS SOUtlKO All marno (MUTO) 
17J* DWMAUM TRA NOI Telefilm 
(3*277) 

1746 MONEWS. (5779*61) 

IMO Tei 163629) 

1V« RIUAKWu Attualità (1*4638) 

IMO LUNA PAM- 0<oeo (7361971) 


«M TBJWOWAlf. (628) 

264» TOT-SPORT (16567) 

MAO LA MITRA SU. CfU 2. FUm 

corrniedla (USA 1976). Con Marilyn 
Hmttt Timothy Bottoms Ragia 4 
Urry Peana. (387797) 

BX T01 (5390116) 

2240 8ECONOA SERATA TaH-SfiO* Con¬ 
dì*» LIDIA UulWTI ttn francese 

Salvi (74*6635) 


HM TQI-NOnt {9404») 

129 AGENDA ZOOtACO. 11295372) 

64* VBEOSAMC - U STA90A DEI 
PRUDVE. Documenti Lo aludlolo 
di Belfiore' (36384071 
1.H SOTTOVOCE. Anualrli (2948943) 

1.29 CANZ0M9SMA WZ Viiieti (Ba- 
ptleo) (13768933) 

M9 T81-N0TTE (R) l»W») 

4M ooc irjwc aua aiu^a 

*2*71223) u 

44* OVUIII IMVERSiTAM A OSTAI*- 

U. AnualitA. 1.354096621 


US NEL REGNO OEUA NATURI Duco 
mentirlo (2579426) 

7» LA CURDA DELLA F04SSTA NERA. 

Telefilm (599W7T, 

ut SORGENTE W VITA. (9256) 

6» QUANTI STORCI ConlenHore Al 
I rtww(31»1) 

140 (ASSE. Tetatlm (4*34797) 

U6 OUWOSHUU. (R) (91760364) 
1149 T82-MATTMA. (1607990) 

UN (G2-SL Rutnce (95629) 

B.1I UNHESKOTRAQUORSl (9177703) 


149 VBE0SA4K.au mano 
I— AOSSEUM IV - UH MAESTRO 09- 
«EHTKATO. («8907971 
1636 ytA&GAMTIAUA. 14639687) 

19.99 CMAAUE E 1 RESTAURO DELIA 
MAESTÀ fi* SANTA IRMTA’ 
(19411723 

1141 DOTTORE IL SUDA UGKMATA 
AUA SCELTA DEL CORSO CI LAU¬ 
REA. (6793161) 

tuo rat-oRSoact 1122421 
1211 re*. ITALIA, LAVCRO, CONSUMI E 
•USSITE. Miralo 150*7258: 

123* TG*.LEONARDO (63549) 

1241 WADA STREGA. 71 (20426) 


749 TRE UMORE UN NAM0RO0IKL 
74M44L (28391 

741 MANUELA. Telenovela (595(3) 

941 SUONA GNRNATL CutiMxt 
CcncUce Patrizia Rossetti Al! ma» 
no (9107295) 

149 1 DSKm Telenovela 

12699513) 

1*6 MISL Tafanali R819696) 

1140 U DONNA Da «STBOl Teteno- 

vaN.(9155) 

1149 58CA PECCATO. Tetomeli 

U» TCLiflttttt. 

1241 HAI ME SI Temimi Con Fiere* 
B'osnan (9426619) 




060 TG 2-GIORNO 7 COSTUME E SOS¬ 
TA. Attualità. (92259) 

14.99 GUANIESTORC-MNEV («513) 
US* MAA099E8EACR. 169191 
ti** IANTASARIARA. (06074) 

1945 T62-FUSH (56110691 
1141 LCONUStARn NAVARRO TI Al 
finterno. 1715 TG 2 FLASH 


tt.1» TGS-SPOR7SOA. (3911432) 

1949 M MAGGIO CON SERENO VANA» 

li. Rubri». (4916432) 

IMS I SUE VOLTI ttUAGUrrlZlA. Tele¬ 
film (4003161) 

«46 TG2-SERA. (7197031 


«19 reo -LO SACRI Noltzienosportivti 
(0942069) 

26.25 CALCIO. TorneoWemazionaleCen- 
tenarlo Federazione Svizara. Sviz 
tei»-fiala. Amie «evo le 16013600) 
2246 HRER-lPIACtREH SAPERNE DI 
9V AKinNI* A cui» d> Aldo Bruno 
Giovanni Mlnol! e Giorgio Monafij- 
Kf.l (4106426) 


2346 TG2-NOTTL (10432) 

M6 RAMAI E «ISa D'AUTORE -1 
CONCERTI O TELECOM ITALIA. Dal 

Teatro Sauna In Rema. ‘Conceilo 
pei nandorte' MiaWa * Chopki e 
Lhet. Direttore Riccardo Gregonfii 
(6104504) 

IN l C09UM8SARK) KRESS. Telefilm 
|1S63S33)' C X ' 
•-ZOO SERART. 'Muniti TillneV 
1 (964I943R ***** 

Ut ORLON UNVERSffAIU A «STAN¬ 
ZI Atti*» 04240968) 


1345 PARADISO Dt IMPANCO. (666432) 
UR9 TGR/T63.PONBUG<aO. (8098277) 
USO TQR M ITALA (414935) 

. 1S.1S TSS - POMERIGGIO SPOAWO Ab 

I irttmo: 154$ SCHERUA, 15 35 MO¬ 
TONAUTICA 15.55 TIRO A SEGNO 
1610 CICLISMO 91 (2613567)9.303 
ViOEOSAPEPE PICCOLO VIAGGIO 
)M ITALIA! Documentarla 9(2935) 
(TRI Cmu D'ALTRI TEMPI film cem- 
mei1ia(ialia. 1953) 1459*722) 

«49 VM9K1 Rubrica (42»W 
IMO TGt 1190) 

1 IMI TUR. Telegimai Tuonai 122919) 
«S» 0LO9CARTOCH. 1*99971) 


«Il 9108, tt TUTTO U PUF Videofiem- 
menti (4847964) 

2*30 KB REGNO DEGL) ANNAU Rubri 
ca Con (Me Giorgio Ceti (52277) 

2241 TG] KNTOUt E TRENTA Tft'e- 
giomale (79935) 

2245 TGR Telegiornali regionali 
(2240906) 

2241 ALLEATI 'La guerra in casa cta Pu¬ 
ma ■ Trieste' A and Rotarlo Olla 
e Sergio Villania (3147939) 


214* PRUA 0EUA PRNU-OPERA Om 

Rubnc* (4244616) 

«4P TG 3 VENTIQUATTRO ( TRENTA - 
EDICOLA 3 - NOTTI CULTURA. 

16666562) 

141 FUORI ORAR». Cose (Mi| ve» 
(9509*40) 

145 •LOROinmOOIW (9054*31) 
IRÒ rei.VWTWAtmiTWTL. 

V N* M *(R«ii !l) 

24» KII*BKMflCTlS»WU.4ce«: 

gìa»;R#plca| (2*70827) 

3JS AASPUTK Film brografico (Franca. 
1939 b/n) (6070091*1 


1341 181 (5567) 

194* S8ITE* Teleromanzo Convoce - 
!)n Seagrave Sona Sette. 16069990) 

M4S LGURMO fi GESSO. Flirt dum- 
manco (USA 1963) Cor Deborah 
fieri Hayìey Airi» Rega d Ronald 
Neame |76C*994) 

tr.u PEN00MML Shon Conduce Stri¬ 
de Me-gaco Rega di Uaunso Pa- 


1146 PUNTO DI SVOLTA. Atjalti Condu- 
ca Gaiit:anco Fonati All interno 
6*871) 

1940 TG* (59*9529) 

2045 PERÙ NERA. Telenovela ConAn- 
drea Oel Bota Gabnel Conino 
(7326361 

2245 DOME DI PIACENE Fi|-commedia 

iFrancii'Ilaia 1990) Con isabella 
H bWl lh » fhchard Boni nger Regia 
di Jean Cfiarias Tacehel’i (primi « 
Nonelv| AH inumo 2340TG*-»T 

Ttmnt, 


049 TG 4-RASSEQM STAMPA. Abati- 

« (0922676) 

«40 A TUTTO VOLUME Rubrica conduce 
OanaBignirdi (Regimai (4336049) 
16* L'ORA DI MTCHCOCR- THefiim 
1951*469; 

141 L'UOMO MtaMfiJOM DI DOLLA¬ 
RI Telefilm (7337946) 

141 1 SPRRSON. Telefilm Con fitte 
E vane, mafie! SanAord (7^9223; 

249 SAMURAL Telefilm <58l«0dT! 

*15 MANNO. Telefilm (16927952) 


14» CIAO CIAO MATTO* Contenitore 
per bambini *16771677) 

94» 0*6. Telefilm Con Enfi Esvada 
lari) VFito S63SÌ55I 
«25 TJ.HOOHR. Telefilm ConWifiiam 
Strawr RonJoseph (5502384) 

1145 «USE Attualità (Replica) 
«300797) 

TUO MACGYWR Telefilm. Con Richard 
Dean Andersen (9770722) 

IMI STUDIO APERTO (5505180) 

DJ» FATTI INBFATTL Adulti con Pao- 
loùguon |1BS8 Tj 
1241 STUOtì SPORT (9456635) 


tt« STUDIO APERTO. (8155) 

5449 NON TURAI Sto Regradi Gian¬ 
ni Bdncompagm. (7012900) 

1**5 UKPROfESMNE ALLE ELEMENTA¬ 
RI TeNlim 'Persi a Las Vegas' 
(2471426) 

«41 NEONRBER Telefilm 'Comessio- 
nl 17657836) 

17.45 PANO BACI Te4efilm 'Lacura' Con 
Cannile Raymond 15*5990) 

1*2» arCRLV HLLS, NOTI TeH*m 
'Unamrsl«iasaragaz2a' ($909*32) 
«3» $15)00 APERTO. 537028) 

«so stuoki sport imm 


2*00 KARAOKE Conducono FiorelLno e 
Antonella Elia (13426) 

«49 UNA FORTUNA OALCBLO. F*m-Tv 
(USA 1993) Con fw< James Ol- 
mea. Paul Rodi^uea Bega di Paul 
Rodi>guer(pnmavisione»| 1906703) 
«4P SUE COLLEGE Film commeda 
(USA 1909) Con Tom logan. Hugfi 
Parte nega ti Dirsi; Snrapii (pii- 
ma .Mene lv| All imanro (9962513) 


2249 FATTI E IMPATTI AltualtioonPao- 
krllguori (6637513) 

*45 DALIA I SPORT Rubrica sportiva 

(9967209) 

141 A TUTTO VOLUME IRephca) 
I9(8*S52| 

l« SGARW ouomuu. Annetti (Re¬ 
plica! 1979*933) 

140 KIMGfVL Tetafifcr. (291CW9) 

3» L'MSMNANIE Film erofico llBUe 
1W5) Cen Edwige Fenecfi vàorlo 
Caprioli (50*0223) 

940 U HOOK!* Telefilm (Rtplci) 

(61790135) 


*49 fiAAUROO COSTANZO 9NO* Te* 

sto Conduce Maurac Costoo 
cor la partecipa* one * Franco Bra 
cardi Bega di Paolo Petrangeli (Re¬ 
plica) (5519635) 

11 « UNA MONDA P6I PAPA' Tettflm 
‘La lebbra del sabato sera' 


1140 RUM* fiuonca. Conduce fila Oli¬ 
li diesa con il giudice SamtUcheri 
Pafteepano Fabr ibi: Braoonw i Pa¬ 
squa Ali cario Regia d Eksabefia 
Notatemi Lalon 11133971) 


069 TG* Nomano (11664) 

7249 SGARRI QUOTUAK (7309074) 

1349 GIAVtru* Tderomana. |977B90| 
MI* lESTORRDLMMML P6380B3) 
1*15 COMPLOTTO 01PANBLA* Con AL 
berlo Casagna (3J34IS3) 

IS4S LE PV DOLE “8CERE DA UN MA- 
TMMOMO'. Varca 1610333» 

«49 KTOOO AL GRAND HOTEL Sto 
(242659) 

ITA FUSNTG* NOUIUO. 140*967909) 
«42 0K.1 PREZZO rOABIOI Sta» 
ConiviZanlcctL (260)465671 
IMI URUOTAC8UFORTUNA. Gioco 
ConMkeBonglomo (5744) 


2D49 TGE NcfiUano (21916) 

2145 PAPEMSgNUSPRMT Sto Coni 
Gabfcbo. MinanaTrensan 155972581 
2041 LEZIONI 01 PIANO. Fifin drimmVtco 
(Ausbafia 1992) Con Dolly Munto 
HarveyKertl Regia di Jane Cam pori 
(pnniB visione tv). (2931616) 


MUCENZ* Telefilm 'Dove cosa ce- 
mecNsonoio' (22971) 

«a» DALLA! TeteSIm AnnMrsanod 
«to' («6TT) 

tu* legmmmfume («ubi 
UÀ SALE. Pfn E FANTASIA Rubrica 
Conduce Ni ma DeAngel«.(<97l| 
12A M CGNPH DELL'ARBON* Tate 
Hm 'Sananebombe ne (anturi' 
«5426) 


«A TIC SPORT Nbtnano sperfivo 
(1780) 

HA TBKtOMIAlE-aAM (59635) 
All» COLfOGOMOMLirtUAMA. Film 
(1709396) 

HA TAPPETO VOLANTE TaHr-sto 
Conducalo Incigno (trapeli con Ha 
feti a Mini Rude. (6777967) 

«15 LE O R A NO) TA N E (257292) 

«39 TMC SPORT Nettario sportivo 
(71292) 

«41 TELEGIORNALI (5119546) 

«A TJJUL V«M* 'Giovani, imK» 
egiochi' (53074) 


«45 TELSWRMtlE • U VOCE IN M0N- 
TANOU (5662664) 

2945 1 USASI* Firn commedie (Ha¬ 
iti, i960) Con Plpoo Franco. Rena 
Mimtagnara Regia di Pier Francesco 
Fingitore 1128971) 

2U8 IBiflBRNALE (7932) 




«10 IO* Ndinano 13467451) 

«15 NAURCK) COSTANZO SUO* Talk 
sto Con Munito Costanzo All in¬ 
tórno 2440TG512901616) 

UO SGARHOUOTWANL (P) 16215681) 
149 FAPEMSSHASPMNT Sto(Rep«- 
C») (97734401 

2A TG5EDICOU. AtluafiU Conaggor 
namenb alla ore 300 4 00 500. 
(«083271 

24* TAMfT-OETMlOKICRMO. M- 

luatti (Replica) (29124071 

1* NONSOiOMQO* (R| (29*10693) 


2JA IEMRLI6 UNA NOTTE Ol TAPPf- 
TO VOLANTE' Talteito Conduoa 
LuaanoRlspok 1*4703) 

MA MONTICARLO NUOVO G93RHQ Al- 

malti (54933) 

i« CONHADES • IIOMH LEKRI. Film 
drammabeo (GB, 1967) Con Vanessa 
Redgrav», Robin Soarn Regia di Bill 
Poigilf (5296117) 

IA CNN. (67886020) 

500 PROVA OV6AME UNMEMTA'* DI¬ 
STANZA. Attualità (61757662) 


ujp a ficretn Sto 

(138645) 

«4P APNVANO I NOIW. 

«4P (Splo'cUP 10590) 
11* tW« U«»n» 
di mwICA {773929) 
t*N ZONAMT^prtO) 
(IN AU CMMELL Sue- 
dal [2857911 

«41 PINATI LmlDtFiiAZD 
n «r tommtvda 
(875IK91 

1149 WOrONtilE I5N9») 
N49 K* MAR (RI 

(415190) 

KN IO * H4NDT kwwaia 


2241 CIMPAKE (I6WII 
a» ME1R0P0U9 iJIkOT) 
noi ut caca imi. 

(119529) 

Hit PMRin. [R| (2834906) 


Itti MBM OHM CANE 

UH fiStt!32WI 
109 POAMMtottCML 

I2J737031 

Itti ATTDm IL GIOCO 

B el 15819(9) 
HOM.WSWi: 
ia» «osa rr Airimnw 
kURilENk (660258) 
18» A AG [247161 

iui noarMAi. iute) 

28» OUCK SUO» Virimi 

ccrtoore. (2WSI 

»» ACCUSA' MH4N2A 
CARNALE. FAn dram 
meVco (691703) 

015 AMG [1504180) 

1241 LUMAI. WI7SI 
B« VttOMMK 


13» QUELLA «LA NPQN 
PO Al PARCO. Film 
[54528277) 


11» CHAZ10AMCE Miiuct. 

N.IM6155) 

11» IMAM Mero» 

«» raiaONNii aeg» 
NHL 18721871) 

11» PAUtOK oo«n 
PORTA* SMINATO. 

Rutto [6*055971 
20 » naer Aou snncn 

quockfiana delornuio 
» Hnn ffl728C® 
21» UFfiilAlàCAmA 

NO- Film uraninuso) 
(fiala 1947 bnr 


16590155) 

»N lELEMHNAU PESO- 

NAU 44798(9) 

a» vkw« «kokm 

PW LINO Rubrica 
(2704IM 

aes (popi icrno 

rarJo salto) 
I975352H 


UH AFSWAZ10NE KEtiO- 

NNEB21722I 

14» PONAIMOMME 

[240545) 

K» CWUBieuCAECfi 

«MA tota. 1867122) 

1*11 AMORE PRONTO Te- 
lnw«a. (452256) 

17» fRONTMA ALLO- 
WTT Sceneggialo 
(6344251 

1746 Omr TL(57SB5I 
II» CARTE AOSA. Ororem 

PO 905088) 

4*3 CUBIA UIV Rufirre 

flSIitt)) 

re» woMAZmtPE»» 
NA1E (501906) 

2U0 SPORTNAfaCNE Vo- 

Uuaw spera» (S5I191J 

22» MFOMUDOA AMO¬ 
RALE (4)15161! 


u« • ite» 00*14 
O» MCOHMC» DA CAPO. 

fon cneareda [USA 
1*8(11952611 

U« «OPTA SARTO 0 HA- 

PC607 Firn tapaNc 
(USAIB2) (1162551) 

17» 1EUPV MAMK 

[544597) 

n» apjHBÉ» fa» 

aito USA '*H 
(399924 

21 a dOUGSIO NO* B PAR 

LA Film «ameeveo 
(AvjmA. 198!) 
^S'ijr 

22*5 I CONTI DI IHW 

(3194(43; 

a» otiap» r nomo. 

Ffi Oitoare malia. 
1«4 173174156) 


W» I ME UMBRI FI* 
inveda 

(WW1 

11» l «A W9BI11 FBna 
cCARiedi IRaplcal 
N»1221_ 

17» (DUEinm Fi* 
comreda (Repfici) 


il» 

HaaaiKa 5L(?W97) 
»15 NON BLUD ULULA A 
curi di Oano Semai e 
RtOnoTesbm (72»25( 
2U9 iin 
21.» 

OMAM 

va óoifiwaeoAPMiLfi 

« litn » SA* 

24» VwtN&om fu* 

CCTT f>U Ifkftoì 

[3M8W;i 


«WDA8HOWVICW 

Per r^itrarm « Vostri, j 
p*0©»»mirv» T« tikw . ' 
rvuinorl WbOMYI^M 
p«n «ccerto & program 
m« cl*a volete regina 
re aiti pfogrammatore 
SfiewVto* Lasciate i uni- 
tè ShovVia» sui Voaho , 
v«eo>agvev«nn*»"f»t-- 1 
grammi verrà automàtl 
camerie registrato o- 
ra indicata Per informa 
7 *oni H Servizio ct*e«U 
ShowVp«*v a* teiewro , 
02/21 O? 30 70 MKmVfew 
è ut. Cisa*. 1 

Harfravelaf i ieaxCwpo- 
ratte*» (C) <M4 Qa m -ar 
Pe i rilipiel Coq» Tjm( . 
dirmi ao»4orHervèit 
Cf MAL* SHOWVIEV» ! 

OOl Aditir»0 002 
Ott»O05 ftaniti 30* ft«- 1 
te 4 006 Cariale 6 006 
iiaitì i 007 Tmc 000 Vt 
deomusfc Oli Cinque* , 
we»e 012 Odeon 013 
Tele* l 015 Tele 3 
02$ TVJtalis I 


prograMmìÌadiJ 


iMouno 

Q/Ornali radio 6 00 7 00 7 20 
800 «.>iX> lOOÓ, 1100 1200- 
13 OÒ. 14 do. 15 06 17 00 , 13.00 
7000. 21 lA 23 00 2.00, 4 00 
5.00,5» 7 $0 Ooejtion© di sol 
«J* 74? L Oroscopo JSX Pa- 
<*our>o rntj* 4 ca 9 05 «edio an- 
cft/o, IO 06 RadbZorro 1130 
Spazzo aperto n 46 Senti la 
montadrva 13 25C»ie ai la stase¬ 
ra? 14.13 Una riapoèla al glor 
no 15 32 Galassia GjrtenOora 
1 « 07 NonsoiOVerde 16^5 L Ito- 
Ila lo diretto. 1 ? 32 uomini e ca¬ 
nyon 10 09 I marcali, lt .20 Ra¬ 
dio Campo*. 10.32 ftadioHNp) 
Domande sulla *Olidar*etA, 
1925 Aacoda. si la jieyi T9 4Ó 
ZappZop 20 25 CaWoTnanoo- 
late ita la-Svlzzef« 22 30 Pia 

nel Rock. 21 io La telefonale 

23 30 Piano dar Oooce di luna 

24 001 misi® r/ delia none 

Radtodu» 

Giornali radio $.30. 730 8 » 
1210 . 12 30 13.30 Ì0 30 22 00 


24 00 5.» 0 00 II buonWorno di 
Rantodor r 20 MomeiSidl pa 
ce. « 15 Ctildovecomerguando 
8.5? Le voci dell aria 914 Go¬ 
lem JdoW e televisióni, 940 I 
tornei che corrono; IO 30 9131 
2 W » elinor BonatoWura 
14 00 Ring incorro In clOQu» 
round tra im campione in canea 
• gfr ascoltatori, u 35 Redlo- 
duetime 15 12 Hit Parade A>- 
bum Top ol thè mustc. 20 06 
Planato Napoli 2 ’ » «adiostor 
shlp, 22 10 Panorama parto 
Tintore, 22 Ab A ciré punto è te 
notte / Stereo notte ) indies rock 
eblack suoni • ritmi delia notte 
0 30 TJottumo Italiano 3 00 Tra 
memoria e attualità 


Giornali radio « 45.13 45, Ifi 43 
6 00 «motte mettine 7 30 Pri¬ 
ma pagine 9 01 Mattinola In¬ 
vito al concerto. All interno 9 30 
Segue daJlà Prima Altre pagine 
e notizie / Terza peolna La cui 
tura sui giornali H05 II piacere 


del tosto, il Si Pagine de 
12 15 U Inarcacela 73 »5 Scato¬ 
le «onore All Intorno Concerti 
Ooc 14.30 Note azzurre II tema 
del giorno 1515 Archivi del 
suono 16 45 Duemila 17 00 
Cronaca d* una morto annun¬ 
ci sta DI Gabriel Garda Mar 
quez, 17 45 Holly*ood party 
T9 15 Dentro to sera 20 15 R4- 
dioireaude 20 30 Concerto «In 
tonico 1 0ltre II aleerk» Teatri In 
diretto, 23 43 Radiomante I 
classici deila «adlo 24 oo«adto- 
tre notte classica 

Italia Rodio 

Giornali radio 7 6,0 IO, il. 12, 
13.14 is tè. 17 rè i»io èli) 
Ultimora 9 IO Vottopagina 
IO 10 Filo diretto 12 30 Consy 
mando 13. ?0 Radtoboi» 13 3o 
RocWdOd. 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
»5 45 CWarlo <f| bordo 16 10 Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18.15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


Le cattiverie di Fiorello 
e le borse di Bonolìs 


■L: :VÉ *4 <mti . , il 


I TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 16.00 

Amva I eslale e Irionfà in iv 1 auloro della colonna sonora 
delle serale al mare anni Sessanta Uno loiondo sul mare 
Fred Bongus*o Sarà mlaiti anche ospite del salotto di lu 
ciano Rrspolr insieme a Corrado Augias, Lrca Colò e Ce¬ 
sale Rascel cantautore e figlio di Renalo Bongusto sarà 
poi ospt'e dama serata monogiahca- alle 2^ 

AU CAMPBELL SPECIAL VIDEOMUSIC 16 30 


DA' 


U.V13L s-j 


VINCENTE __ 

IcetveUotU (Ramno ore 20 49) _6.57S.000 

PIAZ ZATI _ 

Slriscialanotizia (Canale 5 ore 20 28) 4.446.000 

Non dimenticate lo spazzolino (Canale 6 ore 20 49) *137 000 
Lo ruolo della fortuna (Canale 5 ore 19 00) 2 944.000 

Pericolosamente (Raidue ore 20 51) 2.199.000 

Qemellinolseqnodeldeslinolllalial ore 1330) 2.153BOP 


a C l rimasta proprio male la bansta che aveva pre 
so >1 volo I occasione di un v leggio all estero mè¬ 
la Bahamas partenza immediata e su I e vislo sol 
(lare dall esuberanza dell "invialo. Marco Balesln 
I hn < ouvinla a cedere la vacanza al mante I briaca di chiac 
c hieic la signora h i mollalo il biglietto con il disappunto di 
I uona parte delle lelespeiiainci di Non dimenticate lo spazzo 
Imo da denti progvamma ormai agli sgoccioli (sabate gran Fi 
nate ) di Fiori Ilo con un pu di ellelti speciali e un occhio Me 
. mutazioni da spiaggia La morale la dice tAud ilei il pubblico 
ha sci Ito di nuovo gli italici -cervelloni- in grado di risolvere 
problemi di sopravvivenza quobdiana dalla borsa da mare 
mlMrusa al -salv-ilampcv* Anche per Paolo Bor.cJ.is sabato sarà 
In resa deu Olili In classifica urlante a con (erma del cambio 
ini nln di abitudini dell evinte fanno calteli no olir” ai pro¬ 
grammi del mezzodì anche duelli del pruno malbno trai piu 
visti di KcicduaUro con un milione di ascoltatori anche Duo 
no fin»unta i he va in onda ulte 9 E nella classifica del lopap 
paio UH catione animato (ivimrlti nel segno del destino 


li Campbell è temalo sul mercato con un album da soli 
sta intitolato Big Leve al cuate p jrtecipaivo alcuni ^uess- 
d eccezione da Jimmy Clill a Siene Wonder e Frank e 
Nancy Smalta Cé anche la figlia di Ali Kibibi 4 anni che 

10 accompagna in un brano 

PAPE RiSS MA SPRINT CANALE 5 20 25 

Parie oggi la nuova -slnscia- quotidiana eslrva di Antonio 
Ricci realizzata con la collaborazione di Lorenzo Beccati 
e Max Greggio in onda dal lunedi al sabato Al posto di 
Strema h notizia armano il Gabibbo e Minana Trevi san 
( ex .velina ) promossi condutton che ci condurranno 
ili un viaggiò tra papere e galles. 

MIXER RAIOUE 22.20 

11 programma dt Giovanni Minali si occuperà orai in pam 
colare della lolla anhsequestn in Sardegna e deloso Se 
gnon- Dii nuovo reparto dei Carabimen per la repressk> 
ne degli episodi di criminal uà organizzata al controllo di 
prevenzione su' Wmtono Mixer rvcoiztuvsoe il -caso Sat 
degna- dove ci sono ancora cinque ostaggi nelle mani 
dunpilon Vinci Sechi Sircaua, Lìchen e Checchi lim 
pegno dello Sialo I angoscia dei parenti, in una regione 
che vive uno dei momenn pul delicau e drammatici della 
sua stona Dal dramma dei rapimenti alle polemiche di 
una squadra di calcici L annuncio della cessione del 
■bomber» della Lazio ha suscitalo mlath vivacissime con 
testazioni retroscena ndiscrezioni e interrogativi 

SECONDA SERATA FAUNO 22*0 

Dimmi dove vai e ti dirò chi sei" O quesla la base guida 
della puntala di questa sera del programma di Laura Lau 
rtnzi Come si vivono le vacanze avventura relax olivo 
to’ Ne parlano gli ospiti Piero c- AIIkUo Angela UciaCo 
IO Pania Relego Rita Pavone e Benedirla Boccoli In sru 
dm Francesco Salvi Infine un sondaggio sulle vacanze 
degl! Natum 



II «non plus ultra» 
del blues italiano 


M 16 NON BLUES ULTRA 

Al 9a8NN ■*! ae iNhanle lehraReNi M4ka» ali -«iieiti 4M AlafieN- 

1BSNI1 

Ideato da Dano Barezzi e Roberto Testini prende il uà Oggi il pii tri. 
programmo mteiamenle dedicato al blues della nostra rv Non bina 
ultra parierg soprattutto della scena italiana dei -movimenu under 
ground, locati ma aprirà anche lineare su] panorama intemazionale 
e sulle vecchie gione del blues, v itìio cenirakr del programma e il lo¬ 
cale milanese Blues House dove .uoneranno dal v vo band «covale- 
dal rii Ronnie Jones. In scalena collegamenlicon Europa rad» emil 
lente milanese che irasmerie solo iazr 24 ore su 24 e servizi esterni II 
•btiaevotogo. Vigono Castelli patterà dei graivii personaggi deSa -mu¬ 
sica del diavilo. menile il collezionista Gianfranco Scala cercherà di 
soddisfare ogmcunnsilà sul tema 


Eli 


17 00 CINEMA DALTAUT*URI 

tim « Sta. a» VMM DANI Uè PAtioN. J*ea McHaal. Mia 
(1953) INUMI 

Rievocazione In allegria del cinema mulo ilaliano Lo 
slona 0 quella (quasi) vera di una giovane contadina Ca 
renna divenula una star con il nome di Ausonia Unacar 
nera poi brusca-nenie Interrotta dall arrivo della guerra 
Interessante 
RAime 

20 40 LEZAOMDI PIANO 

Ha*419*1 tea»».cwIM|MM tire*MI* SeaNMAeMn- 

fiaflM) ITO ■mi 

In pnma visione Iv uno dei casi cinematografici dagli ulti¬ 
mi anni Sensualità e inquietudine violenza e conquisti 
della liberta s intrecciano in una storia ambientala in 
Nuova Zelanda dove una donna muta sin da bambina ac¬ 
compagnala dalla figlia e da un pianoforte giunge per 
sposare per procura un ricco possidente locale 
CANALE» _ 

22.35 DONNE D* PIACERE 

R»li V Lese CfiMNs TncfiMI* ne Nobel* lefirlifer Itateli* letteli 
«EtaCaliMI Frate»|IMI lOlaM. 

Francia seconda metà del XVI secolo Un genWuomo di 
provincia decide giunto a quarantanni di dedicarsi 
esclusivamente alle donne Dopo aver avuto amenti ami 
che e protettrici In gran copra decide di racconterà tutta 
la propria storia in un libro 
RETEQUATTRO 

345 RASPUTIN 

Mail Marcel IIUrtNl em Rartefia cimai Herry Barn Certi* Nelsma 
Freatla [I831J HE Muli 

Ricostruzione avventurosa e in costume dell ascesa e 
detta caduta dal monaco Rasputm consigliere dei Roma 
nott nella Russia del primo Novecento quella alle soglie 
delia rivoluzione comunista Rasputm cadrà in un tranello 
che lesogli dall aristocrazia alla quale predirrà comunque 
tifine Imminente 
RWTBE 


























Dino Fraahift/Conirasro 


Marco, anarchico al «nitrato» 


«Contro l’Ebola è meglio non lavarsi i denti». «L'uomo ha 
sempre vissuto nella merda: costruivano le cattedrali e ca¬ 
gavano dalle impalcature per non perdere tempo». Perle 
di saggezza da Marco Ferreo: 67 anni e il solito spirito cial¬ 
tronesco e pazzoide. Il prossimo film, Nitrato d'argento, 
sarà (forse) un oroaggip.al cinema che ormai è finito per- 
<ihé/R«>n è più àiwre&tco. A parteiijMwni* cinesi. «Se va¬ 
do a vede' un film americano, mi viene da vomitare». 


P«UJ > NOSTRA INVIAI» 

ewin«iunnM 


■ PESARO. Barbone da profeta e 
capelli (pochi) spettinali. Marco 
Ferreri non si prende sul serio. Od? 
Fa parte del personaggio quei suo 
modo fimo cinico di non risponde¬ 
re, divagare, spararle gres» per 
poi guardarti coti occhi sornioni 
cercando la risala o l’applauso? È 
Ingenuo o paraculo (come direb¬ 
be lui nei suo incredibile pcwots di 
milanese-romano)? Stiamo chiac¬ 
chierando a un tavolino di caffè e 
Improvvisamente eccoci circonda¬ 
li: alla Mostra di Pesaro un lìlo da 
stadio cosi non si era mai visto. 
Tutti vogliono parlare col «mae¬ 
stro». ma lo lanno a proprio rischio 
e pericolo. A un telo che si lamen¬ 
ta perchè non trova soldi per lare 
un film, risponde scocciato: -Ma 
prendi il treno, fai l'autostop, datte 
da la', va’ in giro per l'Europa, lo 
agli inizi me magnavo du’ banane 
c dormivo sulla scrivania col trico¬ 
lore come coperta..,-. E poi. sicco¬ 


me quello insiste: -Ahò, me pari 
madot*. Impossibile restituire l’in¬ 
superabile siile Ferreri, cl vorrebbe 
la radio. 

Ct (accenta quafcoaa M «uovo 

nati 

Già so che sarà lotte. Lo volevo 
chiama’ La casa dei poveri, perchè 
dicono che è un tìtolo che la tri¬ 
stezza. Forse si intitolerà Nitrato 
d'argento. 

traroefraè anMmeai cfacm»? 

è una favola, Unzione e documen¬ 
tario. Ma è Inutile parla’, bisogna 
vederlo. È una stratificazione di 
cose 11 (Ilo conduuore non esiste 
ma tulli penseranno che esiste 
Doveva esse’ sul cinema come sa¬ 
la. dove la gente si incontrava, si 
toccava, si baciava, imparava a 
legge’, ma alta fine no. sarà una 
nuova torma di esprimersi Ci 
stanno 250 attori e diecimila com¬ 
parse Lo giro in Ungheria dove ci 
sono ancora le sale che sembrano 


cattedrali, per dare l’Idea di quello 
che ha rappresentato il cinema 
per la gente. Ma adesso è finito. 

Mtché? 

Perchè era un mestiere anarchico 
e duro, si finiva in tribunale con le 
ma none, copie per L'afte regina. 
quando i wabirwsw'/rrédissero- 

•Abbiamo visto il corpi) <|el/ealo e 
ci è piaciuto*, Oggi se non ti dan¬ 
no i soldi le tv. non fai niente Ma 
io il primo film. Et pisito, l’ho fatto 
con la pellicola det raggi X che era 
pure scaduta. Adesso devi di’ che 
iai un film pornografico cosi non 
ci pensano neanche a venderlo 
alla tv.. 

C adora otri le podaM -Mitrato 

■Largente-? 

IJ francese Maurice Bernard al 70% 
«Tilde Corsi per ritalia. 

Le piace lavorare con i francesi? 

Per qmatoMva a Parigi? 

lo vivo dappertutto: a Parigi, a Ro¬ 
ma, a New York, a Madrid. Che me 
frega? 

SI unta «aea«a? 

Boh, mi hanno escluso II cinema 
italiano è In mano a tre signori che 
comprano i film per la tv. L’Italia è 
un paese meraviglioso ma è chiu¬ 
so in un bozzolo Fuori nessuno lo 
conosce A parte Benetton. Era 
meglio andare verso l’Africa. Na¬ 
poli poleva esse’ fa capitale del 
Mediterraneo, ora non si pud pio 
tare perché gli islamici giuslamen- 
teseso.. Diceche Napoli è spor¬ 
ca. ma che significa? L’uomo è 
sempre vissuto nella merda: co¬ 


struivano le cattedrali e cagavano 
dal le impalcature per non perdere 
tempo Anzi, è mesi» non lai-arsi 
pio i denti, contro TEbota e gli altri 
virus. fi virus è il nemico del futuro. 
È tenuto a «atam par l rataran- 

Come sà fiscale.,. Non Ho volato 


I altro è -cdritento. mà cohrirófo de 
che? In quarti sono andati a vota¬ 
re? 

Qaal l’altra sarebbe Barinomi? 

Berlusconi si. £ una sciagura ma è 
un capo riconosciuto. Pure in 
Francia c’è un presidente che se 
diverte con l’atomica Peto il tg ita¬ 
liano è meglio, c’è quel Lrguori 
che era il capo degli uccelli duran¬ 
te il 68. andava in giro a fa’ la rivo¬ 
luzione e me rompeva ... 

Paritomo a dota. U gino a tew 
Mtn»ta t a nto? 

È l'unica cosa che me piace vedé 
pe’ strada. Non me piace anda’ a 
teatro, me piace vede' le (acce 
delle donne. Il maschio c'ha l'oro¬ 
logio rotto come gli esploratori 
che andavano in Africa e moriva¬ 
no. mentre i negri guardavano il 
ciefo e sapevano l’ora. 

Comare auaaatn? 

Me dava sempre il risolane che 
non mi piaceva Amavo mia ma¬ 
dre. ma odiavo il risolane. 

Corae malli» ferito snflh» su Ita- 
balate, -Fateti oa qua vouMra»? 
Non mi piace Rabelais, ma io so¬ 
no uno che lavora Mi hanno pa¬ 
gato per fare un film sui 500 anni 



dalla morie di Rabelais, che era 
un prete ma ha inventato il hance- 
se e descriveva tutto: la povertà, la 
morte, la guerra. Gargantua e Pan- 
tagruele mangiano sempre per¬ 
ché non c'era mente da mangiare. 

Vi tolto lo varcamo? 

Ma sai che gli frega dr Rabelais in 
Italia! Se era un film su Gino Bana¬ 
li. allora si. 

Man c'è qual C Ma di tomo nel 

ctoenta «tettano? 

Me piace solo Pappi Corsicato. E 
Marrone. E Morire a Piombino, 
quel film con Sabrina Fenili (La 
bella vita. ndr). anche se é cupo, 
pare polacco. Me piacciono i ci¬ 
nesi, gli spagnoli, gli iraniani E 
vorrei sape' ’na cosa: ma die ve 
Irega de' Tarantino? 


«Quando sta sul set 
è come un gatto 
che gioca col topo» 

DALIA NOSTRA NVIATA 


■■ PESARO Omelia Muti è ripartila di mattina, dopo aver fatto jogging 
insieme al nuovo, giovane fidanzato francese; Ha avuto anche la sua pic¬ 
cola dose di adoratori, come ogni diva che si rispetti: un gruppo di fans 
appostoti davano all'albergo. Cosa insolita per un festival alieno da qual¬ 
siasi torma di mondanità com'è.giustamente, la Mostra di Pesaro- E cosi 
mancava solo lei, ieri mattina, nella pattuglia dei «lenenani- convocati 
per un’lntermmabile tavola rotonda: due sceneggiatori (Liliana Betti e 
Riccardo Ghrone) per spiegare che il copione per Ferreri conta come 0 
due di picche, cioè niente, il giovane assistente David Putortl. che ha rac¬ 
contalo come il regista sia bravò a risolvere i problemi fregandosene «e 
magari poi si sciarono tre Ubò su una finestra rotta o un nana che passa 
nell'inquadratura., svariati critici (Arèi ano Aprà, Uno Micdché. Tullio 
Masonl, Vieti Razzinì. Stefania Parigi) per riassumere i meriti (già amino¬ 
ti) di un autore consacrato senza essere un mostro sacro. £ poi gli attori, 
giovani o no, ma lutti contentissimi di aver lavorato con Marco Ferreri. 
Uno che sembra lasciarti Ubero di fare quello che ti pare e invece gioca 
come il gatto col topo, manipola, confonde, improvvisa. Tanto che alla fi¬ 
ne. sullo schetmo, non ti riconosci più Di questo sono tulli convinti, da 
Michel Piccoli, complice di cinque capolavori (da Diitinger è morto a La 
grande abbonata e Non toccare la donna bianca) a Ingrid Thulin (La casa 
det sorriso) e la coppia Jeny Calà-Sabrina Fertili (Diario di un vizio). 
Compreso Marcello Masttoiannl die non si è fatto vivo a Pesaro ma ha 
comunque affidato un'affettuosa testimonianza a Fabio Ferzettl (l’intervi¬ 
sta è contenuta nel volume a cura 
di Stefania Parigi pubblicato da 

to Marsilio). Non resta che lasciare la 

parola ai («reriani. 

. . Mietete Piccoli II cinema di Fcr- 

\\ reri fa paura, come II suo francese 

f W Doveva fare il veterinario e intatti è 

r w rimasto un veterinario delle nostre 

anime. Ama le donne, i bambini, il 
mare, il protagonista maschio è tl 
solo per spiegare. Non dirige gli at¬ 
tori c’è un'alchimia come tra 
«manti o tra fratelli. Lui mette la 
macchina da presa in un cerio po¬ 
sto, poi dice -azione- e chiude gli 
occhi. Per lui l'ascolto è piti Impor¬ 
tante dello sguardo. La prima voto 
che l’ho visto, mi ha'pòrtati dieci 
togli aditila riwrio.ara Wlinger è 
morto. Mi sono innamorato'® lui e 
ho accettato di fare il film. A quel¬ 
l'epoca ero abituato a personaggi 
di seduttore molto «puliti- e mi ten¬ 
tava lare qualcosa di diverso. Mar¬ 
co deve averto indovinato. È furbo, 
intendente, potrebbe vendere 

—-qualsiasi cosa, non per scaltrezza, 

ma per talento e con siile, 
tefrid Thuttn k) sono una berg¬ 
eri ariana. ma se permettete sono anche una ferreriana. Sono quasi lap¬ 
pone e molto distante dal suo sguardo che si aspetta da te meraviglie. Ti 
la sentire che puoi piangere sangue e hacapitoche mi diverto piangendo 
tutto il tempo. Dicono che sia misogino: non mi è sembrato, mi semina 
un lappone che va a caccia di renne E io ho finto di essere una renna. 

Sabrina Fari*. Ferreri mi ha chiamato all’inizio, a 24 anni. È una for¬ 
tuna, ma anche una sfortuna, peiché tutto il resto, dopo Diario di un vi¬ 
zio. mi sembra pigio Avevo frequentalo il Centro sperimentale dove ti in¬ 
segnano che c’è la sceneggiatura, la recitazione, il montaggio. Marco Fer¬ 
reri, invece, ti permette di portare sul sei la tua vita. Ero sempre tesa, ave¬ 
vo paura che mi tirasse addosso un bastone, urlava tanto. Però mi ha fatto 
toccate l ’arte con mano 

terryCate. Mi ha telefonalo sul cellulare, mentre guidavo la macchi¬ 
na. quasi vado fuori strada Mi dice: «Sono Marco Peneri. Come sei te 
drammatico?- e »: Tiravi ssi ino Cosi ho avuto la parte. Il primo giorno 
sul sei mi ha detto sollanio: -Mangia piangendo-. Con lui fi senti tempre 
molto osservalo. Quando gli parli, capisci dacome li guarda se stai dicen¬ 
do boiate. Sul set lo senti dentro di te. Scusale se dico una parata grossa, 
ma ho latto il classico ... la sua è una direzione maieutica. □O.P 


L’INTERVISTA. Il drammaturgo argentino debutterà alla Scala con «I racconti di Hoffman» di Offenbach 

Alfredo Arias, la nostalgia della pampa perduta 


IMMUUIlàl 


Carta d’identità 


■ MILANO Alfredo Arias, uno dei 
maggiori registi della sirena france¬ 
se, al suo debutto alla Scala, il 26 
giugno, con / racconti di Hottmann 
di Offenbach, è noto da noi per al¬ 
cuni sur» importanti spettacoli che 
si sono visli anche in Italia e per 
aver diretto un Ventaglio di Goldo¬ 
ni per il Teatro di Genova che ha 
fatto discutete. Arias, che vive e la¬ 
vora a Parigi, appartiene .come Co¬ 
pi. Jorgc Lavelli c Jerome Savary a 
ciucila emigrazione argentina che 
abbandonò il proprio paese all’al- 
lermatsi della dittatura e che ha la¬ 
scialo un segno nella vita culturale 
e artistica della capitale francese. 
Coma mal 4 racconti di Hott¬ 
mann- toma cteHcaroekta nte 
•oo lavoro? 

Non so perchè ci tomi. So però 
r.bc qucsl'edizione che sto tacen- 
ilo per la Scala sarà diversa da tut¬ 
te le altre. Sarà un sogno chiaro 
che darà spazio alle bellissime vo¬ 
ci degli interpreli. Sarà uno spetta¬ 
colo irvi quale cercherò di essere, 
alln slesso tempo, dentro il divertì- 
menni, il dolore, il racconto fiabe¬ 


sco. Dentro il labirinto dello spirito 
di Hoffmann, ma guidato da Of¬ 
fenbach. 6 questo simbiosi che 
vorrei II pubblico percepisse. Del 
resto, quando metto in scena 
un'opera, la mia preoccupazione 
è di essere molto vicino al musici¬ 
sta perchè non si deve mai dimen¬ 
ticare che è lui a tradurre le parole 
e i pensieri det testo 
H «varttewtei. Il «ore, aia an¬ 
che Il fioco, imnkroe, fa magia 
•ooo componenti che ritroviamo 
anche nte tuo teatro.. 

È vero. Forse è per questo che ho 
accettato di mettere in scena sola¬ 
mente delle opere in cui potesst 
usare il mio linguaggio teatrale 
Opere come / racconti di Hott¬ 
mann ma anche come The Patte ’s 
Progress di Slravinskij e Sogno di 
una notte di mezza esiaie di Brinen 
vogliono essere un prolungamen¬ 
to del mio linguaggio teatrale II 
mio costarne riferimento all’illu¬ 
sione. alla magia, nasce dall'Im¬ 
patto emozionale tortissimo die 
ho avuto con il cinema. Da bambi¬ 
no credevo che il cinema fosse 




■ • - Altrado Aria» crea li aao primo 

’j(w » '-'jvAjÈ) spettacolo,4>raeulteattuano* 
JjiiàsìV ibi Ali»»«i*l 1966 a vanti*» armi. Nat 

» «"W» Twean* 

trarìertrsl a Parigi dova matte In 
re, scena con grand* soccaeso 

spattscotf come-Èva Pan»-* 
Copi mssnena coma-La storta dai 
, teatro-. a K roagnBeo -Lune-. Nel 

137* » Mini Bare (tetta Cultura 
HH frane*»» decida di sovvenzionare II 
Groppo Tre drente 1976 
rappresenterà par bea trecento 

rapile he uno •pattacelo che ai vedrà anche In Mali» • Pone Ct «aore « una 
gatta teda»», sagate» poi ria d gema* veneziani di Gettoni e -U bete» 
nella giungi» di HawyJanwa. Aria» ritornerà a Cete con <• danna 
seduta- per II quote la protagonista Mari ir Mari ai ricevali Premio da Ha 
«idea. Nei 1989 Arte» • nominata di rettore ariMloe dal Centro 
drammatico di MàenWaredova metta In scena, fra l’altro, -la 
Tempesto-di Shakespeare,-A gioco deil'anoteedal caso-di MartnHH, 
•la loeandtera, con Adriana Asti. Lasciato I Cantre toma In Arganti ss 
dove rappresenta -FamlgHa d’arti «te-. Tornato In Francia Hiroa te ragia di 
-MOftadtea- che ottiene nel 199211 Molière coma reigHot spettacolo 
mmteite. Al Fetetal di Sposato * raglata di -lavedovaaNegra-.Fralesue 
mgte d’opera piè Importanti 4 racconti d Hottmann-.-Saenod una notte 
d mazza astate, d Brltten. ■ LeManmrella di Tlresla- d Pedone. 


teatro Me ne slavo seduto, abbar¬ 
bicato alla mia poltrona c. alla fi¬ 
ne. voterò che i miei genitori mi 
portassero all’uscita degli artisti 
sperando di vederli in carne ed os¬ 
sa. £ la visceralita dell’inlanzia 
che ha sempre contato per me 
Ha In teatro, sul palcoscenico, 
tutto guasto si madia attraverso 
un Ingsaggto, del regni. Coma 
lavora par raggiungere questo 
risultato? 

Se un '.erto un'opera, non mi 
emoziona, non posso metterla in 
scena. Se invece sento quest'emo¬ 
zione il mio lavoro di regista con¬ 
siste nel cercare un metodo per ri¬ 
costruire questi sentimento per re¬ 
stituirli con un lavoro melodico at¬ 
traverso un cammino che parte 
dallacostnjzionedi uno spazio, di 

un linguaggio Ma non dimentico 
mai l’emozione. Amo questo arti¬ 
gianato della restituzione dell'e¬ 
mozione. Anche se magari mi co¬ 
sta sofferenza arrivarci. Il teatro è 
parola, certo, ma I cmozione con¬ 
ia moltissimo. Preferisco compie¬ 
re utvàasafoèbe parta dal cuore e 
arrivi alla lesto e non viceversa. 
L’emozione è una grande riserva 


di pensiero, che può iiluminarci. 
Argentino, «ssttha sopraffatto 
in Frauda dove è arrivato varv- 
t’ansi (a con ibi grappo* argen¬ 
tini corea tei. con l qsail ha ton- 
dteo II Grappo Tre. Una storia 
sfrigolare, unlc» per motti «peto 
te¬ 
solo oggi, a vent anni di distanza, 
capisco quello che lei chiama ec¬ 
cezionalità. Allora eravamo un 
gruppo di giovani argentini che 
avevano cominciato a lavorare in¬ 
sieme Poi è arrivalo un momento, 
nella storia dell'Argentina, in cui è 
stato necessario prendere una de¬ 
cisione: o si entrava in politica o si 
spariva letteralmente oci si fonde¬ 
va nella società senza dire più nul¬ 
la o si partiva. Noi siamo partiti per 
un esilio volontario senza sapere 
che cosa ci aspettasse Ma sentiva¬ 
mo l 'urgenza di poter esistere co¬ 
me individui e di non sparire E al¬ 
lora - oggi tutto è mollo cambiato 
- la Francia si permetteva il lusso 
degli stranieri. Per ventanni ho la¬ 
vorato all inferno di un'alita cultu¬ 
ra. cercando di conoscerla e so¬ 
gnando te radici che avevo ab¬ 
bandonato e che ho sempre cer¬ 


cato di ricostruire sulla scena. Og- 

§ i sto tentando di avvicinare questi 
oe paesi, cancellando l'Oceano 
dieci sto in mezzo. 

« som sta» dei maestri che 
t’hanno accompagnata fri que¬ 
sto suo Maggio? 

Ci sono siali degli spettacoli che in 
certi momenti hanno significato 
molto per me. Ma se devo tarlare 
di maestri devo dire John H ustori 
Adoro il suo modo di essere nella 
vita, sempre in folta ma con char¬ 
me, sempre alia ricerca della feli¬ 
cità... E mi ha molto colpito il suo 
modo di finire, con un film di una 
serenità totale come Conte di Du¬ 
blino. Vorrei essere come lui... 

Ptogstt»parli future? 

Lavorare all'adattamento del Car¬ 
reggio Aspen di Henry James. Fer¬ 
marmi per un anno a pensare. Ma 
prima. I'8 novembre, sarò in scena 
a Parigi con uno spellacelo che 
ho scritto e in Cui reciterò per la 
prima volta Faust argentino. C'è 
un poema argerrtinoche racconta 
di due gauchòs Uno di questi va a 
Buenos Aires, per caso entra nel 
Teatro Colon proprio mentre stan¬ 
no cantando il Faust di Gounod. 
Toma nella pampa c lo racconta 
all alito mescolandolo a riflessioni 
sulla natura, le donne, il dolore 
Ecco, il mio Faust sarà come un 
carnei di viaggio, costmito come 
un materiale inumo attraverso 
luoghi, persone di Buenos Aires. 
Alla ricerca delle mie radici, per ri¬ 
trovarmi. 


r 
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Musica. AI Maggio la discutibile regia di Gerald Thomas. E Berio e Arruga protestano 




An» 


mia, non ti conosco 


Colpo di scena al Maggio musicale fiorentino. Mentre si 
rappresenta la Zaide (un Mozart incompiuto, «completa¬ 
to» da Luciano Berio) nella diculiblle messinscena del 
regista Gerald Thomas, due autori, il librettista Arruga e 
lo stesso Berio. protestano pubblicamente tra il primo e il 
secondo alto. Con la solidarietà di Cesare Mazzonis, di¬ 
rettore del Maggio. Ma perché allora consentire e ospita¬ 
re l'opera? Un mistero tra i tanti misteri mozartiani. 


nca« 


. Zt...Zaiile. l'opsiin# „io- 

compiuta di un Mozart ventitreen¬ 
ne. e attivata al Maggio in una ve¬ 
ste irriconoscibile. Due coautori su 
tre si sono dissociati dal pasticcio. 
Hanno protestato Luciano Berio e 
Luciano Anuga, creatori di una 
cornice musicale e letteraria, de¬ 
nunciando, nell'Intervallo tra li pri¬ 
mo « il secondo atto, l'assurdità 
della regia di Gerald Thomas. Il tèr¬ 
zo autore, Il buon Woltang Ama¬ 
deus, non ha detto nulla, essendo 
morto 204 anni la. Eppure i primi 
guai li aveva lati! proprio lui. trala¬ 
sciando di scrivere il (inale e smar¬ 
rendo i libretti con i dialoghi parla- 


commtdft.di i 
certo FTanz Joseph Sebastiani. Of 


ti. 

Per capirci qualcosa torniamo al 
1779 quando il giovane Mozart si 
butta a musicare la storia di Zaide. 


.un 

-ph Sebastiani, ufia 
turcheria alla moda: Zaide, lavorila 
di Solimano, ama lo schiavo Co¬ 
rnai*. Aiutati dall'intendente Alla- 
zim. gli innamorati fuggono, ven¬ 
gono ripresi e condannati a morte 
Ma I due ragazzi sono i figli smaltiti 
(li Allazini e II sultano perdona l'a¬ 
more (rateino, sorvolando sul ri¬ 
schio Incestuoso. 

Non sappiamo se Mozart avreb¬ 
be adottato questo ambiguo finale 
Que| che è certo è che, dopo aver 
musicato diciassette pezzi, abban¬ 
donò Il progetto. Tre anni dopo, ri¬ 
prese una slmile trama nel Hallo 
del serraglio con una conclusione 
diversa. Niente fratellanze e nienle 
musica scrina per Zaide: la partito 
ra incompleta giace dimenticata e 


Mozan riscrive da capo a fondo il 
capolavoro maturo. 

Potremmo lare come lui e di¬ 
menticale l'abbozzo giovanile. Es¬ 
so comprende però alcuni brani 
sublimi: i due -metotoghi-, il terzet¬ 
to, il quartetto e altro ancora. Lu¬ 
ciano Berio, ammiralo, decide il 
salvataggio, incorniciando la musi¬ 
ca mozartiana in una parentesi 
strumentale: un preludio, un paio 
di intermezzi, un epilogo, ribattez¬ 
zati Vor, wOreud. nodi Zijge Un 
contenitore moderno; ìrttoWtria. 
raffinatocome tutto cròche produ¬ 
ce Serio: dove t rtehlami » Mtsart 
brillano in un tessuto prezioso at¬ 
tuale. 

Ai dialoghi smarriti e irrecupera¬ 
bili, dovrebbe supplire il resto di 
Lorenzo Amiga, scritto su ire lava- 

E ne e proiettalo su uno schermo 
idea è arguta Amiga, per*, non 
ci olire modeste (e utili r didasca¬ 
lie esplicative, ma ricama con finla 
ingenuità un contorno fiabesco. Fi¬ 
no alla conclusione che voiuto- 
mente non conclude: -Da qualche 
parte deve esserci un lieto fine... 
Qualcuno riconoscerà qualcuno, 
torse.. Silenzio Non potrà accade¬ 
re niente II sipario resta aperto.-. 
Lavagne e mimi, manovrali da Da¬ 
niele Abbado. lasciano la scena, 
senza chiarirci le idee 


Il «jompito di raccontare quel 
che clè e quel che non c'è ricade 
cosi *rUe spalle del regista tede- 
sco-btasiliano Thomas 11 quale la 
sua idea ce l'ha, anche se questa 
non ha nulla a che spartire con Be¬ 
lio e con Mozart. È l'idea di una 
Zaide granghrgnolesca. coi tada- 
pKHagonista avvolta in 
» insanguinato all'inizio e 
s Dopo una furiosa litigata, 
ente viene assassinata dal 
dal fratello e dal sultano, 
i smoking per l'occasione. 
: Sullo Uondo. quirite neré'ln'perpk- 
tuo strumento, lucr-che-ri accen¬ 
dono e si spengono e simboli lanto 
numerosi guanto oscuri. C’è il ma¬ 
re. come dice Amiga, in (orma di 
bottiglia con basamento incorpo¬ 
ralo. ci sono il triangolo e il martel¬ 
lo impugnato da Allazim sulla lesta 
di Zaide, ci sono i ritratti dei figli di¬ 
pinti iul piallo del padre. E lumini 
accesi, pergamene da stracciare 
(forse i certificati dì nascita dei ge¬ 
melli?). una sedia a rotelle con os- 


VCIC 


alla 


tolti 


soprattut 
il registò. lo spettrale Gerald Tho¬ 
mas. che si aggira funereo per la 
scena. Con questi mezzi. Thomas 
la de) teatro (nel teatro): il suo. 
s'intende, troppo privalo per co¬ 
municare alcunché alto spettatore. 

Ber fortuna cè Mozart, oltre a 
Berio che la la sua figura Tutti e 
due ailrdali alla giovane orchestra 
e alle giovani voci dela European 
Mozart Academy che. sotto la gui¬ 
da puntuale di Justin Bromi. se la 
cava con decoro. Questa Accade¬ 
mia'rnMprti>y»a' : hh ih /Sbà. séd& 
provvisoria a Cfacwia da dove arri¬ 
va. sono gli auspici della Fondazio¬ 
ne Mozart, lo spettacolo ripudialo 
da Berio. da Amiga e. per buona 
misura, dal direttore artistico del 
Maggio. Cesare Mazzonis Tutti 
concordi nel riceverlo come una 
tegola inaspettata. 

D'accordo Ma perché Berio ha 
scritto la sua musica, Amiga il suo 
lesto e Mazzonis ha offerto il palco- 
scenico della Pergola senza sapere 
che cosa si combinava neUa lonta¬ 
na CarcoWa? Ancora un mislero in 
aggiuntò ai misteri mozartiani. Il 
tolto a beneficio dei fiorentini. che 
un po' sconcertali, hanno applau¬ 
dito educatamente 


Opere «rifatte»: da Mozart a Puccini 


La mania di aggiungere 
quel che Fautore non scrìsse 


MA TI LH PASSA 


■ RUMA. Per fortuna di Schubert 
nessuno mai ha preso penna e 
pentagramma onde completare ia 
sua celebre Incompiuta che tale è 
rimasta. La storia della musica, in¬ 
vece. è ricca di intervenli. manipo¬ 
lazioni, aggiunto finali, ispirazioni, 
rifacimenti, orchestrazioni. La più 
popolare é certamente la conclu¬ 
sione tlclla Tumndoi di Puccini. Il 
qunle mori subito dopo aver musi¬ 
cato l'aria di Liù Tu che di gel sei 
ama. Se ne andò insieme alla sua 
infelice eroina. Era it 1926 e il com¬ 
pito di mettere la parola line all'al- 
tosissima opera deU'amato com¬ 
positore lu affidato a Fatico Alfano, 
il quale è passalo alia storia solo 
l>er sentirsi (lare del •volenteroso e 
mcdiocro-. Celebre, quei finale, 
composto sugli ablxizzi lasciali da 
Puccini, porcile la sera della prima 
alla Scala. Arturo Toscani™ lasciò 
il pubblico a strozzarsi con le lacri¬ 
me io gola per la morte di Liù sen¬ 
za dargli la gioia del felice ducilo 
ira Turamlot e il vittorioso Calai. 
Con la lapidaria frase -'fui è morto 
il niaeslro -. |x>sò la Iraceliella e se 
ite andò. Dopodiché, l'angoscia da 
incompiutezza non risparmiò gli 
spettatori e Tumndiii circolò ic-go- 
Innnenlc con il finale di Aliano. 

Le morti precoci sono spesso al¬ 
l'origine di finali sentii da amici o 
allievi. Cosi II Requiem di Mozart, 


composto dal musicista maialo e 
quasi moribondo in uno stato dì 
febbrile eccitazione per la line che 
sentiva imminente e il testo che gli 
si presentava come on oscuro pre¬ 
sagio, porta la firma linaio dell'a¬ 
mico Silssmayr. Un altro passato 
alla storia quasi esclusivamente 
per questo. Stesso destino per Al¬ 
ban Berg, stroncato nel 1935 men¬ 
tre lavorava alla Lulu tratta da due 
opere teatrali di Wedekind Sui 
suoi appunti lavorò ['allievo Celira, 
ma generalmente ì direttori si ac¬ 
contentano dei due atti orchestrati 
interamente dal compositore au¬ 
striaco. 

Cari Marta voti Weber e Bfzet 

Se non sono le cause di forza 
maggiore a fermare la mano degli 
autori e a invogliare gli alrn a rian¬ 
nodare le (ito de! discorso interriil¬ 
io, è il desiderio di (arsi ispirare dai 
grandi del passato a motivare te 
rielaborazioni. Cosi Mahler In cat¬ 
turato da un'opera comica che 
Cari Maria von Weber aveva lascia¬ 
to in imeassettoe nel 18X7 ix- lece 
una ricostruzione. Si trattava di I to’ 
pittori. A spulciare enciclopedie e 
ricordi personali di simili incursioni 
se ne boxerebbero davvero molte 
Alcune nascevano dal bisogno di 
rispondere alle esigenze Irudizio- 
nalistc del pubblico. Come accad¬ 


de per la Carmen, che Bizel aveva 
concepito come un'opéra comique 
e quindi con i dialoghi parlali e 
non recitati con l'accompagna¬ 
mento musicale. Ma gli spettatori 
dei 1875 non tolleravano che si po¬ 
tesse identilicare come una sorta 
di operetta siflatta tragedia, cosi al¬ 
la morte del maestro, avvenuta nel 
1875. pochi mesi dopo il debutto 
dell'opera, hi dato incarico a Er¬ 
nest Guiraud di porvi riparo 

Un destino da orchestrazione al¬ 
le rideva Mortesi Mussorgski. il qua¬ 
le. essendo un -modesto- dilettan¬ 
te. non aveva soverchia dimesti¬ 
ci rezza con la pletora di strumenti 
che la Ime del! Ottocento preten¬ 
deva dai musicisti. Di professione 
impiegalo del catasto forestale 
componeva i suoi capolavori nel 
tempo Ubero. Celebre l'orchestra 
zione lussureggia me che Ravel in¬ 
ventò per i Quadri da un 'eposiztct- 
ne. opera nata per pianoforte Le 
stosse o|x.-»e liriche, concepite per 
orchestra, non sfoggirono alle ma¬ 
ni degli «peni. Rimski Korsakov 
completò ia parte finale di Kowu- 
cinti, delia quale esisteva solo la 
partitura per pianoforte, Cesar Cui 
e Cerepnm misero mano a La tieni 
di StnCK Ìuski 11 Bum Gocittnoc go¬ 
dette delle attenzioni orehesfrann 
deilo stesso Rimski Korsakov e di 
Sciostakovrc. Mussorski nc aveva 
steso due versioni e ora si tende a 
pretorile le sue. se non altro perché 


l'orchestrazione prò asciutta rende 
la tragedia più densa e drammati¬ 
ca. Vicina, insomma, ai gusti della 
nostra epoca 

Ed è proprio la nostra epica, co 
sì adagiala di rivisitazioni, max-per¬ 
le ccjn un'anemia creativa che la 
porta a cercare linfa net passato, a 
otfrire ri catalolgo prò vasto di tovo- 
n musicali nati dalla musica già 

Scritto. 

E la -Decima- di Beethoven 

Il Novecento, d'altra parie, si 
apre con il neoclassicismo slra- 
winskiano e con il suo Pulcinella 
nel quale si usano temi di Giovan 
Battista Peigolesi. io stesso Beno c 
autore di un meraviglioso Inaivi 
die manipola temi di Schubert. 
Mauricio Kagel si è cimentalo con 
Beethoven. In questi casi, comun¬ 
que. si palladi pure ispirazioni, pa¬ 
rentele che (elidono più a sottoli¬ 
neare k- lontananze, clic non pie 
tendere di concludere ciò die re¬ 
stò nella mente del maestro An¬ 
che se di recente quak uno i chie¬ 
diamo perdono ma abbiamo 
dimenticato persino ri nome, e tor¬ 
se e un bene) Ira avuto il coraggio 
di portare a termine la lumini di 
Beethoven, la mitica Sinfonia della 
quale d collgK-sit, re avevj formu¬ 
lato appena qualche vago abboz¬ 
zo. Ma si è inabissato net dimenìi- 
caroto portando con sé farina del 
delitto 


Morto Belinoti 
sceneggiatore 
di Hftchcock 

lo sceneggiatore americano 
Charles Bermett-checoHabort 
con Alfred Hltchcock netta 
seri tiara dei doss i er -The TWrty- 
Nine Stepidì 39 scalini) del 1S3S. 
e -I noma che sapeva troppo--è 
morto all'età di 95 armi a Los 
Angeles. La notizia della sua 
scomparsa è stata drenata ieri ria 
agenzia. Chartes BenoetttoWo la 
sua carriera come attore, ma «suo 
nome è legato alto scritturarti 
sceneggiature peri! cinema di 
Httchock. Debutto come 
sceneggiatore proprio per II primo 
fHm sonoro del regista inglese: 
BlackmaR. del 1929. €11 sodaitzfo 
con il grande Alfred Hitchcock 
sarebbe durato Rno e Caspie ton¬ 
ili sospetto) del 1941. le 
sceneggiatura firmate da Bennett 
comprendono sia la varatone 
ori gl nate de -L'uomo che sapeva 
troppo-, datata 1934. sia K 
rifacimento del 195. Charles 
Bennet scrisse anche la 
sceneggiatura de Ila prima 
versione ci nemato grafica di -Le 
miniere di Re Salomone- (1937). 


CLASSICI 

GIUNTI 

ITALO SVEVO 

La coscienza di Zano 

edizione rivista 
sull'originale 
a stampa a cura 
di Giovanni Palmieri 
presentazione 
di Maria Corti 
pp.XLVfll+464, L38.000 

HEINRICH VON KLEIST 

luti tracciati 

a cura di /tato Alighiero 
Chiosano 
traduzione y 
di Errino Pocqr { 
note di Alessandro 

Fambrinl 

pp.Ul+288, L 34.000 

>i. 

LUIGI PIRANDELLO 

Canorità» 

«altri saggi 

acuta 

di Enrico Ghidati 
ppJiUI*374. L38.000 

JOSEPH CONRAD 

L’agente sagrato 

a coni 

di Alessandro Serpieri 
traduzione e note 
di 1 trita Sara vai 

pp.LX+288, L34.000 

EURIPIDE 

Bsna 

con lezio a fionie 
traduzione e cura 
di Caterina Barone 
ppjtin*ns.L2snou 

ELIZABETH 

GASKELL 

Crsnfont 

a cura di Marisa Sestilo 
pp.XXX+m. L28.000 

:< 

SOFOCLE 

nottate 

con testo afronte 
traduzione e curo 
di Moria IteIpuner 
wlWMH L2S0D0 

ITALO SVEVO 

Soatttà 

•T cura di "f 

Marisa Strada 
pp.LXk+266,1,34.000 


GABRIELE D'ANNUNZIO 

«Sterno spirili 
assiri «stolte» 
Diario tosato 
(17-27 agosto 1922} 

a cura 

di Piato Gibellini 
IV.XL+216. UIOOO 


GABRIELE D'ANNUNZIO 

Proso scolto 

Antologia d’Autore (1906) 

a cura 

di Pietro GibrOmi 
note e apparalo filologico 
di Giacomo Prandoinù 
ppJdJi t}34, L 4S.000 


MOLIÈRE 

Il mteaotrapo 

con Itilo a fronte 
traduzione c cura 
di Pairiiia Utldagu 
inirodKione di 

tìtewrWWiWif ."•*>) [(; 
noie e appurati di Paolo Vettore' ' 
rp.XXVI* 106. L.2H000 


NATHANIEL 

HAWTHORNE 

H fa imo Ai mimo 

a cura dì 

AgmlmuLimba.tlti ^ 
PP.XXRIW4N: I-IR ODO "’ 


*Finalmente dei classici 
che si possono leggere 
e che si lasciano leggere.» 

Il Sole 24 ore 


GIOVANNI PAPINI 


Un paradossale giornale 
di viaggio. Una delie 
più atluoll IcsUmotnanle 
della nonni storia inielleamle. 
Prefazione di Eneo Siciliano. 
PP -VU. L24.000 


SCIPIO SLATAPEfi 

linfe Caro 

Uno dei libri '‘storici" nella 
letteratura de Im Ifocr ", 
Pathotiismo e slanci esistenziali 
sullo sfondo del Carso. 
Prefazione di Emanuele Trevi. 
pp.120, L/R.000 


GIAMPIERO CAROCCI 

Il campo degK ufficiali 

Il diario dello sfacelo 
dell esercito dopi. I T settembre 
e la prigionia in Germania: 
un documento aspro e drammatico. 
Prefazione di Geno Pompatone 
pp.l76.L20.MU 


OTTIERO OTTIERI 

Contessa 

Un wrtìginoso trmuinro 
ira psicanalisi e sensualità, 
pillole e disagio esistenziale, 
farsa e tragedia 
Prefazione di Paolo Mauri, 
pp 224.1.20 0(0 


CORRADO ALVARO 

Vènt’anni 

L autobiografia ninninola 
di Corrado Al vani ventenne 
alla prima guerra mondiate. 
Prefazione di Enzo Siciliano 
pp.224.L20.000 


GIUSEPPE BOTTAI 

Quaderno affricato 

li diario a se iut io e incisiva 
della campagna di Abis sin in 
fina alla conquista dell'Etiopia 
Prefazione di Lucio Vittori, 
pp.104. L 18.000 


GUGLIELMO PETRONI 

Il mondoè una prigione 

"Uno dei libri più genuini 
sullo Resistenti " {Nicolò Gallo K 
Per chi cen a nella poesia 
ia fratria della Storia. 

Prefazione di Giorgio Luti. 
pp.!26.LtKm 


ÈVA QUAJOTTO 

Bestie e noi 

Tra documento autobiogrufn a 
e racconto /attuisi i/o. 
i grandi, piccoli e misteriosi 
prni tigoni sii del pianeta Terra. 
Prefazione di France sia Sancitale, 
pp 104.LIR.000 


«Autori e titoli emblematici 
di una ricchezza letteraria del ’900 
ancora tutta da scoprire.» 

La Stampa 

















universo 


GiuwfvsFtcilco 


Spoetili tv 

SCHERMA: Camp, italiani assoluti 
MOTONAUTICA.- Camp. Italiano F3 
TIRO A SEGNO: cfcmp. mondiale 
CICLISMO: Giro d'Italia dilettanti 
CALCIO: Svizzere-ltalla 


Raitre. ore 15.25 
Raitre, ore 15.35 
Raitre, ore 15.55 
Raitre. ore 1610 
Raidue, ore 20.25 


"4 


Pascoli 1 Paglluca 
Hottlger 1 1 Bonarrivo 
Quentln 1 ApoHoni 
Vega 4 : Mlnotti 
Geiger <1 Cartoni 
Ohrel .Si Lombardo 
Foumier T DI Matteo 
Menctioz Aibertlni 
Grassi t Statuto 
Sforerà io Casiraghi 
Turkyilmaz li Signori 


- 


Merfc (Gérmaniafr 


Firmato Gigi Riva 


m LOSANNA II fumodelletem» si¬ 
garetta (<11113 compagna di vita», 
disse quando festeggiò 1 50 anni) è 
il sentiero immaginano dove cam¬ 
minano fpensteri. Gigi Riva è un 
osservatole distaccato. Di tolto: 
delta vita e del calcio, U vita lo ha 
provalo quando era giovanissimo, 
ché si tilrovò orfano ancora bam¬ 
bino. Il calcio, In qualche modo, 
ha cercalo di rimediate. Grandissi¬ 
mo allattante. Il migliore del do- 
poguefra. Protagonista e artefice di 
uno scudetto formidabile, a Caglia¬ 
ri, Presidente. Dirigente accompa¬ 
gnatore dell'Italia. Il calcio, per luì. 
éunfibre aperto. 

Rtaa. 4 l'Mtate date sorp re w. 


Le vicende di Baggio e Signori, le bizze degli 
stranieri, il ritorno di Trapattoni, il rapporto tra 
Vialli e l’azzurro. L’Italia del calcio secondo Gi¬ 
gi Riva, grande goleador e oggi dirigente ac¬ 
compagnatore della Nazionale. 


pai uosrno invi ato 

MWAMMUMM 


La frantiti!» non vuoi» pU Bag- 
g». La Unto matta la vant a & 
«ned. Cragnottl dada al w>M 
Sàia piazza. «ottavi tntfMl 
eh* y*t»W» Ih tata * tHWMaa 
pMMo. par aHagglaa. VMadt- 
■t». Ore CMS socrtas? 

Accade che II calcio è cambialo, 
ma gli Ipocriti continuano a ne- 

8 Brio. Si paria ancora di bandiere, 
I sentimenti e si pfeiide in giro la 
gente. I! calcio non è più sofo uno 
sport. Si Intreccia ad «Karl e politi¬ 
ca 

Sincerità par Mw art tt: al taci 
tempi la musica era davvero 4L 
ver»! 

51.1 presidenti facevano il mercato 
e I giocatori ogni estate lottavano 
pei gli ingaggi. Non c’erano gli 
sponsor, non c'erano i procurato¬ 
ri, E la televisione non era onni¬ 
presente. 

Perché Baccio va via data in¬ 
vento? 


Per una scelta tecnica. Non credo 
che solessero risparmiare meno 
miliardo di stipendio all'anno. 

Baglio Ira Bacilo di ammlnt- 
strarsl da saio, senza alato di 
procuratori. Ha detto: .Se non 
imparo ora a goatkiai, corno farò 
In tataro?,. tMM (tutta o sba¬ 
gliato? 

lina scelta giustissima Non ho 
niente contro i procuratori, ma e 
meglio sbagliare da soli Tanto, se 
sei mal consiglialo paghi lo slesso 

Creda a un trituro depponete di 
Buccia? 

A questo punto può accadere di 
lutto. Però sarebbe clamoroso ve¬ 
der giocare all’estero uno dei mi¬ 
gnon giocatori italiani 

Cragnottl «a «sport» a cedere 
«cuori al Ferma per 29 «dHar* 
cito Ugo di «celta ara? 

In questo caso si Iraltava della 
strategia economica di una socie- 
là. Si voleva investire su quei 25 
miliardi. 

Fort al primo moto d piazza Cra 
proni ha fa tto ma rc ia tarCetro- 


Conlesso che quel dietrofront cosi 
repentino mi ha sorpreso Una so¬ 
cietà come la Lazi» non può farsi 
condizionare dalla piazza 

Craowttl «a Tè proaa eoe Zoff. I 
p r aN rt s nto I mugl a« toro noti 
«roebbe capato frantagglaro IB- 


Se il tifoso è una persona, ci puoi 
parlare e ragionare. Se sono quat¬ 
tromila, non puoi lar nulla. 

Motto comodo pret i d ar se lo con 
ZoO.. 

Mi trovo in difficoltà a rispondere 
perché con Dino ho un'amicizia 
di vecchia data. Abbiamo latto II 
militare insieme e abbiamo gioca¬ 
to molte volte in Nazionale. Ci as¬ 
somigliamo. Poche chiacchere. 
per comunicare bastava uno 
sguardo. Posso solo dire che c’è 
un limite oltre il quale non si deve 
mal andare. Non bisogna (arsi cal¬ 
pestare. 

tt Pensa. Signori o meno, cerco 
un acquisto Impo rt ar *» - 

La strategia del Panna mi sembra 


chiara. Tanzi vuole un grande 
centravanti per vincere to scudetto 
e disputare lo Coppa dei Campio¬ 
ni. Così lo sponsor farà il giro del¬ 
l'Europa. Tutta pubblicità patulla. 

LTitar ddsMtn acquista» Ine», 

ma la motto telo bino- 
Ecco, io in questo caso avrei subi¬ 
to rispedito a casa Ince e simora 
Con gii inglesi abbiamo aiuto 
biotte esperienze. I caa di Law, 
Greaves e Gascoigne non «fino 
ripetuti 

Moratti da pagaado 8 «tozzo 

risi «sbotto.- 

Moratti e entrato nel calcio pieno 
di entusiasmo. Sarebbe un pecca¬ 
lo se dovesse ricredersi. Faccia at¬ 
tenzione a non buttarvi» passione 
e soldi. 

A Ca gl iari «nfea Trapattoid- 

to dico che il Trap può vincere la 
scommessa. Dovrebbe avere gli 
stimoli giusti: puòdimostrare che 
è un glande tecnico anche senza 
grandi giocatori. 

Tabaraz « «ariate «to dopo appa¬ 


lta ibi amo, Riparo avana lavora- 
éstrone- 

È un vero peccato. Tabarez ha di¬ 
mostrato di essere un allenatore in 
gamba e un vero signore 

VlaM con Msa non et é compor¬ 
tato da slprore. Ha dotto die é 
■tetro toM* saa se mk «foto 
Uadonats- 

VialJi sa benissimo come stanno 
te cose. Non avevo gradito la sua 
ironia dopo la sconfitta di Palermo 
con la Croazia. Aveva mancato di 
rispetto a tulli, compagni di squa¬ 
dra compresi. Valli sa benissimo 
che la Nazionale ha latto di tutto 
per aiutarlo anche quando non 
vedeva mai la porta. E la Naziona¬ 
le non ha preclusioni nei suol 
confronti 

Riva, che cosa si aspe tta da 
q «asta trasferta lo Stonare? 

Sarà una verilica per i giovani Pe- 
truzzi, Statuto, Del Piero e Deivec¬ 
chio hanno una bella chanche 
Facciano attenzione a non buttar 
la via. 


■ LOSANNA Batte il cuore di Roma nell’Italia nume- " 
io 39 di Alligo Sarchi. Debutto Statuto, Tiglio del Tibur- 
tino, quartiere popolare della capitale, quarantoquat-,» 
tresimo esordiente detta gestione di don Arrigo. Gioca ' 
Carboni, conpaip'giaUoipsso di Statuto. Giocano i tre v 
laziali. Dì Matteo, Casiraghi e Signori. Facciamo dìi 
conto, due romanisti e Ire laziali, ovvero mezza squa- i 
dra. Quasi'un'rècord. Sofo una volto Roma e Lazio 2 
consegnarono aita Nazionale un numero maggiore dH 
calciatori. Ben sei. Accadde ili 7 maggio 19S3, partila ) 
ftalia-Unghcria 0-3, in campo fl portiere laziale Senti- , 
memi IV e i rómanlsti'Bórtotetto. Grosso, Venturi, Pan- ■' 
dotfini e Galli, un omaggio al pubblico di casa, ché 
quel giorno si inatqjurt lo stadio Olimpico. 

Stavolta, invece, la scelto è suggerita da motivi di 
calci», non dalla geo-politica. Succhi, benché sia un 
profeto 'lei 4-4-2, apprezza modo sia ti 4-3-3 di 'tonati 
che il 3-5-2 deita Roma, vera novità della stagione. 
Don Arrigo vuole sintetizzare, In Nazionale, te due 
esperienze. Un tornearli ime stagione può essere utile ■ 
per ceni collaudi. Magari questo Nazionale alla roma¬ 
na può contraddire il recente amore juventino dell'uo- 
ri» di Fusigràno, ma se è veto che la luv« ha vinto ti 
Mi campionato i altrettanto vero che Roma e Lazio han- 
K9B t* 0 vtnlo. nella somma totale del punti, la speciale - 
classifica stogionatedellecittà. ; 

Sarchi cala il suo quintetto romano a Losanna, con¬ 
tro la Svizzera, nella prima partito del triangolare elve¬ 
tico. 5i gioca stasera, in uno stadioto che può seco- . 
glierc neppure ventimila spettatori. Fino a Ieri erano 
siati venduti dodicimila biglietti: non si può corto dire 
che la partila scaldi gli animi dei freddi svizzeri. Ci sarà 
un tifo «tepido, ma la Svizzera calcistica si annuncia 
calda. Alle tradizioni gli elvetici ci tengono. Il centena¬ 
rio della federcalek) i consideralo roba seria e intatti il 
et inglese Hydgson non cerca avventure. Ha convoca¬ 
to 22 glorfattìn, htóUno'dei quali è un esordiente. 
Hodgson.-urte sembrava vicinissimo alla panchina. 
dell’Udinese, si affida all'esperienza. Tanto per rende- ■ 
re l'idea: il difensore Aten Geiger, 35 anni, coUeztone- 
tà stasera il gettone numero 106 in Nazionale. In attac¬ 
caliti FwuqsflifAp co, la Svizzera sarà rappresentata da una vecchia co¬ 
noscenza del nostro cateto, l'ex-bolognese Turltyl- i 
maz, che vorrebbe segnare due gol per farei rimpian¬ 
gere L'Italia giocherà con ben altro spìrito. Certo, contro i vicini di casa e 
contro i tedeschi scattano sempre molte particolari, ma la storia del no- ’ 
sno football insegna che quando l'Italia deve solo onorare la maglia può 
rimediare liguracce storiche. Siamo anche a fine stagione (ma i tedeschi ' 
stanno peggio, il campionato é ietminato sabato scoreo con la vittoria del 
Bonissia ), i muscoli sono stanchi, ti fiato si accorcia, la testa è rivolta ver¬ 
so le vacanze. Sacchi. che non è tesso, ha cercalo di correre ai ripari pun¬ 
tando sulle motivazioni. Ecco i tre debuttanti in rampa di lancio, ecco il ri- ' 
tonto di Signori, all'esordio nel 1995 (disputo l’ultima gara in azzurro II 21 
dicembre 1994, amichevole contro la Turchia) e alla ricerca di un gol , 
che manca da un anno (non segna dalla gara eoe. la Costarica dell’! I 
giugno 1994). ecco la Muda in Cartoni (polemico con la Roma), Di . 
Matteo e Uamhado. 

Ed ecco Statuto: «Sacchi mi ha detto prima dell'allenamento che avrei 
esordito contro la Svizzera. Non me l'aspettavo. Mi ha preso in contropie¬ 
de Devo solo contagiare l'emozione, sono pronto-, Si esplora il pianeta- 
Sialuio. Si scopre un ragazzo che ha voluto fare la gavetta («chiesi alla 
Roma di andare a fare esperienza m provincia perché Roma è manigolda 
con i giovani.), che è nato e cresciuto con la zona («tutto merito di Lie- 
dholnv), che non é un pollo di allevamento ( «i primi calci li tirai per stra¬ 
da, poi é esploso il traffico e mia madre mi ha portalo alla Roma») Dedi¬ 
che di rito a Mazzonee via a coniare i minuti lino alia gara di stasera. 

Sacchi pensa a quel che non è stato: «Se Del Piero slava bene, avreb¬ 
be giocato e io avrei riprovato ti 4-3-3., nva teme quel che sarti contro la , 
Svizzera: «Ci faranno soffrire, hanno una grande organizzazione di gio- - 
co-). Figurarsi, non sarebbero svizzeri. 0.5.6 


Il bomber conferma: «Non mi muovo da Roma». Il giallorosso: «Nessuno mi ha cercato» 

Signori e Carboni tra l’azzurro e il mercato 


«Resterò a Roma, continuerò a giocare nella 
Lazio». Beppe Signori, in ritiro con la Naziona¬ 
le, ribadisce che non cambierà squadra. Sull’al¬ 
tra sponda del Tevere protesta Carboni: «Dalla 
società non ho ancora avuto notizie». 


DAL NOSTA» INVIATO 


m LOSANNA- Mercato, maledetto 
mercato. Che non è quel luogo 
piacevole di cibo a volontà, profu¬ 
mi e facezie, ma è, piuttosto, la Ite¬ 
ra tifile bugie e degli sprechi, la Ite¬ 
ra delle vanità e la fiera dei sogni. 
Ia fiera dei fondi in nero. Eppure, 
riesce a (urtare anche la quiete 
delta Nazionale. L'altro ieri Signori, 
ieri Cartoni, oggi chissà. Sotto a 
citi tocca. 

Dal «caldo-mercatò-nazionalé" 
di ieri, vigilia di Svizzera-ila ila: (ul¬ 
timatum di Carboni alla Roma, le 


confessioni (mielose) di Signori 
sul «perché, e sul -come- è restalo 
alla Lazio Bel tipo. Signori, che ne- 
sce a sorridere pur avendo perso 
un contratto quadriennale da due 
miliardi e mezzo all'anno, con ben 
millecinquecento milioni in meno 
(alla Lazio, fino al 30 giugno 1997. 
contralto annuale da un miliardo e 
settecento milioni annui). Signori 
tiene famiglia, si sa. |>eró può ri¬ 
nunciare a quel mucchio di denari, 
che non saranno la felicità, ma si¬ 
curamente fanno vivere meglio. 


Eppure, Signori ci scherza su: -Pa¬ 
ne e companatico a casa non 
mancano, quindi, niente problemi. 
La verità è che sono contento di es¬ 
sere restale a Rema Su/ria. capite¬ 
mi, ho comprato una casa. E poi. 
come lacero a lasciare Zeman, 
l'uomo che ha cambialo in meglio 
la mia camera? E poi. ancora, co¬ 
me potevo lasciare tifosi cosi affet¬ 
tuosi? Avrei consumato un doppio 
tradimento: nei confronti di Zeman 
e nei conhomi delta curva- Signo¬ 
ri. figliolo dabbene, non si accon¬ 
tenta Zeman diventa da uomo 
detta Provvidenza -a secondo pa¬ 
dre-, e chissà che il primo, ex-tipo- 
graio all 'Eco di Bergamo-, non co¬ 
minci a temere per la sua leader¬ 
ship. E poi? E poi Signori mela an¬ 
che che «Cragnolti non smobilite¬ 
rà, twin Rii conviene- che là lazro 
«non é e non sarà peggio del Par¬ 
ma. anzi (ter ora è meglio perché 
in campionato noi siamo arrivati 
secondi e loro terzi- f. i dubbi sulla 
sua tenuta fisica, che avrebbero 
•consigliato- Cragnottì di non rifiu¬ 
tare l'offerta di 2S miliardi sventola- 


> 


la dal Parma’ -La nsposta £ quella 
di sempre: parlerà il campo. Per 
ora, dice che in tre campionati ho 
segnato 66 gol. miglior attaccante 
italiano degli ultimi tre anni* Tti 
Ma insomma, il putto resta a Ro¬ 
ma? <1- A! duecento per cento? 
«Vi basti il cento per cento E ag¬ 
giungo: a Roma ci sto come un pa¬ 
pa perché ormai la città non ha più 
segreti, Conosco l'ambiente, cono¬ 
sco ì trabocchetti. E poi, diciamolo, 
un conio è giocare in una città di 
duecentomila abitami, un altro in 
una di due milioni-. Quattro, sono 
quattro Beppe...-Quattro milioni? 
Ancora meglio’ Già, però ora sul 
mercato c i sta Boksic E magari do- 
mani toccherà a qualcun altro, e 
dopodomani ad un altro ancora 
Non sarà più la stessa Lazio -Dite? 
Siate buoni, aspettiamo. E jxv può 
essere che si migliori- 
Da Tot di Quinto a Trigona. Ro¬ 
ma Nord chiama Roma Sud. ri¬ 
sponde Carboni, come la lamosa 
volante di «Indietro tolta-, il pro¬ 
gramma di Renzo Arbore. Il latera¬ 
le sinistro delta Roma si rende ro- 


lenlteri disponibile a telecamere e 
taccuini. Si parte con le dichiara¬ 
zioni di rito sulla Nazionale, ma 
esauriti i convenevoli, ecco l'attac¬ 
co tremale alla società Rialtorossa 
-La Roma dice che roole tenermi, 
che vuole prolungare il contrailo in 
scadenza ira un anno. Però, (inora 
non si è latto vedere nessuno. Non 
voirei lare la line di Baggio e trovar¬ 
mi tra un anno come un bischero. 
Capisco anche l'amarezza di Cer¬ 
vone. che si è lamentato per ri si¬ 
lenzio del presidente Sensi lo devo 
salvaguardare i miei inleressi. E 
non £ solo questioni di soldi No, é 
anche un discorso di fiducia, per¬ 
ché un giocatore deve sentire la sti¬ 
ma delia società. Forse ho caputo 
la loro strategia, dicono questo ha 
30 anni, l'anno prossimo sono 31 e 
chissà se si regge ancora to piali'. 
Beh, sbagliano di grosso, perché 
infortuni permettendo posso gio¬ 
care a buoni livelli lino a 31-35 an¬ 
ni. La forza fisica é una delle mie 
caratteristiche». 

Mercato, maledetto mercato 
Che resta del cateto 7 C'.S.B. 


Sarà il nuovo allenatore dei pugliesi 

Delio Rossi 
toma a Foggia 


«a SALERNO Delioftossi ai Foggia. 
Il giovane allenatore delta Salerni¬ 
tana ha annuncialo ieri il suo pas¬ 
saggio alla società pugliese. Per lui 
un ritorno: Delio Rossi ha infatti in¬ 
dossato. da giocatore, la maglia 
del Fogpa f! lecnico riminese ha 
un contratto che lo taglierà per un 
anno al Foggia, aftarmando che la 
sua è stala -una scelta professiona¬ 
le» . maturata dopo un fraccocolto- 
quio con il presidente della Saler¬ 
nitana. Ahberii. «Non è vero che 
tomo a Foggia per un impegno as¬ 
sunto due anni la con il dsdei ros¬ 
soneri. Perone - la detto Rossi - al 
quale mi lega aitano e riconoscen¬ 
za. Ho accettato per rimettermi in 
discussione. A Salerno lascio qual¬ 
cosa che. probabilmente, non tro¬ 
verò più in nessun altro posto, ma 
a questo punto avevo bisogno di 
nuovi stintoti. Foggia per me sarà 


una scommessa. Voglio vedere se 
riuscirà a lavorare così bene come 
ho tatto a Salerno» L'accordo con 
la sua nuova società é sfato rag¬ 
giunto venerdì scorso, ma è stalo 
annunciato soltanto ieri per non 
rovinare la grande festa del tifosi 
alla Società e alla squadra. Rossi 
ha dello che il presidente Aliberti 
gli aveva offerto più soldi di chiun 
que altro, dandogli cava bianca, 
ma nemmeno questo lo ha convin¬ 
to a restare II lecnico ha detto di 
aver accettato il contratto con il 
Foggia anche contro il parere delta 
moglie e della sua famiglia. «È vero 
vado a lavorare in una piazza delu¬ 
sa. che mi metterà a dura prova 
Ma proprio questa incertezza mi 
darà gli stimoli giusti per poter I».-- 
lavorare. Seguiranno Rossi a Fog¬ 
gia il secondo Marino e Gigi Geno¬ 
vese. che allenerà i portieri 



























Quattro vittorie di misura, tutte per 1-0, danno 
a Pistoiese e Fiorenzuola, e ad Avellino e Gual¬ 
do, la possibilità di giocarsi domenica prossima 
la promozione. Oltre al Modena retrocedono in 
02 anche Ospitaletto, Turris e Chieti. 
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m Giornata dedicata al ritorno 
del playotte dei ptayout della serie 
C/l e C/2.1 soli verdetti definitivi ri¬ 
guardano i playnul: le squadre" 
uaclle vittoriose dal doppio con¬ 
fronto hanno acquisito la'detteteli' 
di rimanere nella serie nella quile 
hanno militalo. 

PfapeffC /1 

Nel gitone A si sono qualificale . 
per la Anale else promuovei la se¬ 
conda squadra hi serie B (l'altra è 
Il Bologna che ha vinto II camptor 
nato nella stagione regolate), la Pi¬ 
stoiese e la rivelazione Florenzuo- 
>a. la H s to te M ha scontino « ito- 
venna per una rete a zero (gol di 
Nardi al 44')e, In virtù del pareggiò 
a reti bianche dell'andata, 1 si *qulti 
Uficata per la 4inal»sima». Netti 
partila senza appello di domenica 
prossima i toscani affronteranno il 
Floronzaota autore dell'elimina- 
«hV»,*?t.M 0 |, za. Al 

"pfellf; tìeriifc’ 0 

Floreitzuola si qualifica perche 
meglio piazzalo nella classifica fi¬ 
ttale della sragione regolare Di Se- 
rioll su rigore all'80‘ la rete decisi¬ 
va. Nel girone meridionale qualifi¬ 
cazione fatìcosda sla per Avallino. 
che per flualdo Gli irpini hanno., 
scondito per uno a zero II Siracusa 
e hanno passato il turno grazie 
all' I -2 dell'andata II regolamento 
prevede ohe, a parità di reti segna¬ 
te nell'arco del 18U minuti, passi il 
turno la squadra che realizza più 
gol In trasferta, questo meecàni- 
smo non si applica invece se il ri¬ 
sultalo dell'andata e quello del ri¬ 
tomo sono Identici, in questo caso 
si qualifica la squadra meglio piaz¬ 
zala al termine delia stagione rego¬ 
lare. È proprio quanto si è verifica¬ 
to tra Gualdo e Trapani-, gli umbri 
sconfitti all’andata per 1-4) si sono 
Imposti ieri sul siciliani con lo stes¬ 
so punteggio (rete al 90' di Tomas- 
slni) e in virtù del terzo posto-in 
catodica (conno il 4“ del Trapani) 
approdano alla tinaie. 

PUyoutC/1 

Negli spareggi pes non retroce¬ 


dere invece verdelli definitivi. Nel 
raggnippa mento settentrionale re¬ 
stano in C/l la ftl Sesto e la 
Wmin . I lombardi hanno ribal¬ 
tato II risultato negativo dell'andato 
(1-2, giocato mercoledì) vincendo 
per uno a zero in casa contro l'O- 
spilaterto mentre la Massose - che 
aveva ampiamente messo al sicuro 
la salvézza vincendo 2-0 in Emilia - 
impatta il ritorno con il Modena, 2- 
2 il risultalo finale. Piccolo record 
negativo per i gialli di Mascalaho. 
passali in due anni dalla serie B al¬ 
la C/2. Nel gitone B si salvano Ca¬ 
brano e I aerila I pugliesi travol- 
..gono in casa la Tunis con un pe¬ 
rentorio 4-0 mentre i campani ot¬ 
tengono a Cri reo il punto che cer- 
1 cavano L'l-1 finale consente all'l- 
sehla di rimanere in sene C/l, 
all'andato in Campania il Chieti era 
stalo battuto per tre reti ad una. 

■ ■ma??* .(!,.v.l« • 

. TV)4 lrone Aaccettoqo'Wto-spa- 
reggip di domenica pnMritpttrper 
la promozione in serie C/l il tu- 
nrazzan* e il Saremo. Entrambe 
le formazioni hanno passalo II tur¬ 
no pur non riuscendo a vincere ma 
solo grazie al gol segnato in trasfer¬ 
ta rispettivamente a creelll e a No¬ 
vara Nel girone B si contenderan¬ 
no la seconda promozione il Fano 
e II Cattai di Sangro Mentre ai 
marchigiani ieri è Salo sulficienle 
pareggiare 0-0 in casa dopo aver 
Vinto 8 giorni (a a San f>nvi per 2- 
I, per gli abruzzesi (impresa è sta¬ 
la molto più ardua contro II Livor¬ 
no Battuto per 4-2 domenica scor¬ 
sa. il Caslel di Sangro è riuscito nel¬ 
la rimonta, conclusa con un secco 
2-1). Nel girone C passano il turno il 
filatera (0-0 e 1-0 sull'Albanova i 
e il 8*role (2-0 in trasferta e 3-3 ie¬ 
ri in casa con ìt Benevento) 

Ptayout C/2 

Rimangono in serie C/2 Canta¬ 
te e Pavia nel girone A. Cecina e 
Poneacco nel gitone B. BHceghe 

è Aetna nel girone C. Retrocedo¬ 
no Invece Ira i dilettanti Aceto e Ol¬ 
bia. Maceratese e Giorgione, For¬ 
ma e Molletta 


Sport e solidarietà 

Finisce con un pareggio 
la gara tra vecchie glorie 
e nazionale magistrati 


£' Unita 4-4.0 meglio 9-7 dopo 
il pubblico a gran voce ha re¬ 
nalo i calci ili rigore, la partita 
:alcio a carattere benefico che 
a Soave ha visto di Ir ùnte due 
adre eterogenee forniate en- 
nbe da uno -spezzone- della 
lunate magistrali e completate, 
da e* dell'Intel, e l'altra da ex 
Milan. L'ha avuta vinta la -mista 
luteo, in cui hanno giocalo, tra 
iltti, Da Pozzo. Anquillefll. Dori- 
Pomark i, Calabrò , Greggio, 
gitasi. Gufiti, Grigp. Di fronte a 
i la -mista del Milan-, che iitcln- 
a tra i «togati- Cassun, Di Bene- 
o, Celentono, Pagani, l'ex cesti- 
Perluigì Marzorati, e tra gli ex 
iDlìen Trentini, Blasioto. Bigon, 
one L'incontro, a cut hanno 
stilo circa dilli irersone. è sialo 
tto con imparzialità dall'ex pre¬ 
mio nerazzurro Ernesto Pelle- 
I. Ai rigori sono ondali in goi 


Totogol, è record 
HmoutaprwrJ 
Totocalcio, tredici 
da $4 milioni 


Cotenna sfocante dal cancotao 
numaro 44 dai Tatoctécte: 
FteraruuolaAtenza 1-0 1 

Ptatotefo-Ravérma 1-0 1 

tJuateo-Trapanl 1-0 1 

filare» u Modena 2-2 X 

SSES&Varre» i* ì 

Novara-Saremo 1-1 X 

Sandont-fano 0-0 X 

C-tXSaaào-Uvomo 2-0 1 

P —vanfe-tavofa 3-3 X 

Cantaaa-Aoata 2-1 1 

Otbfa-Pavia 1-1 X 

BfacagRa-Fonrte 1-1 X 

Montepremi 6.742.704.762 
Ai 13 L 64*31000 
al 12 L 2.763.600 
Montepremi echedtaa Totogoi: 
13.710(985 024 
Al vincitori con 8 Manu 
L.1.000.1B4.361 
con 7 punti L-2.743.000 
con 6 punti t- 62,400 
La combfnazionavifloanta è 
4-7 12-17-24-26-26-30. 

J uaato II riattatilo: 

(K4asaeM-iModana);7(Pre 
Satto-Oapftate tto); li (Ùnte! 
di Sanerò-Lhrpmo); 17 (Caelna- 
fitocaratare); 21 (imota- 
Faarua); 251 Wcctone -Città rii 
Caatallri); 26 (Nawto Muavn 
Jaal)ri30(Mariainri- 
*•••*)•*} 
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re L'intricato vicenda del mercato 
della Lazio potrebbe trovare una 
prima soluzione nella giornata di 
oggi. Cragnoiti dopo aver riscattato 
Casiraghi dalla Juve. può partile da 
una posizione di maggior tranquil¬ 
li per l'operazione che dovrà por¬ 
tarlo ad incamerare una ventina di 
miliardi e sistemare A disastroso bi¬ 
lancio economico societario. Si¬ 
gnori sembrerebbe ira-edibile do¬ 
po la -sommossa- di piazza dei 
giorni scorsi. In realtà Cragnotfl sa¬ 
rebbe tentato di compiere un ateo 
colpo di teatro e riproporlo al Par- 
uva. incamerando in un sol colpo 
venticinque miliardi O magari an¬ 
che qualcosa in meno se Tanzi of¬ 
frisse la comproprietà di Metti. Qui 
però vien fuori un dissidio interno. 
Pare che l'allenatore Ternari non 
sia adatto d'accordo sulla cessione 
dell'attaccante rialiano. Accette¬ 
rebbe invece l'ipotesi di privarsi dì 
BoLsré Ma in questo caso c'è l’o¬ 
stacolo del giocatore, decisissimo 
a rifiutare ogni ipotesi di trasferi¬ 
mento. Comunque è mollo proba¬ 
bile che sull'asse Lazto-Parma 
qualcosa si muova- Casiraghi o Si¬ 
gnori. per intendercL 
Per Wirrter c'è la Fiorentina in 
prima fila. Oggi a Roma è previsto 
uri summit di mercato della diri¬ 
genza viola, a cui parteciperà an¬ 
che l'allenatore Ranieri, rientralo 
appositamente dalle vacanze. Cer¬ 
chi Goti sa che dovrà sborsare 8 
miliardi per il centrocampista. Fin 
qui ci siamo. Il problema sarebbe 
rappresentato dalle esose richieste 
economiche del giocatore (mille e 
duccentocinquanla milioni a sta¬ 
gione). Il club viola deve anche 
pensare a un terzino di fascia e a 
un difensore centrale. Benarrivo 
de! Parma e Padalino del Foggia 
«mpiii-c SiivVAnaa sono gli uomini ad hoc. 


Oggiè previsto l'incontro Braida- 
Pal Cin per la definteksw del tra¬ 
sferimento di Fbtre dalla Reggiana 
al Milan. A Reggio potrebbe anda¬ 
re Angelo Carbone. Oppure Bres- 
san die ha giocato a Foggia. Tutto 
questo in attesa che la situazione- 
Baggto esca Batta tose di sfallo. Di¬ 
penderà anche dalle eventuali pro¬ 
poste dèi giapponesi che lino ad 
ora sono rimasti coperti. Se ti club 
Verdy KawasakL deciderà di inve¬ 
stire una po'idi miliardi, ecco che 
l'ipotesi del -Codino- nella terra del 
Sol Levante diverrebbe praticabile. 

Anche Tinto ha parecchia car¬ 
ne al fuoco. Anzitutto Moratti deve 
sbrogliare l'ingarbugliata matassa 
foce, fi centrocampista inglese, 
contattato telefonicamente dal 
presidente, ha risposto che onore¬ 
rà l'impegno preso, intanto si è de¬ 
finito it passàggio di Bergkaiqp al- 

Farsettai peri 16 miliardi e mezzo. 

Oltre al centrocampo, il club ne- 
roazzuno cUjvl- però sistemare la 
difesa. F. striijge i tempi per il napo¬ 
letano Cannavaro. . 

Il Parma ha ricevuto un'offerta 
dal Bonasia Doitmund. campione 
di Germania, per Ayirilto: 16 mi- 
Mordi e meteo. Operazione fattibi¬ 
le Il club emiliano, in attesa degli 
sviluppi detta trattativaccin la Lazio 
per la punto itene viva la prenota¬ 
zione di Smorte e Silenzi II difen¬ 
sore argentino Ayala andrà in pre¬ 
stilo atl'Udlnfese che per il portiere 
punte sulT atalantino Fènon. 

A meno Hi clamorósi sviluppi 
dell’ultima ora domani sarà la gior¬ 
nata decisiva per risolvere ledispu- 
te sulle comproprietà. Si andrà alle 
buste per Muzzi (Cagttori-Roma), 
Batteri (Padova-Parma). Branca 
(Pamu-Roma) e Scarchilli (Udì- 
nese-Roma). 



per la mista dell'Intel Golin, Cala¬ 
brò, Da Pozzo, Valabró e Romanci 
mentre solo ne sono siate le reti 
della mista del Milan, con Di Bene¬ 
detto, Rigaci e Marrarau. 

OaMani: L'amministratore dele¬ 
gato del Milan. Adriano Gallìani ha 
assistilo al play oli di CI Fiorenzuu- 
te-Monza e parlando coi giornali¬ 
sti. olire a contornare Vintoesaa 
mento per Paulo Fulre. il portoghe¬ 
se della Reggiana, ha latto il punto 
sulle trattative riguardanti Roberto 
Saggio -Il problema - ha spiegato 
-1 il parameli», che In realtà si ag 
gira sui 23 miliardi La ./uw al ri¬ 
guardo non sembra intenzionato a 
lari* sconti. Dunque si vedrà- Sul 
possibile ripescaggio del Milan per 
la Champloris Leagm- Gallìani ha 
commentato: -Stiamo seguendo 
con attenzione la vicenda ma ri¬ 
tengo che penalizzare la Sella 
Rossa Belgrado sarchi».- comun¬ 
que ingiusto-. 


Una grande eòtate 

di muóica e óport. 


1-23 luglio Tour de France. 6-23 luglio Coppa America di Calcio, Top Dance, 
Scuole Cantautori, Canzoni sul Tappeto Voi ante. 


5-13 agosto Campionati Mondiali di Atletica, 18-27 agosto Campionati Europei 
di Nuoto. Top Dance. I Grandi Solisti in concerto. Festival Musica Dance, 

Canzoni sui Tappeto Volante. 
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24 ore dUe Mane: 
la prima volta 
por la McLaren 
Secondo Andretti 


Ginnastica 

Coppa Europa 
Yuri Chechi 


munfc nu MiHi Mw i ' 
hn te tanti • pota» tettettif I* 
laro ptdna «Mi Mila «Mica *24 
e»* ornata «abate odanoMcii 
•te «inulta di U Man. ■ «accatto 
fatta* triterai radati aita Ite 
Uf motottazate Bum, (uUata 
HMo comprato M francata 
YaRak*Dafeiua(ai tuo tetra 
a —e— « e a L« Maria), «ai 
fateMaraU. Latito ««al 
MtoponnaMaaanori datate-M 
•MMMto peata al è pianata la 
fatata» Carata* te MtHi, 
W aiikaltalaiy, abitano putta 
l'atta MeLaran-tenwdWanaca, 
DarahalinlInML tatata 
«tartanata la carta di fatato, cta 
raa aeata tonata di ims’ara pai 
saaMmaceantababahapaMoiP 
tacitami proprio nono Ai Banco 
«tawHa««rahanlW:ta 
aownparaa pbata Manate 
itmana W i tti l'unico «ha abbia 
«tatoltra tastai pKipraatUtaai 
d ata a pe rt a ratmUH all c i.ll 
eantatanatatM a ran do bl F o n a ala 
rara, la 800 ampia <■ I n J la r apa P aa 
la M ara di U «tana. La HaacÉbia 
di AadratHH è tannata Htaqwarta 
ara di oeraa, a natta Mora 
•Decorata ha tentata 
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a MARINO (Rome). Yuri Chechi e gli anelli, bi¬ 
nomio vincente. L'azzuiro campione del mon¬ 
do si conferita al verticedi una dette sciatiti 
pia difficili e spettacolari della ginnastica scate¬ 
nando entusiasmi incontenibili in un pubblico 
finalmente numeroso (oltre Imito presenze). 
Gli spettatori avevano le loro buone ragioni per 
esplodere dopo aver trattenuto il fiato durante 
le splendide evoluzioni di Chechi. L'azzuno, 
sceso in pedana per ultimo, doveva superare I’ 
ottimo punteggiò délTawereario più agguerrito. 
Il croato Demìanov che aveva confermato il 
9,750 ottenuto nel concono completo di vener¬ 
dì L'azzuiro C stato In grado di dare il meglio di 
se. chiudendo le spettacolari acrobazie, dense 
di pazia e potenza Insieme con un triplice salto 
che lo incollava al terreno. Poi l'ovazione pro¬ 
lungata che diventava tripudio all apparne del 
punteggio. Un risultato che conferma la sua lea¬ 
dership agli anelli che dura ormai da quasi Ire 
anni Chechi trovava, poi, il modo di prendere 
anche la medaglia di bronzo alla trave, insieme 
al compagno azzurro Boris Preti. L'ottimo Preti, 
ette qui a Marino ha voluto provale movimenti 
nuovi in quadro specialità in vista dei grandi Im¬ 
pegni del prossimo anno, prendeva un altro 
bronzo nelle parallele a pari merito con lo spa¬ 
gnolo Caiballo. 

I due alfieri azzurri Chechi e Preti parlano a 
ruota libera at termine delle gare. -Sono molto 
soddisfatto - dice Chechi - per il successa non 
facile e per i piazzamenti. Ho molto da lavorare, 
soprattutto nella partenza del volteggio, ma so¬ 
no fiducioso per il futuro-, E i nuovi esercizi di 
cui si paria? -Finché vinco non voglio aggiunge¬ 
re nulla di nuovo alle figure agli anelli. C'è II ri¬ 
schio che qualcuno li osseivi e cerchi subito di 
imitarti*. *Poi -aggiunge- inventarecose nuove 
non è facUe. Quando provo nuovi movimenti, 
debbo presto smettere perché I muscoli non mi 
seguono*. Ma quali sono I rivali più «orti? «Ivan- 
kov. il grande assente di oggi, è sempre il mi¬ 
gliore. ma se Netnov mette la lesta a posto, sarà 
lui il più glande- Presi divide gli elogi con il 
compagno, verso il quale prava solo amicizia e 
nessuna invidia. Chechi ha vinto tanto, è giusto 
che sia lui la primadonna, io vado tranquillo 
per la mia strada-cerciiiKlo di miglioramli, an¬ 
che se ho ormài z7 anni e non posso attendimi 
còhie un tempii*: Ma quanto ho Intenzibdé' di 
durare ancora Preti? "Vado avanti tappa per 
tappa, senza pensare lin da ora ad Atlanta '96. 
Se ci arrivert, lo tarò per gradi». 

II concorso individuale ha poi restituito allo 
splendido ginnasta russo Alexei Nemov i suoi 
griisfi meri» Penalizzato turi conce*» comple¬ 
to che stava dominando da una clamorosa In¬ 
certezza alla trave, ieri II russo si è ampiamente 
riscattato aggiudicandosi l successi nel volteg¬ 
gio nel corpo libero che nelle parallele, que- 
«ultimo a pari merito con l'ucraino Charipov. 
Nel settore femminile, alla ribalta Romania e 
Ucraina e defezione, un pò a sorpresa, della 
Russia che ieri si era affermata nel completo 
con Svettarla Gloriarla. Ieri la giovanissima e 
longilinea ginnasta russa è salita tre volte sul po¬ 
dio, senza tuttavia mai raggiungere il gradino 
più atto. Nella trave, stava eseguendo un eserci¬ 
zio da medaglia d oro, ma è purtroppo caduta 
ai penultimo passaggio rovinando tutto. Le 
quattro medaglie riservate alle donne se le sono 
divise equamente la rumena Simona Amanar 
(volteggio e corpo libero), e l'ucraina Lilia Pod- 
kopayeva (trave e parallele asimmetriche). 
L'appfeu» più lungo, dopo Chechi, è toccato 
ad una leggenda della ginnastica, la rumena 
Nadia Comaneci, che in questa disciplina vin¬ 
ceva quasi tutto a cavallo degli anni Ottanta Ieri 
la Comaneci. che è sempre legata alta ginnasti¬ 
ca come membro delta federazione rumena, 
ha premiato le vincitrici del concorso alta trave 
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basket. Superata solo dalle forti ucraine l’Italia conquista un secondo posto che vale Atlanta ’96 


quela del giorni scorsi Al 12', tanto Oli uomini In Grecia 

per citare un esempio, la Adamoli .. , , 

-su passaggio preti» detta Gar- OMettiVO, 1» Semifinale 
detlin - ha una facile opportunità 

per portare l'Italia a-6, ma si fa ca- Jh0 mm ta a f raEraopeotite rattaodaii t 

^krpaltadMte man. F, quando n o ta re parafata, « pa ra rn e altra -H a ta — 

m -I ($&).$* 

dopo la difesa azzurra vanifica tur- 1 , * -^]? _ 

lo, lasciando lo spazio per un lira T/'T'T . . , "T": * 

da tre alla Tkachenko. che non Hta HR Mtara ta HbraàW paffiHbtada ra 

sbaglia. Esi va avanticosl, la parti- ■ 

ta diventa quasi un duello persona- .T* 8 ? . . 

te PoHiniTcachenko: rene due ■ 

bravissime, con la sola differenza rt^arornrnai lotnoraooca»«rr«r«paiii»« 

che l’ucraina ha alle spalle una MteOtaipta<l di Adatto ■*«. «Laaquadraaarè 

squadra quanto mai agpessiva e prrata par l'raofao eoe tonata - ha 

detetminata, mentre le azzuire ratte telette Maaatoa-adamu recuperando 

perdono palle a metà campo In pi en fiata «n c b aglI nte r ta a aàlC eldatÉl te a 

palleggio, si fanno logliere rimbalzi Oaettta-CI (tettatane tutta» noeta carte, 

dalle mani.. Insomma, azione do- puntando uà gioco m eq afe, l'oootebrie In 

po azione la bandiera bianca del- attacco» aa nana «tate molto dada». 

l'Italia sale di qualche centimetro. «Sappitene eia tara erotto completo. Ormai 

Fino al suono della sirena: il label- eeeeontaquaelpHlamedealtamall 

Ione etemtin'co segna 77-tfe per ra(0ra(lmeuto.taiGteohlO«mpicl-.pte*i 

I Ucraina. Il sogno dell’Italia è fini- Jtet a no Bram ai tra ta n t ll m t *T*** fc rp«t 

to. si toma a casa con una meda- poeta petti ««al partite «art aerare e proprio 

g^ia dai^nto Un risuftato libera- apateMo. (taf» Umeeelmoperpetafben 

tt» 3 lld Vigilia. Un risultato, ilSéCOIV l iri ae ntftblfttMNrairifWlIn wt >lmM Mritii 

do posto, so cui metterebbero la - 

firma gli azzuiri del basket proprio 2!Eìì2£3SESStaZ2r 

ieri in partenza da Roma per Ate- - 

ne, dove sono in programma gli «WQ» puliamo d« HwW•yogo. «***<* 

Europei maschili E al valore del- pwi«wuutag0*r*-Md«»l»ccrtDFW»«- 

l'argento della medaglia, s'unisce tori# cr T ó ? * 

\n soddisfazione pei ta laggiunia pura, poi 

qualificazione per te Olimpiadi. Il retata» eoi at tirai eaBafiotmanta. 

basket femminile italiano ha supe- PartedpareeteiOIIntetedlàlltofnoebeewvo 

rato quello maschile? Pare proprio «Inda butano, ce la «netterò tetta attaché 

disi nondabba «««« re Imtdteaodalla ragazze. 


SUPERBIKE. Monza, quarta prova mondiale. Fogarty consolida la leadership in classifica generale 

Ancora dominio Ducati, stavolta tocca a Chili 


Cagiva 

In pista dal ’96 
le nuove 750 
col motore Ferrari 


Q»LL A NOSTRA INVIAtA 

MiHaueàUù 


ne. al pnmo prototipo a iniezione e 
quattro valvole per cilindro (Paul 
Ricard. 1986) fino alla più recente 
evoluzione tecnica portata dalling 
Massimo Bonfi. 

Una storia travagliata che non 
ha mai scosso però to spinto *da 
malati di corse* della Ducali Corse 
-Tony Bass. il meccanico di Fcgar- 
ty, è anche il confessore, il punto di 
riferimento del pilota inglese - dice 
Ferrari - Bracco e Leo (affettuosi 
diminutivi di Braconi e Leoni, ndr) 
sono due meccanici, due fratelli 
siamesi, con i quali lutti noi condi- 
viiliamoeinozioni, vittorie, delusio¬ 
ni dai tempi del mio mondiale-. £ 
to stesso spirito di -grande temi- 

glia- che tiene tutta la Ducati Corse 
a stretto contatto con lo sfortunato 
pik«a Giancarlo Faloppa, bloccato 
ITI giugno '94 da un bruttissimo 
incidente m prova a Atbarelc. A lui 
sono vacali i compagni del team 
ma anche i fans che ieri a Monza 
gli hatinodedicalo uncommuven- 
le striscione: -Quando sentiremo 
I asfalto iremare. Giancarlo Falap- 
pa sarà lomalo a ruggire-. 


■ MONZA. Trentasei giri da car¬ 
diopalma per con fermare la supre¬ 
mazia della Ducati anche nella 
quarta lappa del campionato 
mondiale Supeibike (750 e 1000 
cc strettamente derivale dalla se¬ 
rie). organizzato dalla Rammini 
Group. Cari Fogarty. ancora lui il 
campione in carica, nella prima 
manche e nella seconda in lotta 
serrala con it vittorioso compagno 
di squadra Piertranccsco Chili - 
lomuto in sella alla sua Ducali 916 
dopo essersi auloclimimuo nella 
lutala prova con una spettacolare 
uscita in parabolica - hanno di 
nuovo messo in riga i rivali, agguer- 
rtlissimi delle quattro cilindri giap¬ 
ponesi Honda, Kawasaki, Vamafia 
( e ria Ieri anche Suzuki ). 

Le porenli bicilindriche bolo¬ 
gnesi hanno lasciato ai portacolori 
nipponk i il gusto della prima pole 
posilion o i gradini più bassi del 
(rodio. a Aaron Slighl (Honda) un 
secondo e un terzo (tosto: a Colili 
Edwards (Yamaha i un terzo |>osiu 
nella prima manciù •. Agli spettato¬ 
li. invece, il piacere di una serie in¬ 


fatti il pubblico è accor» feri a 
Monza numerosissimo. Trentamila 
fans assiepati sulle tnbune e i prati 
intorno alfe curve più ostiche del 
circuito. H rettilineo dei box oltre 
poche emozioni, anche se qui si 
raggiungono i 300 km l'ora 
(288,770 è la velocità latta tegislra- 
re da Gobert sulla linea di traguar¬ 
do durante la prima manche). 

Ai box si riservano le pause tra 
una gara c l'altra, quando è possi¬ 
bile avvicinare i beniamini, tutti, 
chiedere loro l'aulogralo. Il bello di 
questo -circo- è infetti la femigliari- 
tà tra concorrenti, team e pubblico 
Un sentimento che parte dai mirar¬ 
li corso c si propaga a macchia 
dotile 

Ce no dà conferma Virginio Fer¬ 
rari. campione dot mondo con U 
Ducali nel (87 poggi direttore spor¬ 
tivi i del team italiano. Phma ci rac¬ 
conta a grandi tappe la si-:-na deite 
bic il indocile. dalla nascita del mo¬ 
tore desmodromico progettato dal- 
l'ing. FabioTaglionì, ora in pcnsio- 


iinita di rincorse, sorpassi, allunghi 
e incidenti da strizza budella fortu¬ 
natamente sempre conclusisi in 
la nto spavento e poco di più. 

li più 3peitacotare è occorso nel¬ 
la seconda manche a Piergiorgio 
Bontempi (Kawasaki | eTroyCor- 
ser, australiano della Ducali, men¬ 
tre combattevano in terza e quarta 
posizione sulla scia di Fogarty e 
Goben ( Kawasaki ). Alla staccata 
della prima variante dopo il rettili¬ 
nee». si toccano, volanti sul cordolo 
destro e rimbalzano rotolando at¬ 
traverso la strettoia dall'altra parte 
delta pista. Un impatto pazzesco, 
testa e fianco. Qualche attimo di 
vero panico, fer fortuna in quel 
puntosi «irte piano- e lutti gli altri 
concorrenti sfilano via. Unica con¬ 
seguenza un polso rotto. 

-Monza è niente male come cir¬ 
cuito. È bello per gli sportati m. ina 
non per il mio cuore Perché biso¬ 
gna frenare duro aveva detto pro¬ 
feticamente il raggiunte Cari Fogar¬ 
ty al fermine dei primi 18 giri. È ta¬ 


ra La Cagiva, la prossima settimana, metterà 
per la prima votta in pista to quattrocilindri 750, 
destinata atte gare endurance detta Superbita;, 
il cui motore è stato costruito in collaborazione 
con la Ferrari engineering e che da diversi mesi 
gira sul banco prova del reparto corse della Ca- 
glva a Varese. «Ne abbiamo ponte una decina 
- ha confidato ieri il presidente della Cagìva 
Group, Claudio Castiglione - li monteremo su 
di un telaio studiato net nostro Crc. Centro ricer¬ 
che Cagìva di San Marino, 

In questo speciale reparto lavorano attual¬ 
mente trenta peisone che presto diventeranno 
oltre 40. a partire dal 1998 verranno prodotti, 
prima i 20(1 esemplari deila Cagiva-Ferrari Su¬ 
perbire 750 necessari per ottenere (omologa¬ 
zione intemazionale e quindi i successivi, fino a 
un totale di 500/1000 unità. Gaudio Castìglioni 
come presidente della Gpma (Grand Prix Ma- 
nufacuues Association) ha preso parte, sempre 
ieri, alfe nunione con esponenti di Honda, Ka¬ 
wasaki, Suzuki. Bimota, durante la quale si è di¬ 
scusso di regolamenti per la futura stabilità del 
mondiale Superbike. na anticipato che -forse 
già dalla prossima stagione in Supeibike entre¬ 
rà ufficialmente anche (Aprii» con una bicilin¬ 
drica. ed esiste un seno interessamento dell'a¬ 
mericana Hariey-Davidson" 


I 












ina 14 l'Unità# 


ciclismo. Il risultato del Giro, il prossimo Tour, i mondiali: l’opinione del et azzurro 


Martini l’ottimista: 
«Non abbiamo 
solo Marco Pantani» 




«11 ciclismo italiano gode di buona salute». Que- 
Cipollini sta la diagnosi di Alfredo Martini, commissario 
r ì] kie tecnico della nazionale, nonostante i risultati 

Id li Dio del Ciro d’Italia. «Già al Tour potremo avere 

Ili Catalogna qualche soddisfazione». 


a AHa vigilia del Tour djFrance. 
l'appuntamento p*0 prestigioso 
prima (tei mondiali in programma 
a ottobre in Colombia, si moltipli¬ 
cano le corse a tappe e in linea 

Qlro <H Catalogna: vittoria rieUV 
taliano Mano CipoVim nella terza 
lappa, da Tondelli barra a Barcel¬ 
lona per un percorso di 169500 
chilometri, del giro della Catalo¬ 
gna, bissando cosi il successo otte¬ 
nuto nella frazione precedente Ci¬ 
pollini ha regolato r suoi avversari 
ancora una volta in volata, prece¬ 
dendo. in questa occasione, lo slo¬ 
veno Jan Svorada e il francese bau- 
reni Jalabert. Quarto un altro italia¬ 
no, Addano Balli In disfo ge¬ 
nerale per* Cipollini è soliamo 
ventiquattresimo a 7 primi e 17 se¬ 
condi dal leader della classifica, 
Jalabert Davanti a lui, in 23» posi¬ 
zione Maurizio Fondnesl, mentre 
mattano Ennco Zuma manDene il 
terzo posto in classifica a soli 21 se 
condì dal leader, separato di un se- | 
coodo dal danese Bo Hamburger 

, atro Mia Svizzera: consolida il 
fll 'Wb t prtfaato in cl&Mictf «luetico 

•«SC,Sa!*®'5 ! 

chilometri Appenzel-Schwagalp 
Zuelle ha preceduto il polacco 2e- 
non Jaskula e il rosso Pavel Ton- 
kov St C invece mirato il dominato¬ 
re del Oro d'Italia lo svizzero Tony 
Romlnger che colpito nella notte 
da una forte (ebbre, non si « pie- 
sensato al via dell» tappa tauun- 
ger dopo cinque giorni di gara era 
trentunesimo 

diro di Toscana: Massimo Po- 
denzana si è aggiudicato la 69» 
edizione del Giro di Toscana con 
partenza da Chianciano Terme e 
armo ad Arezzo II campione d Ita¬ 
lia ha percorso gli ullimi sedici Km 
in sol nana A regolare il gruppo è 
sialo Denis Zanelle Terzo Alberto 
FJIi 

(Uro d'Italia dilettanti: bis del 

padovano Marco Fincato nel Giro 
dilettomi dopo la vittoria di Jesi 
Con un irresistibile attacco sul Col 
de Joux, Fincato ha rivoluzionato 
la classifica del giro il nuovo tea 
der è infatti Alessio Barbagli, men¬ 
tre è crollato Valle! Pedoni, giunto 
con 6 minuti di ntardo Dietro Fin 
cala Giuseppe di Grande e Massi¬ 
miliano Gentili 


■ MILANO Va controcorrente 
Meno male un Martini ottimista è 
quello che ci vuole per digerire le 
olive indigesle dell'ultimo Giro d V 
tolto e del prossimo Tour Secondo 
I autorevole ammiraglio azzurro il 
peggio e passato -Al Giro è man 
calo Pantani, l Italiano p»i compe¬ 
ti rivo per la classifica Chiaro che 
cosi abbiamo sofferto la leadership 
di Rominger e dei rossi Ma già al 
Tour le cose andranno diversa¬ 
mente lo sono ottimista* 

Alfredo Martini. 74 anni, venti 
campionati mondiali alle spalle ar¬ 
ricchiti da una cascata di meda¬ 
glie la il check-up al ciclismo ita¬ 
liano prima che si trasferisca sulle 
strade della Gronde Boucle Adlffe- 
renza di motti addetti, che da un 
mese sono in lutto (nelle grandi 
corse a tappe siamo Imiti con il 
declino della generazione di Bu¬ 
gno e Chiapputi abbiamo ceduto 
il testimone a snzzen spagnoli e 
rossi, eccetera) Il cittì azzurro 
emette una diagnosi-rassicurante 
Più che un moribondo ildchsmo 
’ fiatano fe un malato immaginano 
che ha patito al Giro I assenza di 
qualche anticerpo tenace come 
Pantani e Bugno .Tutte queste 
preoccupazioni sul nostro ciclismo 
mi sembrano esagerate Guardia¬ 
mo anche in casa altou La Spagna 
ha Miguel Indurare d'accordo Ma 
dopo di lui chi pud sostituirlo de¬ 
gnamente - ' GTi svizzeri hanno Ro- 
minger ma neanche lui C un ra¬ 
gazzino Pud correre ancora un 
paio d'anni al massimo Quanto a 
Zolle non credo propno che possa 
vincere un Tour Forse chi sla me¬ 
glio sempre parlando di lunghe 
corse a toppe sono i francesi con 

Virenque O leblanc Quanto ai rus¬ 
si, in protezione futura possono 
! coniare su Berzui che ha 25 anni 
come Pantom Insemina al Giro è 
andato come è andato per il futuro 
lo vedo per* una lotta ita Io-russa 
lon Berzm e Panlani Loro rappre 
sentono il ciclismo de! futuro e 
quindi abbiamo tutto il lempo per 
nlarti* 

Ma al Imi cosa succeder»? 

lo credo che Panlam se correrà 
bene nei pnnn IO giorni potrà di¬ 
ventare un protagonista in monto 
gna Penso ali Alpe d Ffuez oan- 


CHE TEMPO FA 


che nella tappa precedente Co¬ 
munque, pud far bene In salito lui 
« un talento naturale, non ha nep¬ 
pure bisogno di una grande con¬ 
dizione per emergere bo si e visto 
al Giro della Svizzera dove, alla 
poma salito, ha dato subito batta¬ 
glia Omo che poi in una corsa 
dispendiosa come il Tour d vo¬ 
glia una preparazione adeguata 
Ma il lavoro che sta facendo ades¬ 
so gh veni utile più avanti 
Il Tomi rat» una qmMIma priva¬ 
ta tra Indo ratti « Reotinfar? 
Bisogna vedere In una scala ge¬ 
rarchica io metterei prima Indu¬ 
ralo, quindi Rommger e poi Ber- 
zm CKiesl'ulUmo pud emergere 
bene anche in FVanda. Ha con¬ 
cluso il Giro In crescendo, inoltre 
ha dimostrato di aver tutte le carte 
in regola per candidarsi come ter¬ 
zo uomo del Tour ba rivalità con 
Ugromov 7 lo penso che al Giro 
questo dualismo abbia toccato il 
fondo Quello che si dovevano di¬ 
re. sé fc f 45rtd giadetfo Ota devo- 

mente É facile che Ugromov più 
maturo e riflessivo. alfa (me capi¬ 
sca che un ulteriore inasprimento 
della maini danneggi anche lui E 
thè si faccia una ragione del ca¬ 
rattere ambizioso di Betzm In- 
somma, stipuleranno una tregua 
Partiamo di Munta? Coma fa 
vada? 

kt lo vedo benissimo Non mi 
sembra che abbia patito l'assenza 
dal Giro Molti hanno dettoche n- 
nlinciando al rodaggio in Italia si 
sarebbe presentato più amiginito 
al Tour In realtà Indurato ha di¬ 
sputalo diverse corse a toppe sen¬ 
za aver I assillo deila classifica Da 
un anno sta pensando al Tour 
perché vuote, con fotte determi¬ 
nazione. centrare fa sua quinta vii 
tona consecutiva Per me è il favo¬ 
nio assoluto Anche perché con 
quattro successi alte spalle pud 
vantare un esperienza formldabi 
te Esperienza che gli sarà utile in 
tutti i campi fisico psicologico, 
lattico Al Tour CI vuole una enor¬ 
me resistenza Indurato ha sem¬ 
pre dimostrato di possedeste 
E Rontlngttr? Lo««dtt In c«to? 



AH mJo fattiti ci doli» a rto» fa» « m ura dì dettino 


Carta d'Idantftà 

«fatai» fatata» » nulo • Finito* H 
IBMMtolBttailfaadooSMto 
Ronutaro dova. Marno ai suoi 
l« m ttfart. conduco un ingoilo il 
attbtfHaraonto umetta* (un oltre a 
Brama fa (ttttttac* g «fata» 
tauttao). C ore» co rrido re ti o 
Hfaufaifa» un tonfatalo ditata» 
do «ottanta, teufatore-prestata. 
Mi IMI»«mutato 
profMfaonlsta correndo con lo 
BUncN.toWottta.to fatata 
T ritato»» , to laurea, l'Abito, la 
MmtaFuoba • fa Uo CtdoradoM. 
Irata a* aNanttfatari di magfa» 
rilavo, ■ UredaH'Appanntoo, dal 
Hibiih, alaata l i fa l iti fa i 
ditata aiti «re dada Stonare, Tre 
vtfaatt sM a til ai l aula tori f tta re 
commbdorio teorico Alfredo BM» 
pari a n a ita ti. Dopo ta carriera 

tfa tt Ufata a * rimasto coma toc ateo 
aatl' f Mant a dal cfatamo. Nat "69 
« «vantata et datammo. Nat 
73-74 detto Sam montana. Dal 
lf7BttCiwatanrii tiratoi dilla 
rintanale, la toriata t» vinto lft 
rettagli» (6 doni, 7 d'argento. 5 di 
bronzo). Spotato dal'47 con to 
tignerà Elda, » poto» di duo Agli* 
(Sfarina MMa) « nonno « tre 
nipoti (Edoardo, MattoO. Etto). 


No assolutamente II suo vero 
obiettivo della stagione, oon rti- 
métriichiamolo è il Tour Al Giro 

d'Italia ha potuto fare quello che 
ha fatto grazie alfa sua splendida 
condizione Condizione che gli ha 
permesso di non affaticarsi ! toppo 
tisicamente Magan c e stato un 
logora memo psicologico ma é 
un altra cosa Quando uno su co¬ 
si bene non soHre fisicamente gli 
attacchi altroi 

Ha lasomma cN tt più forte: In¬ 
dorato 0 (tomi ger? 

Sono paragoni difficili Come si fa 
a due con esattezza chi sia il mi¬ 
gliore? A cronometro sono formi 
dabili entrambi In salita se fa ca¬ 
vano egregiamente Rominget a 
volte è più aggressivo ma anche 
Induram. ultimamente in monta¬ 
gna se I è cavala benissimo Ve¬ 
dremo non testa che attendere 
Di sicuro sarà uno splendido 
Tour 

Per gli riattarli, allora, t ottoni- 

«fa? 

Ripeto non andranno a guardare 
gli altri Nei pumi IO giorni dispo¬ 
niamo di molli comdon penso a 
Cipollini Bafli Minali Zaina Bar 
toh e tanti altri che diventa lungo 
nominate in gtado di vincere del¬ 
le tappe E qui godiamo di ottima 




Loreto: mono. RuW 
al p«ll«grifaatf<lo 
d «gli sportivi 

Il cardinale Camillo Rumi, presi¬ 
dente della Cei ha presieduto ieri 
la cortcetebrazione eucaristica che 
ha concluso tl pellegrinaggio degli 
sportivi a Loreto, organizzate dalla 
CeiedalCom InsJemealui tra gli 
ahi. mons Carlo Mazza, direttore 
dell ufficio sport e tempo libero 
della Cet, e i segretari delle confe¬ 
renze episcopati d Europa, conve¬ 
nuti per te loro assemblea annuale 
Nella sua omelia. Rumi ha invitato 
gli «lottivi a portare te pace e il 
perdono come principi ai crescila 
dello sport 


Box»: posi «amia» 
Bow* batto 
Qoirates parkp 

Lo statunitense Riddick Bcfwe ha 
conservato il titolo mondiale dei 
pesi massimi, versione Wbo, bat¬ 
tendo il cubano Joige Luis Corra¬ 
la per Kq alla sesta ripresa, aH'ho- 
tei Mgm di Las Vegas. Brave, che 
ha difeso il suo trio» per te prima 
volte, ha conquistato te 37/ma vii- 
torta Gcmgales, ex campione delta 
categoria nei dilettano, è stalo 
sconfitto per la puma volta. 


topft u rt m o 
Pirro è primo 
aneti* a Magloato 

Vincendo una delle due manche 
di len sul circuito di Magione e 

_i, i_„ .... 


baltta Emanuele Pòro, su Audi, ha 
raifeazato te sua posizione In testa 
alte classifica del campionato ita¬ 
liano Supcriummo. giunto alla 
quinta prova Puro si nova a 185 
punii 4! In più del suo compagno 
di squadra Dindo Capello che ha 
vinto len una manche ed è arrivato 
secondo nell’altra. 


Maurino Brembatti/AnM 


salute Poi ci saranno Pantani, Bu¬ 
gno e Chiappucci La mia unica 
preoccupazione,' a proposito de¬ 
gli italiani è per le cronometro Se 
Bugno non si riprende, siamo 
messi male anche in proiezione 
futura 

Un'«irta »»comi «m u ta to A Co- 
toreMa cM fa famulo in ottobre. 
Eddy Merck*, U tote belgi, fa » 
detto prooccaptoo per II oontor- 

•» metofa • poWfao A un pttM» 


Vola: Attor** Mura 
vinctol* toppa 
Qlro cH Santogaa 

Andrea Mura, le* randwa del 
■Moro di Venezia, si è aggiudicato, 
al timone di -Carbonia., te prima 
tappa del prono Giro di Sardegna a 

vela. La manifestazione, che si 
svolge con fa supervisione di Cino 
Ricci, « cominciata ieri con te rega¬ 
te Olbta-Arzachena Seguono In 
classifica -Alghero, «Lq Maddale¬ 
na» e «Catasetta. 


sta preoccuparono? 

Meno di Meickx lo credo che lui 
abbia anche un problema tecni¬ 
co I suoi comdon infatti non sono 
adatti a un percorso in altera Per 
il testo cosa posso due? In Co¬ 
lombia ci sono già andato e tutti 
si sono dati un gtan riattare per 
mostrate il meglio del loro paese 
Non posso poi dimenticare quello 
che succede il flagello della mafia 
e de) narcotraffico lo spero che 
alla line i mondiali non risentano 
e che lutto vada bene È un im¬ 
pressione. npeto L altra possibili¬ 
tà è che i trafficanti atomo (a voce 
al punto di due qui comandiamo 
noi e senza il nostro peimesso 
non si fa nulla Sarebbe un disa¬ 
stro Spero propno che non sue 
ceda 


Totip 

colonna vincente 

o quoto 

Le quote del concorso Totip n 
25 di domenica 18 giugno 
Al 14 vincitori con 12 punii van¬ 
no 48 579 000 lire, ai 309 Vinci¬ 
tori con 11. 1 843 000 lire, ai 
4 148 vincitori con 10 183000»- 
re 

Questa la colonna vincente 
PRIMA CORSA 

Pnrtlus Ehs 2 

LI uzzi I 

SECONDA CORSA 
Plaudo 2 

Lido Bi 1 

TERZACORSA 

Lobo Ms X 

Ogiair X 

QUARTA CORSA 
PnceNb X 

Marezzano 1 

OUINTA CORSA 
Johnny Stecchino 2 

Blue Secrel X 

SESTA CORSA 

Imco Experience X 

ElecrlctLight 1 

I II montepremi e stato di 
2 040 356 000 lire 






SERENO VARIABILE 






COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


II Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: Situazione la parie tinaie 
di un debole sistema nuvoloso sta transi¬ 
tando al nord mentre dal Mediterraneo 
occidentale un' area di alta pressione 
tende a portarsi sulle nostre regioni 
TEMPO PREVISTO: sulle ragioni nord¬ 
orientali e su quelle del medio versarne 
adrlatico si prevede cielo Irregolarmen¬ 
te nuvoloso ma con tendenza a rapido 
miglioramento Sul resto d Italia si pre¬ 
vede cielo m prevalenza sereno o velato 
con sviluppo di nubi cumulitormi il po¬ 
meriggio in prossirmià del rilievi Notte¬ 
tempo ed al primo mattino visibilità ridot¬ 
ta per foschie sulle zone pianeggianti 
del nord e. localmente nelle valli e lungo 
i inora» delle altre regioni 
TEMPERATURA: in lieve aumento al 
nord, senàa variazioni di nhevo sulle al¬ 
tre regioni 

VENTI: deboli variabili o a regime di 
brezza 

MARI: quasi calmi localmente mosso 
solol alto Jonio 
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Inglesi travolti dagli All Blacks. Finale mondiale con il Sudafrica 


MIIBraMwMp 


S^è A hS£ISimahTdiiia È stata una sfida dominata dagli All Blacks. 

L’Inghilterra, battuta per 45-29 nella semifina- 
f» opptìsu <£S>2 le mondiale, si è inchinata alla potenza di Lo- 

Xto SSgS mu - autore di 4 mele - Nuova 7*\™àà e Sudaln 
Itr^SSbT ca giocheranno fra una settimana la finale. 

leale formulano delle paiole pei 

un evento sportivo In reali», quello 0 » L wosi 

offerto dal «Black power» è slato - 

uno spettacolo che Ita condensato p “ 

l'epica dei songoli dalle quattro E tra il seno e II laceto verrebbe- da 
mele di Johan Lomu. il gigante che piopone per Lomu una legge spe¬ 
si ispira a Dio al drop di una terza ciale che o ne attenui k> strapotere 
linea come Ztnzan Brooke che ha o che lo inetta delmitivamenle tuo- 
mutilato il iradiztonale orgoglio .in n gioco Lui ormai è un idolo ma 

glosassonc sullo sfondo ai Impres- come lutti gli idoli comincia a di¬ 
samarne potenza collettiva. E a ventare antipatico pel come si nve- 
scomodare i classici si corte verso la determinante in un gioco di 
le mura di Troia dove forse c’era squadra 
più equilibro di forza uà il Pelide e Si comprende II senso di profoo- 

i eroe sfortunato Ettore che ha Lo- da inlenoiltà che ha attanagliato 
mu l’-Ackland Express* dell Ocea- per quasi tuffo I incontro gli malesi 
nla e i suol aweisan Almeno prigionieri di un nllesso condizio- 
Achille doveva combattere per vtn- nato che li ha portali ui un vicolo 
cere Alla «Secret Weapon- all at cieco nel cercare di piegare il mal 
ma segreta nera basta mutuiate eh sut piano dello scorino tìsico 
una mano per sbarazzarsi dei suol Un vano tentativo Una sorta di ulti 
ostacoli umani o scansarli come ma spiaggia per gli antichi maestri 
binili con una [urta mentre con del nigby ciré increduli e storditi 
l altra schiaccia ta palla, correndo sono -nauti nell’umiliazione per 36 
in mela con la luna del vento E minuti pnma di vedere schiodato 
I abbiamo addirittura wslo usare le dal tabellone I insopportabile zero 
natiche con un semplice sposta di partenza Ma cè voluto un cal 
mento del itonco per frenare I al ciò piazzalo di Andrew che m pre- 
irui baldanza conno un tutt’allro cedenza ne aveva talliti Ite per la 
che sprovveduto Tiny Underwood meta la linfa che lubrifica I ovale 


D Marnati 

plesso formulabile che ha una soli¬ 
da opzione sulla WorfdCup ’95 II .. . -■- ...— 

Sodafna non parte con gli sfavort 
dei pronostd per la finale di saba- datt'antte* torto d 
lo prossimo a Johannesburg, ma lanf-~ir ~i -r*" 

certamente nschia di chiudere —--taattaan. 

quella splendida camera di <lif- r a n a tti .nteoaa« 
fhangei» scalatori veiso la meta fi- monda « Ra fia» li 
naie come i quotidiani focali han- «motta lo tona *1 
nodefinitol-Boks» 

Nuora Zelande Osbome Wilson, rtpotutoamattoy 

Bunce Unte. Izwiu. Mehrtens. Ba- atta |a ra a «t atti! 
chop, Z Brooke (dal 24 st Larsen) p **- rl J lml -. . 
Kronsfek} fitewer Brooke. Jones, JTJJr’JrzrJIJJ 
Bromi, fitzpainck.Dow'd. i.iiyininriirtlt 

metn sul green del NewUnda. pò- toghtttmrreCaa Lfridemood.Cw- 
ma di essere trascinalo in altra se- fing Guscott R Undeiwood, An- eaìattwtBatadali 
de dagli uomini della sicurezza drew Morris. Tichaids. Clarke. ttttrctodatio acato 

GII All Blacks sono stau tembil- Rodbet Bavfiefd. Johnson, Ubogu. Farrarl* tenetemi 
mente forti ne» poco alla mano. A Léonard è vaialo atta morta 

differenza dei quarti contro la Sco- Arbitro HikJnch chflgmot* otart pi 

zia non si sono minimamente Marcatore Nuova Zelanda-lnghli- «Vletjf»*- (Maggi 
preoccupati di testare la foro nser- terra 45-29 2 mela Lomu 5 mi kJTsfsr• Fa to Fan 
va di potenza nel .pack* o nella Kronsleld itasi Mehrtens 11 cp. lapatapygtttaa’ 
«rauche» dove comunque non Mehrtens 20’ drop Z Brooke. 25' 
hanno mai subito gli inglesi nei mera Lomu. oasi Mehrtens 36 cp 
momenti crociali Hanno invece. Andrew 41 mela Lomu. 45’ meta * . .■r a.i .ggvai ■■ 
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atletica. Tricolori di club a Livorno 

/ 

Ottoz junior stupisce 
nei 400 ostacoli 
È primato italiano 


« li tempo, mnwvzJMRo Stampa¬ 
re un bel 48"S5 sul cronometro do¬ 
po aver corso un 400 ostacoli è rm- 
presa notevole, e non soltanto rela¬ 
tivamente ale piccole vicende deh 
rattetea italiana E lo ha natural¬ 
mente subito capito 11 duetto inte¬ 
ressalo, Laurent Ottoz, che ha 
festeggio il suo nuovo record Ita¬ 
liano sulla distanza (che migliora 
nettamente il precedente 48”92 di 
Mori) concedendosi un giro d’o¬ 
nore dello stadio (fi Livorno, sede 
iene sabato dei campionati Hall ani 
(h società La presasene sulle bar¬ 
itele basse issa Laurent nei primis¬ 
simi posti delie graduatone mon¬ 
dale stagionali, gran bel segnale a 
un mese e mezzo dai campionati 
iridati di Goteborg. Se Ottoz iunior 
sai» capace di ripetersi su questi li¬ 
velli tal terra svedese, la conquisi» 
dt un posto in finale non sarebbe 
un’utopia. 

■ pMro. £ andato bene, vera¬ 
mente bene* Inseguito dai micro- 
ioni, Eddy Ottoz si è eabtto nella 
più ovvia delie dichiarazioni Ma in 
queste circostanze al celebre pap» 

allenatore si può perdonare tutto 
•Se sono emozionato’ Niente affat¬ 
to. In questi casi l’emozione appar¬ 
tiene sottarco agli atleti». E nel tutto 
che si può perdonare rientra an¬ 
che questa palese bugia il an- 
quarttunenne Eddy deve invece 
aver sentilo il cuore battere ben 
farle, quasi quanto il 30 agosto deh 
l'anno scono a Beffino, allorché il 
suo Laurent gli tolse con I3”42 il 
vecchio record Italiano dei 110 
ostacok. il 13”46 con cui conquistò 
ta medagtaa di bronzo «Se Ohm- 
piadi di Messico'68 

•Quest'anno-ha aggiunto Eddy 
- Laurent e passalo dai 110 ai 400 
per via di un problema alla schie¬ 
na. Ma a questo punto credo che il 
suo futuro sia proprio sul giro di pi¬ 
sta. SI, magan potrebbe migliorale 
ancora un po’ anche sui 110. ma si 
Batterebbe di qualche centesimo 
di secondo» Infine, nel cervello fin 
troppo pragmatico di Ottoz padre 
si è latte strada l’analisi tecnica del¬ 
la gara «Laurent ha disputato una 
prova catana Peri), dato che com¬ 
pie 14 passi in quasi tutu gii inter¬ 
valli Ira gh ostacoli, si trova un po a 
disagio ogni qual votla deve affron¬ 
tare la barn ora con la gamba sini¬ 
stra Su questo occorrerà lavorare» 
E per rendere comprensibile que¬ 
sto concetto anche al) inclite del¬ 
l'atletica, occorre die che net 400 
hs con un numero dispari di passi 
Ira le bamerc si «attacca» I ostacolo 
sempre con la stessa gamba, con 
passi pari, invece, st è costretti ad 
alternare 

I h*» 0 . dio capilo soltanto do¬ 
po. quando lo speaker ha urtalo il 
mio tempo, di aver latto il record 
Nel momento in cui ho concluso la 
gara ero convinto di aver corso in¬ 
torno ai 49”30-49'40 Del resto ho 


Bfiwxtoto ta prova cercando prò 
che altro «fi (are attenzione a distri¬ 
buire bene le forze, a non ripetere 
l'errore del Golden Gala (fi ha cor¬ 
so in 49 08, ndr) quando ho pa- 
sbcciato di brullo sut penultimo 
ostacolo Ripeto, il primato £ sfato 
una sorpresa* Laurent Ottoz ha 
commentato la sua Impresa sce¬ 
gliendo un basso profilo, più pro¬ 
penso a parlare dell'Immediato fu¬ 
turo agonistico che non a battere 
la grancassa *bi realte confavo di 
lare il record fra una settimana a 
L8la. dove si svolgete la hnate della 
Coppa Europa per nazioni In 
quell’occasione mi troverò di fron¬ 
te degli avversaci fortissimi, il fran¬ 
cese Dragano. l’ucraino TVenfokh- 
leb ed altri Spero di ripetermi su 
questi IrvelU* 

■ ft taill v . A completare il gran 
giorno di casa Ottoz c è stato an¬ 
che Patrick, il fratello minore a de 
spetto di una scansa capigliatura 
(Laurent £ del 70 mentre lui £ na¬ 
to l’anno successn-o) Patrick ha 
gareggiato nell’identica gara e ha 
compiuto un'tdenuca impresa, in¬ 
tesa come 11 miglioramento del pri¬ 
mato personale Con 50"!0 si è 
portato a ridosso del più classico 
muro cronometrico della speciali¬ 
tà Die dire davvero una sttana fa¬ 
miglia, questi Otto 2 Riescono a go¬ 
dersi la vàia soltanto davanti agli 
ostacoli 


Presidenza Ciò, 
alzato limito d’età 
Nel ’97 Samarancb 
potrà ricandidarsi 

C«n votar**» a maggiorarvi» 
settate tanta, N Comitato «tannico 
lato martori Ma (Cfoi «va «tetta» tari 

*«teva» daffll attua* 78* BO ami 
NttmIM diate par r«feitaM atta 
propria proaidaiute Untatati» 
CMtaMa a* attuate preparata, lo 


t —aranth (compir* 78 tauri H 

n saii pro sa to» ). di riproporrà la 
propria candMatura net J»77, par 
ta ri a l s rt aa». Primate» vantata 
mata* ai voti quest* moria» (che 
h* omento 74 voti * lavora. 10 
«ootao a duo tatf «la te , quindi 
tetra aHntfft data d en te ati 
maggKnnza di duo toni}, noeta 
stata tetptatautv’ ette» che 
propone» l'aboffUonari quotateti 

ttrottedtate. tu n aranc h.cha* 
preteritati dal Oo del IMO. ha 
ttatavta dtehtatatate» dec i da r> 
tote tela Ut»dai 1993 a* 
rtpataantarte cattddteo per un 
quarta mandato atta preteritene del 
mntetao organ tante sporto* 
in se ri tte *. «Ttete te p eertar tt dal mio 
«tato te lattea - ha apiagato lo 
tpefpato-e dasttri «vanuiatt 
candidati eh* vorranno praetntarte 
perla pceaWanzB-. 


» , - « e t. 7 m 


Quante stranezze dentro quella palla ovale 


Mentre rimane solo la sfida decisiva per chiude¬ 
re i campionati mondiali sudafricani, ecco un 
viaggio fra le strane 2 ze del rugby, una curiosità 
per ogni squadra esibitasi nella manifestazione 
indata. Da quella volta che i «Pumas»... 


LUCA ■•■OTTO 


m Quelhche il rugby tosroorza- 
no placcandolo con sedia curiosi¬ 
la ai limili dell impossibile Terza 
edizione della Coppa del Mondo 
spolverando gli aneddoti delle 
squadre minori di coloro che tan¬ 
no da comparsa lenendo nel cas¬ 
setto una sfora da raccontare un 
uomo simbolo un eroe per caso 
Senza dimenticare le grandi nazio¬ 
ni della palla ovale con le foro sto¬ 
ni minimaliste da settimana enig 
mistica 

Forse noti tutti sanno die 
Argentina: -Puinas- per sbaglio 
(.origine del soprannome 6 un 
malinteso Un giornalista della 
Rhodt sm scambiò il giaguaro sti 
lizzato sulle maglie biancocelesb 
peniti Fuma 

Australia! gioco duro Nel 1860 fu 
< h lesta la messa al bando del rug¬ 
by da un rii putii» del Parlamento 
dt I Nuovo Galles del 5ud per -ma- 
nlltsla violenza 

Cwada: una meta all hochey Fu 
nino i canadesi ad imporre le rego 

4 


le agli atenei slalumiensi che poi 
hanno trasformalo questo sport nel 
lootbaìl americano promosso riai 
network Ma anche il Canada ha 
dvulo gloria catodica nel 1973 in 
mio il Galles la partita fu teletta 
smessa su folto il territorio nazio¬ 
nale Dislalia prevenlivabile ma au 
dience alle stelle supenore allora 
ad alcuni march rii hockey spori 
nazionali 

Costa d'Avorfo: potere nero sii 
voos plait Ad Abidjan e dintorni 
provale la presenza dei cokireri (di 

I 


ongiIto francese) al conttano degli 
alin paesi africani come Namibia e 
Sudatnca Oli «efelanls* sono nau 
ieri il loro pnmo match ufficiale è 
-ridialo- 1990 contro lo Zini bah 
we 

Fronda: colpo d occhio Nel 1920 
I mi ontro contro la Scozia sembra 
va uno scherzo del destino In 
c dsnim due (raccesi e tre scozzesi 
soli un occhio bendalo perso nel 
corso della pnma guerra mondia 
k Ut slida è inserita negli alma¬ 
nacchi con un Itolo emblemalico 


il-Matchdei ciechi» 

Calle*: il raduno una religione In¬ 
vento lo -squeri sistem- ovvero 
preparazione rivoluzionaria con 
un tetro «infinito, che iniziava dal 
giovedì Erano gli anni 70 
Giappone: oltre la guerra A tre set 
limane dalla bomba atonica di Hi¬ 
roshima il 23 settembre 45 si gio¬ 
cò a Kyoto il primo inconlro uncia¬ 
le del day alter II rugby a mandor¬ 
la £ m progresso questione di al¬ 
tezza Nel 73 un avanti della nazx> 
naie pesava in media 82 kg per un 
metto e 80 ai mondiali 87 quattro 
centimetri e 17 chili in piu E non 
ha smesso di crescere 
Inghilterra: pasta da capitano 
Wtll Carltng mito inglese a pedve 
settimane dal suo terzo mondiale 
ha definito «se meggioni- 1 membn 
della sua Icderaztone Espulso dal¬ 
la rosa e stato nammtsso per vo¬ 
lata» popolale 

filanda: rugby in Rolls Royce Per 
chiudere la cartiera il miliardario 
del tet set AJFK OReally sosti 
niendo un-ila infortunatasi pnma 


del match si presentò nel '70 con¬ 
tro l'Inghilterra allo stadio in Rolls. 
O'Realty scese in campo nei '59 
contro la N Zelanda con un petti 
ne nei calzettoni per rimettere in 
sesto il suo aspetto dopo le cariche 
degli All Blacks. 

Hai ta: senza emblema È 1 unica 
nazione a livello intemazionale 
che ha cucito sulle casacche lo 
scudetto Nessun simbolo Zebre 
Lupi, Dogi lo stemma delle quattro 
repubbliche mannare sono 'im¬ 
magino di rappresentative mtnon e 
giovanili 

Nuova Zelanda: il «solilo- refuso 
Sul! origine del soprannome All 
Black I etrore di un giornalista che 
intendeva scrivere All Back, per in¬ 
dicare lutti 1 tre quarti neozelande¬ 
si 

Romania: ovale in goeira 11 sim 
bolo del nigby romeno è 11 «guerri¬ 
gliero* Mutarmi capitano delta na 
rionale ucciso in uno scontro a 
fuoco nel 1989 durame la rivoli, 
aone contro il regime di Ceauce- 
seu 


Samoa Occidentali: giochi sot¬ 
to l’albero Nei 1924 sfida alle Fili 
alle sette det mattino per pam ette- 
re ai giocaton samoom di andare a 
lavorare II problema non era I al¬ 
zatecela ma le insidie del terreno 
perchè al centro del campo c era 
un grosso albero 1 1 samoanl hanno 
negli archivi un record insuperabi¬ 
le (128-0 contro la provincia neo- 
zelandese del Marlborugh il 7 lu 
gl» 93) e un giocatore col rumo 
nel sangue, Peier Panatola, scanca 
tore di pianoforte nonché pilone 
della nazionale (giocò anche in 
Italia nel Modena e in seguito al 
I Aquila.) 

Scoda: a 15 centimetn sott acqua 
Piogge torrenziali «diluirono- le 
giornate australi della trasferta dei 
75 in Nuova Zelanda soprannomi 
nando quella tournée «water poto 
test» Acqua anche per il matrimo¬ 
nio nazionale del rugby nel 1857 
pioggia e vento da bufera fecero 
rinviare il pruno match della stona 
tra Academy e Merchlnslon Gasile 
all anno successivo 


Sudatale* il destino nel colore 
Nel 1981 gioca con gli Spnngboks 
il primo atleta nero Errol Tobias 
contro I Irlanda Portava anche lui 
sulla maglia lo stemma dell antilo¬ 
pe, simbolo dei giocatori bianchi 
Ora per onore di parila stampato 
sul cuoce del rugbista si £ aggiunta 
la protea fiotto delle rappresentali 
ve nere Ma per 1 biadi non basta 
sarà perchè il disegno mostra I an 
Miope «scavalcare- la simbologia 
lloroale ma sono in molli a prclen 
dere ! abolizione del doppio stem 
ma per una sola immagine il £ 
pensalo ad un referendum 
Tongte in nome del re li sovrano 
Taufa aliati Tupoii IV 75 anni e un 
passalo rugbislico a Sydney nei pii 
mi anni 30 comprò dopo la quali 
frazione mondiale ai danni delle 
Fili una scrummaging machine ti 
naturando lutto e portando nell 1 
solo esperii preparatovi atletici del 
I istituto australiano dello sport Ma 
il sovrano pare non sia rimasto 
contento dell allenatore sostiti len 
dolo mesi la con un santone 

l 















"Macarone... 

m'hai provocato 
e io ti distruggo... 

‘ mete magno!" 

» Alberto Sordi 


24 giugno 
con à 
l'Unità i 




la videocassetta 
del film 


Proiezione del film 


22 giugno 

lei film ■ 


m h rivmiuiicuci min g — - 

Un americano 


Prima della proiezione interverranno 
Alberto Sordi 
e Ettore Scola 




B Ingresso libero 

Piazza Navona 
. Ore 21 


l'Unità 

Cineteca nazionale 
Centro sperimentale 
di cinematografia 

Assessorato alla Cultura 
e 1* Circoscrizione 
del Comune di Roma 

L'Officina 

Si ringrazia l'ACEAper la gentile collaborazione 
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